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INDOCINA 

125.000 tonn. di bombe 
Usa lanciate in due mesi 
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La sentenza istruttoria li indica come mandanti, finanziatori e organizzatori 


Accusati ì fascisti Rauti Ventura e Preda 
per la strage di piazza Fontana a Milano 

La contestaxione avviene al termine dell'istruttoria condotta dal giudice Stiz, che ha già incriminato : il dirigente nazionale del MSI e gli altri due per le bombe alla Fiera e alla Sta¬ 
zione di Milano e per gli attentati sui treni - L'attuale avviso di reato riguarda anche le bombe del dicembre'69 alla Banca Commerciale milanese, alla Banca del Lavoro a Roma e 
all'Altare della Patria - Il dossier, costruito in 2 anni di pazienti e tenaci ricerche, è stato trosferito per competenza da Treviso a Milano - Perchè non fu seguita subito la «pista nera» 


LA TRAMA DA SPEZZARE 


L a VERITÀ’ sul dicembre 
di sangue del 1969 co¬ 
mincia a emergere. Perchè 
la verità si faccia strada il 
nostro partito, le forze di 
sinistra, la parte migliore 
delle forze democraticbe si 
battono da oltre due anni. 

Ora un ^udioe di una cib 
tà di provìncia, un sostituto 
procuratore, un maresciallo 
di polizia giudiziaria, com¬ 
piendo umilmente e oscura¬ 
mente il proprio dovere, fa¬ 
cendo ciò che un enorme 
apparato di < sicurezza > non 
aveva fatto, hanno ricostrui¬ 
to la parte essenùale della 
trama e giungono a un pri¬ 
mo punto di approdo. E’ sta¬ 
ta smascherata una organiz¬ 
zazione criminale che aper¬ 
tamente proclamava le sue 
idee naziste, razziste, antìse- 
mite, totalitarie. 

1 testi delle pubblicazioni 
del gruppo Hauti erano cfaia- 
lì ed espliciti: esaltazione 
del nazismo, esaltazione del 
razzismo, Ic^ per lo ster¬ 
minio dei comunisti . e^dégU 
ebrei, istauraziooe della dit¬ 
tatura fascista, soppressione : 
dello Stato democratico. Già I 
questa era una inima prova 
di un reato pcevisto dalla 
Costituàone e dalle leggi: 
ma, per anni, niente era 
stato fatto. 

Le prove da cui è partito 
il giudice Stiz non erano 
ignote. Ma <diì doveva valu¬ 
tarle e vagliarle e approfon¬ 
dirle è stato cieco e sordo 
dinanzi a piste che potevano 
e dovevano essere se^te. 
Si tratta di colpe individua¬ 
li? Certo, queste possono es¬ 
serci. Ma sarebbe ridicolo 
fermarsi alle responsabilità 
di qualche persona. 

La verità è che al paese è 
mancata in modo assoluto 
una guida democratica, fe¬ 
dele alla Costituzione, fedele 
all’antifascismo. Al contra¬ 
rio: in gangli vitali del gty 
verno, per colpa degli indi¬ 
rizzi seguiti dalla DC, è pre¬ 
valso un orientamento fa¬ 
zioso e di parte ed è pre¬ 
valso il ricatto di determina¬ 
li potentati eomuMmci ìta- 
lìaid e stranieri, i quali han¬ 
no scelto la strada deUa rea¬ 
zione estrema e su tale stra¬ 
da hanno voluto Mìentare 
la direzione politica del 
paese. 

"in E’ DUNQUE, una tra- 
V ma non più d^ tutto 
oscura che va spezzata. L’at¬ 
tacco è stato ed è diretto 
contro la Repubblica e con¬ 
tro la Costituzione nate dal¬ 
la Resistenza. Questo attac¬ 
co frontale viene portato 
avanti innanzitutto dalle for¬ 
mazioni fascistidie. Gravis¬ 
sima e determinante è, però, 
la responsabilità della De¬ 
mocrazìa cristiana. E’ colpa 
storica e politica dei gruppi 
dirigenti della Democrazia 
cristiana aver voluto spez¬ 
zare l’unità delle forze po¬ 
polari antifasciste, aver sca¬ 
tenato il bestiale anticomu¬ 
nismo viscerale, essere giun¬ 
ti a dichiarare riie la Co¬ 
stituzione è < una trappo¬ 
la», avere impedito da 25 
anni l’applicaziofle piena e 
integrale della lettera e del¬ 
lo spirito della Carta costi¬ 
tuzionale, avere mantenuto 
in piedi r<Hganizzazione sta¬ 
tale ereditata dal fascismo, 
aver combattuto entro l’ap¬ 
parato dello Stato i funzio¬ 
nari onesti e democratici e 
aver protetto e promosso 
uomini legati al più sordi¬ 
do odio antidemocratico. I 
fatti parlano. Non è un caso 
se l’ammiraglio che fu co¬ 
mandante della flotta NATO 
del Mediterraneo — Birin- 
delli — passa nelle liste fa¬ 
scistiche assieme con l’ex 
capo di Stato maggiore del¬ 
l’esercito ed ex capo dei 
servizi segreti De Lorenzo. 

I piani eversivi della de¬ 
stra si sono avvalsi e si av¬ 
valgono di ogni mezzo; la 
propaganda di idee naziste 
e fasciste, l’agitazione Miti- 
democratica, la provocalo? 
■a aperta. D Rauti era in 
dHitatto, come abbiamo do¬ 


cumentato, con i colonnelli 
greci. Egli era in rapporto, 
in particolare, con Costas 
PlevTÌs che è il teorico del¬ 
la infiltrazione nei gruppi 
estremistici cosiddetti « di 
sinistra ». E’ evidente che i 
piani criminosi tendono a 
gettare la colpa sulla < sini¬ 
stra » genericamente intesa. 
A questo punto eme^e la 
responsabilità gravissima di 
questo o quel gruppo che, 
dicendosi di sinistra, si col¬ 
loca sul terreno dell’avven¬ 
tura o, peggio, del terrori¬ 
smo. E’ l’ora di finirla di 
etichettare gruppi di tale 
fatta con la qualifica « di si¬ 
nistra». Sé l’estremismo in¬ 
fantile è sempre stato aspra¬ 
mente criticato da tutta 
Telaborazione del comunisti 
e da tutto il movimento co¬ 
munista, in ancora maggior 
misura il terrorismo e l’av¬ 
ventura sono stati sempre 
considerati come nemici del¬ 
la nostra causa. Quando noi 
comunisti abbiamo impugna¬ 
to le armi contro i naristi 
invasori e contro i fascisti 
asserviti ri nazisti, la nostra 
lotta è stata sempre lotta di 
popolo, lotta unitaria, lotta 
di massa, lotta politica, idea¬ 
le e morale. 

E 9 PERCIÒ’ che certi 
gruppi sono sorti in 
lotta asperrima contro dì 
noi comunisti e hanno con¬ 
sumato tutto il loro cammi¬ 
no sino ad approdare alle 
spiagge della -provocazione. ■ 
Non c’è uno solo di questi 
gruppi che non fosse infil¬ 
trato di agenti provocatori, 
di spie, dì figuri della raz¬ 
za peggiore. Non si dimen¬ 
tichi mai che lo stesso cir¬ 
colo 22 marzo aveva nel 
suo seno due agenti infor¬ 
matori di due diversi ser¬ 
vizi statali e due fascisti di¬ 
chiarati e professi. Non si 
dimentichi la presenza di¬ 
rìgente di un esponente 
missino nel gruppo terrori¬ 
stico di Genova. 

Oggi si dichiara di scopri¬ 
re, dopo l’esplosione di Se¬ 
grete. il «caso» FeltrinellL 
Ma se è vero quello che si 
dice, vi è un’accusa assai 
grave contro governanti de¬ 
mocristiani e certi servìzi 
statali. Feltrinelli, a quanto 
viene detto, andava e veni¬ 
va da Milano, aveva rappor¬ 
ti estesi, si aggirava per 
lltalia settentrionale: ed era 
ufficialmente ricercato. E’ 
credibile che questi onnipo¬ 
tenti servizi, che hanno loro 
uomini ovunque, si siano 
accorti di tutto questo solo 
quando l’editore è saltato in 
aria? Si scopre nel centro 
dì Milano una casa con ven¬ 
ti letti, con un via vai di 
decine di persone; si dice 
che è una centrale di guer¬ 
riglia: ma è possibile che 
nessuno sapesse nulla? Dun¬ 
que, vi era qualcuno che vo- 
]e\’a che la trama andasse 
avanti, che l’intreccio pro¬ 
vocatorio si infittisse e che 
al momento opportuno qual¬ 
cosa saltasse in aria. 

La nostra linea è chiara 
e decisa. Vogliamo la veri¬ 
tà sino in fondo. Molti, trop¬ 
pi interrogativi sono ancora 
aperti. Ocrarre vigilare con¬ 
tro ogni tentativo di anneb¬ 
biare il vero che sta emer¬ 
gendo. Per ciò che sta in 
noi, ci batteremo perchè 
tutta la verità venga posta 
in iDce. La trama contro la 
Repubblica e contro la Co¬ 
stituzione va spezzata. Per¬ 
ciò abbiamo chiamato e 
chiamiamo tutti i comunisti 
e tutti i democratici alla 
vigilanza, alla denuncia, al¬ 
la lotta contro ogni provo¬ 
cazione comunque masche¬ 
rata. Perchè intiera giusti¬ 
zia sia fatta, occorre che al 
7 maggio si arrivi in un cli¬ 
ma civile e democratico e 
che, il 7 maggio, vadano 
avanti le forze che vogliono 
una Italia pulita, le forze 
della sinistra, in primo luo¬ 
go il Partito Comunista Ita¬ 
liano. 

Aldo TortorolU 


Dal nostro inviato 

TREVISO, 22 

Pino Rauti. Franco Preda e 
Giovanni Ventura sono ac¬ 
cusati di essere i mandanti, 

1 finanziatori e gli organizza¬ 
tori della strage, della Banca 
dell’Agricoltura di piazza Fon¬ 
tana a Milano. Il giudice 1- 
struttore di Treviso, dottor 
Giancarlo Stiz, ha le prove 
del a complotto nero », un uni¬ 
co mostruoso complotto che 
ha punteggiato di bombe e di 
sangue il nostro Paese fino al¬ 
la tragica glonuita del 12 di¬ 
cembre 1969. Ha già rimesso 
le carte della sua Istruttoria 
alla Magistratura di Milano, 
la sola competente per terri¬ 
torio a griudicare i gravissimi 
reati. L’ultimo suo provvedi¬ 
mento è stato quello di notifi¬ 
care in carcere ai tre dete¬ 
nuti l’aavviso di reato» che 
contesta le nuove; terribili im¬ 
putazioni. 

Salta in aria la costruzione 
dalle fondamenta di sabbia 
sulla quale per oltre due anni 
si era lavorato a « memtare » 
un processo che Ignorava uno 
degli interrogativi fondamen¬ 
tali della strage di piazza 
Fontana: chi aveva costruito 
le bombe? Dove e quando era- 
tK> state preparate? QuaU 
menti avevano predisposto il 
piano terrificante? Come era 
CLHTcepita la strategia politi¬ 
ca cui obbedivano gli atten¬ 
uti? 

Sono gli Interrogativi cui 
ristruttorla di Roma non 
ha. mal risposto. H bub¬ 
bone che avvelenava la viu 
della nazione rischiava perciò 
di continuare a marcire. L'I¬ 
struttoria di Treviso Io ha 
messo allo scoperto. ' 

SpetU ora al magistrato di 
Milano incaricato di prosegui¬ 
re il lavoro di Stiz, il compito 
di denudare tutte le radici del 
bubbone, di colpire le altre 
conmlicltà e responsabilità, di 
condurre a termine un pro¬ 
cesso che non solo schlaoei ' 
definitivamente un complotto 
criminale ma inumlnl fino in - 
fondo una delle pa^e più 
oscure della recente storia 
italiana. 

- La cronaca di quanto è av¬ 
venuto nelle ultime ore a 
'Dreviso è in apparenza sol¬ 
tanto un succedersi di adem¬ 
pimenti d’ufficio, dietro il 
formalismo burocratico dei 
quali però si celano elemen- 
menti di significato da defi¬ 
nirsi eccezionale. 

Verso le sei di stamane, un 

Mario Passi TREVISO — pino Rauff, 
sciita cordine nuovo», al 
(Segue a pagina 6) m Roma 



Dopo l'arresto dell'avvocato Lazagna 

Per il caso 
Feltrinelli 
perquisizioni 
a catena 

Tornato da Genova il magistrato in missione per importanti indagini - Tro¬ 
vati, secondo la polizia, piani di provocatorie azioni eversive - Arrestata 
anche una ragazza a Milano - Il cognato di Feitrinelii si presenta al giudice 


dirigente nezionele del MSI e gli fondatore del movimento neofo- 
momonto dolio sua froduzJeno in corcoro dopo Karroste avvenuto 


Dalla DOitra redazione 

" ’MII^ 22 ’ 
n ritorno da Genova del so- 
sUtuto procuratore Ottavio Co¬ 
lato; la posizione dell’aw. Gio¬ 
vanni Battista Lazagna, aggra¬ 
vatasi nel corso della notte; 
il nulla di fatto nelle perqui¬ 
sizioni nello studio dell’avvo¬ 
cato Leopoldo Leon e nella 
abitazione deU’aw. Francesco 
Piscopo; la comparsa al pa- 
laizzo di giustizia di Caurlo Me- 
le.'ia, fratello dell’ultima mo¬ 
glie di Feltrinelli; una confe¬ 
renza staunpa del procurato¬ 
re-capo della Repubblica De 
Peppo; il consueto a vertice» 
al palazzo di giustizia: queste 
le principali novità di oggi, la 
ottava giornata dopo la scon¬ 
volgente tragedia di Sagrate. 

La movimentata giornata di 
ieri si concluse, come si sa, 
con le perquisizioni nello stu¬ 
dio e nell’abitazione dei due 
legali milanesi. H Leon venne 
ripetutamente interrogato dal 
sostituto procuratore Viola 
perché proprio a lui si rivolse 
l’aw. Lazagna affinché gli pro¬ 
curasse presso il comune di 
Milano i due certificati di re¬ 
sidenza con i nomi degli inte¬ 


statari del passaggio di pro¬ 
prietà del furgoncino Volks- 
wagèh tfóvatò a'tfècento me¬ 
tri di distanza dal traliccio di 
Segrate, e dell’auto su cui 
stanno indagando polizia e ca¬ 
rabinieri. 

' Il Leon, alla domanda dei 
magistrato, affermò che a chie¬ 
dergli 1 certificati era stato 
l’aw. Lazagna. A sua volta il 
Lazagna, avvicinato a Torino 
dove si è trasferito da un p 2 iio 
di mesi, sostemie di non co¬ 
noscere il Leon. Portato a Mi¬ 
lano, dopo un primo interro¬ 
gatorio, Lazagna verme messo 
a confronto con Leon. Entram¬ 
bi ribadirono le loro afferma¬ 
zioni. Ma il magistrato, evi¬ 
dentemente. non ha creduto al 
Lasagna, visto che nei suoi 
confronti ha emesso un ordine 
di arresto per falsa testimo¬ 
nianza. Il Lazagna, come si 
sa, è un avvocato genovese 
che ora ha 49 armi. Partecipò 
alla Re^tenza e verme deco¬ 
rato con una medaglia d’ar¬ 
gento. Subì anche una ferita 
al volto che gli lasciò gravi 
postumL Tempo fa lasciò il 
PCI su posizioni estremistiche 
e di Tottura. A Genova eser¬ 
citava la professione di swo- 


Oggi scade il termine per la presentazione dei candidati 


IMBOniTE DI UOMINI DI DESTRA LE LISTE DC 

Scandalosa presentazione deU’ex sindaco Battaglia a Reggio Calabria ^ Nuova grave esibizione televisiva dello « Scodo crociato » ^ Oltre a Bi- 
rindelli, il MSI mette In lista (insieme a Pino Raoti) altri alti officiali promossi dal centro-sinistra — Un discorso del compagno Novella a Genova 


ENZO ENRIQUES AGNOLETH CANDIDATO NEL MOUSE DI PCI, PSIUP E PSI 


Alle 20 di oggi scade il ter¬ 
mine per la presentasione del¬ 
le liste elettorali in vista del 
7 maggio. Le indicazirml sul¬ 
le candidature sono quindi 
Iffessoché compiete, anche se 
non mancano alcune limitate 
incertezze delI’ulUma ora. Mol¬ 
to significativa, sul piano poli- 


Domani 
corteo 
a Rom a 
per le 
Ardeatine 

Cerfae e comizio enfi- 
fascistà a Porta San 
Paolo - Parferanno Bel* 
drini, m e d ag l ia d'era 
della Rezisfenza, Lina- 
dri a Lami - Partiti di 
sinistra, sindacati a sta- 
danti fiaana aderito aL 
rappalla dalFANPl 
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tico, la decisione dei comita¬ 
ti regionali del PCL del 
PSIUP e del PSI del Molise 
di presentare per il Senato un 
candidato comune nei due 
coU^ della regione (Campo- 
basso e Isemia): il dott. &izo 
Enriques Agnoletti, direttore 
del Ponte. Da parte della DC 


Appello 
della FGCI 
alla lotta 
e alla 
vigilanza 

> La DC rasponsabilo del 
disordine e della vieltn- 
za fascista • I grappi 
sedicenti di sinistra 
svelgono an raola cha 
aggett i ve m ante favari* 
SCO l'attacca raaziona* 
rie • Impegno m svllap* 
para l'initlativa 
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giungono semine nuove Indl- 
screziooi sulla inclusione nelle 
liste di personaggi di destra, 
di capi^Uentela e di uomini 
tra i più discussi (bastino 
due nomi: l’ex sindaco Batta* 
glia candidato nel collegio se¬ 
natoriale di Reggio Calabria 
e l’ex sindaco Petrucci candì- ; 
dato per la Camera nrila cir- . 
coscriziane di Roma). 

H MSL dal canto suo, ha 
sbandierato nel corso di una 
conferenza stampa. Ieri sera, 
le candidature di alcuni alU 
ufficiali delle Forze armate, 
saliti alle cariche più impor¬ 
tanti proprio grazie agli ap 
poggi ed alla poliUca condot* 
ta nel settore, sotto l’usbergo 
della NATO, da parte della : 
DC e del Putito socialdemo- . 
cratico. L’ammiraglio - BlriI^ 
delti avrà II primo posto nelle ! 
liste del MSI a Prenze (in¬ 
sieme all’ex comandante del 
presidio, generale Parlato) e 
a Napoli, mentre a Roma sarà 
al terzo posto, dopo Almiran- 
te e Romualdi. Sempre a Ro- : 
ma sarà candidato 11 generale 
De Lorenzo; che nel ’BB era 
stato eletto con I monarchici. - 
Nella stesa lista figureranno 1 
anche il dirigente nazionale 
del MSI, Pno Rauti, messo 
sotto accusa a Treviso per 1 ^ 

c. f.- -• 

(Segue in ultime peginm) 


OGGI 


ultimi 


CCADE oggi (aUe 20. d 
pare) quella che i gior- 
noli chiarr.ano *ila corsa» 
per la presentazione delle 
liste dei candidali alla Ca¬ 
mera e al Senato. Come 
tutti sanno U simbolo del 
PCI figura sempre per pri¬ 
mo in cima alle liste e si 
usa già, a questo proposi¬ 
to, il termine « tradizio¬ 
ne m. Lo accettiamo di 
buon grado. Secondo que¬ 
sta * tradizione 9 IO gior¬ 
ni prima della scadenza, 
appena si apre la « cor¬ 
sa», < comunisti sono in 
grado di presentare le lo¬ 
ro Uste, che vengono com¬ 
poste senza un dissenso 
pubblico, sema una prote¬ 
sta contdamaia. GU uomi¬ 
ni sono sempre gU stessi, 
dicono i cretini; ma d so¬ 
no degli ideali, un partito 
e «TM orpmizzaziane che 
sanno renderli disciplina^ 
e composti. Esiste un al¬ 
tro esempio, in ittìla, di 
pià rsspimsabUa m canea- 
peools serietà? 

Ma che cosa succeda og¬ 


gi, quando la scorsa» si 
chiude? Ce lo ha descrit¬ 
to gustosamente PS marzo 
U tGiorno», che scriveva- 
c... Dieci giorni dopo, il 23 
marzo, la vicenda si ripe¬ 
te per rultimo p(Kto in li¬ 
sta: i n^presentanti si 
contendono il diritto di en¬ 
trare per ultimi nella stan¬ 
za del cancelliere incari¬ 
cato di ricevere le liste 
dei candidati, pr o ced e ndo 
a passettini impercettibili, 
in modo da conservare 
l’ultiino posto senza rimar 
nere esclusi dall’ingresso 
nelllifficio allo scadere 
dell’ ora stabilita. 
per questa gara c'è un vin-. 
citore tradizionale, la. 
DC». Ora vd siete pre¬ 
gati di ricordare ciò che 
dicono alla 7 V o nd co¬ 
rnisi gU oratori deUo Scu¬ 
do crociato, e in perttedla 
re i loro detti supremi 
sulla dignità delia p er s o na 
umana, che s e m brano ava 
re inventato loro. Ebbene: 
stasera verso le otto qua 
sta persona umana proce¬ 


derà «a passetUni imper¬ 
cettibili » verso Vuffldo del 
cancelliere. Con a Vanga 
lo alle spalle, con la sRa 
rum novarum », con Tonio- 
lo e con Fon. Piccoli, in¬ 
superato teorico della Mar- 
mdada, la DC va raxmti 
piano, sempre pii piano, 
pianissimo, attenta al rag¬ 
giungimento di un solo ri¬ 
sultato: arrivare ultima. 
Se avanzo precedetemL 
In serata, chiusa la « cor¬ 
sa»; < r ap p re s e nt anti scu- 
docrockdi usano riunirsi 
presso U segretario on. 
Forlani, il Montini della 
DC, U quale anaanda lo¬ 
ro la grande vittoria: 
m Andie questa votta, -ami- 
d. siamo eriiuuH ultimi». 
Una voce: mNon c’era prt>- 
prtò nessuno dietro di 
noi? ». m Nessuno », rispon¬ 
de fermamente Farìani. 
Invece deve ancora ani- 
vara fi ministro Péna, i 
cui passettini sono tal¬ 
mente impereembm, che 
da vsnfanm sta formo. 


calo. Mesi fa si trasferì a To¬ 
rino e trovò una occupazione 
all’Inail. La sua posizione, co¬ 
me dicevamo, si è aggravata 
giacché ora dovrà spiegare al 
magistrato perché ha ripetu¬ 
tamente affermato di non co¬ 
noscere il Leon. Dovrà inoltre 
spiegare perché richiese i due 
certificati. 

Stamattina, come si è detto, 
è tornato da Genova il sosti¬ 
tuto procuratore Ottavio Ckì- 
lato. Nella città ligure il ma¬ 
gistrato si era recato su inca¬ 
rico del procuratore-capo del¬ 
la Repubblica per svolgere una 
serie di importanti atti istrut¬ 
tori legati al caso Feltrinelli. 
Nella conferenza stampa di 
oggi, sulla quale ritorneremo, 
il dott. De Peppo ha detto che 
il lavoro svolto dal dott. (Co¬ 
lato è straordinariamente im¬ 
portante. « Non posso . dirvi 
nulla — ha aggiunto — ma 
ciò che ha fatto il collega Co¬ 
lato è di grande rilievo». In 
effetti da indiscrezioni che ci 
sono giunte da diverse fonti, 
crediamo di sapere che il dott. 
(Colato, sulla base di ima car¬ 
tina geografica trovata in ta¬ 
sca a - Feltrinelli, contrasse¬ 
gnata da molte crocette, avreb¬ 
be proceduto a diverse per¬ 
quisizioni, trovando molti do¬ 
cumenti e grossi quantitativi 
di armi. Ih altre parole, met¬ 
tendo assieme una serie di 
elementi, il dott. CXiIato sareb¬ 
be giunto a ricostruire un ve¬ 
ro e proprio piano militare 
che farebbe capo a un noto 
raggruppamento estremistico 
sedicente di sinistra, i cui fini 
provocatori si vanno delinean¬ 
do con sempre maggiore net¬ 
tezza. La conferenza stampa 
tenuta ieri a Roma e l’altra 
tenuta oggi a Milano da espo¬ 
nenti di « Potere Operaio » ne 
sono una inoppugnabile di¬ 
mostrazione. D dott. Colato 
avrebbe trovato a Genova an¬ 
che un elenco di nomi assie¬ 
me all’indicazione di attentati 
da compiere in diverse parti, 
n segreto isbuttorio che cir¬ 
conda gli atti del magistrato 
non ci consente di avere no¬ 
tizie più precise. E* da rite¬ 
nere. però, che gli accerta¬ 
menti comi^uti dal dott. Co¬ 
lato siano di una gravità ec¬ 
cezionale e abbiano una gran¬ 
de rilevanza ai fini dell’m- 
chiesta in corso. 

Sempre stamattina al pa¬ 
lazzo di giustizia, come ab- 
Marno detto, ha fatto la som 
iqgmTizione il fratello di Si¬ 
billa Melega, Ciarlo, accompa¬ 
gni^ dall'aw. C^anestrini. E’ 
il legale che ha dichiarato 
che Ciarlo Melega, a seguito 
delle notizie apparse sul suo 
conto sulla stampa, ha deci¬ 
so di mettersi spontaneamen¬ 
te a disposizione della giusti¬ 
zia per precisare la sua totale 
estraneità ai fatti. Dopo un 
primo contatto-con il dottor 
Viola. Melega è tornato nel 
pomeriggio al palazzo di giu¬ 
stizia per essere ascoltato dal 
magis&mto. 

SÌémpie stamani è stata pre¬ 
cisata la posizione dello stu¬ 
dente Carlo Bfagon, fermato 
ieri al confine italo-francese 
e_ int errogato stanotte in que¬ 
stura. H giovane è risultato 
completamente estraneo al 
caso FWtrinelli. L'equivoco, 
abbastanza emblematico di un 
certo affanno che caratteriz¬ 
za l’Inchiesta, era nato cosL 
D Màgon stava andando In 
Rancia, presumibilmente a 

Ibio PaoluccI 

(Segue a pa^mu T) 
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Un appello rivolto ai giovani , 

La FGCI chiama 
alla lotta 
e alla vigilanza 

La DC responsabile del disordine e delia violenza 
fascista * I gruppi sedicenti di sinistra sì sono iso¬ 
lati dalle masse giovanili e svolgono un ruolo che 
oggettivamente favorisce l'attacco reazionario • Im¬ 
pegno a sviluppare al massimo la iniziativa per 
battere il tentativo di svolta a destra 


Di fronte agii ultimi tra¬ 
gici avvenimenti la segre¬ 
teria nazionale della FOCI 
denuncia resistenza di un 
tentativo di arrivare alla 
scadenza elettorale In un 
clima di rissa e di paura. 

La Federazione giovanile 
comunista italiana chiama 
la gioventù Italiana alla lot¬ 
ta e alla vigilanza per spez¬ 
zare quella trama nera che 
ha operato negli ultimi tre 
anni contro le lotte operaie 
e popolari e contro le stes- 
se istituzioni democratiche 
e repubblicane, per fare pie¬ 
na luce sui crimini com¬ 
messi in questi anni c in 
questi giorni (dalla strage 
di piazza Fontana, al « sui¬ 
cidio » dell’anarchico Pinel- 
li. via via fino alla tene¬ 
brosa vicenda della morte 
di Gian Giacomo Feltrinelli). 

La gioventù comunista 
chiama l giovani ad orga¬ 
nizzarsi nella lotta per la 
difesa e lo .sviluppo della 
democrazia, ad attrezzarsi 
per combattere e vincere 
questo scontro politico la 
cui posta è oggi altissima. 
Si tratta oggi di avanzare 
unitariamente sulla via del¬ 
la trasformazione democra¬ 
tica e socialista del Paese. 
Senza una tale svolta si apre 
il pericolo di una grave in¬ 
voluzione di destra e di un 
attacco aperto ai lavorato¬ 
ri e alle conquiste democra¬ 
tiche di questi anni. 

La DC m primo lungo, il 
sistema politico economico 
e sociale di cui essa è 
espressione, sono responsa¬ 
bili allo stato di cose pre¬ 
senti. della crisi dramma¬ 
tica in cui versa il Pae.se, 
del disordine, dell’attivazio- 
ne delle forze eversive e fa¬ 
sciste. delle provocazioni 
che si ordiscono contro il 
movimento di emancipazione 
dei lavoratori e del popolo, 
avvalendosi della complicità 
di settori dell'apparato sta¬ 
tale. 

L’avversario di classe gio¬ 
ca le sue carte su tutti i 
terreni. Gli intrighi antipo¬ 
polari portati avanti dalle 
forze reazionarie interne e 
internazionali si fanno più 
chiari e numerosi. 

Air interno di questi intri¬ 
ghi si trovano alcuni gruppi, 
sedicenti di sinistra. Essi 
hanno assunto una oggetti¬ 
va collocazione di elementi 
di provocazione funzionali 
al disegno dei nemici del 
popolo lavoratore. 

A determinare questa col- 
locazione oggettiva si intrec¬ 
ciano due fattori principali. 
Vi è. in primo luogo, la 
scelta da parte di alcuni di 
questi gruppi della « mili¬ 
tarizzazione » e della violen¬ 
za come unica discriminan¬ 
te nell'azione: scelta che li 
colloca sul terreno politico 


Riunione a Firenze 


in opposizione netta e radi¬ 
cale al grande movimento 
della classe operaia e dei 
suoi alleali. Contemporanea- 
' mente, questa scelta è ac¬ 
compagnata dairinflltrazione 
organizzata nelle die di que¬ 
sti -gruppi di provocatori 
prezzolati, di spie e di fa¬ 
scisti. 

Dietro a quei gruppi non 
sta più come poteva acca¬ 
dere nel '68 l'espressione, 
sla pure distorta, della spin¬ 
ta rinnovatrice della gio¬ 
ventù. ma al contrario essi 
si sono sempre più isolati 
' dalle masse giovanili e so- 
, - no divenuti, ne siano con¬ 
sapevoli o no, strumento di 
un gioco politico più grande 
di loro 0 talora apertamen¬ 
te si confondono con le più 
sciagurate provocazioni e- 
versive di destra. 

Per questo i giovani co¬ 
munisti fanno oggi appello 
a tutti i giovani che voglio¬ 
no rinnovare l'Italia e fra 
questi a coloro che senten¬ 
dosi sinceri rivoluzionari so¬ 
no ancora influenzati dalle 
posizioni di questi gruppi. 

La scelta di campo si com¬ 
pie ora: o si pone la pro¬ 
pria volontà di rinnovamen¬ 
to ed il proprio rifiuto di 
questa società al servizio 
delle masse popolari e del¬ 
la loro unità, al servizio del¬ 
la causa della trasformazio¬ 
ne democratica e socialista 
deiritalia, o altrimenti non 
si può che percorrere fino 
in fondo il piano inclinato 
della provocazione. 

Complessi motivi, non eli¬ 
minabili certo nel breve vol¬ 
gere di una campala elet¬ 
torale sia pure difficile e 
decisiva come questa, pos¬ 
sono anche aver indotto a 
marciare divisi: ma il com¬ 
pito fondamentale del pre¬ 
sente è colpire con la più 
grande unità l'avversario po¬ 
litico e di classe: ma ciò 
non è in alcun modo pos¬ 
sibile se non si respinge un 
metodo ■ e una concezione 
della lotta che è di ostaco¬ 
lo aU’unità. e fa il gioco 
" dell’ avversario dei lavora¬ 
tori. 

La FGCI si impegna a 
sviluppare il massimo di ini¬ 
ziativa unitaria, perché i mo¬ 
vimenti di massa delle nuo¬ 
ve generazioni si incontrino 
con la lotta politica della 
classe operaia e del suo 
Partito, per infliggere un du¬ 
ro colpo al regime democri¬ 
stiano, ai fascisti ed ai loro 
agenti. 

Ogni provocazione da 
chiunque promossa deve es¬ 
sere respinta, con l'unità del 
popolo e delle nuove gene¬ 
razioni per il socialismo. 

La Segreteria nazio¬ 
nale della Federazio¬ 
ne giovanile comunista 


Le Regioni impegnate contro 
l'inquinamento del Tirreno 

Esaminato dai rappresentanti di Toscana, Lazio, Sarde¬ 
gna e Liguria il problema degli scarichi di Scariino 


FIRENZE. 22 

I rappresentanti delle Re¬ 
gioni tirreniche si sono In¬ 
contrati questa mattina 
esaminare I problemi relativi 
all'inquinamento del Tirreno. 
Erano presenti rappresentan¬ 
ti della Toscana, del Lazio, 
della Sardegna e della Ligu¬ 
ria: le altre Regioni interes¬ 
sate hanno annunciato l'ade¬ 
sione alla iniziativa promos¬ 
sa dalla Toscana. 

Nel corso dell'incontro so¬ 
no state esaminate varie que¬ 
stioni: punto di partenza è 
stato il problema degli scari¬ 
chi di 3.000 tonnellate di re¬ 
sidui della lavorazione dello 
stabilimento di Scariino. de¬ 
stinati ad aggravare lo stato 
di Inquinamento del Mar Tir¬ 
reno. 

La vigilanza e lo studio 
delle conseguenze di questi 
scarichi e l'azione tesa ad 
imporre la raolda Installazio¬ 
ne di imoianti di deourazione 
a piede di fabbrica hanno tro¬ 
vato tutti consenzienti. Si è 
deciso di avanzare la richie¬ 
sta che entrino a far parte 
della commissione di tecnici 
per il controllo sugli scarichi 
delio stabilimento di Scarlino 
— oltre a quelli della re¬ 
gione Toscana, delle province 
di Grosseto e Livorno e del 
comune di Scarlino che già 
ne fanno parte — anche tec¬ 
nici delle altre Regioni inte¬ 
ressate e In particolare della 
Sardegna dove dovrebbe sor¬ 
gere tra breve uno stabili¬ 
mento analogo. 

Le Regioni, inoltre, hanno 
rivendicato il compito di di¬ 
sinquinamento e di legisla¬ 
zione delle acque. Nel corso 
della riunione si è anche con¬ 
cordata l'azione di prepara¬ 
zione del convegno parlamen¬ 
tare italo-francese-monegasco. 
In programma per rii e 12 
aprile a Roma per la difesa 
delle acque del Mediterraneo 
a il confronto dello stato del¬ 
la legislazione in questo set- 


Una iniziativa democratica dei professori progressisti 

Roma: costituito un centro 
per una scuola rinnovata 

L'assemblea di ieri sera alla Gasa della cultura • Un punto di riferimento per coloro che si battono contro il fasci¬ 
smo per la democrazia • Adesione alla manifestazione di domani per ricordare l'eccidio delle Fosse Ardeatine 


Si è costituito ieri sera al¬ 
la Casa della cultura il « Cen¬ 
tro di iniziativa democrati¬ 
ca » di insegnanti, democra¬ 
tici e progressisti. Il t Cen¬ 
tro intende essere un punto 
di riferimento e di orienta¬ 


mento per tutti coloro che nel¬ 
la scuola e fuori della scuola 
si battono contro il fascismo 
ed operano per la difesa e il 
rafforzamento della democra¬ 
zia. La validità di questa 
scelta è stata ribadita quan- 


Dopo avere assistilo ai lavori del XIII Congresso 

Incontro fra la delegazione 
del PCUS e dirigenti del PCI 

I compagni sovietici e i rappresentanti della RDV e 
del FNL del Sud Vietnam hanno lasciato Ieri l'Italia 


Il 21 marzo, a Roma, ha 
avuto luogo un incontro tra 
la delegazione del PCUS. 
che ha assistilo al XIII Con¬ 
gresso del PCI, diretta dal 
compagno V. V. Griscin. 
membro dell'ufficio politico 
del CC del PCUS e una de¬ 
legazione del PCI. della qua¬ 
le facevano parte il compa¬ 
gno Luigi Longo. presidente 
del PCI, il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario gene¬ 
rale e altri dirigenti del Par¬ 
tito. 

L’Incontro si è svolto nel- 
l’atfnosfcra di amicizia e di 
cooperazione fraterne che 
caratterizza le relazioni tra 
il PCUS e il Partito comu¬ 
nista italiano. 


Le delegazioni del PCUS, 
del Partito dei lavoratori 
della RDV. del FNL del Viet¬ 
nam del Sud, che hanno as¬ 
sistito al 13° congresso del 
PCI, sono partite ieri da 
Roma. 

Il saluto e il ringraziamen¬ 
to del PCI ai compagni so¬ 
vietici e vietnamiti è stato 
trasmesso, al momento della 
partenza aU’aeroporto, dai 
compagni Giancarlo Paletta 
deirUfficlo politico. Arturo 
Colombi, presidente della 
Commissione centrale di c<hi- 
trollo, Rodolfo Mechini del 
C.C.. Gelasio Adamoli, pre¬ 
sidente di Italia-UR^ e dal 
senatore Franco Calaman¬ 
drei. 


Menfre sì ritardano misure dì riforma 

t 

Il governo vuole concedere 
privilegi agli alti burocrati 

Abbandonata dal parlamentari comunisti la riunione 
della Commissione per II parere sui decreti delegati 
Analogo atteggiamento dei rappresentanti CGIL e UIL 


Da Arcinazzo 
a Cerveteri 


Ci i capitato fra le mani 
un pieghevole con U program¬ 
ma dei «settimi campionati 
dì corsa campestre» (Cerce- 
teri, 13 marzo) organizzati 
dal settore sportivo del MSI. 
Vi figura tanto di «Comitato 
d’onore»: al tenfultimo po¬ 
sto c’è il nome di Almirante, 
in zona mediana c’è quello 
del missino sen. Ferretti. Fra 
l’uno e Valtro ricorrono i no¬ 
mi di alcuni giornalisti spor¬ 
tivi Ma l’interesse maggiore 
sta nella zona alta dell’elen¬ 
co: la testa di lista è addi¬ 
rittura costituita dal presi¬ 
dente del Consiglio, on. Giu¬ 
lio Andreotti. e dal ministro 
democristiano G. B. Scaglia. 

t personali rapporti “li An¬ 
dreotti coi fascisti .hanno se¬ 
guito, neìl’ultimo ventennio, 
una complessa evoluzione: dal¬ 
l’abbraccio di Arcinazzo al 
cordiale colloquio televisivo 
con Almirante, ed ora al pa¬ 
tronato di iniziative sportive 
missine, insieme coi caporio¬ 
ni neofascisti Affari suoi e 
del suo partito finché egli 
gisce come privato cittadino 
o come semplice iscritto alla 
DC; ma affari anche nostri 
quando agisce come presiden 
te del Consiglio. In questo 
caso la sua improvvida duin 
voltura diviene inammissibile 
atto ufficiale. Non sono pas 
sale molle settimane dacché 
l’on. Andreotti ha prestato 
giuramento di fedeltà a quel¬ 
la Costituzione che vieta e- 
spUcitaiìienle qualsivoglia ac¬ 
quiescenza verso il fascismo. 


I parlamentari comunisti 
membri della Commissione 
per 11 parere sui decreti de¬ 
legati sul riassetto delle car¬ 
riere del personale statale 
hanno Ieri abbandonato la se¬ 
duta In segno di protesta. Al 
riguado abbiamo chiesto noti¬ 
zie al compagno on. Caruso 
che ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: « La 
Commissione è stata convoca¬ 
ta dal presidente d.c. on. 
Mancini per esprimere il pa¬ 
rere sulla bozza di decreto 
delegato relativo alla disci¬ 
plina delle funzioni dirigen¬ 
ziali e sulle tabelle organiche 
e retributive dei dirigenti sta¬ 
tali, 

«Abbiamo fatto presente al 
presidente che non appariva 
possibile esaminare Io sche¬ 
ma di decreto, in quanto la 
disciplina delle funzioni diri¬ 
genziali è strettamente colle- 
gata al riordinamento del mi¬ 
nisteri. E' infatti dai decreti 
relativi alle ristrutturazioni 
del ministeri che si possono 
rilevare le effettive posizio¬ 
ni dirigenziali. Questi decre¬ 
ti non sono pronti, in primo 
luogo per il colpevole ritar¬ 
do del governo che non ha 
ancora predisposto tutti gli 
schemi occorrenti. In queste 
condiziiud la pretesa di far 
approvare dalla Commissio¬ 
ne il decreto sulla dirigenza, 
dichiarato inaccettabile dalle 
organizzazioni sindacali confe¬ 
derali e da una parte della 
stessa organizzazione sindaca¬ 
le dei direttivi dello Stato, 
appariva come una manovra 
te^ a riproporre i contenuti 
deU’accordo govemo-Dirstat, 
già respinto dal Parlamento, 
con il solo scopo di attribui¬ 
re agli alti burocrati dello 
Stato posizioni di status e 
trattamenti economici prefe¬ 
renziali senza che ad essi cor¬ 
risponda una effettiva assun¬ 
zione di responsabilità da par¬ 
te di questi funzionari, come 
vuole l’art. 16 della legge de¬ 
lega. 

« Tra l’altro — prosegue 
Caruso - abbiamo fatto pre¬ 
sente che la Commissione non 
è più in grado di lavorare in 
quanto per le giuste esigenze 
dei parlamentari impegnati 
neirattività politica elettora¬ 
le essa funzionerebbe esclusi¬ 
vamente con la rappresentan¬ 
za dei funzionari deH’ammi- 
nistrazione (alla seduta di 
ieri erano infatti presenti 6 
parlamentari su 18). venendo 
meno alle stesse finalità di 
controllo che la legge ha at¬ 
tribuito alla Commissione. 

« In queste condizioni — 
conclude la dichiarazione — la 
nostra partecipazione a! la¬ 
vori sarebbe stata una sem 
plice copertura delle mano¬ 
vre del governo che mentre 
non ha ancora predisposto i 
decreti relativi alle carriere 
speciali e alle carriere tec¬ 
niche. per motivi chiaramen¬ 
te elettorali dimostra tanta 
sollecitudine nei confronti d! 
una ristretta casta burocra¬ 
tica che è sempre stata in¬ 
differente ai problemi del 
Paese e delle chussi lavora 
tricl ». 

Anche la Segreteria Confa 
deraie della CXIIL. convenen¬ 
do sul giudizio espresso dalie 
tre federazioni statali CGìL. 
CISL e UIL con li .tom in:- 
cato del 14 marzo, ha deciso 
di non far partecipare i’ pro¬ 
prio rappresentante alla Com¬ 
missione consultiva pa^iiiren- 
tare convocata per isri. 

La CGIL ribadisce al pr» 
posito. con un suo .‘:omuni- 
cato. la posizione delle Con¬ 
federazioni a suo te-mpo as¬ 


sunta. secondo cui nessun 
provvedimento sulla dirigen¬ 
za può essere preso in esame 
senza aver prima definito 11 
provvedimento di riordina¬ 
mento del ministeri che ne 
costituiscono la logica e con¬ 
dizionante premessa. 

. II diverso atteggiamento, del 
ministero della Riforma appa¬ 
re. pertanto, rivelatore della 
volontà di concludere, co¬ 
munque. un’operazione che. al 
di fuori di quella profonda 
ristrutturazione delle Ammini¬ 
strazioni. centrale e periferi¬ 
che che la legge di delega 
impone, perde ogni valore di 
riforma, scade a semplice In¬ 
cremento retributivo a favo¬ 
re di una ristretta fascia di 
burocrati ed assume un valo¬ 
re strumentale e contingente. 

La decisione di convocare la 
commissione In assenza della 
componente più qualificata, 
quella dei membri parlamen¬ 
tari. a verificare la corrispon¬ 
denza del progetto governati¬ 
vo allo spirito e al contenuti 
richiesti dal Parlamento al 
momento della delega, altera 
profondamente 1 rapporti al- 
rintemo della commissione al 
punto di ridurre a non più 
determinante il parere del 
parlamentari. 

La Segreteria Confederale 
della CX5IL — conclude li co¬ 
municato — dichiara fin d’ora 
che la responsabilità delle 
pesanti conseguenze derivan¬ 
ti dall’eventuale adozione di 
un unilaterale provvedimento 
sulla dirigenza ricadrebbe 
esclusivamente sul governo. 
Anche la UIL ha deciso di 
non partecipare alla riunione 
della Commissione. 


do l’assemblea dei professori 
ha aderito aU’unanimità alla 
manifestazione di doinani a 
Porta San Paolo che < vuole 
riaffermare — è detto nel co¬ 
municato di adesione — og¬ 
gi più che mai, i valori nel 
quali credono le forze che alla 
Resistenza hanno partecipa¬ 
lo e che intendono costruire 
su questi valori una società 
nuova ». 

Le ragioni che hanno porta¬ 
to un gruppo di docenti a 
proporre la formazione di un 
« Centro » — che si propone 
di raccogliere forze di vario 
orientamento ed ispirazione — 
sono stale illustrate dal pro¬ 
fessor Giuliano Manacorda, a 
nome del comitato promotore 
deirinlziativa. 

• H relatore ha affermato che 
la grave situazione di crisi in 
.cui si dibatte la scuola è'ag¬ 
gravata dai tentativi di re¬ 
staurazione autoritaria. Di 
fronte a questa situazione co¬ 
loro che vivono nella scuola 
sono in una condizione di pro¬ 
fondo disagio provocato so¬ 
prattutto dalle responsabilità 
dei governi finora succedutisi 
che non sono riusciti a rea¬ 
lizzare nessuna innovazione, 
ma anche dalFagitazione di 
certi aderenti ai gru{H>i che 
vanno teorizzando la « distru¬ 
zione della scuola». 

< ‘ Dando vita al « Centro », ha 
affermato Manacorda, non si 
è voluto offrire nessuna solu¬ 
zione prefabbricata ai proble¬ 
mi . del rinnovamento della 
scuola, ma si è mirato a rea¬ 
lizzare uno strumento di am¬ 
pio respiro democratico, do¬ 
ve trovino collocazione profes- 
- sori di diverse esperienze, im¬ 
pegnati a studiare e confron¬ 
tare nuovi metodi didattici. 
Queste diversità del resto si 
sono riflesse anche nell’ampio 
dibattito, che è stato ' arric¬ 
chito da molteplici contributi. 
Hanno parlato i professori Tul¬ 
lio De Mauro, Luciana Fran- 
zinetti Pecchioli, Sirio di Giu¬ 
lio, Rosa Rossi, Vincenzo Ma¬ 
gni, Guido Parlozzini. Mauri¬ 
zio Tiriticco, Gabriele Gian- 
nantoni. Vanda La Salvia. Ma¬ 
rilena Fabbris, Giorgio Meuc- 
cl. Pino Ricci e Maurizio Licht- 
ner. A nome del gruppo « tea¬ 
tro oggi » ha portato il saluto 
l’attore Bruno Cirino. Erano 
presenti rappresentanti della 
Camera del lavoro, delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, e dei 
partiti democratici. 

n prossimo appuntamento 
per avviare un lavoro con¬ 
creto è stato dato per il 7 
aprile prossimo alla Casa del¬ 
la cultura per analizzare le 
questioni relative ai libri di 
testo. Gli insegnanti del «Cen¬ 
tro » lavoreranno in gruppi di 
studio sulla base delle espe¬ 
rienze acquisite per proporre 
soluzioni positive. Le adesioni 
si raccolgono ancora, in via 
provvisoria, alla Casa della 
cultura (via del Oirso 267). 

n ' comitato promotore del 
« Centro di iniziativa democra¬ 
tica > è c(»nposto dai seguen¬ 
ti docenti; Augusto Battaglia 
(insegnante). Maria Teresa 
Della Seta (scuola media Sal¬ 
vo D’Acquisto). Tullio De 
Mauro (facoltà di lettere del- 
runiversìtà di Salerno). Giu¬ 
seppe Leonettì (scuola media 
Don Morosini). Giuliano Mana¬ 
corda (liceo Mamiani). Cor¬ 
rado Morgia (liceo Virgilio), 
Marisa Napoletano (scuola me¬ 
dia Pergolesi). Luciana Fran- 
zinetti Pecchioli (scuola me¬ 
dia Col di Lana). Rosa Rossi 
(facoltà magistero di Roma). 


Milano 


' Mandato 
di cattura per 
un dirigente. 
del MSI 


C - ■ MILANO, 22. 

Un nuovo mandato di cattura 
è stato omesso contro II noto 
fascista Gianluigi Radice, re¬ 
sponsabile del cosiddetto « Pron¬ 
te della Gioventù » del MSI. 
Non si conoscono ancora le 
motivazioni del nuovo provve¬ 
dimento dell'autorità giudizia¬ 
ria. Il Radice era stato colpi¬ 
to net mesi scorsi da un man¬ 
dato di cattura per tentata ri¬ 
costituzione del partito fascista 
(annullato dalla Corte di Cas¬ 
sazione) e da un ordine di ar¬ 
resto In relazione al campo di 
addestramento fascista di Bar- 
nl, nel Comasco. Questo prov¬ 
vedimento era stato revocato 
dalla Procura della Repubbli¬ 
ca di Milano. ' 

il Radice è riuscito a sfuggi¬ 
re all'arresto. 

' Non si sa se II nuovo man¬ 
date di cattura contro Gianlui¬ 
gi Radica possa assero colle¬ 
gato In qualche modo al nuo¬ 
vi clamorosi sviluppi dell'Inchie¬ 
sta contro t fascisti par gli 
attentati a Milano. 

Il 27 novembre dello scorso 
anno il sostituto Procuratore 
delia Repubblica dottor Slna- 
gra spiccò nel suol confronti un 
mandato di cattura per tentata 
ricostituzione del partito fasci¬ 
sta. Il Radica riuscì a fuggire 
In movimentate circostanze. Suc¬ 
cessivamente il suo nome ven¬ 
ne fatto In occasione delle Inda¬ 
gini sugli attentali dinamitardi 
delle SAM e nel suol confronti 
venne emesso un ordine di ar¬ 
resto. Questi ultimi provvedi¬ 
menti, come abbiamo detto ven¬ 
nero poi revocali. 


La sezione propaganda del PCI ha dif¬ 
fuso ieri il testo di questo manifesto: 

□ Il fascista Pino Rauti, braccio destro di Almiran¬ 
te, è stato indiziato di reato per la strage di Piazza 
Fontana a Milano e incriminato per numerosi al¬ 
tri attentati compiuti nel 1969. 

ECCO LA CONFERMA 
LA DESTRA AGISCE 
DIRETTAMENTE 

E’ collegata con centrali straniere 
Infiltra i suoi agenti 
ovunque c’è spazio 
per organizzare provocazioni 

□ E’ questa la trama nera che alimenta la strategia 
della tensione e che deve essere spezzata per rista¬ 
bilire quell’ordine democratico che la DC non ha 
saputo e voluto garantire per fermare le manovre 
della destra. 



FIDUCIA 
NEL PCI 



Per la Camera 


Per il Senato 


Alla Lancia, alla Falck e alla Montedison 

Tre avvisi di reato a Bolzano 
per tre direttori di fabbrica 

La Procura ha messo il dito sulla piaga dell’assoluta mancanza di tutela degli onorai «^ni nnsto 
di lavoro - L’azione della magistratura è partita da un esposto dei sindacati - Chiesta l’istru¬ 
zione del procedimento per omicidio colposo contro il direttrr» d»lla miniera siciliana di Pasquasia 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO, 22 

^ La notizia dell’Inchiesta av¬ 
viata dalla Procura della Re¬ 
pubblica nei confronti del di¬ 
rigenti del tre maggiori sta¬ 
bilimenti della zona industria¬ 
le di Bolzano è giunta clamo¬ 
rosamente a mettere il dito 
sulla piaga ^ della mancanza 
assoluta di tutela del lavorato¬ 
re e della sua integrità fisi¬ 
ca sul posto di lavoro. Nel 
giorni scorsi sono stati notifi¬ 
cati tre avvisi di reato ai tre 
direttori responsabili della 
Lancia, delle Acciaierie Falck 
e della Montedison. Gli adde¬ 
biti che vengono mossi al di¬ 
rigenti delle tre aziende so¬ 
no; omicidio colposo plurimo, 
lesioni colpose plurime in re¬ 


lazione con la morte o la grar 
ve infermità che ha colpito 
alcuni dipendenti delle tre 
fabbriche. 

L’azione della magistratura 
è partita da un preciso espo¬ 
sto presentato dalle organiz¬ 
zazioni sindacali, nel quale 
venivano indicati e documen¬ 
tati alcuni casi relativi a la¬ 
voratori che erano stati col¬ 
piti da gravi malattie profes¬ 
sionali come silicosi, polmoni¬ 
te, bronchite, artrosi, reumati¬ 
smi. sordità ed altre. In talu¬ 
ni casi, dopo qualche anno, 
raggravarsi di queste malat¬ 
tie contratte sul posto di lavo¬ 
ro aveva prodotto il decesso 
del lavoratore. Nell'esposto, le 
organizzazioni sindacali ave¬ 
vano indicato per ogni azien¬ 
da i reparti particolarmente 


GRAVE SCANDALO A TORINO 


AGENTI DI PS ASSUNTI TRAMITE IL MSI? 

Legami tra ambienti neofascisti e ufficiali superiori di polizia in un docu¬ 
mento della federazione missina di Torino 


TORINO, 22 

U documento che riprodu¬ 
ciamo è di una gravità estre¬ 
ma e, dati i riferimenti p^l- 
colareggiati. non è possibile 
metterne in dubbio la veridi¬ 
cità. Si tratta di una lettera 
della federazione torinese del 
MSI « settore ' combattenti ». 
nella quale un dirìgente neo¬ 
fascista annuncia ad un tale 
che ha fatto domanda di es¬ 
sere arruolato nel corpo di 
PS di essere intervenuto pres¬ 
so un « ufficiale superiore del¬ 
la Questura centrale di Tori¬ 
no. addetto proprio a questo 
compito», per accelerarne la 
pratica di arruolamento. E, 
come se non bastasse, invita 
l'interessato a presentarsi alla 


Divorzio 1971: 
55.439 domande 
16.988 sentenze 

Le domande di scioglimento e 
cessazione degli eflctti pvili del 
matrimonio — secondo i dati 
fomiti dall’ISTAT — sono state 
nel 1971 55.4X1. I proc^menti 
esauriti sono stati 1.831 con sen¬ 
tenza di scioglimento e 15.157 
con sentenza di cessazione de¬ 
gli effetti dvili. 


questura torinese per parlare 
direttamente con il « maggiore 
Toscano sig. Nicola ».. 

Ci troviamo di fronte ad una 
prova lampante e gravissima 
dei legami esistenti tra gli 
ambienti neofascisti ed una 
pule (almeno, lo speriamo) 
di ufficiali superiori delia 
Questura di Torino. Gli uffici 
del MSI si trasformano in 
centri di collocamento per la 
Pubblica Sicurezza; i neofa¬ 
scisti diventano elementi di fi¬ 
ducia degli organi dello Stato. 
Ed è tento più grave che que¬ 
sto avvenga in una questura 
come quella torinese, su cui 
la magistratura napoletana 
(per legittima suspicione) sta 
indagando per la faccenda del¬ 
lo spionaggio « commesso > 
dalla FIAT. 

Chi è questo «ufficiale su¬ 
periore della questura centra¬ 
le »? Quali sono i rapporti 
del maggiore Toscano con I 
neofascisti? Questo «dirigen¬ 
te » missino che si firma ten. 
col. Armando De Felice è in 
servizio attivo? E qual è il 
tenore delle sue relazioni con 
la questura di Torino? 

Questa lettera ' rivela una 
collusione intollerabile per Io 
stato repubblicano tra il par¬ 
tito neofascista e gli organi 
di polizia. Chiediamo che ri¬ 
sponda immediatamente il mi¬ 
nistro deirintemo. 
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nocivi per la salute del la¬ 
voratori. 

Ora, la Procura ha Indizia¬ 
to di reato i tre direttori; non 
solo: ha anche contestato lo¬ 
ro raggravante della «preve¬ 
dibilità dell’evento». Sembra 
di capire. In parole povere, 
che i tre dirigenti non solo 
erano tenuti a sapere il gra¬ 
do di nocività delle condizio¬ 
ni ambientali in cui lavorava¬ 
no i loro dipendenti, ma avreb¬ 
bero dovuto adottare tutte le 
misure atte ad eliminare que¬ 
sta nocività. 

Ora la magistratura ha de¬ 
ciso di intervenire ed inten¬ 
de. verosimilmente, stabilire il 
nesso di causalità fra le con¬ 
dizioni di nocività e l'insor¬ 
gere delle malattie o il ve¬ 
rificarsi dei decessi, anche in 
relazione alla natura ed alla 
funzionalità dei mezzi protet¬ 
tivi e preventivi messi In at¬ 
to per sottrarre il lavoratore 
al gravi pericoli che l’opera¬ 
re in determinati ambienti 
comporta. 

Sarà opportuno ricordare 
come, nel ^omi scorsi, la di¬ 
rezione di uno dei tre stabi¬ 
limenti oggetto dell’inchiesta 

[ iroibl l’accesso aU'intemo del- 
a fabbrica al sindaco di Bol¬ 
zano, che vi si recava al fi¬ 
ne di controllare personalmen¬ 
te le condizioni ambientali di 
lavoro. Infatti, il Consiglio co¬ 
munale cittadino, sotto la 
spinta dell’iniziativa presa dal 
gruppo comunista, ha nomi¬ 
nato una commissione che ha 
il fine di seguire la situazio¬ 
ne esistente sui luoghi di la¬ 
voro e di promuovere tutte 
le iniziative atte a rimuove¬ 
re i pericoli, la nocività e a 
rendere più umano l'ambien- 
te. E non solo il sindaco è sta¬ 
to oggetto dell'odioso provve¬ 
dimento dei padroni (che di¬ 
mostrano, in tal modo, di 
avere la coscienza abbastanza 
sporca), ma anche un medi¬ 
co chiamato dalle organizza¬ 
zioni sindacali. Anche per 
questo. l’iniziativa della ma¬ 
gistratura viene a proposito, 
dato che ora alla mastra- 
tura I padroni non potranno 
vietare Tingresso. 

Gianfranco Fata 


Dal Mstro corrìspoadcate 

ENNA, 23 

n sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Bnna, dk>t- 
tor Lombardi, ha richiesto al 
giudice istruttore l’istruzio¬ 
ne formale del procedimento 
contro il dotti Pintus, diret¬ 
tore della miniera di Rasqua- 
sia per il reato di omicidio 
colposo. A questa conclusione 
si è giunti dopo Tesperlmen- 
to deU'inchiesta disposta dal¬ 
l’autorità giudiziaria In segui¬ 
to alla morte di un giovane 
minatore — Luigi Intilla, di 


24 anni ~ avvenuta in que¬ 
sta miniera in seguito al crol¬ 
lo di un blocco di minerale 
di 450 chilogrammi che Io in¬ 
vesti in pieno facendogli per¬ 
dere la vita sul colpo. 

Riferendo sul nostro giorna¬ 
le di questo tragico avveni¬ 
mento, d'eemmo subito che 
c’erano precise responsabili¬ 
tà da parte della direzione 
dell’impianto minerario, do¬ 
ve. del resto, purtroppo, non 
erano nuovi fatti cosi luttuo¬ 
si visto che dal ”10 ad oggi 
ben quattro lavoratori vi han¬ 
no perso la vita. Infatti, la 
galleria dove perse la vita 
l’Intllla era stata in prece¬ 
denza dichiarata pericolante 
e quindi non transitabile. In 
questo senso numerose de¬ 
nunce erano venute dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

Parlare, a questo punto, di 
« omicidio bianco » diventa ol¬ 
tremodo legittimo, perché è 
questa organizzazione del la¬ 
voro, di tipo capitalistico an¬ 
che se si tratta di azienda 
a capitale pubblico come a 
Pasquasia, che provoca la 
morte di migliala e migliaia 
di lavoratori: la vita e la sa¬ 
lute dei lavoratori non conta¬ 
no di fronte alla logica del 
profitto. 

L’iniriatlva della magistra¬ 
tura ennese dimostra in ma¬ 
niera lampante che ad una 
attenta inchiesta non possono 
sfuggire precise assunzioni di 
responsabilità, che è vano e 
pretestuoso appellarsi alla cat¬ 
tiva sorte di fronte a fatti 
cosi tragici. 

Bruno Marasè 


I COMIZI 
DEL PCI 


Decine di manlfesUzieni 
elettorali attorno al nostra 
partito si svolgono in qup- 
sti giomi in tutta Italia. Do¬ 
menica 24 marzo ad Ancona 
, parlerà il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario dol 
PCI. 

Ecco Telenco del princti 
peli comizi dol prossimi. 
giorni: 

OGGI - Reggio Emilia: Ga¬ 
vina. Bologna: Natta. Pomi-, 
. gliano ifArco: Alinovi. 

DOMANI - Crotone: In- 
grao. Napoli: Napolitano. 
Genova: Natta. Brindisi; 
Reichlln. 

SABATO - Savignano (For¬ 
lì): Borghinl. Cremo: Ces- 
sutta. Arazzo: Di Gialla. 
Gioia Taara: Ingraa. Cra- 
mona: G. C. Pajatta. Lacca: 
Relchiin. Firenze: Tervg- 
cinl. Milene: TorteraBo. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Una questione cruciale della lotta per il socialismo 


Classe operaia 
e interesse nazionale 

Identificare gli interessi generali del paese con quelli della bor¬ 
ghesia equivale a mitizzare il capitalismo — Si tratta di inci¬ 
dere fin da oggi sulla organizzazione sociale della produzio¬ 
ne e sull'equilibrio politico realizzato tra le classi sociali 


Le conseguenze economico-socialì della polìtica bellicista degli Stati Uniti 


• Il bisogno di socialismo 
come esigenza di classe e 
nazionale, la risposta poli¬ 
tica del movimento operaio 
ai drammatici problemi po¬ 
litici oggi posti sul tappeto. 
Parole d’ordine, sintesi di 
analisi teoriche, che sono 
uscite dall’atmosfera, sem¬ 
pre un po’ ristretta, di un 
convegno di studi come 
quello recentemente orga¬ 
nizzato dairistituto Gramsci, 
per divenire il nucleo fon¬ 
damentale di una piattafor¬ 
ma di lotta che il XIII con¬ 
gresso del PCI ha fatto pro¬ 
pria. Di fronte a questa te¬ 
matica la stampa padrona¬ 
le (e non solo quella) si 
è dimostrata impreparata. 
Istintivamente, uomini po¬ 
litici e giornalisti, militan¬ 
ti dei partiti borghesi, han¬ 
no risposto con la vecchia 
polemica di sempre sulla 
collocazione internazionali¬ 
sta del nostro partito, ripro¬ 
ponendo artificiose contrap¬ 
posizioni in una visione che 
è nello stesso tempo nazio¬ 
nale ed universale. Nazio¬ 
nale perché collegata ad un 
soggetto storico determina¬ 
to: la classe operaia; uni¬ 
versale perché ha come fine 
non solo la liberazione del 
proletario italiano, ma la 
fine dello sfruttamento del¬ 
l’uomo sull’uomo, ovunque 
esso si manifesti. 

Poi è venuto il tentativo 
maldestro dì sperimentare 
nuove armi, un po’ più « a 
sinistra » forse, ma con il 
solito intento di indebolire 
una posizione di forza or¬ 
mai acquisita, ed il Corrie¬ 
re della Sera, in una nota 
di commento, poteva quin¬ 
di scrìvere che i comunisti 
sono oggi disposti «a sacri¬ 
ficare la rivoluzione nell’in¬ 
teresse nazionale»; ripeten¬ 
do, in modo più grossolano, 
i termini di un’analisi con¬ 
dotta dal Manifesto all’in- 
domani dell’apertura del 
Congresso. 

c Da un punto di vista 
teorico — aveva osservato 
Lucio Magri, nell’editoriale 
del 1. marzo — oggi la clas¬ 
se operaia è portatrice di 
un interesse generale, del 
” progresso storico ”, come 
lo fu, ^ in altri tempi, ad 
esempio, la borghesia... So¬ 
lo che nella strategia del 
PCI di questa teoria è sta¬ 
to soppresso un '’particola- 
re”: la rivoluzione ». 

Al di fuori di questo con¬ 
testo, l’analisi precedente è 
destituita di ogni fonda¬ 
mento; infatti, osservava 
sempre Magri, « all’interno 
di questo sistema — quello 
borghese, n.d.r. — l’”inte- 
resse generale”, in ultima 
analisi, esige che l’interesse 
di classe, particolare, dei 
proletari venga sacrificato, 
che a loro si estorca il mas¬ 
simo di ricchezza prodotta, 
che su di loro si eserciti in 
misura crescente un con¬ 
trollo ideale ed una repres¬ 
sione politica ». 

Un assunto 
sbagliato 

La confusione di queste 
posizioni è evidente, non so¬ 
lo sul piano politico, ma, 
quello che è più grave, sul 
piano teorico. Qui si con¬ 
fonde Vinteresse della clas¬ 
se borghese (questo, sì, an¬ 
tagonista a quello della clas^ 
se operaia) con gli interessi 
generali del popolo italiano, 
scadendo nella mitizzazione 
antistorica del sistema capi¬ 
talista. Dato questo assunto 
l’interesse generale o l’inte¬ 
resse narionale. ossia la 
somma degli interessi di 
tutti i ceti che compongo¬ 
no l’attuale stratificazione 
sociale, esige il sacrificio 
d e 1 r interesse particolare 
della classe operaia. Ciò sta¬ 
rebbe a significare che, an¬ 
cora oggi, l’interesse gene¬ 
rale coincide con quello del¬ 
la classe borghese, e che 
questa ultima è ancora in 
grado di esercitare una pro¬ 
pria egemonia storica che 
noi, al contrario, consideria¬ 
mo da tempo perduta. 

Nel passato, la borghesia 
ha indubbiamente svolto 
questo ruolo. In contrappo¬ 
sizione al feudalesimo, essa 
ha realizzato un salto di qua¬ 
lità nell’organizzazione so¬ 
ciale. Per la prima volta le 
invenzioni scientifiche furo¬ 
no messe, in modo sistema¬ 
tico e permanente, al servi¬ 
zio ■ deH’uomo sociale. La 
forza produttiva del lavoro 
subì uno sviluppo senza pre¬ 
cedenti. La sfera dei bi¬ 
sogni soddisfatti andò pro¬ 
gressivamente aumentando. 

Questi indubbi ' progressi 
furono realizzati grazie ad 
una trasformazione rivolu¬ 
zionaria deU’ambientc socio- 
economico. 

Ma oggi i presupposti so¬ 
no mutati, e non potrebbe 
essere altrimenti. Il modo di 
produrione capitalistico è 
infatti esso stesso storica¬ 
mente limitato. Ciò signifi- 

aim ia bocffhesia, come 


classe, è destinata a descri¬ 
vere una parabola, alla fine 
della quale il passaggio al 
socialismo diventa una ne¬ 
cessità storica, che l’avan¬ 
guardia della classe operaia 
deve saper cogliere. Su que¬ 
sto punto Marx è estrema¬ 
mente chiaro. Egli così sin¬ 
tetizza la dinamica che sta 
alla base del materialismo 
storico: « Il monopolio del 
capitale diventa un vinco¬ 
lo del modo di produzione, 
che è sbocciato insieme ad 
esso e sotto di esso. La cen¬ 
tralizzazione dei mezzi di 
produzione c la socializzazio¬ 
ne del lavoro raggiungono 
un punto in cui diventano 
incompatibili con il loro in¬ 
volucro capitalistico. Ed es¬ 
so viene spezzato. Suona 
l’ultima ora della proprie¬ 
tà privata. Gli espropriato- 
ri vengono espropriati ». 

Una alternativa 
universale 

Il senso politico di que¬ 
sta proposizione è chiaro. 
Ad un certo stadio dell’evo¬ 
luzione del sistema capita¬ 
lista, il successivo sviluppo 
delle forze della produzio¬ 
ne diventa incompatibile 
con l’equilibrio di potere 
realizzato tra le classi e, 
quindi, con l’egemonia bor¬ 
ghese. Quest’ultima, che ha 
sollecitato il più grande 
processo di trasformazio¬ 
ne mai realizzato prima, di¬ 
venta l’ostacolo principale 
per ogni successiva evolu¬ 
zione. Essa, pertanto, deve 
scomparire come classe e la¬ 
sciare il posto al suo anta¬ 
gonista storico — la classe 
operaia — portatore di una 
alternativa universale che 
non coincide solo con i pro¬ 
pri interessi particolari, ma 
con gli interessi generali di 
tutti coloro che sentono il 
p^o di un’organizzazione so¬ 
ciale storicamente superata. 

. Ancor prima della c rivo¬ 
luzione» gli interessi della 
borghesia non coincidono 
più, quindi, con l’interesse 
generale, di cui solo la clas¬ 
se operaia è ora portatrice. 
E la rivoluzione diventa 
l’unica via attraverso la qua¬ 
le questi stessi interessi ge¬ 
nerali possono ora e non 
prima essere soddisfatti, 
perché « la classe operaia 
non può liberare sé stessa 
se non liberando tutti ». 

■ Lo schema teorico di rife¬ 
rimento è, quindi, diverso 
da quello, ad esempio, pre¬ 
sentato da Magri. Esso ci 
permette di superare cer¬ 
te fratture logiche, che so¬ 
no nel suo ragionamento co¬ 
me residui di una visione 
idealistica della lotta di clas¬ 
se. Dove la rivoluzione vie¬ 
ne isolata dal processo sto¬ 
rico che l’accompagna per 
divenire una sorta di pun¬ 
to di riferimento ideale, lo 
spartiacque dì un processo 
che si interrompe nella de¬ 
finizione di due periodi di¬ 
scontinui: quello pre-rivolu- 
zìonario e quello post-rivolu¬ 
zionario, caratterizzati da 
processi politici addirittura 
contrapposti. Un attimo pri¬ 
ma della rivoluzione l’inte¬ 
resse della classe operaia 
non coincide con l’interesse 
generale; ma subito dopo è 
la classe operaia che, al¬ 
l’improvviso, ha conquista¬ 
to la propria egemonia sto¬ 
rica. 

La rivoluzione non è un 
fatto naturalistico. Non na¬ 
sce e si sviluppa per caso. 
E’ un processo che si svol¬ 
ge — e cha va compreso 
con lucidità teorica e poli¬ 
tica dall’avanguardia del 
movimento operaio — sul 
terreno delle contraddizioni 
storiche del mondo capitali¬ 
sta. E’ da questa realtà che 
occorre partire, dall’anta¬ 
gonismo di fondo tra capi¬ 
tale e lavoro, il cui rifles¬ 
so economico è la contrad¬ 
dizione principale, ma non 
unica tra il carattere socia¬ 
le della produzione e le leg¬ 
gi dell’accumulazione capi¬ 
talista. 

La borghesia non produce 
merci per soddisfare i biso¬ 
gni sociali della collettività. 
La produzione di merci è 
solo il mezzo attraverso il 
quale il capitale riproduce 
sè stesso ed il plusvalore 
sottratto alla classe operaia. 
Si può quindi produrre in¬ 
differentemente burro o 
cannoni, tanto sono altre le 
variabili indipendenti che 
guidano un processo, il cui 
unico parametro è il tasso 
di profitto realizzato in ogni 
fase. 

Per incrementarlo, per 
garantire il quadro politico¬ 
istituzionale che permetta la 
sua costante riproduzione, 
la borghesia è disponibile 
per qualsiasi gioco polìtico, 
per qualsiasi avventura. 
Compresa la distruzione fi¬ 
sica della ricchezza prodot¬ 
ta, Io spreco sistematico 
dell’energia lavorativa, l’eli¬ 
minazione parziale del capi¬ 
tale sociale accumulato. 



Non soltanto gli americani ne subiscono gli effetti con l'aumento di due milioni di disoccupati - Tutta l'area capitalistica 
ne è coinvolta - Un indirizzo che produce l'inflazione e che la esporta all'estero - Una via diversa da seguire in Europo 


Diverso è il valore che 
assume il processo produt¬ 
tivo per la classe operaia, 
perché diversa è la sua col- 
locazione sociale. E’ attra¬ 
verso la produzione, da es¬ 
so creata, che il proletaria¬ 
to entra in contatto con gli 
altri strati sociali, che sod¬ 
disfa le loro esigenze col¬ 
lettive. Il processo produt¬ 
tivo non è, quindi, un mez¬ 
zo per cavar profitti, ma un 
legame sociale che lo unisce 
all’esercito di sfruttati del¬ 
la società borghese. Produr¬ 
re burro o cannoni non è 
una scelta indifferente: co¬ 
me non è una scelta indif¬ 
ferente quella tra crisi eco¬ 
nomica e ripresa produtti¬ 
va, che non può essere affi¬ 
data all’arbitrio del capitale. 

Se questo si verifica, è 
perché la cla.sse operaia 
mantiene ancora una posi¬ 
zione subalterna, di sempli¬ 
ce produttrice di beni, e non 
è essa stessa in grado di 
dirigere o di incidere deci¬ 
sivamente su quello che è 
il processo sociale attraver¬ 
so il quale i bisogni collet¬ 
tivi vengono soddisfatti. La 
classe operaia deve diventa¬ 
re forza dirigente, ma se 
questa affermazione non 
vuole restare un’astratta pe¬ 
tizione di princìpio, allora 
la classe operaia deve inter¬ 
venire. con tutto il suo pe¬ 
so politico, per limitare il 
dispotismo economico del 
capitale e rendere funzio¬ 
nale quella che è l’organiz¬ 
zazione sociale del lavoro 
alla soddisfazione dei biso¬ 
gni collettivi. 

E’ questo il significato po¬ 
litico della lotta per la ri¬ 
presa produttiva. Quando 
il capitale determina la cri¬ 
si economica per garanti¬ 
re l’arretratezza degli attua¬ 
li rapporti di produzione, la 
classe operaia deve aver la 
forza di misurarsi anche su 
questo terreno. Alla crisi 
economica deve saper con¬ 
trapporre l’ipotesi dello svi-' 
luppo ottimale delle risorse 
esistenti che oggi lì capita¬ 
le distrugge, con l’intento 
di rafforzare la propria ege¬ 
monia politica. Contrappor¬ 
re all’anarchia del modo di 
produzione capitalistico le 
ipotesi razionali della ge¬ 
stione sociale delle risorse 
esistenti, l’impiego della 
scienza e della tecnica ai 
ritmi massacranti dell’orga¬ 
nizzazione del lavoro, il suo 
sviluppo alla semplice atti¬ 
vità speculativa. L’obiettivo 
politico non è il ritorno al 
medio-evo, ma lo sviluppo 
storico delle forze sociali. 
Un salto di qualità nel no¬ 
me di quell’interesse gene¬ 
rale, oltreché di quello par¬ 
ticolare di classe, dì cui la 
classe operaia, fin da oggi 
e prima della rivoluzione, è 
portatrice. 

E’ questa prospettiva che 
ev.'ta il suo isolamento po¬ 
litico. Essa può contare su 
un vasto strato di forze so¬ 
ciali che oggi sentono la 
oppressione di un modo ana- 
croni.stìco ed irrazionale, da 
un punto di vista storico, 
di lavorare, di produrre, di 
consumare, di vivere. Mai 
come oggi, l’iniziativa poli¬ 
tica e l’egemonìa sono e de¬ 
vono essere della classe open 
rata, in una prospettiva dì 
lotta che incida sull’orga- 
nizzazione sociale della pro¬ 
duzione, e quindi, suH’equi- 
librio politico realizzato tra 
le classi sociali. 

Gianfranco Pollilo 










NEW YORK — L'ora della spesa nella I Avenue. Gli americani pagano con l'aumento della disoccupazione e con forti difficoltà economiche il prezzo delle 
spese militari dell'amministrazione Nixon 


L'ipotesi di uno scienziato americano 

Le astronavi 
spìnte dal 
«vento solare» 

NEW YORK, 22 

Gli astronauti del futuro solcheranno lo spazio a bor¬ 
do di vascelli cosmici sospinti dal a vento solare » o dal¬ 
l’energia deU'antimateria: è la tesi del prof. Harmes Alf- 
ven. docente di fisica applicata all’università di Califor¬ 
nia, premio Ncbel del 1970 e recentemente insignito del¬ 
la «medaglia Lomonosov» deH'Accademia sovietica del¬ 
le scienze per « le sue straordinarie conquiste nella fi¬ 
sica dei plasma e nell’astrofisica». 

Alfven, afferma che la «propulsione chimica» (cioè 
quella mediante propellenti solidi e liquidi attualmente 
in uso sui veicoli spaziali) è decisamente troppo lenta, 
visto che può raggiungere solo alcuni chilometri al se¬ 
condo. Il viaggio verso Marte, il pianeta più vicino tra 
quelli accessibili all’uomo, con 1 mezzi attviali di navi¬ 
gazione spaziale potrebbe infatti durare, nella migliore 
delle ipotesi, alcime stagioni. 

Il «vento solare», costituito da gas emessi dal sole 
nello spazio in tutte le direzioni, potrebbe invece co¬ 
stituire una delle risorse più efficaci per la produzione 
deU’energia indisiiensabile a raggiungere nel cosmo ve¬ 
locità estremamente elevate. Il «vento solare» viaggia 
infatti ad una velocità di oltre 460 chilometri al se¬ 
condo. In via di principio non si pub assolutamente 
escludere che prima o poi l’uomo possa essere in grado 
di attingere a questa risorsa e di realizzare mezzi spa¬ 
ziali capaci di volare alla stessa velocità. 

In questa prospettiva l’origine e l’evoluzione del si¬ 
stema solare diventano sempre più il problema prin 
cipale su cui le ricerche spaziali dovrebbero presto con¬ 
centrarsi. 

Anche qualora il «vento solare» non focse sfrutta¬ 
bile come fonte di energia motrice, Alfven indica l’ul¬ 
tima risorsa; rantimateria che, secondo ima delle de¬ 
finizioni più correnti, è la «materia composta dalle an 
tiparticelle della materia ordinaria». Secondo il ricer¬ 
catore americano essa « potrebbe aprire nuovi orizzon¬ 
ti per 1 viaggi spaziali, purché l’uomo impari a maneg¬ 
giarla in maniera non distruttiva». 


Gli Stati Uniti ritirano trup¬ 
pe militari daH’Indocina ma 
le spese militari aumentano: 
da 76 a 83 miliardi di dolla¬ 
ri per gli stanziamenti palesi, 
cui si affiancano le spese stan¬ 
ziate a vari titoli per arma¬ 
re gli « amici » all'estero; di 
altri miliardi di dollari fra gli 
« alleati » della NA'TO, Israe¬ 
le. e il Giappone. Si parla di 
conclusione della guerra e al¬ 
lo stesso tempo l’economia dei 
paesi capitalistici è sempre 
più condizionata dalla spesa 
militare. Nixon giuoca con le 
cifre: dice di operare per la 
pace ed esibisce il fatto che i 
richiami alle armi, che ave¬ 
vano raggiunto il ritmo di 382 
mila .persone all’anno, sono 
scesi a 100 mila all’ano: ma 
nello stesso tempo ha portato 
a 1 milione e 800 mila sol¬ 
dati l’esercito locale del Sud 
Vietnam e finanzia la costitu¬ 
zione di altri eserciti merce¬ 
nari nel sud est asiatico. 

La spesa militare diretta de¬ 
gli Stati Uniti, dice Nixon, si 
è ridotta dal 9.5% del prodot¬ 
to nazionale 1968 al 7% di que¬ 
st’anno; soltanto che questa 
« diminuzione » ha comporta¬ 
to semplicemente un aumen¬ 
to di oltre 10 miliardi di dol¬ 
lari della stessa spesa milita¬ 
re diretta. La manipolazione, 
del resto, è semplice: si gon¬ 
fiano le cifre del reddito e del 
bilancio pubblico in modo che 
la gente abbia la sensazione 
di un’espansione economica in 
tutte le direzioni e che si pos¬ 
sa fare qualsiasi politica mi¬ 
litare senza pagarne il prezzo. 
Questa fu la tattica con cui 
Kennedy e Johnson indussero 
gli americani ad accettare, 
passo passo, la scalata in In¬ 
docina. questa è oggi la tatti¬ 
ca di Nixon. 

Si fantastica già di guerra 


Un libro sovietico sui comunisti italiani 

Vita e lotte del PCI 

Vladimir Naumov è riuscito a offrire un quadro completo della nostra politica, par¬ 
tendo da un'analisi precìsa delle contraddizioni suscitate dallo sviluppo capitalistico 


. Dalia nostra redazione 

MOSCA, marzo 

Mancava nella pubblicistica 
sovietica un libro dedicato 
esclusivamente alla vita, alle 
lotte, aH’attìvità. alla tattica 
e alla strategia del PCI. La 
lacuna è stata colmata con 
un’opera di grande interesse 
(la prima del genere nel- 
1*171158 se SI tiene conto che 
non esistono libri dedicati ad 
im singolo partito comunista 
del mondo occidentade) da! 
titolo: « Comunisti d'Italia » 
(Edizioni Mezdunarodnie Ot- 
noscenia. Mosca, 1972). Ne è 
autore Vladimir Naumcv che 
è riuscito a dare un qtiadro 
completo della vita del nostro 
Partito documentando le no¬ 
stre posizioni e fornendo al 
lettore tutta una serie di no¬ 
te, indicazioni e documenti 
che risultano preziosi soprat¬ 
tutto per chi, nellURSS, se¬ 
gue con attenzione 1 proble¬ 
mi del movimento comimista 
ed operaio intemazionale. 

L’opera ai apre con un ca¬ 


pitolo dedicato aH'esame ana¬ 
litico dello sviluppo dell'eco- 
nomia italiana negli anni 1956- 
1970. Naumov. infatti, per in 
trodurre. il discorso sul PCI 
parte dàlie rea!: condizioni 
della società e dall’ina^rlmen- 
to delle contraddizioni del ca¬ 
pitalismo italiano. Descrive 
cosi le varie fasi dello svi¬ 
luppo econom:co-soc:ale ed 
illustra — attraverso numero¬ 
se ed interessanti notazioni — 
la struttura della clas.se ope¬ 
raia, la sua collocazione al- 
rintemo della società, le ra¬ 
gioni e le cause che hanno 
portato ad un rapido, ma di¬ 
storto, sviluppo economico. 

Dopo essersi occupato del 
problemi della emigrazione — 
citando anche alcune parti di 
un discorso di Lenin dedicato 
appunto airitalia — Naumov 
dedica ampio spazio al «pro¬ 
gramma di lotta del PCI per 
11 socialismo in Italia» sof¬ 
fermandosi sull’S. e sul 12. 
Congresso del nastro Partito 
e sulla iwsltlone comunista 
di irontp alla Oostltuiicxw n- 


pubblicana. Gli argomenti 
trattati — che più volte sono 
stati oggetto di analisi in vari 
scrìtti apparsi sulla stampa 
sovietica — vengono qui pre¬ 
sentati e documentati con 
' meticolosità. Risultano cosi 
chiari gli obiettivi e gli im¬ 
pegni che il PCI è andato 
vìa via assumendo dinanzi al¬ 
le masse e risultano chiare le 
lotte portate avanti per quelle 
trasoimazionl « radicali, eco¬ 
nomiche, sociali e politiche» 
che sono — come è detto nel 
libro — « ima tappa nella lot¬ 
ta per II socialismo». . 

Presentati poi I vari aspetti 
deiraitività. tesa a conquista¬ 
re le riforme di struttura e 
una politica di programmazio¬ 
ne democratica. Naumov de¬ 
dica un Intero capitolo alla 
vita del PCI. Ed è questa, 
ci aembra, la parte più signi¬ 
ficativa di tutta l’opera. Il pa¬ 
norama che viene presentato 
è infatti ampio, denso di da¬ 
ti. aaallal, ladleaslocU. VI fi¬ 


gura tutta la complessa pro- 
hlRinatica della vita interna 
(attività organizzativa, scelta 
dei quadri e dei dirigenti, la¬ 
voro ideologico) e una tratta¬ 
zione degli aspetti centrali 
della politica del PCI: poli- 
tira di alleanze, rapporto con 

I cattolici, ecc. 

Altri capitoli sono dedicati 
al problemi dell’unità della 
classe operaia (« premessa 
per il successo della lotta per 
il socialismo») e airattività 
del PCI per la formazione di 
im vasto fronte di forze so¬ 
ciali che veda «la partecipa¬ 
zione egemone della classe 
operaia». L’analisi che viene 
offerta, anche In questi due 
capitoli, è estremamente det¬ 
tagliata e documentata, in par¬ 
ticolare laddove si parla del 
rapporto tra PCI e sindacati. 

II libro si conclude con un 
capitolo dedicato alla politica 
estera e a tutta rattlvltà por¬ 
tata avanti dal PCI contro 
rimperialismo americano. 

Girlo Bonodotti 


tecnologica, la guerra che i 
ricchi potrebbero fare senza 
sacrifìcio contro i poveri. L’In¬ 
docina ne sarebbe Tesempio, 
con la rìduziohe del contin¬ 
gente USA a un basso livello 
(non 70 mila come dice Nixon: 
anche quelli che risiedono in 
Tailandia o fanno la guerra 
dalle portaerei combattono in 
Indocina: diciamo 200 mila). 
Ma si dimenticano altri fatti: 
1) la militarizzazione di altre 
forze tanto che al ritiro di 400 
mila soldati USA corrisponde 
il reclutamento sul posto di 
l milione di mercenari, arma¬ 
ti e pagati dagli USA: 2) Io 
ampliamento deH’impegno mi¬ 
litare diretto di altri paesi, 
in Europa ed in Asia, concor¬ 
dato nella trattativa stessa sui 
rapporti monetari. In soslan 
za siamo di fronte ad un’e¬ 
spansione degli armamenti e 
delle spese connesse alle esi¬ 
genze militari — si tratti del¬ 
le basi di Malta. Singapore o 
dei Golfo Persico — concorda¬ 
ta tra i principali paesi capi¬ 
talistici. 

Gli Stati Uniti non si stan¬ 
no disponendo affatto alla ri- 
conversione delle proprie in¬ 
dustrie di guerra. C’è un ral¬ 
lentamento in alcuni settori, 
come quello missilistico-atomi- 
co. determinato dal fatto che 
non si sa più cosa produrre 
di più micidiale dopo che gli 
esperti hanno dichiaralo l’im- 
possibilità di controllare gli 
effetti di un eventuale uso del¬ 
le armi multiruolo (o armi 
totali) già approntate. Il set¬ 
tore convenzionale, invece, 
produce a pieno ritmo; ed è 
un fatto che proprio in que¬ 
sti giorni stanno affluendo in 
USA colossali ordinazioni di 
armi non solo da paesi in 
guerra, come Israele, ma an¬ 
che da parte della Germania 
occidentale che onora gli im¬ 
pegni assunti nel corso della 
trattativa monetaria di pren¬ 
dere un posto maggiore nel di¬ 
spositivo militare della NATO. 

L’apparato militare ingoia 
dunque sempre più le miglio¬ 
ri risorse deirumanità. Gli ef¬ 
fetti sociali negativi non sono 
limitati ma semplicemente na¬ 
scosti. Lo dimostra il ruolo 
essenziale avuto dalla guerra 
nel portare i disoccupati da 
3 a 5 milioni, il che ha reso 
cronica, per una parte dì essi, 
la mancanza di lavoro. A fi¬ 
ne 1971 quattro milioni di la¬ 
voratori americani erano sta¬ 
li reclutati nel corso della 
guerra d’Indocina e poi dimes 
si daH’esercito. Una parte di 
essi, circa 400 mila, non sono 
più tornati nemmeno a chie¬ 
dere im lavoro; non c’è una 
descrizione delle cause ma 
senza dubbio si tratta di mes¬ 
si fuori combattimento che 
hanno avuto risparmiata la vi¬ 
ta ma ne hanno perduta la 
parte essenziale con la salute 
fisica e la possibilità di par¬ 
tecipare alla vita attiva della 
società. Questa pagherà loro 
una pensione, magari rilevan¬ 
te. destinata a ricordare nei 
libri della Tesoreria la guerra 
d'Indocina fino all’anno 2030. 

Altri 350 mila reduci non 
hanno trovato più un'occupa¬ 
zione nonostante ì « program¬ 
mi speciali > e tutti gli altri 
riguardi per i « benemeriti » 
dì una guerra che i gruppi 
dirigenti vogliono sia sentita 
come « patriottica >. Sono gìo- 
▼aai fra i 20 td i 30 anni, in 


parte ridotti al rango di assi¬ 
stiti, in parte vicini alla di¬ 
sperazione poiché oltre 100 mi¬ 
la di loro sono disoccupati 
per più di 15 settimane. Ap¬ 
partengono a quella nuova ge¬ 
nerazione istruita (12 su 100 
hanno la sola istruzione di ba¬ 
se. mentre 24 su • 100 hanno 
i.stru 2 lone universitaria) nei 
confronti della quale Tofferta 
di Nixon di tenere più corsi di 
riqualificazione è un modo pie¬ 
toso di mascherare l’assisten¬ 
za, la prosecuzione indetermi¬ 
nata del sussìdio di disoccu¬ 
pazione. 

Questo però è solo il prezzo 
pagalo direttamente, da limi¬ 
tali gruppi, al militarismo. Il 
prezzo che pagano tutti i la¬ 
voratori, che paghiamo anche 
nnl in Italia, è più grande. Lo 
aumento delle spese statali 
con cui gli USA finanziano 
quella che chiamano la loro 
« ripresa economica » ha un 
indirizzo di classe preciso e 
provocherà, perciò, nuove tra¬ 


gedie. Crea spazio per gli 
< aiuti » all’estero: ma quan¬ 
do mai il cittadino america¬ 
no può sperare dì rivedere i 
due miliardi di dollari che i 
vanno ogni anno al governo 
dì Saigon o il «prestito» che 
finanzia la vendita dei Phan- 
tom a Israele? Non solo la spe¬ 
sa militare diretta ma l’inte¬ 
ra politica degli Stati Uniti è 
oggi inflazionistica nel senso 
piu concreto che può avere 
per noi questa parola; finan¬ 
zia cioè la produzione desti¬ 
nata alla distruzione, distri¬ 
buendo un potere d’acquisto a 
fronte del quale non ci sono 
altrettanti beni reali usufrui¬ 
bili dal cittadino. La spesa in¬ 
flazionistica non è la spesa 
sociale, cioè destinata ad ali¬ 
mentare consumi egualitari e 
che arricchiscono la vita, ma 
la spesa antisociale dei capi¬ 
talismo impegnato a salvare 
se stesso dalle contraddizioni 
che apre nella società e nel 
mondo. 


Il bilancio di Nixon 


E l’inflazione, in questo sen¬ 
so. è la causa diretta della 
disoccupazione di massa, ne¬ 
gli Stati Uniti come in Euro¬ 
pa. Stabilito che la spesa mi¬ 
litare e Io sperpero sono ne¬ 
cessari di qua e di là dell’A- 
tlantico non si propone più che 
una soia cura: blocco dei sala¬ 
ri e accettazione della disoc¬ 
cupazione. Cioè l'inasprimen¬ 
to inevitabile dei conflitti so¬ 
ciali. 

II bilancio di Nixon per il 
1972 è tipico poiché, con le 
sue enormi disponibilità finan¬ 
ziarie, non è in grado di of¬ 
frire alcun programma qua¬ 
litativo ai cittadino america¬ 
no. Non la casa a miglior 
prezzo nè il servizio sanitario 
accettabile a tutti e preventi- 
\’ 0 ; non ristruzione accessibi¬ 
le indipendentemente dal cen¬ 
so e nemmeno la soluzione del 


problema dei trasporti urba¬ 
ni. La protezione dell’ambien¬ 
te è un grosso pretesto por 
spendere ma la spesa non è 
fatta per dare soluzioni, per¬ 
chè. airorigine. vi è persino la 
rinuncia ad imporre alle so¬ 
cietà petrolifere di riconver¬ 
tire le raffinerie che distri¬ 
buiscono un prodotto che av¬ 
velena lentamente l’uomo. 

Altro che riconversione del- 
rindustria di guerra a scopi di 
pace. A forza di teorizzare 
rimprescindibilità dalle leggi 
di accumulazione del capita¬ 
le, di metterìe al di sopra e al 
di fuori dell’uomo e della so¬ 
cietà. si è finito col creare 
una situazione di paralisi po¬ 
litica. col determinare l’inca¬ 
pacità di reazione di fronte a 
sviluppi che colpiscono un po’ 
tutti gli strati sociali, come 
la criminalità o le morti in 
incidenti (110 mila all’anno). 


Laceranti contraddizioni 


Gli Stati Uniti stanno di¬ 
mostrando che non si può mi¬ 
gliorare la società prescinden¬ 
do dalla modifica del mecca- 
nì.smo capitalistico. E questo 
dovrebbe già insegnare qual¬ 
cosa a chi va fantasticando 
di un'Europa che. per il solo 
fatte di essere più autonoma 
dagli Stati Uniti, potrebbe es¬ 
sere anche migliore, avere un 
altro tipo di sviluppo. E può 
servire — come ci si va di- 
ct:ndo — una unione moneta¬ 
ria ed europea anche soltanto 
per respingere o limitare l’on¬ 
da inflazionistica che viene 
dagli USA nel momento in cui 
1 gruppi dirigenti europei par¬ 
tecipano degli stessi interessi 
militari ed imperialìstici orga¬ 
nizzati a difendere la loro at¬ 
tuale possibilità di operare in 
posizioni di forza sui merca¬ 
ti di gran parte del «resto 
del mondo»? 

La risposta possiamo tro¬ 
varla non solo nella cronaca 
politica ma anche nel rnodo 
in cui ciascun governo, a co¬ 
minciare da quello italiano ha 
affrontato il problema dello 
svilui^ economico mediante 
la manovra della spesa pub¬ 
blica: nel migliore dei casi, 
proponeodone un aumento 


sganciato da mutamenti qua¬ 
litativi del meccanismo econo¬ 
mico. Esattamente come sta 
facendo, con una spregiudica¬ 
tezza che scandalizza qualche 
benpensante europeo, il gover¬ 
no Nixon. 

H problema della via auto¬ 
noma dell’Europa rispetto agli 
Stati Uniti è quindi quello di 
una via diversa. Chi trova 
qualche grano dì socialismo 
nella politica dei redditi e del 
la spesa pubblica nixoniana 
ha rinunciato, evidentemente, 
a concepire il socialismo come 
soluzione reale delle laceran 
ti contraddizioni in cui vivia¬ 
mo. Si è assuefatto ai disoc¬ 
cupati di guerra, che non sono 
soltanto quelli statunitensi, ma 
anche quelli italiani nella mi¬ 
sura in cui commercio inter 
nazionale, moneta, capitali, 
azione politica cooperano a 
mantenere in piedi gli attuali 
rapporti economico militari 
ne! mondo. 

Le vicende economiche e sa 
ciali degli Stati Uniti non ci 
sono ormai nè vicine nè lon¬ 
tane. Operano all’interno dgì 
la nostra società, devono esse¬ 
re presenti nelle nostre scolte. 

Renzo Stefanelli 
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Nuove manifestazioni unitarie ieri per i patti 

CON I BRACCIANTI CALABRESI 
IN LOHA OPERAI E STUDENTI 

Corteo per le vie di Vibo Valentia — Presenti numerose delegazioni dei comuni della zona — Permane il pro¬ 
vocatorio silenzio degli agrari — Il comizio del compagno Moretti, segretario nazionale della Federbraccianti-CGIL 

CGIL-CISL -UIL: IL GRANDE VALORE DELLO SCIOPERO DEL 21 


Le segreterie della CGIL, CISL e UIL sottolineano in un comu¬ 
nicato il grande valore della lotta di martedì. « Lo sciopero del 
21 marzo dei braccianti e salariati agricoli, dei tessili, dei metal¬ 
meccanici, degli edili, degli alimentaristi, dei chimici — afferma 
la nota — ha visto la partecipazione entusiasta e combattiva di 
milioni di lavoratori. Lo sciopero unitario ha dato una decisa ri¬ 
sposta alla posizione intransigente e provwatoria della Confagri- 
coltura che rifiuta, per mero calcolo politico, ai lavoratori della 
terra Quanto è già stato concordato con i coltivatori diretti. L’unità 
nella lotta tra operai dcU'industria e dell’agricoltura realizzata 
attorno ad obiettivi di riforma e contrattuali va oltre la pur ne¬ 
cessaria solidarietà di classe ed è diretta ad affermare la profonda 
necessità di rinnovamento delle strutture economiche e sociali del 
paese, ad affermare l'urgente necessità dello sviluppo dell’occupa¬ 
zione e di migliori condizioni di vita e di lavoro per le categorie 
lavoratrici più sacrificate c diseredale ». 

4 Le grandi manifestazioni di martedì — prosegue il comuni¬ 
cato — richiamano anche i poteri pubblici e in particolare il pre¬ 
sidente del Consiglio alla sua responsabilità di immediato inter¬ 
vento per dare soluzione positiva alla vertenza. In primo luogo si 
tratta di dare corso ai provvedimenti di parità assistenziale e pre¬ 
videnziale già prome.ssi e predisposti e nel contempo di piegare 
la resistenza ingiustificata degli agrari, si tratta di garantire la 
piena occupazione soprattutto nel Mezzogiorno anche attraverso la 
sollecita utilizzazione dei fondi predisposti per l’irrigazione, il rim¬ 
boschimento. la realizzazione dei piani di zona. La manifestazione 
di lotta del 21 marzo consente di guardare con fiducia alle lotte 
contrattuali dei prossimi mesi e alle iniziative che si svilupperanno 
nelle varie regioni per imporre un diverso sviluppo economico del 
nostro paese ». 


Dal nostro inviato 

VIBO VALENTIA. 22 

Nuovamente in lotta oggi i 
braccianti del vibonese. Al 
loro fianco gli oltre mille ope¬ 
rai delle fabbriche di Vibo 
Marina, rimaste bloccate per 
quattro ore dallo sciopero, gli 
edili e gli studenti di tutte le 
scuole della città. Una mani¬ 
festazione. con corteo e co¬ 
mizio (ha parlato il segreta¬ 
rio nazionale della Federbrac- 
cianti CGIL Moretti), si è svol¬ 
ta stamane nel centro di Vi¬ 
bo. Erano presenti delegazio¬ 
ni provenienti da numerosi 
comuni della zona, come Lim- 
badi. San Calogero. Rombio- 
lo. San Costantino. Arena. 
Sant’Onofrio. luppolo, centri 
dove, nelle .settimane passate, 
si erano svolli scioperi gene¬ 
rali e vere e proprie mani¬ 
festazioni di popolo. 

La manifestazione, come già 
ieri quelle svoltesi nel r.esto 


Dichiarazione 
di ’ Rossiffo 

Possente 
risposta 
ai padroni 


Il compagno Feliciano Ro.s- 
sitto. segretario generale d-el- 
la Federbraccianti-CGIL in 
merito alla grande giornata ai 
sciopero di materdi ci ha ri¬ 
lasciato la seguente dichia¬ 
razione: 

« La Confagricoltura di 
fronte allo .sciopero nazionale 
del 21 marzo ha voluto anco¬ 
ra una volta confermare !e 
sue posi; ioni sul rinnovo del 
patto nazionale dei braccian¬ 
ti e salariati agricoli motiv.an- 
do il suo rifiuto alla trattati¬ 
va con una asserita insoppor¬ 
tabilità degli oneri economici 
e normativi previsti nelle ri¬ 
chieste d.!! sindacati. A que¬ 
sto proposito appare utile ri¬ 
badire: 1) che tra l sindacati 
e le organizzazioni dei colti¬ 
vatori diretti è stato raggiun¬ 
to un accordo su tutti i punti 
del patto nazionale; 2) che 
sul punti normativi contr-> 
versi, quale il tempo indeter¬ 
minato. il diritto sindacale di 
conoscenza e discussione del 
piani colturali, e la contrasta- 
tiene aziendale. le proposte 
conclusive ricalcano quelle 
scritte nei 40 contratti provin- 
eiali già firmati anche dal¬ 
la ConfaHricoltura. 

« l>a resistenza dei dirigenti 
deila Confagricoltura non ha 
pertanto motivazioni sindacali 
ragionevoli; in quanto non 
possono essere ritenuti insop¬ 
portabili per le grandi azien¬ 
de gli oneri accettati dalle 
aziende diretto coltivatrici «n 1 
1 diritti normativi contenuti 
nei principali contratti pro¬ 
vinciali stipulati nel 1971. T^ 
resistenza della Confagricoltu¬ 
ra è dovuta ad un disegno che 
appare provocatorio sia sul 
piano sociale che su quello 
politico. Gli agrari dimostra¬ 
no cosi di non essere cam¬ 
biati. All’incapacità impren¬ 
ditoriale essi uniscono una 
avversione viscerale per mo¬ 
derni rapporti di lavoro e per 
la democrazia Queste posizio¬ 
ni però stanno determinando 
conseguenze che ricadono su 
chi le ha assunte. La Confa¬ 
gricoltura si è isolata nelle 
campagne. Anche nell’opinio¬ 
ne pubblica si fa strada sem- 

{ >re di più la convinzione che 
o sviluppo deiragricoltura 
deve avere come protagoniste 
le forze realmente moderne 
delle campagne, cioè i lavora¬ 
tori ed 1 coltivatori diretti. 
Con Io sciopero del 21 i lavo¬ 
ratori italiani hanno dato una 
risposta possente non solo al¬ 
la Confagricoltura ma a tutto 
li padronato italiano. Cosi co¬ 
me avvenne dopo Avola, !a 
classe operaia italiana ha di¬ 
mostrato la piena consapevo¬ 
lezza che sconfiggere oggi le 
resistenze del grande padro¬ 
nato agrario ed i tentativi 
provocatori di svolta a destra, 
apre la strada per il rinnovo 
dei contratti industriali, per 
le riforme, e per un nuovo 
■viluppo della democrazia ita¬ 
liana ». 


della Regione, è stata carat¬ 
terizzata dalla larga unità che 
si è fatta attorno ai braccian¬ 
ti e dalla forza con la quale 
è stata posta la necessità di 
estendere e rafforzare il mo¬ 
vimento dei lavoratori per la 
occupazione e lo sviluppo in 
una regione come la Calabria 
dove, in una condizione già 
drammatica, i posti di lavo¬ 
ro. anziché aumentare, dimi¬ 
nuiscono giorno per giorno, 
con la continua espulsione 
dalle campagne e con l’inde¬ 
bolimento delle già precarie 
strutture industriali, dal mo¬ 
mento che i famosi < pacchet¬ 
ti » di provvedimenti sono an¬ 
cora di là da venire. 

Questa unità raggiunta at¬ 
torno al nucleo fondamentale, 
rappresentato dalle richieste 
dei 150 mila braccianti i quali 
vogliono garanzia del salario, 
pieno riconoscimento di im¬ 
portanti diritti sindacali, pro¬ 
fonde riforme in agricoltura, 
rappresenta il grande fatto 
nuovo delle lotte di questi 
giorni in Calabria. Braccianti, 
edili, operai, coltivatori, stu¬ 
denti. altre forze che vivono 
del proprio lavoro hanno di¬ 
mostrato dì poter costituire il 
nerbo di un grande movimen¬ 
to popolare che deve cambia¬ 
re la Calabria. Tale consape¬ 
volezza ha guidato le mani¬ 
festazioni di questi giorni. 

Modificare, inoltre, la con¬ 
dizione bracciantile della più 
numerosa categoria di lavo¬ 
ratori dipendenti della regio¬ 
ne. significa andare a uno dei 
nodi fondamentali della socie¬ 
tà calabrese il cui sviluppo 
distorto è dovuto proprio alla 
permanenza del parassitismo 
nelle campagne che prospe'-a 
intrecciandosi con la specu¬ 
lazione. la quale ha potuto at¬ 
tingere finora senza limili alla 
fonte del finanziamento pub 
blico destinando, però, i pro¬ 
fitti soprattutto alla specula¬ 
zione urbana. 

I braccianti, con le loro ri¬ 
chieste di maggiori e più si¬ 
curi salari, con alcune riven¬ 
dicazioni come il rispetto del¬ 
la legge che prevede la pre¬ 
sentazione dei piani colturali 
da parte degli agrari, e l’a¬ 
bolizione dei patti stagionali 
(in questa regione si lotta an¬ 
che. infatti, per i contratti 
provinciali) tendono ad intac¬ 
care questo intreccio. 

Da qui parte l’accanimento 
degli agrari e il loro silenz-o. 
non solo sulle richieste di rin¬ 
novo del patto nazionale, ma 
anche su quelle di aprire trat¬ 
tative per i contratti nelle 
tre province. 

Una lotta, dunque, impor¬ 
tante e decisiva per la Cala¬ 
bria. Nella misura in cui van¬ 
no avanti le rivendicazioni 
bracciantili, cresce l’unità del 
movimento e risaltano gli 
obiettivi delle varie categorie 
traducendosi in richieste una¬ 
nimi di lavoro, di sviluppo, di 
democrazia per la Calabria. 

Franco Martelli 



Importante 
accordo 
per ì 40.000 
dei vini 
e liquori 


ROMA — Una veduta della manifestazione di martedì dei braccianti e dei lavoratori dell'in¬ 
dustria mentre sfilano per le vie della capitale 


E’ stata siglata, alla presen¬ 
za di una folta delegazione 
del lavoratori delle fabbriche 
più importanti (Stok, Buton. 
Distillerie Fabbri, Grandi Mar¬ 
che Associate, Chianti Men¬ 
ni, Chianti Rufflno, Campar!. 
Bertoni, ecc). l’ipotesi di ac¬ 
cordo per il rinnovo del con¬ 
tratto vini e liquori, che In¬ 
teressa circa 40.000 lavoratori. 

I tre sindacati e la delega¬ 
zione hanno espresso un giudi¬ 
zio molto positivo sulla ipote¬ 
si di accordo che dovrà ora 
essere approvato dalle assem¬ 
blee di base. 

L’accordo sancisce e consoli¬ 
da conquiste come la integra¬ 
zione salariale nel caso di so¬ 
spensione od interruzione di 
attività lavorativa, classifica¬ 
zione unica dei lavoratori su 
sette categorie, la integrazio¬ 
ne al 100% per Infortunio fi¬ 
no a stabilizzazione clinica, la 
integrazione malattia al 100% 
dal 1. al 180. giorno e per 1 
lavoratori con 6 anni di an¬ 
zianità. fino a 8 mesi di in¬ 
tegrazione al 100%, 40 ore im¬ 
mediate ’ a parità di salario 
con drastica limitazione per 
le ore straordinarie, 30 giorni 
di ferie dal 1-3-1972, estensio¬ 
ne della retribuzione dei la¬ 
voratori adulti ai minori. 

La riconferma della contrat¬ 
tazione articolata per la ca¬ 
tegoria In sede aziendale, pun¬ 
to focale della resistenza in¬ 
dustriale in questo momento 
politico, è un successo indub¬ 
bio delia lotta lunga e aspra 
che, per un complessivo di 150 
ore di sciopero, si è sviluppa¬ 
ta nell’arco di 4 mesi. 

La conquista di 19.000 lire 
di aumento salariale è un fat¬ 
to di notevole portata ed è 
una risposta chiara alla linea 
di compressione politica e sa¬ 
lariale del movimento dei la¬ 
voratori. 



Le tesi per il congresso unitario 

saranno discusse nelle fabbriche 

- - . ^ ' • . , ... 

La proposta di formare organismi dirigenti compósti per ii 30 per cento da delegati dei consigli di 
fabbrica e per il 70 per cento da eletti dai congressi — Le strutture e le politiche rivendicatlve 


Provocazione padronale dopo la lotta 

Protesta contro la serrata 
alla Pirelli di Messina 


MESSINA. 22 

Vlllafranca Tirrena è stata 
teatro questa mattina di una 
forte, drammatica manifesta¬ 
zione di protesta dei 1100 ope¬ 
rai e impiegati della Pirelli- 
Sicìlìa che da ieri attua la 


Finanzieri 


li quolìdìano confindustnn 
le a24 Orca pubblica nella 
prima pagina di martedì un 
corsivo in cui si afferma che 
«l’Unità 9 ha «scoperto» 55 
miliardi di profitti nel bilan 
do della SIP sommando le 
cifre delVaumento del capi¬ 
tale (40 miliardi a pagamento 
e 15 miliardi gratuiti}. Come 
i nostri lettori sanno, invece, 
abbiamo sommato prositi rea¬ 
li: dividendi in distribuzione, 
azioni gratuite e differenza fra 
valore nominale e valore bor¬ 
sistico delle azioni offerte. 

A «24 Ore ». dove hanno 
ignorato tenacemente i nume¬ 
rosi e documentati articoli da 
noi dedicati al ladroneccio a 
danno degli utenti telefonici, 
potevano almeno leggersi le 
20 righe della notizia Anche 
a toro, come succede ai finan¬ 
zieri della SIP, la fretta di 
arraffare ha fatto dimenticare 
la prudenza. Non avranno la 
gratitudine dei dirigenti del¬ 
la SIP. i quali, fiduciosi nel 
comportamento di certa stam¬ 
pa. hanno scelto accortamen¬ 
te di tacere. 


serrata come inammissìbile 
ritorsione alla lotta articolata 
(due ore di sciopero per tur¬ 
no) delle maestranze per una 
nuova s'ist^mazione delle qua¬ 
lifiche e per il riconoscimento 
del consiglio di fabbrica. 

La serrata non è che l'ul- 
tima di una serie di gravi 
provocazioni messe in atto 
dalla direzione e tutte tese o 
a contestare i nuovi .strumen¬ 
ti di potere conquistati dai 
lavoratori (per esemplo ! cri¬ 
teri di avviamento al lavoro 
e la commissione comunale di 
collocamento) o a tentare di 
esasoerare e dividere 11 fron¬ 
te dì lotta. 

Tipico il ricatto formulato 
nel confronti di sette impie¬ 
gati: o essere trasferiti in un 
altro stabilimento del gruppo 
(Settimo Torinese. Tivoli) o 
dimettersi. Ma la giustifica¬ 
zione adottata dalla Pirelli è 
più grave della stessa misura 
ricattatoria li padronato l’ha 
motivata infatti con la man¬ 
cata apertura di un nuovo 
reparto (il «cinturato gran¬ 
de») di quel settore dello 
stabilimento che secondo l e 
inattuate decisioni del CIPE 
deH'autunno scorso — il co¬ 
siddetto « pacchetto » dei 25 
mila nuovi posti di lavoro per 
la Sicilia — era destinato a 
portare da 1.100 a 2ii00 unità 
l’organico della Pirelli di Vil¬ 
lafranca. 

Si è cosi avuta anche una 
drammatica conferma della 
beffa consumata ai danni dei 
lavoratori siciliani 


Varata dalla Regione la legge per il finanziamento delle zolfare 

Primo successo dei minatori siciliani 


Dalla Bostra redazione 

PALERMO. 22 

Lo sciopero che da ieri mat¬ 
tina paralizza tutti i bacini 
minerari siciliani, ha piortato 
questa sera ad un primo e 
importante successo; la Com 
missione industria del Parla¬ 
mento regionale ha varato e 
trasmesso In aula, per l'ap¬ 
provazione definitiva (che av¬ 
verrà entro una settimana, cioè 
prima della pausa elettorale) 
la legge che assicura il rifl- 
nanziamento della gestione 
delle zolfare con una spesa 
che si aggira sui 19 miliardi. 

E* questa, in realtà, solo la 
prima di una serie di rivendi¬ 
cazioni su cui da ieri è in atto 
la nuova e dura fase di lotta 
dei 5.000 minatori siciliani 
(due terzi del quali occupati 
appunto nelle zolfare gestite 
dal gruppo pubblico regio¬ 


nale delI’EMS) che con la di¬ 
fesa dei livelli di occupazione 
oggetto, tra l’altro, di minac- 
c: 0 £' attacchi della CEE. re 
clamano una profonda svolta 
nella politica mineraria con 
dotta dalla Regione attraverso 
i due enti, cl^ valga da un 
Iato ad integrare Io sfrutta 
mento verticalizzato di tutte le 
risorse del sottosuolo siciliano 
(ed in primo luogo dei sali 
potassici e del salgemma) e. 
daU'altro. a creare una pro¬ 
spettiva reale alla petrolchìmi¬ 
ca pubblica siciliana che non 
si fondi solo sulla pura difesa 
degli ormai antieconomici gia¬ 
cimenti di zolfo. ' ' 

E^r questo, nel corso di un 
Incontro avvenuto oggi a Pa¬ 
lermo con una folta delegazio¬ 
ne di minatori giunti dai ba¬ 
cini del triangolo Agrigento- 
Enns-Cs..tani8settà, 11 gruppo 


comunista ha annunciato che 
m aula si batterà a sostegno 
delie nchieste dei minatori e 
dei loro sindacati perché li ri- 
fìnanziamento della gestione di 
zolfo sia collegato ad organi¬ 
che misure che — attraverso 
l’attuazione dei piani produtti¬ 
vi dell’ElMS e degli investi¬ 
menti programmati dal CIPE 
sin dall’autunno scorso — as¬ 
sicurino un forte incremento 
dell'occupazione e lo sviluppo 
complessivo della disgregata 
fascia centro-meridionale del¬ 
l’Isola. 

Su questa linea. I minatori 
sono decisi a portare ancora 
avanti la loro lotta che ver¬ 
rà ulteriormente Intensifi¬ 
cata quando i provvedimenti 
varati quest’oggi giungeran¬ 
no alla discussione finala in 
Assemblea. 


g* F. p« 


Dal nostro inviato 

MODENA, 22 

Un sindacato inteso come 
organizzazione di classe e non 
affidato ai venti dello sponta¬ 
neismo, capace però di rinno 
varsi permanentemente, colle- 
gandost al « nuovo » degli ul¬ 
timi anni (consigli, delegati), 
al movimento nel suo com¬ 
plesso. Un sindacato capace 
di fare scelte precise sui pro¬ 
blemi di politica rivendicativa, 
in fabbrica e nella società, 
sul problemi di natura Inter¬ 
nazionale. Questo è il volto 
della futura organizzazione 
(FIOM. FIM, UILM) dei me¬ 
talmeccanici che viene trat¬ 
teggiato nel dibattito in corso 
qui a Modena, al consiglio ge¬ 
nerale unitario della più gran¬ 
de categoria dell’industria. 
Oggi i lavori sono proseguiti 
nelle commissioni. Vengono di¬ 
scussi i temi congressuali. Es¬ 
si verranno portati nelle fab¬ 
briche e negli organismi diri¬ 
genti provinciali e poi. dopo i 
congressi di scioglimento del¬ 
le tre organizzazioni, verranno 
definiti in una ulteriore ses¬ 
sione del consìglio generale 
per dare inizio, infine, al di¬ 
battito congressuale vero e 
proprio. 

II confronto si è fatto par¬ 
ticolarmente impegnato nella 
commissione che esamina la 
proposta di regolamento con¬ 
gressuale e le strutture del 
futuro sindacato unico. Gli 
orientamenti che qui scaturì 
scono non potranno non avere 
influenza suH’inlero movimen¬ 
to sindacale se non altro te¬ 
nendo conto del peso della ca¬ 
tegoria. Basti pensare, a que¬ 
sto proposito, a 2 cifre: 31 mila 
delegati eletti su scheda bian¬ 
ca nelle fabbriche; circa 9(X) 
mila iscritti fra FIOM, FIM 
e UILM. Sandro Degni, segre¬ 
tario nazionale della UILM, 
nella relazione introduttiva a 
questa commissione, ha sotto- 
lineato, precisando quella che 
è sempre stata la linea dei 
metalmeccanici, come il con¬ 
gresso unitario non potrà es¬ 
sere una semplice operazione 
unificatorìa, bensì il momento 
conclusivo di un processo uni¬ 
tario che parte dal basso. Il 
dibattito si è subito concen¬ 
trato su un punto. 

Il gruppo di dirigenti incari¬ 
cato di compilare una bozza 
di tesi ha proposto — come 
ha poi riferito Degni — di 
dare vita a organismi dirigen¬ 
ti, a tutti i livelli, (da quello 
provinciale - a quello nazio¬ 
nale) composti per una parte 
(il 70%) di eletti dalle Istanze 
congressuali e per un’altra 
parte (Il 30 per cento) di elet¬ 
ti dal consigli di fabbrica (e 
soggetti perciò anche a criteri 
di revoca secondo le norme a 
questo riguardo stabilite nelle 
aziende). 

Le strutture del sindacalo 
sono state cosi tratteggiate: 
assemblea di fabbrica, consi¬ 
gli e delegati, zona e consiglio 
di zona; sindacato territoriale 
(come una vera e propria 
istanza politica secondo una 
tesi, come un organismo de¬ 
centrato secondo un'altra); 
sindacato provinciale; federa¬ 
zione nazionale (con diverse 


ipotesi relative agl) strumenti 
dirigenti nazionali). 

Le altre due commissioni 
hanno in particolare discusso 
la strategia rivendicativa, rial 
fermando il valore della con¬ 
trattazione articolata e la ne¬ 
cessità di saldare gli obiettivi 
per il prossimo contratto a 
rivendicazioni più generali. 


Bruno Ugolini 


Documento 
dello CISL 
syirunitò 
sindacale 

L’esecutivo della CISL che 
si è riunito ieri ha approvato 
un documento sull’unità sin¬ 
dacale in cui si « riconferma 
in tutti 1 particolari la stra¬ 
tegia unitaria incentrata non 
su una unità qualsiasi ma su 
un modello di unità volto al¬ 
la realizzazione da parte di 
CGIL. CISL e UIL di una 
nuova organizzazione unita¬ 
ria nel segno della più com¬ 
pleta autonomia da ogni for¬ 
za esterna», n documento è 
stato approvato con 27 voti 
favorevoli, una astensione e 
solo cinque voti contrari. Il 
documento ribadisce poi le 
posizioni della CISL sulle in¬ 
compatibilità che a costitui¬ 
scono un comportamento coe¬ 
rente che rende credibile la 
volontà di autonomìa nel sin¬ 
dacato». «La CISL — prose¬ 
gue il documento — è indi¬ 
sponibile rispetto ad ogni di¬ 
versa interpretazione circa il 
progetto di unità sindacale 
concordato tra la CX3IL. la 
CISL e la UIL con il docu¬ 
mento del 17 novembre (quel¬ 
lo approvato dai consigli ge¬ 
nerali di Firenze ndr) » « La 
CISL — continua il documen¬ 
to — è pronta e disponìbile 
-all’unità, alle condizioni, nei 
modi e nei tempi previsti e 
questo impegno coerente ri¬ 
conferma a tutti 1 lavoratori 
italiani », 


Sui licenziamenti 
allo «BEAn , 

In un articolo sulle condizio¬ 
ni di lavoro negli aeroporti si 
accennava a 25 dipendenti del¬ 
la BEA « cacciati con un atto 
di repressione». H direttore, 
rappresentante generale per 
l'Italia della compagnia, ci ha 
inviato una lettera per precisa¬ 
re che la notizia è Inesatta. 
Nella lettera si sostiene che la 
BEA «ha dovuto necessaria¬ 
mente procedere alla riduzio¬ 
ne del personale In seguito 
agli accordi bilaterali fra go¬ 
verno inglese e italiano In ba¬ 
se ai quali sono stati ritirati 1 
diritti di traffico dà e per 
l’Africa alla compagnia BOAC 
consorella della BEA e da es¬ 
sa assistita ». 


Le piccole imprese nello ragnatela del caro-denaro 


Aumentati i profitti 
bancari a spese 
di tutta l’economia 

I dati della Mediobanca - Gonfiate le « uscite » di gestione per ragioni 
politiche e di rafforzamento corporativo • Le responsabilità del governo 


Come aumentano i profitti deiie banche 

(dati in milioni di lire) 

PATRIMONIO UTILE 

DISTRIBUITO 


1) Le 22 principali ‘ 

, 1969 

1970 

1969 

1970 

banche italiane 
— aumento 

589.903 

708.108 

42.066 

46.901 

In un anno 

2) Le 22 minori 


+ 118.108 


+4.835 

banche del gruppo 
— aumento 
in un anno 

3) Le maggiori 
banche pubbliche 
— Banca Nazionale 

37.129 

47.757 

+ 10.628 

3.087 

3.563 

+476 

del Lavoro 
— Banca 

68.200 

90.400 

5.063 

5.042 

Commerciale 

53.390 

78.938 

4.396 

5.855 

• — Banco di Roma 

35.078 

54.030 

3.077 

4.504 

— Credito Italiano 

39.235 

58.275 

3.590 

4.823 

— Banco di Napoli 69.916 

— Cassa di risparmio 
delle Province 

70.697 

1.077 

843 

Lombarde 

— Monte dei Paschi 

45.047 

47.444 

2.658 

2.663 

di Siena 

15.149 

16.141 

1.924 

2.268 

— Banco di Sicilia 

63.992 

64.339 

683 

817 


FONTE: Indagine Mediobanca sulle 111 principali Impreee 


Concluse le trattative 

Vertenza Montedison: 
ipotesi di soluzione 

Punti qualificanti; occupazione, straordinario, am- 


Nelle discussioni per il rin¬ 
novo del Cartello bancario, 
che scade il prossimo 30 apri¬ 
le. le banche pongono due 
condizioni per la riduzione 
dell’interesse sui mutui; 1) la 
riduzione a carico dei depo¬ 
sitanti; 2) l’aumento dell’ln- 
tei esse, oggi esiguo, pagato 
da. « grandi clienti ». Poiché 
sul primo punto potrebbero 
accordarsi ma sul secondo 
certamente no (i «grandi clien¬ 
ti» sono forti: possono pren¬ 
dere prestiti aH’estero, o an¬ 
che farne a meno del tutto 
ricorrendo ad emissioni azio¬ 
narle o altro), le banche 
escludono qualsiasi consisten¬ 
te riduzione dell’interesse. 
Quanto a parificare la clien¬ 
tela — ponendo le piccole 
imprese sul plano delle gran¬ 
di — nemmeno ne parlano. 
Ricordiamo che la situazione 
attuale è la seguente: alcune 
grandi imprese pagano il 
à.SQO'o; la media è deir8.50%: 
le piccole imprese pagano dal 
12 al 15 sulle operazioni 
correnti ed ottengono danaro 
al costo medio soltanto per 
certi tipi di operazioni. 

Tutto questo si è tradotto 
in aumento continuo dei pro¬ 
fitti. a livelli scandalosi, con 
un andamento esattamente 
simmetrico: ■ mentre la situa¬ 
zione economica generale del 
paese peggiorava 1 profitti 
delle banche sono aumentati. 

Ci limitiamo qui a mettere 
in evidenza i risultati dell’in¬ 
dagine condotta dalla Medio- 
banca su 111 imprese banca¬ 
rie (le imprese bancarie e fi¬ 
nanziarie sono più di mille, 
delle quali 330 a rilevanza na¬ 
zionale, ma il gruppo di Me- 
diobanca evidenzia senza dub¬ 
bio la situazione della mag¬ 
gior parte del settore). 

Ne risulta che m un solo 
anno, il 1970 (anno insieme 
di « stretta creditìzia » e di 
grandi lamentazioni sulla fe¬ 
rito infetta dairautiumo cal¬ 
do aH’economia italiana) le 
22 principali aziende banca¬ 
rie hanno aumentato il pa¬ 
trimonio di 118 miliardi di 
lire ed i profitti messi in evi¬ 
denza di quasi 5 miliardi di 
lire. In un solo anno! Esa¬ 
minando la situazione delle 
banche minori, fra cui trovia¬ 
mo le Casse di Risparmio, 
viene In evidenza che l’au¬ 
mento dei margini forniti dal- 
rattivltà strozzinesca si trasfe¬ 
risce più sul patrimonio che 
nei profitti. Infine, andando 
a vedere la posizione partico¬ 
lare di alcune grandi banche, 
troviamo situazioni dispara¬ 
tissime; alcune hanno incre¬ 
dibili aumenti patrimoniali e 
di profitto distribuito, altre 
no I profitti infatti non stan¬ 
no tutti nel bilancio. Special- 
mente nelle aziende bancarie 
pubbliche il finanziamento di 
giornali, partiti e aziende in 
perdita — di amici della DC, 
naturalmente — è all’ordine 
del giorno. 

Di più. Le banche italiane 
hanno preso l’abitudine di 
rapportare i loro costi di ge¬ 
stione ad un 4% del credito 
erogato e con questo cercano 
di giustificare l'alto tasso di 
interesse. la differenza fra tas¬ 
si pagati alla clientela e ta.ssi 
fatt: pagare. 

Senza dubbio, un certo ti¬ 
po di relazioni con le for¬ 
ze politiche, la volontà di in¬ 
fluire sull’opinione pubblica, 
la politica di espansione im¬ 
mobiliare costano. Ma non so¬ 
no costi di gestione della ban¬ 
ca; sono costi della gestione 
di un potere politico antide¬ 
mocratico. Anche la retribu¬ 
zione privilegiata di un largo 
ceto di alti funzionari pron¬ 
ti a scattare al cenno In di¬ 
fesa del segreto bancario, del¬ 
l’autonomia della gestione di 
banche che pure appartengo- 
no allo stato, a difesa della 
« libera circolazione dei capi¬ 
tai: » e degli interessi borsisti¬ 
ci della banca — il caso Mar¬ 
zolla è solo il bubbone scop¬ 
piato in una situazione fradi¬ 
cia — anche questo costa alla 
gestione bancaria e si preten¬ 
de, quindi, di riversarlo sul- 
interesse bancario. 

La discriminazione a danno 
delle piccole imprese, cui si 
Impongono tassi di interesse 
doppi, non ha altra giustifi¬ 
cazione che il carattere leo¬ 
nino, predatore del rapporto. 
Il rischio del prestito è mi¬ 
nore che per la grande Im¬ 
presa; il piccolo operatore, in¬ 
fatti. otterrà credito consisten¬ 
te soltanto dietro li rilascio 
di garanzie: egli inoltre non 
opera attraverso molte ban¬ 
che e diversi canali finanzia¬ 
ri. Nessuna piccola impresa, 
rispettando le proporzioni, 
potrebbe indebitarsi come 
hanno fatto ITtalslder o la 
Montedison per il semplice 
fatto che nessuna banca da¬ 
rebbe loro il prestito. Og^ 
si discute sulla necessità di 
superare la barriera delle « ga¬ 
ranzie reali » anche se gover¬ 
no e C^nfindustria. ponendo 
11 problema, rifiutano la via 
più semplice, che è quella 
della approvazione dei pro¬ 
grammi da parte di organi 
regionali della programmazio¬ 
ne. affiancando una responsa¬ 
bilità pubblica alla responsa¬ 
bilità privata. 

Due ministri — quello del 
Tèsoro, Colombo, e quello del¬ 
le Partecipazioni statali. Pic¬ 
coli — hanno oggi la respon¬ 
sabilità per il fatto se si rin¬ 
noverà o meno il Cartello, 
con i suoi tassi privilegiati 
riservati alla grande Industria 

E* la Banca d’Italia infatti 
che organizza il Cartello e so¬ 
no le grandi banche facenti 
capo alle Partecipazioni stata¬ 
li che vi hanno un peso de¬ 
cisivo. Meglio che altri bel 
discorsi ai piccoli imprendi¬ 
tori i dirigenti della DC han¬ 
no oggi un modo concreto 
per dimostrare una posizio¬ 
ne positiva verso 1 problemi 
della ripresa economica; di¬ 
sdire il Cartello e pubblicare i 
tasst d’interesse praUcati dal¬ 
le banche pubbliche riportan¬ 
doli per tutti ai loro veri 11- 
velli di coeto. 


biente e riconoscimento 


Dopo circa un anno, la ver¬ 
tenza Montedison. che ha vi¬ 
sto i lavoratori del gruppo ef¬ 
fettuare lunghe ore di sciope¬ 
ro è giunta ad tma significati¬ 
va svolta. 

Si sono concluse Infatti le 
trattative: l’ipotesi d’accordo, 
che verrà sottoposta alla va¬ 
lutazione del lavoratori, ri¬ 
guarda il lavoro straordinario 
e gli organici, l’ambiente, il 
Consiglio di fabbrica, nonché 
gli impegni della società ver¬ 
so i lavoratori a fronte dei 
problemi della sua ristruttu¬ 
razione e del suo sviluppo. 

E’ quest’ultimo punto a qua¬ 
lificare l’intero accordo che, 
nella presente situazione, rea¬ 
lizza la salvaguardia del po¬ 
sto di lavoro dove la società 
è presente con proprie inizia¬ 
tive e dove non lo è si impe¬ 
gna alla creazione di attività 
sostitutive. Inoltre la società 
sì è impegnata, nel definire 
con le autorità di Governo il 
proprio programma, alla rea¬ 
lizzazione di scelte coerenti 
con lo sviluppo dell’economia 
e dell’occupazione e a confron¬ 
tare tali scelte con le orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

Altri punti qualificanti del¬ 
la piattaforma, quali le 37 
ore e 20 per 1 turnisti ed il 
problema degli appalti non 
hanno presentato possibilità 
di intesa. Peraltro l’ipotesi di 
accordo prevede la contratta¬ 
zione degli organici e degli 
straordinari realizzando con¬ 
crete misure che limitano il 
ricorso al lavoro straordina¬ 
rio superando il concetto del¬ 
la monetizzazione e preveden¬ 
do il recupiero con riposi 


Le segreterie nazionali del¬ 
la (X>IL. della CISL e della 
UIL, hanno inviato al mini¬ 
stro del lavoro, on. Ciarlo Do- 
nat Cattili, una lettera ri¬ 
guardante la Federconsorzi 
con cui «desiderano far co¬ 
noscere i motivi della loro 
ferma opposizione alla richie¬ 
sta di iscrizione nei registri 
prefettizi delle cooperative 
avanzata dai C^onsorzi Agra¬ 
ri. Le ragioni che hamno si¬ 
nora impedito una tale iscri¬ 
zione non sono state assolu¬ 
tamente rimosse e riniziativa 
attualmente posta in atto ha 
solamente lo scopo dell’acca- 
paiT^ento delle provvidenze 
previste per la cooperazione 
da recenti provvedimenti fi¬ 
nanziari. 

«I (Consorzi Agrari inoltre, 
riuniti nella Federconsorzi — 
prosegue la lettera — nono¬ 
stante la loro formale classi¬ 
fica cooperativa, sono assolu¬ 
tamente privi d! quelle carat¬ 
teristiche istituzionali ed eco¬ 
nomiche richieste per le so¬ 
cietà cooperative. L’ori^ne e 
la vita cooperativa dei Con¬ 
sorzi Agrari, sorti nel ISSI, 
venne infatti annullata dal fa¬ 
scismo, prima di fatto nel 
1930 con la costituzione del- 
l'Blnte finanziario dei Consor¬ 
zi Agrari periferici, degradan¬ 
doli a semplici agenzie dei 
Consorzi provinciali coatta¬ 
mente costituiti, e poi nel 
1938 con apposite leg^ (Leg¬ 
ge 16 2-1938 n. 1008 e Legge 
2-2-1939 n. 159) In base alle 
quali I Consorzi Agrari era¬ 
no divenuti diretti esecutori 
della politica agraria del re¬ 
gime. 

«Una tale natura e funzlo- 


del Consiglio di fabbrica 


compensativi. Inoltre per 1 
turnisti è prevista una soluzio¬ 
ne che consolida nella retri¬ 
buzione la maggiorazione per 
lavori in turno. 

Sui problemi deU’ambìente 
è stata accettata la linea dei 
lavoratori per la costituzio¬ 
ne. da parte del Consiglio di 
fabbrica, della Commissione 
ambiente alla quale sono sta¬ 
ti conferiti ampi compiti di 
contrattazione e larghi mar¬ 
gini di contestazione. Sono 
stati inoltre definiti strumen¬ 
ti quali il registro dei dati 
ambientali e biostatistici ed 
il libretto sanitario e di ri¬ 
schio; infine è stato previsto 
il collegamento con le Unità 
sanitarie locali in vista della 
riforma sanitaria. 

L’ipotesi d’accordo prevede 
il pieno riconoscimento del 
Consiglio di Fabbrica quale 
unico istituto rappresentativo 
dei lavoratori e quale agente 
contrattuale al livello di fab¬ 
brica ponendo per la sua at¬ 
tività una disponibilità di 2 
ore e mezzo per ogni dipen¬ 
dente occupato nello stabili¬ 
mento. 

II contenuto dell’accordo è 
giudicato dalle Federazioni co. 
me un avanzamento nella rea¬ 
lizzazione di un maggior po¬ 
tere sindacale per interveni¬ 
re nella modifica deirorganiz- 
zazione di lavoro. 

Tale risultato si inquadra 
quindi coerentemente nelle 
scelte orientative già prospeL 
tate ai lavoratori per l’impo- 
stazlone della piattaforma ri¬ 
vendicativa per l’ormai pros¬ 
simo rinnovo contrattuale dei 
chimici. 


ni, certamente tutt’altro ehe 
cooperativa, sono rimaste di 
fatto immutate sino ad oggi, 
pur nella diversa realtà isti¬ 
tuzionale e politica dello Sta¬ 
to; la emanazione di nuove 
disposizioni di legge ha attri¬ 
buito solo formalmente ca¬ 
rattere coc^rativo ai Consor¬ 
zi Agrari, come i fatti docu¬ 
mentano. In tal modo essi e 
la Federazione da cui dipen¬ 
dono si configurano come un 
Ibrido di fatto: né chiaramen¬ 
te pubblico, malgrado la clas¬ 
sificazione di "Ente al servi¬ 
zio della politica agraria del 
lo Stato” (efr. Corte di Cas¬ 
sazione e Sezione Unite Ci¬ 
vili del 29 gennaio 1949); e 
certamente neppure ” libere 
associazioni cooperative”. Ciò 
ha consentito sinora ai Con¬ 
sorzi Agrari e alla Pedercon- 
sorzi di eludere tanto i con¬ 
trolli previsti per gli Enti 
pubblici quanto quelli vigen¬ 
ti per le cooperative vere e 
proprie. E anche con la re¬ 
cente richiesta di iscrizione 
dei (^nsoTzi Agrari nel regi¬ 
stri prefettizi delle coopera¬ 
tive si Intende eludere i con¬ 
trolli previsti dal ministro del 
Lavoro e dalle Regioni, cui 
peraltro si sfugge anche nel 
caso in cui le attuate fusioni 
Interprovinciali riguardino 
province di diverse regioni. 

«n problema fondamentale 
quindi, per la soluzione del 
quale il governo era peraltro 
impegnato — concludono S 
sindacati — resta quello di 
operare la reaie democratiz¬ 
zazione e 11 ritorno effettivo 
del Ckinsorzi Agrari a flnalltà 
e strutture ooopenllvo». 


Lettera CGIL, CISL e UIL ol governo 

I consorzi agrari 
non sono 

organi democratici 
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MODENA: SI REALIZZA UNA SCUOU NUOVA! 


La DC afferma che non è possibile salvare la scuola, ma l’esempio dei Comuni rossi dimostra il contrario - Come 
ì Consigli « Scuola - città » attuano Ingestione sociale * I bambini « scoprono » il lavoro, il quartiere, la città 
Orario pieno dalle 7,30 alle 18, con un solo mese di chiusura -1 corsi di auto-aggioràamento - «Le case di vacanza» 




Anche le favole, quando si ascoltano con gli amichetti, sono più divertenti 


Si imparano tante cose ad andare a vedere dove lavora il F>apà 


E' possibile in Italia oggi una scuoia di¬ 
versa? Fa comodo alla Democrazia cristiana 
rispondere di no, perchè solo cosi può giusti¬ 
ficare i governi che essa ha diretto per venti¬ 
cinque anni e che hanno ridotto la scuola ad 
uno sfacelo. La DC cerca di contrabbandare 
la convinzione che non si poteva fare altri¬ 
menti, che non vi era altra alternativa. 

Tutto questo è falso, e per averne la prova 
concreta basta guardare a quanto hanno fat¬ 
to per la scuola i comuni e le province rosse, 
dove il PCI e le forze di sinistra, pur grave¬ 
mente ostacolati dal sabotaggio e dalla indo¬ 
lenza governativa, hanno dato l'avvio, e in 
taluni casi portato molto avanti, un rinnova¬ 


mento profondo nel campo dell'istruzione, di¬ 
mostrando coi fatti che già oggi è possibile 
in Italia costruire una scuola diversa. 

Dedichiamo gran parte di questa pagina 
alla politica scolastica dei comune di Mode¬ 
na, che dal 1945 è amministrato dal PCI 
assieme alle altre forze di sinistra. Contem¬ 
poraneamente vogliamo ricordare che Mode¬ 
na non è un esempio isolato e che dovunque, 
piccolo comune o grande città, il PCI abbia 
un ruolo determinante nel governo della cosa 
pubblica, sono stali compiuti concreti e po¬ 
sitivi sforzi per salvare la scuola dalla crisi 
in cui l'ha gettata la DC. 


INTERVISTA CON L’ASSESSORE FAMIGLI 


MODENA. 22. 

La « gestione sociale » deila 
scuola materna si va realiz¬ 
zando a Modena giorno per 
giorno: cosi pur fra difficoltà 
e problemi, matura un nuo¬ 
vo modo di far scuola. Gli 
ecljfìc*. •’oslrj'i' 'lai Comune 
In modo da essere del tutto 
autonomi da quelli delle ele¬ 
mentari, hanno spazi interni 
ed esterni studiati in funzio¬ 
ne deH’attività e del ’ movi¬ 
mento del bambino, li consi¬ 
glio « Scuola- Città », che in 
pratica ha la responsabilità 
della gestione di ciascuna 
scuola materna, non è demo¬ 
cratico solo perchè è stato e- 
letto da tutta la popolazione 


del quartiere, ma anche e 
specialmente perchè assolve 
al compito di inserire la scuo¬ 
la nel quartiere, e nella città, 
rendendo effettiva nei fatti 
la connessione fra scuola e 
fiOCi^trA 

Uno del punti più originali 
di questa democrazia reale è 
11 ruolo della famiglia nel 
confronti della scuola e vi¬ 
ceversa. Le madri e 1 padri 
non delegano più alla scuola 
il compito di educare 1 bam¬ 
bini, ma partecipano diretta- 
mente a questa educazione. 
Non c’è scuola materna dove 
1 genitori, oltre a partecipare 
alle discussioni sulla didatti¬ 
ca, non contribuiscano a co- 


Cronaca dì una riunione d'asilo 

«La Befana 
abita in un 
caseificio...» 


MODENA, 22 

a La Befana abita in un 
caseificio e fa il burro: ai 
bambini buoni lo porta in 
regalo, a quelli cattivi glie¬ 
lo butta in faccia ». La fra¬ 
se è di Giovanna, tre anni 
e mezzo, e la maestra la 
riferisce, in ima specie di 
diario-parlato, alla riunio¬ 
ne serale coi genitori dei 
bambini di una sezione 
della scuola materna di via 
Niccoli a Modena. 

E’ un giovedì; sono or¬ 
mai passate le 22 ed una 
ventina di padri e di ma¬ 
dri, tre giovani maestre, 
due bidelle stanno discu¬ 
tendo assieme da quasi 
due ore. Sono nel locale 
che di giorno ospita i bam¬ 
bini e che è molto diver¬ 
so da im'aula tradizionale. 
Non solo perché è più spa¬ 
zioso, ma perché è «strut¬ 
turato » in altro modo. 
C’è l’angolo della cucina, 
quello del teatrino, quello 
dei pupazzi, quello della 
pittura, r« atelier ». 

Fin qui potrebbe anche 
essere ima di quelle scuo¬ 
le-pilota che sorgono qua 
e là nel nostro paese co¬ 
me fiori di serra (in gene¬ 
re per iniziativa privata e 
con rette assai alte), ma 
basta ascoltare per qual¬ 
che minuto la discussione 
che SI svolge fra maestre, 
padri, inservienti per cap.- 
re che questa di Modena è 
tutt’altra cosa: si tratta 
di un’esperienza democra¬ 
tica di massa che avanza 
sul terreno della gestione 
sociale della scuola e la 
concretizza in modo seno 
e coerente. 

La frase di Giovanna 
viene citata assieme a tan¬ 
te altre dei suol compagni 
di sezione. « Domani ho 
compiuto gli anni ». ha 
detto Mario, mentre Gino, 
quando toma a casa rife¬ 
risce al papà: «Mi ha pic¬ 
chiato Zollini David ». Si 
cerca insieme di capire fi¬ 
no a che punto la tv con¬ 
diziona i bambini, (il bur¬ 
ro In faccia di Giovanna 
non è forse un’inconsape¬ 
vole reminiscenza di qual¬ 
che comica di Chariot?), fi 
no a che punto i piccoli 
abbiano la percezione del 
.tempo (domani è lo stes.so 
di ieri, ecc.), come siano 
portati a ripetere mecca¬ 


nicamente ciò che sento¬ 
no (Gino chiama il suo 
amichetto col cognome pri¬ 
ma del nome, perché cosi 
sente fare dalla maestra 
ogni mattina aU’appello, 
ecc.). 

Ma il dibattito non cor¬ 
re mai il rischio di limi¬ 
tarsi ad una tematica stret¬ 
tamente pedagogica: si af¬ 
fronta concretamente il 
problema del rapporto dei 
genitori con la scuola (per¬ 
ché la madre di Fabio che 
è sarta non viene qualche 
mattina a lavorare qui in 
classe, in modo che anche 
gli altri bambini imparino 
a conoscere il suo lavoro? 
al caseificio si è andati 
perché lì lavora come ope¬ 
raio il papà di un alunno; 
adesso bisogna continuare 
a visitare i luoghi di la¬ 
voro degli altri genitor.; 
e cosi via). 

La realtà del quartiere e 
della città è il filo con¬ 
duttore di tutta la discus¬ 
sione e anche quando si 
esaminano problemi minu¬ 
ti. marginali (molti bam¬ 
bini non vogliono dipingere 
perché hanno paura ■ di 
sporcarsi il grembiule: per¬ 
ché le madri li ossessiona¬ 
no con la pulizia?; Claudio 
è sempre molto rumoroso, 
perché quando la madre 
va a lavorare Io lascia con 
una zia sorda, ecc.) è sem¬ 
pre presente un discorso 
più ampio (per esemplo ' 
servizi .sociali di quartiere 
in rapporto alle madri che 
lavorano, ecc ) La riunio 
ne verso le 23 finisce: si è 
discusso vivacemente, ma 
senza asprezza, nessuno a- 
veva fretta, ognuno era 
interessato al discorso del¬ 
l’altro. Eppure quella sera 
c'era alla TV il « Rischia 
tutto» e d’altra parte pa¬ 
dri. madri insegnanti, bì- 
delle dovevano essere stan¬ 
chi della loro giornata di 
lavoro e desiderosi di tor¬ 
nare a casa. Qui a Mode¬ 
na, queste riunioni sono 
frecpienti; si tengono rego¬ 
larmente e assiduamente 
in tutte le 21 scuole ma¬ 
terne comunali gestite dai 
Cionsigli « Scuola-città » e 
sono sempre molto abol¬ 
iate. Unc squarcio di una 
società più civile, più co\- 
ta, «nuova», fatta a mi¬ 
sura d’uomo. 


struire giochi collettivi, ad ar¬ 
ricchire il « parco ricreativo » 
(fabbricando casette nei giar¬ 
dini scolastici, realizzando 
pupazzi per il teatrino, cu¬ 
cendo costumi, ecc.). Madri 
e padri appena hanno del 
tempo libero lo passano a 
scuola nelle sezioni dei loro 
Agli, dove collaborano attiva¬ 
mente con le maestre spesso 
raccontando delle favole o 
spiegando in cosa consiste il 
proprio mestiere, ecc. 

Una delle Iniziative più In¬ 
teressanti è quella delle vi¬ 
site organizzate che 1 piccoli 
alunni fanno ai posti di lavo¬ 
ro dei loro genitori. Cosi gU 
alunni vanno a vedere come 
si lavora nelle offìcine, nelle 
fabbriche, nelle fattorìe, ne¬ 
gli’ uffici e il legame coi ge¬ 
nitori si fa più saido, più 
« vero », perchè già a 4, 5 
anni il bambino comincia a 
conoscere il padre non solo 
più come il «papà a casa», 
ma come lavoratore in una 
collettività. 

Il legame fra scuola e città, 
la rottura del tradizionale 
separatismo fra cultura e 
vita si realizzano anche sta¬ 
bilendo un rapporto nuo¬ 
vo con la città. Ogni consi¬ 
glio « Scuola-città » decide il 
programma di « uscita » del 
bambùii e Io realizza affian¬ 
cando genitori e maestre nel¬ 
le visite: il mercato del quar¬ 
tiere, il duomo e il municipio, 
11 museo, lo stadio e l’ippo¬ 
dromo, la caserma dei vigili 
del fuoco e di quelli urbani, 
il campo d’aviazione, il mer¬ 
cato di bestiame, la stazione, 
il teatro municipale, le altre 
scuole del quartiere costitui¬ 
scono, per esempio, il « pro¬ 
gramma delle uscite » che sot¬ 
to il titolo « Alla scoperta 
della città » è stato deciso da 
una delle 21 scuole materne 
modenesi, per quest’anno. 

Anche l’orarlo e i! calen¬ 
dario delle scuole materne 
comunali hanno una funzio¬ 
ne sociale. Le scuole riman¬ 
gono aperte anche d’estate e 
nell’unico mese in cui stanno 
chiuse — agosto — funzio¬ 
nano le Case di vacanza al 
mare, al monti o nelle cam- ] 
pagne, e 11 viene utilizza¬ 
to il personale della scuo¬ 
la, sicché anche in ' que¬ 
sta perìodo prevalga 11 mo¬ 
mento educativo della forma¬ 
zione del bambino su quello 
assistenziale. L’orario quoti¬ 
diano che va dalle iJSO alle 
18. ha una sua differenzia¬ 
zione «pedagogica»: possono 
rimarere cosi a lungo a scuo¬ 
la solo 1 bambini dei quali 
entrambi i genitori dimostri- 
no — con il certificato di la¬ 
voro — di non poter accudire 
al figlio I^r altri vale un 
orano più limitalo: dalle 
8 30 alle 16.30. in modo da evi¬ 
tare un indebolimento o una 
« delega » del ruolo della fa¬ 
miglia, giudicata giustamente 
come una componente essen¬ 
ziale neH'educazìone del barn 
bino. 

Una nuova esperienza della 
« gestione sociale » si sta rea 
lizzando quest’anno con cor¬ 
si di « auto-aggiomamento » 
che si tengono per iniziativa 
dei singoli consigli «Scuola- 
città » e ai quali partecipano 
geniton, insegnanti e inser¬ 
vienti. 

Le iniziative che il co¬ 
mune prende su questo tema 
sono seguite e guardate con 
simpatia da tutta la popola¬ 
zione. Alla fine del maggio 
scorso ebbe, per esempio un 
oUimo successo, nel quadro 
di due settimane dedicate dal 
Comune al tema « idee, espe¬ 
rienze e proposte per una 
nuova scuola», riniziativa di 
attaccare su tutti i muri del¬ 
la città manifesti con disegni 
a colori fatti dal bambini 


Lavoriamo perchè il diritto 
allo studio diventi realtà 

Gli alunni della « materna » sono passati da 578 a 1770 - La scuola a tempo pieno in 28 elementari 
Trasporti sratuiti per gli scolari e gli studenti ■ Una mensa con mille posti - Corsi serali per lavoratori 


Sulla politica scolastica del 
Comune di Modena abbiamo 
rivolto alcune domande al 
compagno Liliano Famigli, 
assessore alla pubblica istru¬ 
zione: 

• D. •— Qual è stata l’impch 
stazione della vostra attività? ' 

R. — La nostra politica si 
è incentrata attorno a due . 
obiettivi essenziali: 

1) contribuire a realizzare 
il diritto allo studio per at¬ 
tuare innanzitutto nella istru¬ 
zione di base una scuola dav¬ 
vero comune ed uguale per 
tutti: 

2) contribuire a realizzare 
la gestione sociale per stron¬ 
care li male più profondo 
della scuola italiana il suo 
essere staccata dalla realtà 
sociale. 

D. — n Comune ha costrui¬ 
to molte aule? 

R. — Iimanzittutto l’Am- 
ministrazione Comunale ha 
messo a disposizione tutte le 
sue risorse finanziarie per 
far fronte alle strutture ma¬ 
teriali, di fronte al fallimen¬ 
to della politica dell’edili¬ 
zia scolastica dei governi di¬ 
retti dalla Democrazia Cri¬ 
stiana. 

Nel corso deirultimo quin¬ 
quennio il Comune ha con¬ 
segnato all’autorità scolasti¬ 
ca; 

— per le scuole elementari 
103 nuove aule più un Cen¬ 
tro scuole speciali; 

— l^r le scuole medie del- 
l’obblìgo 139 nuove aule; 

— per le scuole medie su¬ 
periori 36 nuove aule. 

Una cura particolare l’Am- 
mìnistrazione Comunale ha 
rivolto alle scuole dell’infan- 
zìa. Nel corso di sette anni 
siamo passati da sette scuo¬ 
le con 578 bambini a 21 scuo¬ 
le con 1770 bambini. Con le 
scuole che si aprono nel cor¬ 
so deU'anno e quelle prò 
grammate, in corso di attua¬ 
zione, raggiungeremo 38 scuo¬ 
le con più di 3200 bambini. 

- D. — Si parla molto della 
< gestione sociale » della scuo¬ 
la. Voi avete in questo cam¬ 
po un’esperienza assai posi¬ 
tiva? 

R. — SI. Nelle scuole del¬ 
l’infanzia abbiamo avviato l» 

' gestione sociale, intesa come 
modo nuovo di fare polìtica 
nella scuola. 

In ogni scuola dell’infamia 
si è istituito un Consiglio 
Scuola-Città eletto in assem¬ 
blee pubbliche convocate dai 



I genitori costruiscono una casetta per i giochi 
nel giardino della scuola 


Consigli di Quartiere. Ne) 
Consigli sono presenti rap¬ 
presentanti di genitori, cit¬ 
tadini, insegnanti ed inser¬ 
vienti. Una testimonianza che 
dimostra il livello della ge 
stione sociale nella scuola 
dell’infanzia è data dal prò 
getto di aggiornamento cul¬ 
turale in corso nelle scuo¬ 
le deirinfanzia, progetto che 
coinvolge insegnanti, genito¬ 
ri, consigli scuola-città, il tes¬ 
suto civile del quartiere. 

La gestione sociale nella 
scuola deU’infenzia ha cer¬ 
tamente contribuito non so 
Io a ricercare nuovi conte¬ 
nuti ideali e culturali per la 
formazione del bambino e 
per democratizzare la scuo¬ 
ia, ma anche ad elevare il 


prestigio sociale degli inse¬ 
gnanti. Siamo convinti che 
la crisi dell’msegnante M 
pub risolvere solo con la ge¬ 
stione s(x:iale, con un nuovo 
rapporto con la società. 

D. — Avete rivolto la vo¬ 
stra attemione anche alle 
scuole elementari? 

R. — Si. Nella scuola ele¬ 
mentare l’esperienza più qua¬ 
lificante è quella relativa al¬ 
l’avvio della scuola a pieno 
tempo. Funziona attualmente 
la scuola a pieno tempo in 
28 scuole 

L’Amministrazione Comu¬ 
nale ha assunto 150 inse¬ 
ganti elementari, impegna 
insegnanti specializzati nei 
settore musicale, nei labo 
ratori. 


Gli ’ elementi ’ più signifi¬ 
cativi di questa espeìienza 
vanno ricercati nella forma 
di conduzione della scuola a 
pieno tempo. La gestione di 
queste scuole è stata affidata 
a una Commissione comu¬ 
nale dove sono presentì Con¬ 
siglieri comunali, le Confe¬ 
derazioni sindacali del lavo¬ 
ro, rappresentanti dei Diret 
tori didattici e del Provve¬ 
ditorato agli studi e del Pa¬ 
tronato scolastico. In ogni 
plesso scolastico si è costi 
tuito un Consiglio Scuola- 
Città in analogia a quanto 
avviene nelle scuole materne. 

n Consiglio Comunale fa¬ 
cendo questa scelta ha inte¬ 
so dare il proprio contributo 
per rinnovare la scuola dai- 
l’iiitemo, per creare un nuo- 
^o rapporto tra scuola e so 
cietà. La piattaforma pro¬ 
grammatica e le proposte di 
gestione sociale nelle scuole 
elementari hanno provocato 
un ampio dibattito in tutte 
le scuole modenesi; contra¬ 
sti e tensioni che hanno cer¬ 
tamente fatto crescere l’inte¬ 
resse e l’attenzione degli in 
segnanti e dei genitori attor¬ 
no ai problemi della scuola. 

D. — Per la realizzazione 
del diritto allo studio avete 
preso qualche altra iniziati¬ 
va? 

R. — Va ricordato il ser¬ 
vizio del trasporto gratuito 
per tutti gli alunni delle 
scuòle dell’infanzia, della 
scuola dell’obbligo e delle 
scuole medie superiori. (3244 
bambmi per una spesa di 90 
milioni). 

n servizio di mensa per cir¬ 
ca 1000 studenti delle scuole 
medie superiori che abitano 
nel forese e in altri Comuni 
Non possiamo dimenticare i 
corsi serali delle scuole eie 
mentali e medie organizzati 
per i lavoratori studenti. Fre¬ 
quentano questi corsi at 
tualmente 103 lavoratori che 
nel corso dell’anno dovranno 
conseguire il titolo di stu 
dio della scuola dell’obbligo. 
Caratteristica di (luesto coT- 
so è il riconoscimento del 
l’assemblea degli studenti la 
voratori, il collegamento di 
questi studenti lavoratori con 
gli studenti lavoratori di al 
tri Comuni, il diritto di far 
l’esame nella scuola dove 
frequentano il corso e di pre¬ 
sentarsi alla licenza media 
dopo un solo anno di studio. 
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i risultati 
di una «media» 

* l 

di provincia 

Comitati di genitori e insegnanti in ogni classe 
Il carattere anti autoritario dell’esperimento - Il 
successo delle attività libere e creative 


Nelle scuole, razionali e m<xleme, genitori e fratellini sono i benvenuti 


Gli studenti lavoratori non 
sono solo cittadini da difen¬ 
dere nel loro diritti e a cui 
garantire la possibilità di stu¬ 
diare col minimo possibile di 
sacrificio, ma vanno visti an¬ 
che come forza-lavoro In tra¬ 
sformazione e alla cui utiliz¬ 
zazione successiva al conse¬ 
guimento del titolo, la classe 
operaia e le sue organizza¬ 
zioni non possono disinteres¬ 
sarsi. Riesce difficile, è vero, 
pensare al bambino della 
scuola elementare o al ragaz¬ 
zetto che frequenta la media 
come a forza-lavoro in forma¬ 
zione, ma questa è la realtà, 

e erchè è in questo settore che 
a inìzio il «processo lavora¬ 
tivo » che produce forza-la¬ 
voro e culmina poi nella for¬ 
mazione finale e neH’immls- 
sione del lavoro come «pro¬ 
dotto finito». 

Proprio dalla scuola obbli¬ 
gatoria. proprio a sei anni co¬ 
mincia quel processo di nega¬ 
zione della giustizia e della 
libertà che consiste nel sele¬ 
zionare bambini e ragazzi con 
le bocciature. neH’assegnarll 
alle classi sociali ripartendoli 
fra 1 futuri borghesi e 1 fu¬ 
turi proletari, i futuri dirigen¬ 
ti e 1 futuri esecutori, e nel 
persuaderli che il mondo va 
bene cosi come è e non oc¬ 
corre far nulla per cambiarlo. 
Il fatto è che neppure la scuo¬ 
la dell’obbligo è neutrale ri¬ 
spetto al rapporto fra le clas- 
si socl&li 

In diverse località si com¬ 
piono esperienze che da un 
lato vogliono essere la dimo¬ 
strazione dell’inefficienza del¬ 
la nostra scuola tradizionale, 
dall ’ altro si pongono - co¬ 
me proposta concreta di nuo¬ 
ve, diverse, concezioni peda¬ 
gogiche. Sono 1 tentativi di 
scuola a tempo pieno che tro¬ 
vano la loro motivazione in 
fattori di ordine sociale (ca¬ 
renza dell’istituto familiare), 
politico (superamento degli 
ostacoli economico-sociali, li¬ 
mitazione della selezione), 
culturale (massimo arricchi¬ 
mento formativo reciproco, 
nel rispetto della individua¬ 
lità). 

11 tempo pieno ha dunque 
un profondo significato e la 
sua attuazione comporta resi¬ 
stenza di diversi- fattori im- 

R ortantl, di cui due essenzia- 
; locali adatti e Insegnanti 
preparati. ' 

Vale la pena di riferire, tra 
1 casi più significativi, respe¬ 
rimento di scuola a tempo 
pieno condotto presso una 
scuola media della provincia 
di Pesaro. 

Un gruppo di insegnanti da 
tre anni ha iniziato, prima in 
tre classi, successivamente in 
tutte le altre, superando ùt- 
treccl burocratici, un tipo di 
insegnamento antiautoritario. 
Il primo passo è stato fatto 
per cercare un collegamento 
ne) quartieri, con i genitori. 
Sono stati chiamati i genitori 
assieme ai ragazzi. Sono stati 
anche costituiti in ogni classe 
i comitati di genitori ed inse¬ 
gnanti. Questa esperienza è 
stata importante soprattutto 
per I genitori che erano abi¬ 
tuati a considerare la scuola 
come un tabù, che può essere 
toccato solo da mani sapien¬ 
ti cioè insegnanti, pedagogi¬ 
sti, presidi. Attraverso questa 
nuova esperienza 1 genitori 
hanno Imparato che è deter¬ 
minante la loro presenza nel 
processo educativo dei loro fi¬ 
gli e che è possibile modifica¬ 
re il vecchio rapporto che fa 
del genitore un suddito e non 
un protagonista della scuola. 

Nel dibattito che si è In¬ 
staurato nei quartieri, tra Co¬ 
mune, collettivo, scuola e fa¬ 
miglie. sono venuti alla luce 
1 nodi dei principali principi 
educativi, sostanzialmente au¬ 
toritari. su cui si fonda il 
rapporto genitori-figlL Da 
parte degli insegnanti c’è sta¬ 
to un impegno ad aprire la 
scuola alle famiglie, perchè 
possano seguire da vicino il 
lavoro scolastico del loro ra¬ 
gazzi. E* cosi risultato chiaro 
che l’attività di ricerca basa¬ 
ta suU’esperienza e gli inte¬ 
ressi reali degli allievi rende 
sul piano della maturità, del¬ 
la crescita e delle acquisizioni 
culturali molto più della scuo¬ 
la tradizionale. 

In questa situazione, orga¬ 
nizzare una scuola a tempo 
pieno, nella quale si Incrocino 
attività di studio impostate 
sulla ricerca, di sport e di ri¬ 
creazione basate sul principio 
deirautogovemo. e con inse¬ 
gnamento individualizzato lad¬ 
dove risulta necessario, si¬ 
gnifica porre effettivamente 
tutti 1 n^azzi sullo stesso pia¬ 
no, abolire le discriminazioni, 
tendere aH’affernaazione di 
ciascuno, in uno spirito di col- 
Iaborazi(me che dia valore al¬ 
l’impegno di ognuno nel col¬ 
lettivo. e alle realizzazioni che 
il lavoro di gruppo consente. 

Le libere attività comple¬ 
mentari si sono confermate il 
vero contenuto delle ore sco¬ 
lastiche pomeridiane. Si è da¬ 
to non un’appendice ma un or¬ 
ganico sviluppo alia cs(nioIa 
del mattino», la quale risulta 
chiaramente insufficiente al 
suo compito di sviluppare sul 
piano umano e culturale l’e¬ 
ducazione complessiva del 
preadolescente. Le ore pome¬ 
ridiane hanno offerto il tem- 

K . gli strumenti, la guida, 
mbiente. in virtù dei quali 
ciascun ragazzo ha potuto 
espandere il bisogno di espan¬ 
sione ricreativa, e In lui è 
sUto stimolata dalla atUvità 
antimeridiana via via che 

r esta ha compensato inizia- 
depressioni socio-culturall. 
Connaturale alle libere ab 
tività complementari è stata 
una educazione base dei ra¬ 
gazzi alle scelte, sulla base 


di motivazioni personali, re¬ 
sponsabili e autonome. 

E' cosi divenuta una carat¬ 
teristica del doposcuola il fat¬ 
to che ciascun alunno abbia 
potuto rompere gli schemi ri¬ 
gidi del mattino — le mate¬ 
rie e l loro programmi, l’am¬ 
bito stesso della sua classe — 
per dedicarsi ad attività del 
lutto congeniali In forme che 
hanno richiesto una duttilità 
particolare, e che quindi sfug¬ 
gono alla necessità di 
una programmazione genera¬ 
le, fondandosi Invece sul pla¬ 
no generale o su quello del 
gruppo. 

Questo nuovo modo di fare 
Scuola, in cui la presenza de¬ 
gli insegnanti si rivela guida 
attenta e preziosa che aiuta 
ed indirizza, ha trasformato 1 
ragazzi, anche quelli che sem¬ 
bravano più apatici. Il peso e 
la paura della scuola sono 
scomparsi per cedere il passo 
ad una sicurezza che è il sin¬ 
tomo di una vitalità, di un in¬ 
teresse autentico che può ve¬ 
nire al bambino solo dalla 
partecipazione, dal sentirsi 
artefice delle proprie scelte. 
D’altro canto è più difficile il 
rapporto educativo quando ai 
ha dinanzi una persona libera 
anziché im soldatino pronto a 
chinare la testa al primo stril¬ 
lo. Di questo sono pienamente 
coscienti gli insegnanti che si 
sono accinti a quest’opera in¬ 
novativa, ma che hanno sa¬ 
puto cogliere metodi e stru¬ 
menti capaci di sollecitare il 
processo educativo, senza far 
ricorso all’autorità. 

V. pa. 


Troppe 

asisenze? 


« Siamo degli studenti di [ 
un istituto tecnico indu¬ 
striale iscritti alla FGCI che 
abbiamo > partecipato agli 
scioperi e alle manifesta¬ 
zioni per il Thmovamento , 
della scuola, contro U tep¬ 
pismo fascista ecc. Adesso 
il preside ha cominciato. 
a dire che abbiamo fatto ' 
troppe assenze e che ne¬ 
gli scrutini deciderà di, 
mandarci a settembre in 
tutte le materie, come han¬ 
no fatto l’anno scorso in 
altre città. Lo può fare ve¬ 
ramente o è solo una mi¬ 
naccia? ». 

M. P. 

£’ solo un’intimidazione 
per far sì che in questi 
mesi « stiate buoni » e non 
portiate più avanti nessu¬ 
na lotta. E' vero che l’an¬ 
no scorso in alcuni istitu¬ 
ti industriali si cercò di 
rìesumare una vecchia or¬ 
dinanza fascista 

Quest’anno però la nor¬ 
ma è stata annullata dalla 
cosiddetta maxi - circolare 
del settembre scorso. 

I corsi 
abilitanti 

« Ho letto su l’Unità 
che finalmente sono state 
pubblicate le direttive per 
i corsi abilitanti per gl) 
Insegnanti. E’ vero, dato 
che nessuno sa darci noti¬ 
zie precise, che dai corsi 
sono stati esclusi gli in- 
s^nanti non di molo, con 
supplenza annuale, qualun¬ 
que sia la durata della 
supplenza?» 

F. R. 

Sì, purtroppo la notizia 
è esatta. Come sai. verso 
i corsi abilitanti la Demo¬ 
crazia cristiana ha preso 
posizioni contraddittorie, 
trovando un’alleanza fa 
quei cosiddetti sindacati 
« autonomi » della scuola 
che hanno compromesso 
con le loro posizioni dema¬ 
gogiche e corporativistiche 
anche gli interessi dei do¬ 
centi non di ruolo. C’è da 
sperare che U 7 maggio 
professori e maestri, di 
ruolo e non di ruolo, con¬ 
dannino col loro voto la 
politica scolastica della 
D.C. che per anni e anni 
ha trascurato i reali inte¬ 
ressi degli insegnanti. 

Politica 
a scuola 

«n nostro professore el 
ha detto che a scuola è 
proibito "fare politica’*, a 
che la legge non ci p e r me i - 
te di diffondere I volantini 
della FGCI, cosa che stava¬ 
mo facendo quando hd ea 
lo ha impedito. Dal puata 
di vista legale, ha ragione? 

A. M. 

E* ' assolutamente fedao 
che ci sia una qualsiasi 
legge che proibisce di tifa¬ 
re politica» a scuòla, co¬ 
me sostiene il tuo profes¬ 
sore. Nonostante siano 
purtroppo ancora in vigo¬ 
re le leggi scolastiche fa¬ 
sciste (delle quali come 
certo sai il PCI ha chie¬ 
sto l’abrogazione), questa 
che vorrebbe mettere sfuo- 
^ ri legge » la politica a 
scuola è solo una idea 
ovviamente assurda e 
sbagliata — dei tuo pro¬ 
fessore. 































PAG. 6 / problemi del giorno 


rUnitd / giovedì 23 marzo 1972 


PER LA STRAGE DEL DICEMBRE 1969 ALLA BANCA DELL’AGRICOLTURA DI MILANO 
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Rauti, Preda e Ventura accusati come organizzatori e mandanti della strage di Milano • La « pista nera » seguita a Treviso fin dal 1969 
Tutta la documentazione raccolta dal giudice Stiz trasmessa a Milano- Schiaccianti prove contro i fascisti - La storia del signor «P» 
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TREVISO — Da sinistra gli accusai) per la strage di piazza Fontana: Pino Rauti, Franco Freda, Giovanni Ventura 


Dopo la denuncia di Rauti 

Dichiarazioni 
di personalità 
politiche 

I commenti di Terracini, Pajetta, Valori, Mo¬ 
sca, Lombardi e degli avv. Sotgiu e Calvi 


La notizia che la Procura 
della Repubblica di Treviso 
ha notificato al dirigente na¬ 
zionale del MSI Pino Rauti ed 
ài capi del gruppo fascista ve¬ 
neto. Preda e Ventura, avviso 
d reato per la strage di piaz¬ 
za Fontana è stata al centro 
dei commenti degli ambienti ‘ 
jibUticl e giudiziari italiani 
riella giptp^.di.ieri.,,, - V 
n compagno seh. tJmbérto 
^presidente .del. 


voratori milanesi che in una 
triste mattina del dicembre 
1969 riempirono piazza Duomo 
per porgere alle vittime del¬ 
la strage di piazza Fontana il 
loro caldo saluto e testimonia¬ 
re il profondo dubbio sulle 
frettolose dichiarazioni delle 
autorità di polizia » e < contri¬ 
buisce a ricondurre nella fidu¬ 
cia della giustizia la compeir 
rionè eiettoràle sui binari pro¬ 
pri del confronto sereno e. de¬ 


(Dalla prima pagina) 

furgone della polizia carico di 
fascicoli e di «corpi di rea¬ 
to», abbondantemente scorta¬ 
to dai carabinieri ha lasciato 

11 Palazzo di Giustizia di Tre¬ 
viso. in piazza Duomo, diret¬ 
to a Milano. La sentenza 1- 
struttorla del giudice Stiz, de¬ 
positata Ieri, aveva Infatti de¬ 
ciso la remissione degli atti 
alla Magistratura milanese 
« per competenza territoria¬ 
le» sui reati più importanti 
che l'indagine di Treviso ave¬ 
va portato alla luce. 

Più tardi. Pino Rauti. nelle 
carceri di Treviso, Franco 
Preda, nella casa di pena di 
Padova, Giovanni Ventura 
nelle prigioni mandamentali 
di Bassano. ricevevano r« av¬ 
viso di reato» circa le nuove 
imputazioni di cui saranno 
chiamati a rispondere. A 
quanto risulta, si tratta di un 
documento impressionante. 
Esso accusa esplicitamente 
Pino Rauti, Franco Preda e 
Giovanni Ventura di essere gli 
organizzatori, I mandanti ed 1 
finanziatori degli attentati ter¬ 
roristici eseguiti 0 tentati il 

12 dicembre 1969 alla Banca 
deH'Agr{coltura ed alla Banca 
Commerciale di Milano, alla 
Banca Nazionale del Lavoro e 
aU’Altare della Patria , di 
Roma. 


Ma^ mocratica, del "no" recisq}àk 
dwna, ' ha . àfféirmato chè « la ^attacco 

ÀÀi-toinMo tiitnìióe Stiz inr democrazia parlamentare, del 


décisiono del giudice Stiz in¬ 
dica chiaramente che egli ri¬ 
tiene di avere acquisito ele¬ 
menti sufficienti, se non come 
prova provata almeno come 
indizi fondati, di uno vsspon- 
sabilifà del Rauti. con i suoi 
consociati, a quel tragico e . 
criminoso evento >. 

c Poiché — prosegue Terra¬ 
cini — Rauti e soci sono fa¬ 
scisti patentati, si può dedur 
re che l’avviso di reato in 
realtà si indirizza al fascismo, 
come organizzazione e metodi 
di azione. Le ripercussioni sul 
processo Valpreda assumeran¬ 
no un’importanza di enorme 
rilievo». .. . ' 

■ D compagno Giancarlo PA¬ 
JETTA ha rilasciato a «Pae¬ 
se Sera » questa dichiarazione: 
« Dobbiamo alla tenacia e al¬ 
la solerzia di un magistrato 
risultati che. anche se non de¬ 
finitivi. ^ stanno ■ a • ricordarci 
quanti ostacoli si ^ngano sul¬ 
la via della verità. Non pos¬ 
siamo che ' felicitarci che si 
sia cercato e trovato là dove 
abbiamo detto sempre che si 
intrecciano i fili della ” trama 
nera Abbiamo sempre rico¬ 
nosciuto che ci sono magi¬ 
strati e funzionari che pure 
in condizioni difficili compiono 
il loro dovere, ma ' bisogna 
pure ammettere che permane 
grav^ la condizione in cui si 
trovano oggi l'apparato della 
giustizia e quello della polizia. 

. « Cosi non si dica che. per 
esempio, ■ il processo per - lo 
spionaggio padronale della 
Fiat dimostra che funziona la 
democrazia in Italia. Al con¬ 
trario, quello che un pretore 
ha trovato a Torino ci dice 
quello che non viene ricer¬ 
cato e trovato a Milano e in 
altri centri, dove certo l’aiv 
parato poliziesco è al servi¬ 
zio dei padroni. Allo stesso 
modo, quello che oggi^ si è 
trovato a Treviso ci ricorda 
la nostra Vanga campagna, ma 
al tempo stesso ci fa doman¬ 
dare perché non si sa anco¬ 
ra come è finito Pinelli. 

Il segretario del PSIUP, 
compagno sen. Dario VALORI, 
in una sua dichiarazione, ha 
detto fra l’altro die il fatto 
che soltanto due anni e mez¬ 
zo dopo la strage di piazza 
Fontana venga ufficialmente 
annunciato che esìste una nuo¬ 
va pista per le bombe di Mi¬ 
lano — una pista che, pure, 
« era stata indicata e non se¬ 
guita a! momento opportuno» 
— aumenta le riserve e raffor¬ 
za le denunce « su tutta la pro¬ 
cedura adottata dagli organi 
dello Stato e alimenta la 
preoccupazione e la perplessi- 
tà dell’opinione pubblica an¬ 
che di fronte a un clamoroso 
episodio, quello di Feltrinelli ». 

Per il vicesegretario del 
PSI, compagno on. Giovanni 
IIO^A. rincriminazìone del 
dirigente nazionale del MSI Pi¬ 
no Rauti « conferma il con- 
vinetmento, che fu certezza de¬ 
gli oltre 100 mila operai e la¬ 


confronto democratico tra le 
forze della Resistenza sui pro¬ 
blemi del progresso del_ Pae¬ 
se». 

Il compagno on. Riccardo 
LOMBARDI, del PSI, ha. a 
sua volta, affermato che la 
conclusione deU’istruttoria di 
Treviso « è una conferma cla¬ 
morosa di una realtà che la 
coscienza popolare aveva si¬ 
curamente intuito fin dal pri¬ 
mo giorno: che la pista da se¬ 
guire per rintracciare i re- 
^onsabili dell’orrendo crimine 
èra una pista nera ». . 

€ A questo punto — conclu¬ 
de Lombardi — la detenzione 
e anche la netta distruzione 
fìsica di Valpreda e dei suoi 
compagni diviene inaccettabile 
dalla coscienza . morale di 
chiunque». 

Di tutt'altro tenore le rea¬ 
zioni dei socialdemocratici Or¬ 
landi e Cariglia. del de Ar- 
naud, dei * repubblicani La 
Malfa e Mammì. . . , 

Cariglia ha la spudoratezza 
di affermare che i « sospetti » 
caduti « anche su elementi del¬ 
l’estrema destra » conferma¬ 
no « la esigenza dello stato 
democratico di portare avan¬ 


ti una lotta energica contro 1 nistra. 


i c di strage 

. Gli esecutori materiali, sem¬ 
bra sia detto néirawiso. ri¬ 
sultano per il momento Igno¬ 
ti. Il giudice, quindi, non par¬ 
la degli esecutori materiali 
de! crimine orrendo e non si 
riferisce al circo «22 Marzo» 
cui appartengono Valpreda e 
gli altri. 

Le bombe alla-Banca del- 
TAgricoltura, alla Banca Com¬ 
merciale e alla Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro configurano, 
tutte, anche quella non esplo¬ 
sa. il « reato continuato di 
strage», con raggravante del 
concorso e della partecipazio¬ 
ne di cinque o più persone 
tra organizzatori ed esecutori. 
Altri reati contestati nell’« av¬ 
viso» riguardano le lesioni 
personali provocate ad alcuni 
passanti diairesploslone all’Al¬ 
tare della Patria e danneggia¬ 
menti al ristorante Angelo e 
a un’auto in piazza Fontana, 
l’aver fabbricato o fatto fab¬ 
bricare gli ordigni - esplosivi 
usati per gli attentati. Infine, 
raggravante di aver compiuto 
!I reato per eseguirne o occul¬ 
tarne un altro: ciò adom- 
ora chiaramente il mostruoso 
disegno politico all’origine del¬ 
la strage del 12 dicembre. 
Quello cioè di fame apparire 
responsabili I gruppi di si- 


ogni tipo di sovversione > e in 
difesa dei « valori . di. liber¬ 
tà »: come se non ricadesse 
anche — e pesantemente — 
sul suo partito la responsa¬ 
bilità di non aver saputo e 


Il «complotto nero». Infat¬ 
ti, non si limitava a colloca¬ 
re le bombe e ad assistere a 
ciò che accadeva: ■ era con¬ 
gegnato in modo che 1 sospet¬ 
ti. le accuse. Io sdegno del- 
Topinlone pubblica si rivol- 


voluto colpire il rigurgito fa- j gesserò nella direzione poli 


scista, e anzi d> aver lascia¬ 
to che. in funzione anticomu¬ 
nista. avanzassero da destra 
l’eversione e l'attacco alla de¬ 
mocrazia. 

n de Amaud, da parte sua. 
trae dalla tremenda accusa al 
dirigente del MSI Rauti e ai 
suoi comparì fascisti « inquie¬ 
tanti interrogativi sul ruolo 
giocato dagli estremisti ». e 
rivendica < la coerente denun¬ 
cia che la DC porta avanti 


tica opposta. ■ Proprio ' per¬ 
ché II piano era quello di far 
leva sul terrorismo per pro¬ 
vocare in Italia im «golpe» 
di tipo greco o almeno una 
svolta autoritaria nella dire¬ 
zione politica dello Stato. 

Quando potrà essere cono¬ 
sciuta tutta la storia deH'in- 
dagine condotta a Treviso, si 
cap;ra come lavorando pazien¬ 
temente su dei fatti, su del¬ 
le prove inizialmente mode- 
; sie. un magistrato Istruttore, 


con vigore e coerenza da i ii Giancarlo Stiz. un 

tanti anni». Amaud sembra 

dimenticar. C. ,a DC è « 

ed è stata da oltre vent anni nucleo di polizia giudiziaria, 

il maggior partito di governo, j| maresciallo dei carabinie- 

a cui sarebbe spettato ben jì Munari, siano venuti via 

più che la « denuncia ». una via scoprendo una trama che 

decisa azione di governo per si dilatava sempre più, fino 

far applicare le leggi contro a.1 assumere dimensioni gigan- 

il fascismo. Ma la cosa non teschc e responsabilità im- 

sorprende: Amaud è infatti il prtMionanti. 

dirigente de che l'altra sera 

alla TV ha mostrato di ti^ ¥ o « Pgàllllla 

varsi tanto a suo agio nel dia- MJi» * 

logo con Almirante. il capo- 

rione missino da cui fino a CVCrSlVJl * 

ieri dipendeva Rauti. oggi in¬ 
dizialo di reato per la strage Non si sono lasc:itl intlmi- 
di piazza Fontana. dire da nulla. Hanno conti- 

Dichiarazioni suno state ri- nuato a scavare nei fatti, in 

lasciate alla stampa anche da- s;:er. 2 io. nel riserbo più tota- 

gli avvocati Sotgiu e Calvi, di- te. sostenuti so'n dalla loro 

Tensori di Valpreda: in esse, coscienza c daU’autorità del 

i legali rilevano che le conclu Pìo^^ratore capo della Re^^ 
sioni deH'istruttoria del giudi- 

ce Stiz rafforzano la convìn- . di 

rione dell'innocenza di Pietro VmÌ* 

yalpreda in ornine ai tragici daH’inlziale loro propa- 

fatti milanesi del 12 dicembre garida antisemita, neofascista 
1969. e neonailata, aono risaliti ad 


altri oscuri legami e ad Im¬ 
prese rimaste anonime: gli at¬ 
tentati di Padova, quelli della 
Fiera di Milano, quelli sui 
treni. Sono stati poi scoperti 
i depositi di armi. 

Veniva Intanto delineando¬ 
si la trama di un’organizza¬ 
zione a piramide, ramificata 
sul territorio nazionale. Era 
un reticolo a composizione 
triangolare, di cui solo un 
vertice di ciascun triangolo 
conosceva la base del trian¬ 
golo superiore. Cosi da Preda 
e Ventura gli inquirenti han¬ 
no potuto arrivare fino a Pi¬ 
no Rauti, 11 fondatore di «Or¬ 
dine Nuovo», indicato come 
il signor « P » del regime del 
colonnelli greci, dal quale cer¬ 
tamente veniva la strategia 
deìl'infiltrazione nei gruppi di 
sinistra, degli attentati dina- 


" * • » , ^ • c- > . « * - ‘ 

mitardi da attribuire alla par¬ 
te politica opposta e da uti¬ 
lizzare come fattore di cre¬ 
scente tensione fino allo sboc¬ 
co del colpo di forza. Ma 11 
« triangolo » di Rauti (che pro¬ 
prio sul finire del 1969, come 
è noto, confluisce nel MSI) 
fino a dove porta? 

LTndlvIduazione della tra¬ 
ma organizzativa del complot¬ 
to si accompagna al lavoro 
sempre più preciso degli in¬ 
quirenti di Treviso nella Indi¬ 
viduazione delle prove. Nel 
capo di Imputazione del 2 
marzo il giudice Stiz descri¬ 
ve con estrema esattezza 1 
diversi ordigni utilizzati: nel¬ 
le bombe del 25 aprile l’esplo¬ 
sione è avvenuta a mezzo di 
congegni elettrici; in quelle 
sui treni con il classico si¬ 
stema ad orologeria. Le mici¬ 
diali cassette al binltritolue- 
ne del 12 dicembre 1969 scat¬ 
tavano Invece con un « timer », 
im temporizzatore come quel¬ 
li usati nelle lavatrici elet¬ 
triche. ■ • • ^ 

Ebbene. I magistrati di Tre¬ 
viso sanno chi degli attuali 
Imputati ha comprato 1 tem¬ 
porizzatori (sembra fossero 
55 In tutto), quando e dove. 
Ancora ieri, un sequestro ri¬ 
sulta sia stato eseguito pres¬ 
so la ditta RICA, in via De- 
lù a Padova. Questa ditta rap¬ 
presenta una casa milanese 
costruttrice di apparecchiatu¬ 
re elettroniche, che distribui¬ 
sce 1 prodotti a numerosi ne¬ 
gozi in diverse città d'Italia: 
appunto 1 suoi apparecchi so¬ 
no stati acquistati per confe¬ 
zionare gli ordigni delia stra¬ 
ge. 

Gli imputati, il cui trasferi¬ 
mento a Milano è già stato 
predisposto, non sono dunque 
colpiti da generiche accuse: 

E artono dentro una ideale gab- 
ia d’acciaio di prove pesan¬ 
tissime che Stiz. Calogero. 
Munari. hanno costruito du¬ 
rante due anni. 


LE GRAVI ACCUSE DEI MAGISTRATI DI TREVISO 

Ecco l’elenco delle imputazioni 
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Nella sua ' requisitoria con 
la quale chiede la trasmissione 
degli atti al giudice Istruttore 
di Milano competente per ma¬ 
teria e per territorio per l’ul¬ 
teriore corso di giustizia, ri¬ 
chieste accolte integralmente 
dal giudice istruttore dottor 
Stiz, il PM r dottor Calogero 
accusa fra l’altro Rauti Preda 
e Ventura di avere in concor¬ 
so tra loro in qualità di pro¬ 
motori. organizzatori e finan¬ 
ziatori e in concorso altresì 
con ignoti esecutori, essendo 
complessivamente in numero 
non inferiore a cinque, com¬ 
messo al fine di uccidere, con 
più azioni esecutive del mede¬ 
simo disegno criminoso, atti 
tali da porre in pericolo la 
pubblica incolumità e precisa- 
mente: • 

1) Per aver fatto collocare 
un ordigno esplosivo con di¬ 
spositivo ^ a ' tempo alle . ore 
16,10 circa del 12 dicembre 
1969 all’intemo delia banca 
nazionale deH’agricoltura sede 
di Milano piazza Fontana, or¬ 
digno che esplodeva alle ore 
16,30 cagionando la morte di 
16 persone e lesioni personali 
a numerose altre; 

2) Per aver fatto collocare 
altro ordigno esplosivo avente 
le stesse caratteristiche del 
primo, alle ore 16,15 circa del 


12 dicembre del '69 all’Interno n 

della banca nazionale del la- B uraieiQ 

voro In Roma via San Basilio, « 'ni*** 

un ordigno che esplodeva alle •• i» •. a,?.?. 1 

ore 16,55 cagionando lesioni V* M* 

personali a diverse persone; . _ 

3) Per aver fatto collocare ^ 

altro ordigno esplosivo delle r*" ^ •mmm 

stesse caratteristiche di quel- • 11» Mw» tm I nmi m 

lo di cui al punto primo alle •»••• • UMAIAI i 

ore 16,25 circa del 12 dlcem- •** •*** nwai fàa» iWila • 

bre '69 airinterno della banca l’art» JM l* •»§ 

commerciale italiana, sede di ■ •••!•• 

Milano piazza della Scala, M ito < » _ 

ordigno rimasto inesploso. fUW to Olwwl • tolM ti —» M »» 

Azione cessata in Milano con ^**^*^r******^* ^ **.^* ^. . 

minoso descritto al numero 3. !•) Il •te» mU» Mm» toa. it ^ilqpi 

4) Per avere, in corso tra tot. 4«l totm II to» • Mito tmm *T -Tr-~iìi tt Mi» • MMHH 

loro in qualità di promotori, n 

organizzatori e llnanaatorl a ,, 

In concorso con Ignoti esecu- 

tori, fatto esplodere, In esecu- • * • , ' . ' . . _ . 

rione del medesimo disegno 4i tortt» • fit »mmm mUm 

criminoso, due ordigni espio- ■ ** ** •• • . _ _ 

sivl con dispositivo a tempo ; ** •■mqiImmiì tol »à li» toifwu MI» • 

sull’Altare della patria a Ro- a^i él • »prt«4à «itmu Mito mm * 

ma alio scopo di incutere tl- ** M 41 m i «t ^ I • 4 • _ _ 

more e di attentare alla sicu- , •* 4«tM«i» • 4i tumimmum 

rezza pubblica... TmiMUaamlM* 

E infine per aver fabbrica- UMMMtotoMia* 

to o fatto fabbricare, senza • . ’ ^ 

autorizzazione, gli' ordigni 

esplosivi destinati all’esecuzio- ^ 

ne degli attentati e, a tale 
scopo, acquistato o fatto ■ 

acquistare congegni elettrici, - ' 

temporizzatori,detonatori,ma- .L'originale del dispositivo dell'avviso di reato al tra fascisti 
teriale esplosivo. l Rauti/ Freda e Ventura 


‘ Il tinta vnwrwm m mmtàu u mnao 

vtoU to'ntoteéie tol i*a. t» 4ito là/Wi to Mtototoi 

enènt e %m*9 tUmm a Wom i * ' 

vtoti «Il fili tol fewaUtotoa «nito • 
vKle l'ert. m 1* iMn to».»* 

■um ou • Ì4< — <i aalto toewn 4l ttoviM 
vmi* timmii - Ito—to aalto tmmm% et toMtoe tol 
Ulto moM * tot» li odUa toM«t m toÉM 
ato »to im^tewti «Mtoe e l«ra mnm rnmm gm • 

!•) 41 «tnia «alto toOM toa. 4ai.*tovfaljftaa to to^ 

Il tVitoto • 

«•) 4l'aa»vfta 41 < art'l#it «toàMl** 4aMi 

li Ìi/éM/t» , , 

j*l 41 ImìmI et tv a l i tortaato • fia $mmm Mito a 
; «a • 41 M«e 41 «al al «to* «* I • 

«•) 41 4a»aiiM«aa 4al «tohltM eiirtm É»A*4lavi 
s«) 41 iM^Maaaa* * eaaanato gitmm Mito mm» 
41 tooìpi 41 ato al ^ 1 « 4 • 

4^1 41 4eaantM • 41 fatoiaaaiMi «toito 
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Fin dal 1969 pesanti indizi gravavano sui fascisti di Padova 

Perchè non fu seguita la < pista nera>? 




Il capo della squadra mobile di Padova, Juliano, venne destituito quando slava per mettere le mani sul « commando » Freda-Ven- 
tura - Il de Lorenzon svelò ai giudici le confidenze di Ventura sulla strage di Milano - Il PM e Cudillo lo denunziarono per calunnia 



Il giudice di Treviso Giancarlo Stiz 



Il aostltota procurafort di Roma Vittoria Occor*la 


Dal nostro inviato 
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«Tra gli ultimi giorni del 
mese di maggio ed i primi 
giorni dei mese di giugno ul¬ 
timo scorso il Pezzato, una 
sera, fissandomi un appunta¬ 
mento, mi presentò un suo 
amico, certo Francesco Tom- 
masoni. il quale dichiarando¬ 
si a conoscenza di notizie re¬ 
lative ad altro presunto com- 
roando di terroristi, si dice¬ 
va disposto a collaborare con 
la polizia per mercede. In 
particolare, affermava che col¬ 
pevole di altri attentati, non 
a Padova ma a Roma, era 
ima organizzazione che faceva 
capo a certo avvocato Preda 
da Padova, a certo Ventura, 
un libraio da Treviso e ad 
un bidello del (^nfigliachi di 
I^dova. Affiliato alla organiz¬ 
zazione vi era anche un cer¬ 
to Roveroni il quale però ri¬ 
tenendo inconsulte le gesta 
dei suol amici aveva deciso 
di allontanarsi... Il Roveroni 
confermò quanto aveva detto 

11 Tommasoni e mi precisò 
che l’organizzarione dispone 
va di circa cento grammi di 
arsenico con cui contava di 
avvelenare una condotta di 
acqua ». 

Questo brano testuale si 
trova fra le pagine di un me¬ 
moriale steso dal capo della 
squadra mobile della questu¬ 
ra di Padova dottor E^^qua- 
le Juliano il 6 settembre 1969. 
L’ « escalation » del terrorismo 
che culminerà nella strage del 

12 dicembre è già avviata. Ma 
in quel momento il commis¬ 
sario Juliano deve pensare 
solo ai casi suoi. E* stato de¬ 
stituito senza stipendio ed in¬ 
criminato sotto l’accusa di a- 
ver predisposto una trappola 
pfT « incastrare » un gruppo 
di missini di Padova quali au¬ 
tori di una serie di atti di 
violenza. Il caso clamoroso 
na del risvolti «gialli» come 
la morte misteriosa di Alber¬ 
to Muraro, portiere dello sta¬ 
bile dove abitava uno dei mis¬ 
sini individuati da Juliano. 

P recipitato dalla tromba dei- 
ascensore. 

Sul « commando » indicato 
dal memoriale non si svolge 
alcuna indagine. Nessuno si 
preoccupa di Franco Preda, 
un giovane legale noto a Pa¬ 
dove per il suo delirante 
estremismo neonazista ed an¬ 
tisemita, né di Giovanni Ven¬ 
tura. libraio di C^telfranco 
Veneto intimo amico di Fre¬ 
da che stampava un libello 
intitolato «Reazione» con la 
ascia bipenne su fondo nero 
in copertina: Io stesso simbo¬ 
lo de) gruppi estremisti gr& 
ci d. destra e poi di «Ordi¬ 
ne Nuovo » di Pino Rauti. 

Né si va a cercare chi sia 
il bidello deiristltuto per cie¬ 
chi Configliachl. Forse si sa¬ 
rebbe potuto scoprire che pro¬ 
prio questo terzetto era, a 
Padova, tl centro di collega¬ 
mento di un’organizzazione e- 
versiva a carattere naziona¬ 
le. Forse si sarebbe giunti a 
conoscere quanto è oggi nelle 
carte dei giudice Stiz: cioè 
che proprio a Padova, proba- 
burnente li 18-19 aprile del 
1969, era stato messo a punto 
un plano di attentati terrori¬ 


stici che avrebbe dovuto pro¬ 
gressivamente esasperare la 
tensione politica in Italia, sca¬ 
tenare l’odio contro . 1 movi¬ 
menti di sinistra e rendere 
possibile un « colpo » di tipo 
militare ed autoritario come 
in Grecia. 

Il povero commissario Ju- 
liane se ne toma al proprio 
paese, a Ruvo di Puglia, 
distrutto nell’attesa del pro¬ 
cesso. II 12 dicembre esplodo¬ 
no lè bombe a Milano e a Ro¬ 
ma. c’è la strage atroce della 
Banca deU’AgricoUura. La po¬ 
lizia e certi magistrati mila¬ 
nesi sembrano aver già deci¬ 
so: bisogna cercare tra . gli 
anarchici. 

I. 13 dicembre, sabato, fa 
ritorno da Milano a Treviso 
Giovanni Ventura, l’oscuro li¬ 
braio dì cui Juliano aveva 
fatto il nome nel suo memo¬ 
riale del . 9 settembre. Era 
partito il lunedi precedente, 
in aereo, diretto a Roma. Nel¬ 
la sua città si incontra con 
un amico di infanzia e di stu¬ 
di. li professor Guido Loren¬ 
zon, insegnante di francese. 
Lorenzon è democristiano, se¬ 
gretario della sezione DC di 
Maserada. Ma per lui Ventu¬ 
ra non ba segreti. Lo ha sem¬ 
pre tenuto al corrente deile 
sue idee, delle sue attività e- 
stremistiche. Nel 1966. quando 
Lorenzon era ufficiale a Por¬ 
denone. Ventura gli chiese di 


conmiento finale di Giovanni 
Ventura che induce Guido Lo- 
renzon, angosciato, a « tradi¬ 
re» l’amico, a confidarsi con 
un avvocato e quindi con 1 
magistrati di Treviso. (Caloge¬ 
ro e Stiz. I due lo muniscono 
di un piccolo registratore, e 
Io inducono ad avere un nuo¬ 
vo incontro con Ventura. L’in¬ 
contro avviene all’Hotel Plaza 
di Mestre. Vi partecipa anche 
Franco Preda. lucido, taglien¬ 
te. e stranamente deciso. E’ 
luì che aveva'convinto giorni 
prima Lorenzon a ritrattare 
tutto. L'insegnante democri¬ 
stiano però ha ormai scelto 
una strada, e va fino in fon¬ 
do. Deporrà anche davanti a 
Occorsio e Cudillo, il PM e il 
giudice istruttore che a Roma 
har.no preso nelle loro mani 
rinchiesta sulla strage di Mi¬ 
lano. 

Lorenzon parla dell’organiz¬ 
zazione eversiva paramilitare 
alla quale Ventura gli diceva 
di appartenere. E riferisce de¬ 
gli specifici episodi terroristi¬ 
ci che Ventura affermava di 
avere compiuto: una bomba 
collocata nel Palazzo di Giu¬ 
stizia di Milano, non esplosa, 
che il libraio voleva recupera¬ 
re prima che i giornali ne an¬ 
nunciassero il ritrovamento; 
gli attentati sui treni dell’ago- 
sto, con gli ordigni costati cir¬ 
ca 100 mila lire ciascuno. 

«Verso la fine di settembre 


aiutarlo per far circolare una | del 1969 — dichiara Lorenzon 


lettera, firmata «Gruppo di¬ 
fesa dello Stato», che invita¬ 
va gli ufficiali a rovesciare 
l’ordinamento democratico ed 
impadronirsi del potere. 

Anche quel 13 dicembre 
Ventura si apre con l’amico 
Lorenzon. Gli dice di non ren¬ 
dersi conto della ragione per 
cui non è esplosa la bomba 
alla Banca Commerciale, e 
che «a Milano le cose non 
sono state preparate bene ». 
Forse perché la strage non 
era stata prevista, o perché 
uno dei due ordigni non era 
esploso? A Roma invece si 
era voluto ciò che era esatta¬ 
mente accaduto, un'azione di- 
mostrati^, e non colpire la 
gente. . 

«Nessuno si muove, né da 
destra né da sinistra. Bisogne¬ 
rà fare dell’altro»: questo 11 


Gli imputati 

TREVISO, 22 
La parsone imputate dal 
giudice Stiz per il « com¬ 
plotto nero > del 1H9 sono 
in tutto quattordici. In sta¬ 
to di arresto: Pino Rauti, 
Franco Preda, Giovanni 
Ventura. Colpito da manda¬ 
to di cattura ma latitante. 
Merce Balzarini. Denuncia¬ 
ti a piade libere Angelo 
Ventura, Marce Pezzen, Al¬ 
da Trinco, Ivano Toniele, 
Giuseppe Remanin, Franco 
Cornacchie, Ida Zanon, 
Giancarlo Marchcsln, Rug¬ 
gero Pan, Luigi Vontura. 


— Ventura, con il fratello An¬ 
gelo mi accompagnò in via 
Daniele Manin, a Treviso, do¬ 
ve aveva un locale in affitto. 
Qui mi mostrò due cassette 
con scritte in inglese che con¬ 
tenevano munizioni e fucili 
automatici. Mi disse che era¬ 
no armi NATO. Con la sua au¬ 
to ci dirigemmo poi verso Je- 
solo. Durante il viaggio, Gio¬ 
vanni Ventura trasse fuori dal 
cassettino del cruscotto uno- 
strano congegno: una pila ret¬ 
tangolare. con due fili rossi 
uno dei quali collegato a una 
piastra metallica come una 
manopola sovrapposta, come 
'quelle delle lavatrici elettri¬ 
che». 

Lorenzon dice anche dell’al- 
tro ai magistrati. Il 4 gennaio 
del 1970 Ventura gli disegna 
uno schizzo del sottopassag¬ 
gio della Banca Nazionale del 
Lavoro a Roma, e spiega che 
era difficile collocarvi un or¬ 
digno senza farlo scoprire, 
perché le pareti non offriva¬ 
no cavità o pertugi. 

La cosa era riuscita ugual¬ 
mente perché la bomba fu po¬ 
sta !n aito, sopra 1 tubi delle 
condutture d’acqua. A quella 
data, solo chi fosse ben ad¬ 
dentro nella preparazione ed 
esecuzione degli attentati, po¬ 
teva conoscere questo partico¬ 
lare. perché 1 giornali non ne 
avevano parlato. Ma il profes¬ 
sor Lorenzon non fu creduto. 
Occorsio e Cudillo concedeva¬ 
no a Ventura la patente di 
« galantuomo » mentre su Gui¬ 
do Lorenzon si apriva un pro¬ 
cedimento per calunnia. 

R « complotto nero ». la con¬ 
giura fascista contro l’ordi¬ 
namento democratico, resta¬ 
va completamente neH’ombra, 
Occorreva la tenacia e la sal¬ 
da coscienza di un magistrato 
di provincia come il giudice 


Stiz per riprendere, oscura¬ 
mente, pazientemente, le fila 
degli indizi provenienti dalle 
rivelazioni di Lorenzon. Per 
scavare a fondo in modo da 
capire cosa c’era dietro il 
gruppo Freda-Ventura. Per 
mettere insieme il mosaico 
della trama politica che collo¬ 
ca la strage di Milano come 
ultimo anello (ma forse dove¬ 
va essere solo un anello inter¬ 
medio. che non ha funzionato 
come doveva) di una catena 
attentamente programmata e 
finalizzata: con dei cervelli del 
tipo di Costantino Plevris al¬ 
l'estero, in Grecia, cori dei 
collegainenti politici e orga¬ 
nizzativi a livello nazionale 
come Pino Rauti e i personag¬ 
gi di «Ordine Nuovo» che gli 
fanno corona, con degli uomi¬ 
ni freddi e decisi come C5io- 
varmi Ventura e come Franco 
Freda. soprattutto, li quale 
non si rassegna certo al ruo¬ 
lo di piccolo bombardiere di 
provincia, ma esponendosi di 
piersona come fa. punta molto 
piu in alto. 

Coperture politiche e perso¬ 
naggi in grado di assicurare 
i grossi finanziamenti certo 
non mancano. Tutto avrebbe 
funzionato alla perfezione, se 
in questa piccola città di pro¬ 
vincia non si fossero trovati 
dei magistrati che non hanno 
avuto paura di cose che pote¬ 
vano apparire più grandi di 
loro. 

m. p. 


La solita 
vergogma 
televisiva 

Il telegiornale di ieri ag¬ 
ra — quello delle 20.30. U 
più ascoltato — ha cerca¬ 
to di minimizzare la no¬ 
tizia più importante della 
giornata: l’avviso di reaio, 
cioè, comunicato dal giu¬ 
dice Stiz al dirigente nazio¬ 
nale del MSI Pino Rauti. 
a Freda e a Ventura per lo 
strage di piazza Fontana o 
Milano del 12 dicembre 
1969. La notizia era tal¬ 
mente clamorosa (jie igno. 
tarla del tutto non sareb¬ 
be stato possibile. Il ta- 
legiornale l’ha infatti da¬ 
ta, in tre minuti, ma dopo 
dodici minuti, di una 
lunga serie di informazio¬ 
ni relative al caso Feltrinel¬ 
li e alle indagini sugli estre¬ 
misti della « sinistra extra¬ 
parlamentare ». Un modo, 
anche questo, per ignorare 
i fini fascisti di tutta la 
sancuinosa trama antide¬ 
mocratica del 1969. 

Per completare il qua¬ 
dro, la dichiarazione del 
compagno Terracini è sta¬ 
ta trasmessa in modo par¬ 
ziale. e tagliata proprio 
nella parte politicamente 
più significativa. 

Un nuovo scandaloso e- 
sempio di malcostume 
di strumentalizzazione po¬ 
litica e di disinformazione, 
imposti dalla gesUom de¬ 
mocristiana dello TV, 
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Gli ultimi sviluppi dell’inchiesta 


fine di Feltrinelli 
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La missione dei magistrato a Genova definita di « grande riiievo » — Sarebbero stati trovati grossi depositi di armi e documenti di un pro¬ 
vocatorio piano eversivo preparato secondo gii inquirenti da un gruppo sedicente di sinistra — Aggravata la posizione deii’avvocato Lazagna 


(Dalla prima pagina) 

Nanterre, essendo Iscritto a 
quella imlversità. Fermato a 
Modano dalle autorità fran¬ 
cesi e rinviato indietro, è sta¬ 
to preso in consegna dalle 
autorità italiane, insospettite 
dal fatto che lo studente aves¬ 
se alcune bobine. E siccome 
dall'ascolto di tali registra¬ 
zioni veniva fuori il nome di 
Feltrinelli, le conseguenze so¬ 
no state piuttosto sgradevoli 
per il Magon, accompagnato 
d'urgenza a Milano. Ma nelle 
bobine, come poi si è accer¬ 
tato, era contenuta la regi¬ 
strazione di un comizio tenu¬ 
to a Milano dall'avv. Janni 
sabato scorso in cui si face¬ 
va sì il nome di Feltrinelli 
ma nel modo che si può im¬ 
maginare. 

Alle 13,30, come ormai è nel¬ 
le consuetudini, c'è stata la 
conferenza stampa del procu- 
rator.ì.capo De Peppo, presen¬ 
ti oggi anche ì sostituti Be- 


vere e Ckilato. A parte le 
considerazioni sul lavoro svol¬ 
to dal dott Colato di cui ab¬ 
biamo detto, il procuratore- 
capo non ha fornito, come 
peraltro era scontato, alcuna 
notizia limitandosi ad alcune 
considerazioni accompagnate 
dal tradizionale « non posso 
dirvi nulla». A un giornali¬ 
sta che gli chiedeva se il SID 
si stesse interessando al caso 
Feltrinelli (che se ne occupi, 
come si sa, è un segreto di 
Pulcinella), 11 dott. De Peppo 
ha detto di non avere alcun 
contatto con il SfD e di non 
poter dire, quindi, se esista 
una inchiesta parallela. « Io 
tratto soltanto con la polizia 
giudiziaria — ha aggiunto — 
nè potrebbe essere altrimen¬ 
ti ». A chi, a questo punto, 
gli ha fatto notare che il que¬ 
store non fa parte della poli¬ 
zia giudiziaria, il dott. De 
Peppo ha risposto; « Difatti 
lo non tratto dell'affare Fel¬ 
trinelli con il questore. Per 


me non esiste nemmeno un 
ufficio politico della questura. 
Io tratto con il dott. Allegra 
(che è dirigente di quell'uf- 
ficlo, n.d.r.) soltanto nella sua 
qualità di ufficiale giudizia¬ 
rio ». Il che sarà verissimo, 
ma sicuramente il dott. Alle¬ 
gra tratterà anche con il que¬ 
store, visto che, gerarchica¬ 
mente, è il suo superiore. An¬ 
che questa, emersa oggi dalla 
conferenza stampa, è una del¬ 
le singolarità della situazione 
italiana, dovuta al fatto che 
la magistratura non ha a pro¬ 
pria disposizione un corpo di 
polizia giudiziaria, con tutte 
le conseguenze che facilmen¬ 
te si possono immaginare. 

Ancora una volta è stato 
chiesto al dott. De Peppo se 
potesse dire entro quale tem¬ 
po l’inchiesta avrà una con¬ 
clusione. « Non è possibile 
stabilire un termine — ha ri¬ 
sposto — l'inchiesta è com¬ 
plessa e delicata e richiederà 
una serie di atti che, allo sta- 



MILANO — Il procuratore capo della Repubblica dottor Enrico De Peppo, nel corso della 
conferenza stampa di Ieri mattina sulle indagini per la morte di Feltrinelli 


Mentre s'intensificano le ricerche 


IL PROF. FIORONI RESTA 
IL PERNO DELL1NCHIESTA 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 22 

L’atmosfera n^li ambienti 
del Palazzo di Giustìzia, nella 
questura e nel nucleo investi¬ 
gativo dei carabinieri in via 
Moscova è andata assumendo 
un tono sempre più frene¬ 
tico. Uno dei personaggi chia¬ 
ve che concentra ancora su 
di sè il mag^ore interesse 
degli Inquirenti e dei giorna¬ 
listi rimane il prof. Franco 
Fiorcmi, l'uomo che stipulò 
«per conto terzi» la famosa 
polizza assicurativa della so¬ 
cietà Tirrena riguardante 
l’altrettanto famoso furgone 
VW targato MI G64262 ab¬ 
bandonato nei pressi del tra¬ 
gico traliccio ai cui piedi è 
stato trovato, dilaniato, il ca¬ 
davere di Feltrinelli. 

A dar la misura deiratmo- 
sfera surriscaldata che regna 
negli ambienti degli inqui¬ 
renti basta rilevare che, sto¬ 
rnane, per quanto concerne il 
Fioroni, già da giorni ricer¬ 
cato. mentre a Palazzo di Giu¬ 
stizia il procuratore capo De 
Peppo. richiesto di conferma¬ 
re resistenza nei suoi con- 
^ fronti di un ordine di cattu¬ 
ra si trincerava nel più as¬ 
soluto mutismo, in questura 
il fatto veniva confermato (e 
del resto lo avevano per pri¬ 
mi anticipato due giorni fa) 
e neU’ambiente del carabi¬ 
nieri correva voce che, ad¬ 
dirittura, il Fioroni si trovas¬ 
se già nelle guardine di via 
Moscova. 

Notizia quest’ultima che ci 
è stato poi smentita dal mag¬ 
giore Rossi, mentre è risulta¬ 
to confermato, al contrario, 
che decine di segnalazioni 
stanno giungendo in questura 
e in via Moscova circa la pre¬ 
senza del professore di Set¬ 
tato in altrettante località di 
tutta Italia. 

Il fatto è che Tordine di 
cattura per Carlo Fioroni esi¬ 
ste e che gli inquirenti sareb¬ 
bero ben felici di poterlo ese¬ 
guire, poiché l’insegnante assi- 
curatore di «Potere operaio» 
costituisce l’anello mancante, 
o uno dei fondamentali anel¬ 
li mancanti, per saldare uno 
dei maggiori vuoti delle in¬ 
dagini. 

Quello, cioè, che esiste, per 
quanto concerne il furgone, 
fra il momento in cui esso 
fu « appioppato » all’ignaro 
pensionato Ovidio Invemizzi, 
« quello in cui, passato nelle 
mani del gruppo dinamitardo 
dhe poi doveva abbandonarlo 


a Segrete accanto al corpo 
straziato di Feltrinelli, fu uti¬ 
lizzato come a roulotte » da 
alcuni dei componenti del 
gruppo stesso. 

Quello che ora è accertato 
è che. ceduto con altri fur¬ 
goni poco prima del n^jio 
'71 da Lucio Di Gregorio (il 
titolare della azienda di de¬ 
tersivi che intestava tutti i 
veicoli di cui si serviva alla 
suocera Luigia Giudici) alto 
concessionaria Sagan delia 
FIAT dell’ing. Carmelini, fu 
da questa passato poi all’au- 
tomercato di Cinisello; tu qui 
che. il 3 maggio dello stesso 
anno, un uomo ancora non 
identificato — il RoronP 
lo stesso Di Gregorio? im al¬ 
tro, ancora misterioso, pe’-so- 
naggio? — si presentò all’im¬ 
piegato Spina, presentò i do¬ 
cumenti falsi al nome dello 
Invemizzi. pagò e si portò 
via il VW per il quale, it 12 
maggio successivo, regi¬ 
strato il trapasso di propne- 
tà al pubblico registro auto¬ 
mobilistico, mentre .nei giu¬ 
gno successivo il Ror-ini sti¬ 
pulava la famosa polizza va¬ 
lida fino al giugno 1972, uti¬ 
lizzando la sua amicizia con 
l’assicuratore Corrado Marci¬ 
li di 23 anni abitante a Me¬ 
da. 11 Fioroni disse al Ma¬ 
rcili di avere due amici che 
dovevano rinnovare ìe assi¬ 
curazioni: uno era certo O^car 
Avanzini, via Nirone 3 a Mi¬ 
lano propnetarlo di una «124» 
(probabilmente la stessa vista 
poi a Segrate e a Gaggiano); 
l’altro era l’ignaro pens.orjito 
Ovidio Ipvemizzi, per il fa¬ 
moso VW. Le polizze del co¬ 
sto ài 130 mito lire il F'oroni 
avrebbe dovuto spedirle in 
via Bruschi 3 a Milano. Il 
che Invece non avvenne men¬ 
tre il Fioroni non si lece più 
trovare dal Marelli. 

Un altro aspetto di questo 
parte delle indagini riguarda 
l’abbondante uso di documen¬ 
ti e carte d’identità falsificate 
provenienti sia dallo stock ru¬ 
bato a Breganzlol (come quel- 
1 la che aveva addosso Feltri¬ 
nelli). sia appartenenti a uno 
stock rubato al comune di Ma- 
gnago in Lombardia, come 
quelle trovate in casa del Fio¬ 
roni e, l’altro ieri, a un’altra 
simpaUzzante di uno del grup¬ 
petti estremisti di sinistra, 
rarchitetto Adriana Maria Ser- 
vida, 22 anni, figlia di un fun¬ 
zionario delia sede centrale 
della Cassa di Risparmio, ar¬ 


restata, appunto ieri sera, per¬ 
ché in possesso dì un’altra di 
tali carte d'identità false e, 
pare, fornitrice di un identico 
documento, intestato a Teresa 
Greco ma trovato addosso a 
una giovane comasca. Anna 
Guerra pure, per questo, arre¬ 
stata. Inesistente, invece, è ri¬ 
sultato (sebbene qualche gior¬ 
nale ne abbia i:^toto ancora 
come personag^o reale) quel 
Renato Franchi, che il Fioroni, 
nell’unico interrogatorio subi¬ 
to, aveva affermato fosse la 
' piersona per conto della quale 
aveva stipulato la polizza del 
VW. 

Quanto alle notizie relative 
a quello che viene stasera de¬ 
finito sui giornali «un colos¬ 
sale piano eversivo che dove¬ 
va scattare a Milano, Genova 
e Firenze» si tratto appunto 
di quanto è stato fatto trape¬ 
lare in Telamone al materiale 
sequestrato ieri nella casa af* 
fittota dai Fioroni in via Le¬ 
gnano 32 e di altro materiale 
trovato a Genova e in altre 
perquisizìom. . 

n « piano » avrebbe previsto 
tutta una sene di aziom ever¬ 
sive e anche di «sequestri», 
fra cui quelli del questore e 
del prefetto di Firenze, oltre 
ad altre azioni di «comman¬ 
dos ». Tutto questo, d’altra 
parte — ove sìa accertato — 
non fa che confermare il de¬ 
menziale carattere provocato¬ 
rio del gruppo che lo avrebbe 
predisposto, nel momento stes¬ 
so in cui andavano maturando 
i nuovi clamorosi sviluppi, 
oggi resi noti, deU’ìnchlesto 
Stiz sul gruppo fascista Rauti- 
Ventural "eda, ora indiziati 
anche della strage di piazza 
Fontana. 

Infine, che II Fioroni riman¬ 
ga uno dei perni deH’ìnchiesto 
sulla oscura morte di Feltri¬ 
nelli è risultato confermato 
questo sera anche al termine 
di una riunione al vertice te¬ 
nuto in questura di tutti i que¬ 
stori e i comandanti dei ca¬ 
rabinieri della Lombardia: 
sebbene tale riunione fosse 
stata predisposto 15 giorni fa, 
prima, cioè, dell'esplodere del 
caso Feltrinelli, molti dei fun¬ 
zionari e degli ufficiali che vi 
hanno partecipato avevano fra 
le mani, uscendo dairuffìclo 
del questore, tutti i giornali 
recanti le fotografie dfel Fio¬ 
roni. per la cui cattura, evi¬ 
dentemente, è stato organiz¬ 
zato un piano a vasto raggio. 

Aldo Palombo 


i 


to, non sono nemmeno Ipotiz¬ 
zabili. E io, del resto, non so¬ 
no un cervello elettronico ». 

Stessa risposta vaga a chi 
gli chiedeva quale fosse to 
posizione esatta deH’avv. La¬ 
zagna; « Non posso dire co¬ 
me si risolverà la sua posi¬ 
zione. Non posso nemmeno 
dire se si tratta soltanto di 
un teste Imnortante». 

Il dott. De Peppo ha det¬ 
to anche che ancora non è 
stabilita l’ora precisa della 
morte di Feltrinelli. Ha ag¬ 
giunto che ancora non è sta¬ 
to concesso il nulla-osta per 
i funerali dell’editore. 

Una richiesta per to sepol¬ 
tura della salma «compatibil¬ 
mente con i fini di giustizia» 
è stata avanzata oggi dal le¬ 
gale del famigliari di Feltri¬ 
nelli. L’avv. Alberto Dall'Ora 
ha presentato, Infatti, una 
istanza al procuratore della 
Repubblica, per annunciare, 
in relazione agli accertamenti 
peritali in corso, per to parte 
concernente le prove tossico¬ 
logiche (affidate al perito 
prof. Marozzi nominato dalla 
procura della Repubblica) 
che, quale consulente tecnico, 
è stato nominato dai famiglia- 
ri il prof. Mario Merigo, aiuto 
presso l'istituto di medicina 
legale e docente di tossicolo¬ 
gia applicata alto medicina 
legale presso l’università di 
Pavia, 

Nella istanza, inoltre, si 
chiede che gli esami di labo¬ 
ratorio comprendano, in ogni 
caso, anche to valutazione del 
tasso alcoolimetrico del san¬ 
gue prelevato. 

E ancora; nella istanza vie¬ 
ne prodotta una lettera non 
firmata, ricevuta da Mendrl- 
sio (Svizzera), indirizzata al- 
l’avv. Dall’Ora. Eccone il 
testo: 

«Non so se quanto scrivo 
può in qualche modo servire, 
comunque ritengo utile farlo. 
La sera di mercoledì 15 mar. 
zo avrei dovuto incontrarmi 
con Feltrinelli a Lugano. Ci 
eravamo dati Tappuntamento 
una decina di giorni prima 
(ultima volta che cl siamo vi¬ 
sti). In quell’occasione si era 
appena rimesso da una in¬ 
fluenza e le sue condizioni di 
salute non erano ancora 
buone. Ai nostri appuntamen¬ 
ti. sempre dati a distanza di 
tempo, si era sempre presen¬ 
tato puntualmente. Ritengo 
che non avrebbe fissato rin¬ 
contro per mercoledì 15 se 
avesse saputo di dover fare 
altri lavori, del quali non ha 
in alcun modo accennato. Non 
dovrebbe essere rientrato a 
Milano prima deir8-9 marzo 
(di queste date non sono pe¬ 
rò sicuro). Mi scuso di non 
poter firmare questa lettera. 
Con stima». 

Dopo questo lettera, l'aw. 
Dall’Ora prosegue cosi nella 
sua istanza: « Non sfuggirà 
agli inquirenti che rappimta- 
mento coincide con quello (pu - 
re mancato) fissato con la si¬ 
gnora Inge Schoentol e il fi¬ 
glio Carlo, secondo quanto di¬ 
chiarato alto procura dalla 
stessa signora, che aveva ri¬ 
cevuto in proposito una lettera 
di Giangiacomo Feltrinelli ». 
Di quest’ultimo apptmtamen- 
to, come si ricorderà, abbia¬ 
mo riferito ampiamente nel 
numero deirUnifò dell’altro 
ieri. Abbiamo qi^dl già ri¬ 
levato to singolarità di un ap- 
pimtamento fissato all’indoma¬ 
ni mattina del giorno dell’at¬ 
tentato di Segrate. In teoria 
Feltrinelli avrebbe potuto re¬ 
carvisi benissimo, ma pare 
strano che egli, la sera prima 
di due appimtamentl che si¬ 
curamente riteneva importan¬ 
ti, si accinga a mettere in at¬ 
to un attentato che qualche 
rischio — doveva pure saper¬ 
lo — avrebbe potuto compor¬ 
tare. Qualcosa deve essere 
successo nei giorni preceden¬ 
ti la sua tragica fine. £’ un 
elemento che se verrà appro¬ 


fondito potrà fornire elementi 
utili al magistrato per l’accer¬ 
tamento della verità. 

Si è appreso, infine, che 
agenti di polizia hanno com¬ 
piuto una perquisizione nell'al- 
loggio delt’avv. Lazagna. Sul¬ 
l’esito del sopralluogo non è 
trapelata alcuna indiscrezio¬ 
ne. Nell’appartamento c’era 
soltanto la moglie del legale, 
to quale si è astenuta da qual¬ 


siasi ' commento, limitandosi 
ad affermare che «tutto sa¬ 
rà presto chiarito». '■ 

A tarda sera. Infine, 11 co¬ 
lonnello Petrlnl e 11 dott. Al¬ 
legra hanno conferito con il 

K Dratore-capo della Repub- 
De Peppo per fare 11 
punto della giornata. 

Domani mattina il sostituto 
procuratore Bevete interroghe¬ 
rà la sorella di Carlo Fioroni. 



MILANO — L'aw. G.B. Lazagna (a destra), che è stato arre¬ 
stato per falsa testimonianza In relazione al caso Feltrinelli 


Gravi rivelazioni dell'» Avanti! » 

Legami tra il Preda 
e un esponente di un 
gruppo estremistico? 

Si fratta di Emilio Vesce, direttore di « Potere Operaio » 
Sarebbe stato in rapporti di amicizia col fascista del grup¬ 
po Pauti nei '69 a Padova > Inverosimile tentativo di 
smentita in una conferenza stampa del gruppo a Milano 


MILANO, 22. 

Gravi rivelazioni vengono 
pubblicate dalVAvanti! sul 
conto di Emilio Vesce, espo¬ 
nente di primo piano di «Po¬ 
tere operaio» e direttore del- 
l’omomma rivista mensile, 
alto ribalta della cronaca in 
questi giorni. In connessione 
con rincluesta in corso sul 
fatti che vanno dagli atti tep¬ 
pistici di sabato 11 marzo, alto 
tragica fine deU’edltore Fel¬ 
trinelli. Emilio Vesce, pado¬ 
vano. è uno del due giovani 
che l’altra mattina si presen¬ 
tarono nell’appartamento di 
via Legnano 32 (la «foreste¬ 
ria » di « Potere operalo », co¬ 
me è stata definita) mentre 
era In corso una perquisizio¬ 
ne da parte della polizia. Uno 
dei due giovani, Giovanni 
Corradinl, fu arrestato perchè 
trovato In possesso di docu¬ 
menti compromettènti relati¬ 
vi ai fatti di sabato 11; l’al¬ 
tro, il Vesce appimto, fu ri¬ 
messo in libertà. 

Secondo VAvanti!, Emilio 
Vesce è noto a Padova per 
essere amico di Giorgio Pre¬ 
da. il fascista accusato con 
Ventura e Rauti di numerosi 
attentati fra 1 quali to strage 
di Piazza Fontana. 

Perchè questa strana amici¬ 
zia fra l’esponente di un 
gruppo che si dice ultrarìvo* 
luzionario e un noto fascista 
autore di libelli antisemiti? 
E’ vero — e YAvanii! asseri¬ 
sce che vi sono numerosi te¬ 
stimoni in grado di provarlo 
— che il Vesce era un assiduo 
frequentatore della libreria 
del Ventura a Treviso, prò- 


Parole dette e parole scrìtte 






Abbiamo ricevuto una let- i 
tera intestato « Potere ope¬ 
ralo» e firmato (solo a mac¬ 
china) da Franco Pipemo. La 
lettera intende rettificare al¬ 
dini punti dei resoconti da 
noi pubblicati ieri circa le 
affermazioni fatte da espo¬ 
nenti di questo gruppo nel 
corso della loro conferenza 
stampa e dell’assemblea tenu¬ 
to all’Università di Roma 
martedì. 

Per quanto concerne to con¬ 
ferenza stampa, avevamo ri¬ 
ferito raffermazione secondo 
la quale Feltrinelli avrebbe 
pagato la « ingenuità » di ave¬ 
re frequentato un « ambien¬ 
te ambìguo», nel quale era 
stato incluso quello della sua 
casa editrice e in genere de¬ 
gli « intellettuali milanesi ». 
lA lettera sostiene che nessun 
esponente del gruppo ha af¬ 
fermato che to casa editrice 
e « gli intellettuali milanesi 
in genere» facciano parte di 
un . ambiente equivoco». Non 
si capisce se to precisazione 
intenda sostenere che quello 
ambiente non è «equivoco», 
ma resta «ambiguo». Poco 
importo, comunque, perché to 
vera ambiguità sto di casa in 
questo gruppetto, del quale, 
specie in questi giorni, non 
è sempre facile fissare una 
«carta di identità» politica. 

Nella lettera, le rettifiche 
che hanno una qualche rile¬ 
vanza politica riguardano to 
assemblea all’Univer&.tà. Si 
smentisce che Tesponente di 
«Potere operaio» abbia pro¬ 
posto di rispondere con 
«azioni militari » alla «cam¬ 
pagna di annientamento della 
sinistra rivoluzionaria lancia¬ 
ta dal governo»; egli, anzi, 
avrebbe sostenuto che è pro¬ 
prio il governo a « volere 
spingere le organlnasionl ri- 
▼olutlonarle aui terreno della 




clandestinità utilizzando l’af¬ 
fare Feltrinelli n. 

Ora, è in effetti vero che il 
governo e le forze reaziona¬ 
rie hanno un grande interesse 
a «spingere» certi gruppi di 
avventuristi (che si qualifica¬ 
no «organizzazioni rivoluzio¬ 
narie» e «di sinistra») sul 
terreno non della «lotta ar¬ 
mato». che è cosa troppo se¬ 
ria, ma su quello del terrori¬ 
smo e della provocazione. E 
i fatti dimostrano che le for¬ 
ze di destra non hanno tro¬ 
vato difficoltà neli’inserire lo¬ 
ro agenti provocatori in nu¬ 
merosi di questi gruppetti co¬ 
siddetti rivoluzionari. Ma il 
punto è proprio qui; die que¬ 
sto inserimento rion per caso 
è stato facile. ET vero, infatti, 
che «Potere operaio» sembra 
volersi dlfTereiuiare dai sedi¬ 
centi «GAP» che si sarebbe¬ 
ro posti il compito della « lot¬ 
to armata » come « unica vìa » 
oggi necessaria. Ma è anche 
vero che, proprio in coinci¬ 
denza con to campagna sca¬ 
tenata dalle destre, gli espo¬ 
nenti di questo gruppetto han¬ 
no «nvetoto». con singolare 
minuziosità, una serie di azio¬ 
ni puramente terroristiche at¬ 
tribuendole ai « GAP » e a Fel¬ 
trinelli. E suH’uItimo numero 
del loro settimanale, esaltan¬ 
do gli incidenti provocati a Mi¬ 
lano, contro la «truffa delle 
elezioni» (come to definisco¬ 
no), affermano che to « violen¬ 
za proletaria organizzata » e la 
«forma militare delle lotte» 
sono le « indicazioni » che oggi 
devono «sere portate avanti. 
Queste sono affermazioni scrit¬ 
te. B non bastano le capriole 
• delle, rettifiche, .perchè gli 
esponenti di questo gruppet¬ 
to evitino di scontare la loro 
condotta irresponsabile di¬ 
nanzi ai loro seguaci in buona 
fede. 


prio nel periodo (primavera- 
estate 1969) In cui vi furono 
a Padova numerosi attentati 
fra i quali quelli nello studio 
del rettore Opocher, contro la 
sede del PSIUP, contro la se¬ 
de del MSI e contro la casa 
del deputato missino Franti? 

«Quattro attentati — com¬ 
menta YAvanUl’ — due a de¬ 
stra e due a sinistra». B ciò 
proprio nei giorni in cui — 
come il giudice Stiz sostiene 
nella sentenza istruttoria — 
il gruppo Ventura-Rauti-Fre- 
da faceva esplodere le bom¬ 
be alla Fiera e alla Stazione 
di Milano e sul treni. 

L’articolo che oggi pubbli¬ 
ca l’AvanW non è il primo 
a trattare gli equivoci rap¬ 
porti fra il Vesce e il Preda. 
Già il 27 giugno del 1971, il 
quotidiano del PSI scriveva: 
«Ma ecco che, magari a di¬ 
stanza di tempo, come poi è 
accaduto , personaggi come 
Preda, anche lui padovano, 
stranamente amico di un al¬ 
tro padovano. Vesce, diretto¬ 
re di Potere operaio... ». Il Ve¬ 
sce non smenti mai questo 
sua amicizia con il fascista 
Preda e la notizia venne ri¬ 
presa da altri quotidiani e 
settimanali, sempre lasciata 
senza risposta da parte del 
Vesce o di altri esponenti di 
«Potere operaio». 

AI duo Vesce-Preda si col¬ 
lega — continua ancora il 
quotidiano socialista — un al¬ 
tro padovano, Quaranto, e- 
spulso da una sedicente «Le¬ 
ga dei comunisti», e che a- 
vrebbe fatto da copertura «a 
sinistra » del gruppo Rauti- 
Freda-Ventura, 

Ancora VAvanti! il 18 feb¬ 
braio scorso riprende il no¬ 
me di Emilio Vesce collega- 
dolo con il 'quadro eversivo 
di destra. «In questo giro di 
Milano — scriveva il quoti¬ 
diano del PSI — ambìguo 
nelle forme, c’era anche Ven¬ 
tura, un altro che come Sot- 
tosantì, come Esposti, come 
Merlino a Roma, era fasci¬ 
sta come lo è tuttora, ma 
cercava alibi a sinistra. Con 
nuove amicizie, come quella 
di Vesce a Padova per esem¬ 
pio, ma con scopi assai pre¬ 
cisi; agire a scopi eversivi. 
(2on tutti i mezzi e nelle cir¬ 
costanze più diverse ». 

Anche in questa occasione 
né Vesce, • né « Potere ope¬ 
raio » smentiscono le affer¬ 
mazioni del quotidiano del 
PSI, che circolano tra l’altro 
abbondantemente anche nei 
gruppi delia ‘Sinistra extoa- 
parlamentare milanese. Sol¬ 
tanto oggi, dopo che VAvanti! 
per la terza volta riprende il 
nome di Emilio Vesce colle¬ 
gandolo a quello dei fascisti 
di Padova, «Potere operalo» 
ha convocato in fretta e fu¬ 
rto una conferenza stampa, 
alto presenza dei più qualifi¬ 
cati esponenti di questo grup¬ 
petto. Oreste Scalzonc — die 
ieri tenne -una conferenza 
stampa a Roma sul caso Fel¬ 
trinelli — si è precipitato a 
Milano per fare improvvisa¬ 
mente quadrato in difesa di 
Emilio Vesce. La smentito — 
se cosi si può chiamare — di 
Vesce alle notizie sulle sue 
amicizie con esponenti di de¬ 
stra, non solo è tardiva ma 
anche ingenua e del tutto in¬ 
verosimile. Egli ha pcudato di 
studi universitari fatti assie- 
ihe al FZeda, e del fatto che 
per un certo periodo tenne 
un’agenzia per vendita di li¬ 
bri a rate proprio accanto al¬ 
l’abitazione del fascista pado¬ 
vano. In quanto al fatto che 
nè lui nè il suo gruppo han¬ 
no mal smentito le gravi no¬ 
tizie diffuse a più riprese 
dairAoanri/, Emilio Vesce si 
è limitato a'dire che lui non 
legge VAvanti! perchè non ne 
i ctmlvlde la linea ^littoa. 


Con la pubblicazióne <iél XII volumé, 
I grandi conflitti mondiali 1898-1945; 


conclude 
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la Storia del 
Mondo 
Moderno 

della Cambridge University Press 

‘ . j 

La“Storìa del Mondo Moderno” è una delle maggiori opere collettive chela storio¬ 
grafia di tutti i tempi abbia mai realizzato. Vi hanno collaborato, con i più autore¬ 
voli storici britannici, anche ì piQ qualificati studiosi.dì varie discipline, francesi, 
tedeschi, italiani e di molti altri paesi europei; l’opera è destinata, perciò, a restare 
come un caposaldo della cultura europea, e quindi anche italiana, del nostro 
tempo. 

Le ragioni storiche della realtà contemporanea sono sempre presenti in quest’opera 
che, partendo dalle origini della civiltà moderna,ha per conflnè l’uomo ci’oggi.Non 
dà soltanto una successione lineare di avvenimenti storici, ma offre anche al letto¬ 
re diversi motivi d’interesse: oltre alle nozioni storiche di bas^ si prendono infatti in 
considerazione letteratura, arte, ideologia, scienza e tecnica, processi economici e 
socìologìci.Ilrisultato è un’opera stimolante, dove ogni lettore, nell’ambito della 
propria specifica formazione culturale incontra i temi che più gli interessano: dalla 
politica e dalla cultura, dall’arte militare alla diplomazia, all’economia, alla tecno¬ 
logia, alle esplorazioni, al progresso scientifico e sociale. 

Linserimento di questo“Storia”di Cambridge nella cultura italiana implicava altresì 
la veriflca e il riconoscimento del carattere fondamentalmente europeo di quest’ope¬ 
ra. Seguendo questo indirizzo si è provveduto per ciascun volume a integrazioni 
originali, apprestate da autorevoli studiosi italiani, e si sono sviluppati monografi- 
camente taluni punti di particolare rilievo della nostra storia nazionale. 

Un indice analitico completa ogni volume agevolandone la consultazione. 

Di eccezionale importanzaladocumentazioneìconografica,innero e a colorì. Si 
tratta di soggetti ricercati e scelti in funzione delle specifiche caratteristiche del- 
l’opera, cosi che'anche le illustrazioni possono abuon diritto essere considerate un 
vero e proprio contributo storiografico, non meno originale e innovatore del testo. 
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PAG. 8 / roma - regione 


rUnitd / giovedì 23 marzo 1972 


Nel ventottesimo anniversario dell'eccidio alle Fosse Ardeatine 

> , , , * 

• ' 1 

Domani alle 18 manifestazione 
antifascista a Porta San Paolo 

I giovani comunisti, socialisti e del PSIUP e le donne delPUDI daranno vita a due cortei - Parleranno Bol- 
drini, medaglia d’oro della Resistenza, Lizzadri e Lami - Oggi i martiri saranno ricordati a San Lorenzo 
e a Campo de’ Fiori - Adesioni dalle fabbriche, dall’ARCI, dalle Camere del Lavoro, dalle scuole 


Dopo il voto sul bilancio capitolino 

I «no» della DC 

(e del teatro siaìstn) 



I lavoratori deH'ENEL hanno ricordato ieri alle Fosse Ardeatine due loro compagni di lavoro trucidali dai nazisti 

Per il contratto e migliori condizioni dell’ambiente di lavoro 

Quattro ore di sciopero a Fiumicino 

I comuni per le autolinee alla STEFER 

Prese di posizione da decine di centri della regione - Sabato gli operai della Litton' 
manifestano al ministero de! Lavoro - I petrolieri in sciopero anche oggi e domani 


Forti scioperi ieri a Fiumici¬ 
no per il rinnovo del contratto 
di lavoro e contro le dramma¬ 
tiche condizioni ambientali in 
cui i dipendenti sono costretti 
a lavorare. Dalle 9 alle 11. nel- 
Tambito della battaglia per ii 
contratto, si sono fermati i la¬ 
voratori dei magazzini interni, 
del trasporti interni e delle of¬ 
ficine allestimento motori. Una 
assemblea è stata tenuta sul 
piazzale davanti alla mensa. 
Poi. dalle 12 alle 14 i dipen¬ 
denti dell’ASA, delle compagnie 
straniere, degli scali Alitalia. i 
petrolieri che operano neH’aero- 
porto sono scesi in sciopero per 
rivendicare la modifica dell’am¬ 
biente di lavoro, contro il caos 
esistente nell’aeroporto che ha 
provocato numerosi incidenti sul 
lavoro, di cui quello in cui ha 
perso la vita il finanziere è stato 
l’ultimo e il più drammatico. 

AUTOLINEE - Stamane i 
tre sindacati autoferrotramvieri 
si incontreranno con il ministro 
dei trasporti per la definitiva 
concessione dei servizi di tra¬ 
sporto laziali alia STEFER. Per 
oggi pomeriggio alle 16 è in¬ 
detta un’assemblea generale dei 
lavoratori STEFER, Roma Nord 
e autolinee nella saia mensa 
del deposito di via Appia 450 per 
esaminare i risultati deU’incon- 
tro. Intanto, il Consiglio comu¬ 
nale di Genzano- ha votato un 
fermo odg in cui si sollecita il 
ministero alla definitiva as.se- 
gnazione delle autolinee alla 
STEFER e la regione e il co¬ 
mune di Roma a concretizzare 
il consorzio interprosinciale dei 
fa’asporti. Prese di posizione in 
tal senso sono giunte da Subia- 
co. Pontecon'o. Cassino. Auso¬ 
nia, Sant’Andrea. Rocca d’Evan- 
dro. Valle Rotonda. Ceprano. 
Hoccasecca. Villa S. Lucia, Coi- 
felice. Isola Liri. Colle S. Magno. 
S. Elia. Pignataro, Careno, Valle 
Mario. S. .Ambrogio Viticuso. 
Fontana Liri. Aquino. Piedimon- 
te, Strangolagalli. Acqua Fon¬ 
tana. Castrocielo. 

Il compagno Mancini ha pre¬ 
sentato a sua volta un'interroga- 
fione al presidente della provin¬ 
cia La Morgia in merito alla 
costituzione del consorzio I^cm- 
siglieri comunisti erano già in- 
tcrs'enuti nei giorni scorsi nei 
confronti del comune e della 
regione. 

Sempre oggi, intanto, delega¬ 
zioni unitane di tutte le Com-. 
missioni interne della CTEFER 
si recheranno alla regione per 
rivendicare la definitiva asse¬ 
gnazione dei sers'izi alla STEI- 
FER. la immediata costituzione 
del consorzio c che la regione 
appronti una legge in grado di 
modificare in favore delle azicn; 
de pubbliche la concessione dei 
servizi di autolinea. 

LITTON — I la\ oratori della 
Litton sabato prossimo manfe- 
stcranno davanti al ministero 
del Lavoro per chiedere che 
venga rispettato l'Impegno as¬ 
sunto dal sottosegretario Toros 
in mento al pagamento della 
Cavsa integrazione guadagni per 
tutto il periodo in cui la dire¬ 
zione aziendale ha tenuto ser¬ 
rata la fabbrica. 

intanto, sta.sera si riunirà il 
consiglio di fabbrica per eleg¬ 
gere gli organismi csccutm. 
approvare lo statuto c discu¬ 
tere sulla battaglia per l'appli- 
cazionc dell’accordo dell'estate 
scorsa. 

PETROLIERI — Prosegue Io 
sciopero dei petrolieri romani, 
sta _ alia raffineria che nei de¬ 
positi. per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. L'astensione 
dal lavoro proseguirà anche oggi 
e domani soltanto nella provin¬ 
cia di Roma. I lavoratori infatti 
intendono protestare contro la 
intransigenza delia controparte 
padronale e contro le azioni re- 
■ eressive 

PATRONATO — Si è s\-olto 
1 Ieri un incontro tra le dclega- 
gton i dei sindacati CGTI^-Scuola. 
CiSLFedcrpubhlici. UIL-Scuola 
• fi nuovo asse.ssore alle scuole. 


Martini, nel merito degli au¬ 
menti dello stanziamento per il 
patronato scolastico e per il 
passaggio alla gestione diretta 
dell'assistenza scolastica al co¬ 
mune di Roma. L’asse.ssore non 
ha dato assicurazioni precise 
sulle richieste dei sindacati, ma 
ha preso impegno di convocare 
il sindacato dopo aver consul¬ 
tato la giunta che si riunirà 
nei prossimi giorni. L’assessore 
non si è pronunciato neanche 
sull’effettiva destinazione della 
somma in più prevista in bi¬ 
lancio. 

PIZZETTI — Sono in agita¬ 
zione i 400 dipendenti della Piz- 
zetti per rivendicare la discus¬ 
sione degli organici. Tambiente 
di lavoro, la contrattazione dei 
ritmi dì lavoro. 

CLINICHE UNIVERSITARIE 
— Prosegue anche oggi lo scio¬ 
pero totale dei dipendenti delle 
cliniche universitarie 

l-TALCABLE - I lavoratori 
deiritalcable scendono in scio¬ 
pero contro la politica aziendale 
tesa a non riconoscere ì diritti 
della commissione interna. 





Lo sciopero dei dipondonti delle autolinee dei giorni scorsi: i 
lavoratori hanno chiosto il passaggio definitivo della gestione 
alla STEFER 


Le sezioni impegnale a orgonizzore lo partecipazione 

Brancaccio: domenica 
comizio con Bufalini 

Parleranno anche i compagni Dino Fioriello e Gabriele Giannantoni 
candidati alla Camera — Il lavoro per la sottoscrizione elettorale 


Si intensifica il lavoro di pre¬ 
parazione per la manifestazione 
di aomenica 26 marzo ai Cinema 
Brancaccio, durame la quale 
paneranno i compagm Paolo 
Buiaiim. della Direzione, candi¬ 
dato al Senato; Dino Fioriello. 
candidato alla Camera, già se¬ 
gretario del Movimento Socia¬ 
listi Autonomi, confluito nel PCI 
durante il XllI Congresso; Ga¬ 
briele Giannantoni, candidato 
alla Camera. 1 comunisti roma¬ 
ni. domem'ca saranno protago¬ 
nisti dì un importante appun¬ 
tamento democratico e di lotta, 
per una grande avanzata del 
Partito che imponga una nuova 
direzione politica nel Paese. Ca¬ 
rovane di pullman, di macchine, 
di bandiere rosse confluiranno 
domenica al Brancaccio; le se¬ 
zioni che hanno già fatto per¬ 
venire le prenotazioni sono: 
Colleferro. Fiano. Civitavecchia. 
Ostia. Acìlia. Donna Olimpia. 
Accanto alle numerose mizia- 
tive che si vanno estendendo 
in ques.i gicmi. i compagni so¬ 
no impcgi.ati già a contnbuirc 
finanzianamentc ad una grande 
avanzata del Partito. Nei quar¬ 
tieri. nei luoghi di lavoro, si 
raccolgono i tondi per la cam¬ 
pagna elettorale. 

Diamo l’elenco dei comizi che 
si svolgeranno ogsi: N*uo\a Tu- 
scoIana-Quadraro. a Piazza del 
Quadraretto. ore 18 (Trombado- 
ri); CcntoccUc Piazza dei Mir¬ 
ti. ore 18.30 (Giannantoni Pedi- 
ano); Tivoli, ore 18.30 (Madcr- 
chiCiaì); Marino, ore 18 (F. 
Vellctn). 

ASSEMBLEE: ' Cinecittà, ore 
19..30, con Petroselli; Nino Fran- 
chellucd, ore 19 (Cervi); Tor- 
pignatUra, ore .19 (Micucci); 
Borgata Andrò, ore 19 (Frinol- 
. li): Moranino. oro 18 (Granone- 
Salvatori); ' Tufenol ore 19.30 
(Betti); Gramsci, ore 18 (Ben- 
tivegna); Italia, ore 20.30 (Cio- 
fi): Liidavisì. ore 20 (Falò- 
mi); Castelgiubileo, ore 19 (Vi- 
viani); Trullo, ore 18 (Manci¬ 
ni O.); Tot de' Cenci, ore 11 


Giacalone); San Saba, ore 17.30 
(Bouscé); U. Scattoni, ore 20 
(Di Stefano); (^Ueferro. ore 18 
(Paluzzi); Frascati-Colle Pizzu¬ 
to. ore 19 (Rossi); Albano, ore 
19; Santa Sei'cra. ore 19.30 
(Castcllucci); Formello. ore 20 
(Sinibaldi). 

INCONTRI: Donna Olimpia, 
ore 15.30 (Irene D'Angelo); Don¬ 
na Olimpia, ore 17.20 (Irene 
D’Angelo). 

SABATO - COMIZI: Torpignat- 
tara, ore 18 (Pema-Falomi); 
Borgata Andrò, ore 17 (Magnt- 
Spugnini); ()uarticcìo!o. a Piaz¬ 
za del Quarticcioio. ore 18 (Ve- 
tere); Casalbertone a Piazza S. 
Maria (Consolatrice, ore 17.30 
(Trombadorì); (Quarto Miglio, 
ore 18 (A.M. Ciai); Castei^u- 
biico. ore 18 (Signorini); (Car- 
pineto. ore 19 (Tagliente): Tor 
Lupara, ore 19.30 (Maderchì); 
Roccapriora. ore 19 (Ce<airoiii) ; 
Manziana. ore 19 (Prasca- 
Venditti); Rignano. ore 18 (An- 
drcozzi); Santa Marinella, ore 


18 (L. Colombini); .Scttebagni. 
ore 18 (T. Selli &rra): Santa 
Lucia, ore 20 (Agostinelli); Gui- 
donia. ore 18 (Giannantoni). 

ASSEMBLEE: Villaggio Bro¬ 
da. ore 18,30 (Fredduzzi); Bal¬ 
duina. ore 16 (Tarsitano); (Ca- 
salotti, ore 18,30; Casaimorcna- 
Ccntroni, ore 18 (Ippoliti); Tu- 
fello. ore 17 (Pochetti): Monte 
Verde Nuovo, ore 19 (0. Man¬ 
cini); Borgata .Annunziatella. 
ore 19 (A, Pasquali); Cave, ore 

19 (Ricci); Paicstrina. ore 19 
(C. (Capponi); Artena. ore 19; 
Allena Macere, ore 19 (Stni- 
faldi); Montelanico. ore 19 
(Panzironi): Vaimontone. ore 19 
(Bischi); Oievano. ore 19 (Ber- 
nardini-Petrucca); Montorìo Ro¬ 
mano. ore 19 (Ranaili); Cineto. 
ore 20; Licenza, ore 19 (Foschi); 
Palombara. ore 19; Frascati- 
Colie Maria, ore 17 (Mara’ano- 
Di Virgilio); Cretarossa, ore 18 
(Elmo); .Albano, ore 18; Tolfa. 
ore 19 (Bagnato); Ceireteri, ore 
19.30 (.Angeluca'). 


il partito 


CD. — Nuora MavflMw. era 
19 (Fredda); ATAC - Via VaraHe, 
ora 17, • aa f fa l a l i di ceilola; Trul¬ 
le MMtececce, ora 20 (RoHi); 
Cenzane, ere 10 (Ooettnicci) ; Ap¬ 
pio Latine, era 19,30 (Catrane); 
Romaniiw, era 19. 


AMemblae. era 19 ■ N. Fra» 
cbclliKci a (Sp a toal an i). 

ZONE — Zona Tiran SaMna, 
ora 19, a Tirali comitato di zona, 
aa m a t a i i di l e ri awa, a odrat a t i comi¬ 
tati cittadini, mandamentali e Fi 9 C; 
Zona Sod, era 10,30, a Terpitnat- 
tara, m ippe larara laOOrtrtw e can¬ 
tieri. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Celiala di Mad l dna, era 15,30, In 


LE COMRAQNI DILLI SICRl- 
TIRI! DI ZONA SONO CONVO¬ 


CATE ALLE ORE 16,30, IN FE¬ 
DERAZIONE. 

IL CRUFPO LAVORO PROVIN¬ 
CIA SI RIUNISCE ALLE ORE 17 
A PALAZZO VALENTINI. 

F.C.C.R. — Ora 17 lez. Cine- 
cittk cemmemoraziene Fessa Ardea¬ 
tine e attive dei drcoli di circe- 
scrizione (A. Falemi): Ora 10 aez. 
Pertuenae * Villini, attira circeocri- 
rione P ert nenaa (C. danti) ; Ore 
17, wt. Seisrie, attira drceacririo- 
ne Salaria (Valtrenl); Ora 10,30 
S. Leranse, attira circoli S. Loren¬ 
zo, Macao, Etoamno, Ceno Monti 
(Cowotta); Ora 17, Monterardo 
Vecchio, attira circoli Montaratda 
Vecchio, Montera i de Nooco, Don¬ 
na Olimpia. F.A. Rroratta (Ferra¬ 
ra) i Ora 30 aaaiono Lodovlal, aa- 
a am ht aa aol iia i rama (Falerni). 


Domani Roma democratica 
e antifascista ricorda le vit¬ 
time dell’eccidio delle Fosse 
Ardeatine. Ventotto anni fa 

— il 24 marzo 1944 — 335 
cittadini romani furono pre¬ 
levati a caso nelle carceri 
della capitale e trucidati nel¬ 
le cave delle Fosse Ardeati¬ 
ne. 

Le vittime delia feroce re¬ 
pressione. una delle più cru¬ 
deli poste in atto dai nazisti 
in tutta la seconda guerra 
mondiale, saranno ricordate 
con una manifestazione indet¬ 
ta dall’ANPI che ha lanciato 
un appello a tutte le forze 
democratiche, ai lavoratori, 
agii studenti. ' 

Alia manifestazione che si 
svolge domani pomeriggio al¬ 
le 18 a Porta San Paolo, han¬ 
no già dato la loro adesione, 
nei giorni scorsi, ii PCI, il PSI. 
il PSIUP. i tre sindacati CGIL, 
CISL e UIL. rum e le orga¬ 
nizzazioni giovanili comunista, 
socialista e socialproletaria. I 
tre movimenti giovanili lianno 
indetto un corteo die partirà, 
alle 17. da piazza dell'Empo¬ 
rio, a Testaccio, per raggiun¬ 
gere Porta San Paolo. Anclie 
l’UDI ha indetto un altro cor¬ 
teo che partirà, sempre alle 
17, dalla Basilica di S. Paolo 
e raggiungerà, quindi. Porta 
S. Paolo. 

Prenderanno ta parola il 
compagno Arrigo Boldrini. me¬ 
daglia d’oro della Resistenza, 
e presidente deU’ANPI. Ore 
ste Lizzadri. Francesco Lami 
e il presidente dell’ANPI pro¬ 
vinciale. Lordi. 

Alia manifestazione parte¬ 
ciperanno anche ex deportati 
nei campi di concentramento 
tedeschi, e rappresentanti del¬ 
la Brigata Majeìla, medaglia 
d’oro delia Resistenza 

I tre sindacati CGIL, CISL 
ed UIL di Roma e provincia 

— che già hanno dato la loro 
adesione alia manifestazione e 
che. nei giorni scorsi, hanno 
invitato i lavoratori a parteci¬ 
pare compatti alla manifesta¬ 
zione di Porta S. Paolo — sot¬ 
tolineano. in un loro comuni¬ 
cato, €Ìa grande importanza 
ed il significato che assume 
la manifestazione nella realtà 
attuale: essa riaffermerà nuo¬ 
vamente lo spirito antifasci¬ 
sta dei lavoratori romani. la 
loro decisa volontà di battere 
tutte quelle forze che. giocan¬ 
do la carta della provocazio¬ 
ne e dei rigurgiti neofascisti, 
tentano dì impedire il pro¬ 
gresso della democrazia. la 
avanzata dei lavoratori sulla 
via indicata dalla Costituzione 
repubblicana, nata dalla lotta 
antifascista ». 

Le segreterie camerali della 
CGIL. CISL ed UIL. insieme 
ai dirigenti dei sindacati di 
categoria, sì recheranno do¬ 
mani pomeriggio, alle 16, a 
deporre una corona d’alloro 
alle Fosse Ardeatine. 

Hanno aderito alla manife¬ 
stazione antifascista di doma¬ 
ni anche FARCI provinciale 
di Roma, il comitato antifa¬ 
scista dì Casal Palocco. il co¬ 
mitato di quartiere di Spina- 
ceto. il comitato antifascista 
di Monte Mario, gli operai di 
Settecamini. il consiglio di 
fabbrica dell’OMI. il comitato 
antifascista dell’ApolIon. i la¬ 
voratori dei lanificio Luciani, 
le iavoratrici dell’Aerostatica, 
i combattenti antifascisti della 
RDT. Anche l’assemblea dei 
profes-sori che hanno costitui¬ 
to. ieri sera, alla Casa della 
Cultura, il centro di iniziativa 
democratica dei lavoratori del¬ 
la scuola, ha aderito alla ma¬ 
nifestazione antifascista di 
San Paolo. 

Ha dato la propria adesione 
anche il comitato antifascista 
unitario deH’Istituto poligrafi¬ 
co dello Stato Salario (PCI- 
PRIPSIPSDI) che ha distri¬ 
buito un volantino ai lavora¬ 
tori 

Commemorazioni e manifesta¬ 
zioni si sono già svolte e si svol¬ 
geranno ancora in numerosi 
quartieri della città. Ieri i lavo¬ 
ratori dell’ENEL si sono riuni¬ 
ti alle Fosse Ardeatine. per ri¬ 
cordare due loro compagni di 
lavoro che si trovavano tra le 
335 vittime. La compagna (Or¬ 
la Capponi (PCI). Mario Pal¬ 
leschi (PSD e Galloni (DC) 
hanno parlato ai lavoratori 

Stamane alle 9 le sirene dei 
Mercati generali suoneranno a 
distesa: il lavoro sarà inter¬ 
rotto per ricordare tre la¬ 
voratori dei Mercati generali 
trucidati dai tedeschi alle Fos¬ 
se; nel corso delia manife¬ 
stazione parleranno il com¬ 
pagno Boni e li prosindaco 
Di Segni. Alla manifestazione 
di S. Paolo parteciperà una 
folta rappresentanza di ope¬ 
ratori economici, facchini, di¬ 
pendenti comunali dei Mercati 
Generali. Nel pomeriggio un 
corteo percorrerà le strade di 
San Lorenzo e una corona sa¬ 
rà deposta ai piedi della la¬ 
pide che ricorda i caduti sot¬ 
to il bombardamento del ’43. 

Sempre nel pomeriggio, a 
Campo de’ Fiori, saranno ri¬ 
cordati i martiri del rione 
Regola Campitelli consegnati 
dai fascisti ai tedeschi, per 
essere ucci.sf. Una corona sa¬ 
rà deposta alla lapide di Lun¬ 
gotevere Onci. Assemblee e 
dibattiti sulla Resistenza, sul¬ 


la difesa e lo sviluppo delia 
democrazia, contro i tentativi 
reazionari, si svolgono in nu¬ 
merose scuole della capitale. 
Stamane, all'istituto tecnico 
<3: Lagrange » di via Tiburtina, 
si terrà una assemblea anti¬ 
fascista 

Altre manifestazioni antifa¬ 
sciste si terranno, nella gior¬ 
nata di oggi, all’Alberone. alle 
18,30, dove avrà luogo un co¬ 
mizio unitario con il compagno 
Fredduzzi. per il PCI, e Ven¬ 
tura per il PSIUP. Alle 18. al 
Villaggio Olimpico, si terrà un 
altro comizio unitario con il 
compagno Cianca, per il PCI; 
Cicchitto. del PSI; Ghigliero, 
del PSIUP e Sanna, del movi¬ 
mento giovanile della DC. A 
Forte Bravelta. alle 18,30, si 
svolgerà un’assemblea con la 
compagna Marisa Musu. Il 
gruppo Arci comunali dì via 
Sant’Angelo in Pescheria, alle 
19, proietterà il film c Antifa¬ 
scisti a Roma »: seguirà poi 
un dibattito con Gregoretti. 
Domani mattina, infine, nel 
salone della Direzione del- 
riNPS, parlerà ai dipendenti 
deiristiluto Giulio Mazzoni, se¬ 
gretario nazionale dell’ANPI. 

Nella mattinata di venerdì, 
ino'tre, avrà luogo la cerimo¬ 
nia ufficiale, indetta dal- 
l’ANFLM (Associazione Nazio¬ 
nale tra le famiglie italiane 
dei martiri caduti per la li¬ 
bertà della Patria), alla qua¬ 
le parteciperanno il presiden¬ 
te della Repubblica, Giovan¬ 
ni Leone, il presidente del 
Consiglio dei ministri. Andreot- 
ti. il sindaco di Roma e altre 
autorità. La cerimonia, che 
si svolgerà alle 10. sarà tra¬ 
smessa per radio e per tele¬ 
visione. 1 


Il centro-sinistra capitolino non 
è un « antidoto efficace » ai mali 
che travagliano la città ed Ìl pae¬ 
se. Lo ha detto l’altra sera In 
Campidoglio un consigliere so¬ 
cialista che pur ha votato a fa¬ 


vore di Giunta e bilancio sia pu¬ 
re « per disciplina di partito ». 
La DC — infatti — ha già mo¬ 
strato il suo vero volto di grup¬ 
po che mira a non mutare la 
sostanza delle vecchie scelte 


La !otta delia sinistra c 
l’opposizione popolare hanno 
certo strappato alla DC e 
alla nuova giunta comunale 
non sottovalutabili impegni 
sugli asili nido c la casa. 
Ma il nuovo centro sinistra 
capitolino, che nemmeno 
nella gestione interna del po¬ 
tere fornisce garanzie, per¬ 
chè gli elementi conservato- 
ri della DC vi hanno un for¬ 
te peso si è così presentato 
al giudizio delia città alla 
sua prima uscita: 

T \ ha evitato di assumere 
precisi impegni sulla 
completa assunzione pubbli¬ 
ca del servizio di nettezza 
urbana, non accettando la 
disdetta degli appalti per lo 
smaltimento. 

Q\ ha mantenuto il finan- 
ziamento di 50 milioni 
alla sezione romana del- 
rONMI. già foraggiata con 
altri 500 milioni dal gover¬ 


no, benché questo organismo 
sia stato coinvolto in vari 
scandali e il Pubblico Mi¬ 
nistero del processo Petruc- 
ci abbia accusato l’ex sinda¬ 
co di aver usato di quél- 
l’ente come un « feudo de » 
(e Petrucci figura nella li¬ 
sta democristiana per la Ca¬ 
mera dei deputati). 

0\ si è rifiutalo di adot- 
*»/ tare provvedimenti tem¬ 
pestivi e precisi per bloc¬ 
care le licenze edilizie nelle 
zone dove rcdificazione ha 
già raggiunti limiti molto ele¬ 
vati e dove sarebbe neces¬ 
sario utilizzare le aree an¬ 
cora libere per giardini e 
servizi sociali. 

ha evitato infine dì fis- 

sare una data precisa 
per la nomina dei rappre¬ 
sentanti comunali nei con¬ 
sigli di amministrazione de¬ 
gli ospedali, lasciando quin¬ 
di senza una direzione de¬ 


mocratica organismi impor¬ 
tanti come gli Ospedali Riu- 
nifi. 

Sull’attuazione della ri- 

* forma del decentramen¬ 
to ha mantenuto una posi¬ 
zione almeno incerta, limi¬ 
tandosi a fissare la riparti¬ 
zione dei seggi entro il 18 
aprile ed a prevedere per 
quella data la fissazione di 
un ulteriore termine perchè 
i vari gruppi designino i 
consiglieri. Lo stesso Dari- 
da si è detto convinto che 
si andrà oltre le elezioni. 

I fatti lo dimostrano; il 
centro sinistra si è rivelato 
di nuovo uno strumento su¬ 
perato e inadeguato rispet¬ 
to ai problemi della città. 

Roma ed il paese hanno 
bisogno di andare oltre, han¬ 
no bisogno di una reale 
svolta democratica che as¬ 
sicuri alle forze popolari e 
di sinistra un peso decisivo 
nelle scelte politiche, sociali 
ed economiche. 


Per far questo occorre battere la DC 



Più voti 
al PCI 



PER lA CAMERA 


PER IL SENATO 


Un primo successo della forte manifestazione di martedì 

Strappati impegni per la casa e i servizi 
dopo una notte di veglia sul Campidoglio 

I risultati del colloquio avuto da una delegazione con l'assessore Cabras - Sanare le situazioni 
più gravi, costruire migliaia di nuovi appartamenti applicando la << 167», rivedere il Piano re¬ 
golatore - Gli emendamenti al bilancio proposti dal PCI - Una questione di volontà politica 



La manifestazione per la casa e i servizi svoltasi martedì 


£' stata una bella manife¬ 
stazione. combattiva, coronata 
alla fine anche da alcuni suc¬ 
cessi; il Comune ha accolto 
alcuni emendamenti che era¬ 
no stati presentati dal gruppo 
comunista in Campidoglio e 
che prevedono la destinatone 
di tre miliardi per le coope¬ 
rative di abitazione; di altri 
tre miliardi per affittare ap- 
pEirtamenti e risolvere almeno 
i casi più drammatici. Quasi 
per tutta la notte tra maHedl 
e mercoledì I senzatetto, i de¬ 
mocratici, i lavoratori sono ri¬ 
masti sulla piazza del Campi¬ 
doglio mentre nel palazzo se¬ 
natorio era in corso la riu¬ 
nione tra l'assessore Cabras e 
la delegazione; e alla fine, 
quando la delegazione è tor- 


Occupato 

ristituto 

d'Arte 


E* stato occupato, ieri mat¬ 
tina. dagli studenti l'Istituto 
d’Arte. I giovani hanno deci¬ 
so l’occupazione in seguito 
alla denuncia contro sette stu¬ 
denti, tutti aderenti ad una 
organizzazione della cosiddet¬ 
ta a sinistra extra parlamenta¬ 
re», accusati della scomparsa 
di materiale fotografico e del¬ 
la distruzione di alami regi¬ 
stri di classe. 

I sette studenti denunciati 
sono Daniele Clmini, 17 anni, 
Ernesto Ambrosia, 20 anni, 
Giancarlo Davoli, 19, Mario 
Colosino, 17, Carlo Cardinali, 
16, Marco Roselli, 19, e Rober¬ 
to Alessandri, di 17 anni. 


nata sulla piazza ed ha riferito 
i risultati deirincontro. si è 
preso l’impegno di continuare 
la lotta per costringere il Co¬ 
mune ad eliminare Io sconcio 
delle baracche, a costruire nel¬ 
le borgate e nei quartieri i 
servizi sociali, per raggiunge¬ 
re, anche attraverso il varo di 
questi lavori pubblici, una pie¬ 
na occupazione. 

La delegazione era c<»npo- 
sta da cento persone; era for¬ 
se la delegazione più folta che 
si era mai vista in Campido¬ 
glio ma non c’era una perso¬ 
na di troFipo; ogni uomo, ogni 
donna rappresentava tm bor- 
gtietto, una situazione, una zo¬ 
na; ed anche questa ampiez¬ 
za della delegairione testimo¬ 
nia deU'ampiezza del grande 
successo della manifestazione 
che. organizzata dall’UNIA, 
dall-UDI, dall'UISP, dall'Unio¬ 
ne lottisti, dalla Federcoop, 
aveva preso ravvio dal Colos¬ 
seo. Con i senzatetto e 1 la¬ 
voratori. c'erano 1 compagni 
Tozzettl, Frasca, Mirella D’Ar¬ 
cangeli, Natalini, Gerìndi, Gra¬ 
ziosi, Carpaneto; daH'altra par¬ 
te del tavolo, si è detto, l'as¬ 
sessore airedilizia economica 
e popolare del Comune, il de 
Cabras. La discussione è stata 
lun^ e serrata; sono interve¬ 
nuti 1 componenti della dele¬ 
gazione, si è parlato soprat¬ 
tutto, e giustamente, di pro¬ 
blemi generali; sono state ri¬ 
badite le rivendicazioni delle 
organizzsaloni che avevano 
varato la manifestazione. 

Cabras anzitutto ha tenuto 
a precisare che la Giunta è 
impegnata a sbloccare le si¬ 
tuazioni che impediscono una 
ripresa delle costruzioni nel¬ 
l’ambito della «167»; che ci 
sono 37 miliardi in bilancio, 
destinati all'edilizia economi¬ 
ca; che. grazie all’emendamen¬ 
to del PCI che è stato accolto 


e con il quale si concedono 
tre miliardi di contributi alle 
cooperative, sarà possibile av¬ 
viare la costruzione di alloggi 
per 80 miliardi. Ha anche pre¬ 
so impegni per l'avTio della 
legge sugli a^Ii-nido. Per la 
Unione lottisti, poi. il compa¬ 
gno Natalini ha ribadito che 
non debbono essere toccate le 
case dei lavoratori; che biso¬ 
gna portare i servizi nelle bor¬ 
gate. che bisogna attuare o 
varare i piani particolareggia¬ 
ti; che va rivisto il PRG per 
le boiate sorte dopo il 1962. 
La decisione è stata quella di 
rinviare l'esame di tutto il 
problema ad un prossimo in¬ 
contro con ìl sindaco. 

Particolarmente accesa la di¬ 
scussione sui senzatetto. Ca¬ 
bras ha detto — e questo è un 
fatto positivo, frutto della lot¬ 
ta popolare — che la Giunta 
ha rinunciato alla politica de¬ 
gli acquisti, la più onerosa per 
il Comune e in compenso la 
più favorevole per gli specu¬ 
latori; ha riconosciuto l’esi¬ 
genza dì un pronto interven¬ 
to, ha annunciato che la Giun¬ 
ta accetta un altro emenda¬ 
mento del PCI che prevede 
uno stanziamento di 3 miliar¬ 
di per gli affitti (con questa 
somma sarà possibile affittare 
5.000 appartamenti — quelli 
necessari per sanare le situa¬ 
zioni più drammatiche — per 
un anno). 

Ma Cabras non ha voluto 
Impegnarsi con una data pre¬ 
cisa sulla consegna di questi 
appartamenti; ha detto soltan¬ 
to che la Giunta continuerà a 
cercarli ma ha aggiunto che 
la situazione è difficile, che 1 
costruttori sono restii ad af- 
flttare. Ed è anche per que¬ 
sto che la strada più logica 
rimane quella della requi¬ 
sizione, proposta dal PCI s 


dalle forze democratiche ma 
sempre respinta dalle Giunte 
presiedute dalla DC. Comun¬ 
que il compagno Tozzetti ha 
ribadito che. se ci sarà una 
seria volontà politica da parte 
del C^omune. i costruttori non 
potranno continuare a rifiu¬ 
tare gli affitti. Ed anzi costo¬ 
ro vanno convocati al più pre¬ 
sto. Il sindaco ha fatto sapere 
che Io farà entro pochi gior¬ 
ni; sarà anche convocata la 
commissione ctHisiliare per la 
edilizia economica e popolare. 

Questi 1 fatti; ma al fondo 
rimane la fortissima volontà 
politica delle organizzaziom e 
dei partiti democratici, di tut¬ 
ti i senza-tetto, di tuW i lavo¬ 
ratori di continuare a battersi 
per costringere finalmente la 
DC a rispettare gli impegni, 
a risolvere problemi annosi 
come questi e che si sono In¬ 
cancreniti proprio per la po¬ 
litica antipopolare del partito 
dello scudo crociato e delle 
Giunte che esso ha presieduto 
in tutti questi annL 


L’appuntato Cardili! 

proposto por 
la meda£lia d’oro 

n ministro dell'Interno ha pro¬ 
posto al capo dello S^to che 
v^ga concessa la medaglia 
d’oro al valor civile al vice bri¬ 
gadiere Antonio Cardillì, ucciso 
nel corso della rapina verifli:^ 
tasi a Roma il 13 marzo scorso, 
n ministro ha disposto anche 
che alla vedova venga concessa 
la pensione privilegiata, la cui 
pratica è già in fase dì «fWRata 
definizione. 
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Un comunicato della Federazione comunista 

Garantire alla campagna elettorale 
un clima di democratico confronto 

Isolare le provocazioni da qualsiasi parte esse provengano - Il significato e il valore della 
svolta democratica - E' necessaria un'ampia e capillare mobilitazione dì tutto il Partito 


A largo Agosto, al Prenestino 

Stamane si apre 
il negozio Coop 

Ieri sera la presentazione alle autoritàUna gra¬ 
ve iniziativa tendente a rinviare l'inaugurazione 


Questa mattina cominceran- 
no le vendite al magazzino 
COOP di largo Agosta al Pre¬ 
nestino. Ieri sera si è svolta 
la cerimonia ufficiale di inau¬ 
gurazione: erano presenti 11 
prosindaco Di Segni, l’on 
Venturini (PSD, il sen. Fusi 
(PCI), Fausti (DO, i consi¬ 
glieri comunali comunisti Fra¬ 
sca e D’Arcangeli, rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Qualche ora prima una nuo¬ 
va e grave iniziativa contro 
l’apertura del magazzino è 
stata posta in atto: il commis¬ 
sariato di zona ha ingiunto ai 
dirigenti di non aprire il ne¬ 
gozio fino a quando non fosse 
stato giudicato im ricorso an¬ 
cora pendente (ricorso del tut¬ 
to pretestuoso e infondato). 
Dal momento che non esiste 
alcuna valida motivazione giu¬ 
ridica e per il ricorso e per 
l’ingiunzione del commissaria¬ 
to. i dirigenti hanno confer¬ 
mato per stamane l’apertura 
del negozio. 

I negozi della COOP «La 
proletaria», che ha organizza¬ 
to anche questo di largo Ago¬ 
sta. sono 58 in tutta Italia e 
operano strettamente collegati 


alle cooperative di produzio¬ 
ne, garantendo quindi, la as¬ 
soluta genuinità del prodotto. 

All’iniziativa, che ha avuto 
numerosissime adesioni, da 
parte di tutti quelli che vo¬ 
gliono difendersi dal grande 
monopolio privato nel settore 
deH’acquisto e della distribu¬ 
zione, sono continuati a perve¬ 
nire attestati di solidarietà 
contro la vergognosa campa¬ 
gna che alcuni giornali fasci¬ 
sti, hanno alimentato contro 
questa iniziativa, ricorrendo 
a falsi di ogni genere. 

L'« Associazione Italiana Ca¬ 
sa» ha emesso un comunica¬ 
to nel quale rende nota la sua 
piena adesione airinlzlativa, 
affermando che « l’apertura 
del magazzino COOP da parte 
di una grande organizzazione 
Cooperativa, rappresenta sen- 
za dubbio un momento impor¬ 
tante per la crescila della 
coperazione e dell’associazio¬ 
nismo in tutti i campir». Il 
comunicato prosegue denun¬ 
ciando le manovre della de¬ 
stra che vogliono impedire la 
apertura del negozio, proprio 
quelle forze che « mai hanno 
mosso un dito contro il mo¬ 
nopolio della distribuzione ». 


Macellaio rischia di morire dissanguato 


Si recide un’arteria 
tagliando la carne 

Il drammatico episodio al mercato di Centocelle 
Il coltello gli è sfuggito ferendolo all’inguine 


. - . ‘a 


Lo hanno salvato, sempre 
che riuscirà a superare le 
prossime ventiquattro ore, con 
una corsa folle attraverso le 
strade della città; lui, dipen¬ 
dente di un banco di macelle¬ 
ria in un mercato coperto, si 
era tagliato di netto, mentre 
dissossava un grosso pezzo di 
carne, l’arteria femorale e il 
sangue aveva cominciato ad 
uscire copiosamente; Tuomo 
poteva morire dissanguato. So¬ 
no stati due automobilisti di 
passaggio, gli autori del dram¬ 
matico salvataggio; da Cento- 
celle ài San Giovanni, hanno 
impiegato una manciata di 
minuti. Qualche attimo anco¬ 
ra, e non ci sarebbe stata 
più speràhza per il macellalo. 

Tutto è cominciato verso le 
lù nel mercato coperto di 
piazza Iris, a Centocelle. Ro¬ 
lando Morigi, 36 anni, dipen¬ 
dente del macellaio Aldo Gre¬ 
co, stava al banco dissossan- 
do questo grosso pezzo di 
carne, davanti al banco c’era¬ 
no alcune clienti e l’uomo sta¬ 
va usando un grosso coltello, 
dalla lama quanto mai affila¬ 
ta. Improvviso, l’incidente, che 
rimane comunque inspiegabi¬ 
le; la lama è scivolata sul 
blocco compatto della carne, 
è schizzata via. ha finito col 
conficcarsi nell’ inguine del 
giovane. Gli ha reciso di net¬ 
to l’arteria femorale; un flut¬ 
to di sangue inerrastabile ha 
cominciato ad uscire dalla 
■paventosa ferita. •- 

Alla vista di tutto quel san¬ 
gue, dell’uomo svenuto in ter¬ 
ra. ci .sono stati attimi di pa¬ 
nico tra i presenti; alcune 
clienti sono svenute; solo Al¬ 
do Greco ha mantenuto la sal¬ 
dezza di nervi necessaria. F 
corso sulla vicina strada, ha 
bloccato una « Giulia » di pas¬ 
saggio; il guidatore e il pas¬ 


seggero, Michele Ciccarelli e 
Marcello lozzi, sono arrivati 
sino al banco del mercatino; 
hanno afferrato Rolando Mo- 
rigd e lo hanno sistemato sul 
sedile posteriore. Poi vuio di 
loro si è rimesso al volante, 
l’altro si è seduto accanto al 
ferito e per tutto il percorso 
ha tentato di bloccare con le 
mani la fortissima emorragia 
C’era molto traffico lungo la 
Casilina e nei dintorni di San 
Giovanni ma rautomobilista è 
stato bravissimo. Ha impiega¬ 
to pochissimi minuti ed è riu¬ 
scito ad arrivare in ospeda¬ 
le appena in tempo; come si è 
detto, ancora qualche minuto 
e Morigi sarebbe rimasto com¬ 
pletamente dissanguato. Ades¬ 
so il giovane è stato operato 
e sottoposto a continue tra¬ 
sfusioni; è in osservazione ma 
molto probabilmente se la ca¬ 
verà. 


Il 

la 
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Inaugurata 
a Rassegna 
elettronica 


' La ' diciannovesima edizione 
della « Rassegna intemazionale 
elettronica, nucleare e aerospa¬ 
ziale» è stata inaugurata ieri 
mattina nel Palazzo dei Con¬ 
gressi all’EUR alla presenza 
del capo dello Stato. Alla ras¬ 
segna di quest'anno sono pre¬ 
senti 4(X) espositori italiani e 
stranieri. L’area espositiva è 
di 27 mila metri quadrati. Nel 
corso della rassegna, che si 
protrarrà fino al 9 aprile pros¬ 
simo. sono in programma tre 
convegni - intemazionali (uno 
dei quali sull’archelogia) con 
la partecipazione di tremila 
delegati di diciotto nazioni. 


La modella del caso « Number One » 

Lilly Moon: «In due 
volevano aggredirmi» 

I «gorilla» avrebbero bussato alla porta e 
preso a pugni il cameriere che aveva aperto 


E’ tornato alla ribalta il ca¬ 
so del « Number one »: con 
una tentata aggressione, cosi 
dice lei, ai danni della mo¬ 
della inglese Lilly Moon, la 
stessa che accusò Pier Luigi 
Torri di chissà quali sevizie, 
poi ritrattate. Dunque, la ra¬ 
gazza è tornata da appena tre 
giorni a Roma da Milano; vi¬ 
ve in un appartamento del 
centro, ospite della famiglia 
Ceres-Menghl. 

L’altro giorno, verso le 17, 
in casa c’erano solo Lilly, chiu¬ 
sa in camera sua, e il came¬ 
riere, Francesco De Toma. Ha 
squillato il campanello e De 
Toma è andato ad aprire; si 
è trovato davanti due giova¬ 
ni. « due tipi poco rassicuran 
ti » come poi ha spiegato, che 

! [li hanno chiesto della model- 
a. Lui ha risposto nel modo 
che riteneva migliore; la si¬ 
gnorina è uscita, non è in ca¬ 
sa. Quelli, evidentemente, non 
^1 hanno creduto; Io hanno 


preso a pugni ma De Toma 
è stato svelto lo stesso, è riu¬ 
scito a chiudere loro la porta 
in faccia.. 

Ovvia la conclusione di Lil¬ 
ly Moon; i due sconosciuti 
erano due gorilla che vole¬ 
vano farle « pagare ». per con¬ 
to di qualcuno. le sue dichia¬ 
razioni sul «Numer one» e 
sulla Jet-society romana. Ades¬ 
so indaga la polizia. 


Gravissimo lutto 
di Mino Argentieri 

Un gravissimo lutto ha col¬ 
pito il compagno Mino Argen¬ 
tieri. crìtico cinematografico 
di «Rinascita»: si è spenta 
ieri sua madre. Al caro Mino, 
in questo triste momento, 
esprimiamo le più fraterne e 
affettuose condoglianze. 


Le prime manifestazioni pub¬ 
bliche promosse dal partito in 
vista del voto del 7 maggio si 
sono svolte in un clima di fi¬ 
ducia, di partecipazione attiva, 
di mobilitazione di larghe forze 
democratiche e popolari. Per 
assicurare, dopo quella del 1968, 
una nuova grande avanzata del 
PCI, occorre ora intensificare 
ed accrescere l’iniziativa poli¬ 
tica e l’azione di massa dei co¬ 
munisti romani, occorre chia¬ 
rire agli operai, alle donne, ai 
giovani, a tutti gli strati dei 
ceti intermedi il valore positi¬ 
vo del nostro programma, il si¬ 
gnificato costruttivo e realisti¬ 
co della svolta democratica 
che noi proponiamo, secondo le 
indicazioni del XIII congresso. 

In un momento pur gravido di 
pericoli di involuzioni reazio¬ 
narie è possibile, nella capitale 
del Paese, andare ulteriormen¬ 
te avanti, battere la DC e le 
destre. 

La Federazione comunista di 
Roma chia**ja tutti i militanti 
e i democratici a una mobilita¬ 
zione senza precedenti, di cui 
la prima tappa dovrà essere 
costituita dalla manifestazione 
di domenica prossima al Bran¬ 
caccio. E’ necessario, sopratut¬ 
to, il lavoro capillare, paziente, 
in ogni fabbrica, in ogni luogo 
di lavoro, in ogni quartiere 
della città, in ogni comune del¬ 
la provincia, per portare dap¬ 
pertutto gli orientamenti del 
PCI, per infondere fiducia e 
certezza anche tra gli incerti e 
gli indecisi. 

II XIII congresso ha indicato 
come grande obiettivo attuale 
della lotta dei comunisti italia¬ 
ni, la realizzazione di una svol¬ 
ta democratica nell'indirizzo po¬ 
litico economico e sociale del 
Paese. L’esigenza di una tale 
svolta nasce dalla crisi grave 
che il Paese attraversa, e ^ 
cui Roma e il suo territorio 
sono una delle espressioni più 
esasperate e drammatiche. Per¬ 
ciò la campagna elettorale dei 
comunisti romani deve vedere 
al centro dell'attenzione i gran¬ 
di temi dell’espansione della 
d«nocra 2 Ìa e del lavoro per 
tutti, di un nuovo tipo di svi¬ 
luppo economico e sociale. I 
guasti e le ingiustizie creati da 
25 anni di dominio della DC e 
dal prevalere degli interessi 
delle concentrazioni finanziarie 
dei gran^ capitalisti, della più 
sfrenata speculazione hanno ge¬ 
nerato in ogni campo una situa¬ 
zione di marasma. Da questa si¬ 
tuazione non si esce nè ceden- 
do a destra, come ha fatto la 
De con il governo Andreotti, nè 
con il falso ordine antidemo¬ 
cratico vagheggiato dal MSI; 
da questa situazione si esce 
soltanto con un mutamento di 
fondo negli indirizzi e nella di¬ 
rezione politica del Paese. E 
tale mutamento non è possibile 
senza o contro le posizioni po¬ 
litiche. le aspirazioni, le forze 
che si esprimono nel PCI. 

Mai come in questo momento 
gli interessi della classe ope¬ 
raia hanno coinciso con gli in¬ 
teressi del popolo e dell'intera 
nazione. Con la forza delle idee 
e del nostro impegno, con la ; 
' ispirazione di una grande linea 
politica come la nostra, demo¬ 
cratica e nazionale, che indica 
nella trasformazione socialista 
dell’Italia un'obiettivo da con¬ 
quistare attraverso le lotte di 
massa, con la partecipazione 
e il consenso della maggioran¬ 
za del popolo, si può smasche¬ 
rare la logora teoria della 
« centralità » della DC. e al 
tempo stesso annullare la peri¬ 
colosità della manovra della de¬ 
stra, tendente a creare nel pae¬ 
se una base di massa per il 
sov\'ertimento degli ordinamen¬ 
ti costituzionali. 

Perchè la De e le destre 
escano battute dal voto del 
7 maggio è indispensabile ga¬ 
rantire a Roma e in tutto il 
paese un clima di democratico 
e civile cmfronto. Ogni tenta¬ 
tivo di sviare da questo terre¬ 
no la competizione elettorale è 
un servizio reso alle forze rea- 
^onarìe e cwiservatrici. Devono 
perciò essere denunciate con 
forza, come totalmente estra¬ 
nee al movimento operaio e a 
una concezione rigorosamente 
rivoluzionaria della lotta poli¬ 
tica. le posizioni di alcuni grup¬ 
pi extraparlamentari, sedicenti 
di sinistra che teorizzano la ne¬ 
cessità delle € azioni militari > 
rifiutando il terreno della lega¬ 
lità costituzionale, e che hanno 
annunciato per il 28 marzo una 
manifestazione pubblica su que¬ 
sta base e nuo\*e iniziative 
provocatorie durante la campa¬ 
gna elettorale, dopo i gesti pro¬ 
vocatori già compiuti a Milano 
rii marzo. Simili farneticazioni 
«ultrasinistre» ignorano volu-' 
tamente che la democrazia rap¬ 
presenta il terreno più favore¬ 
vole all’avanzata della classe 
operaia verso il socialismo, e 
pur nella loro impotenza vor-* 
rebbero sospingere il movimen¬ 
to operaio nell’isolamento e nel 
vicolo cieco della violenza fine 
a se stessa. Esse, dietro il va-- 
balismo pseudorìvoluzionario. 
tendono nella realtà ad annul¬ 
lare una concpiista storica del¬ 
la classe operaia e del popolo 
italiano, rappresentata daUa Co¬ 
stituzione repubblicana, demo¬ 
cratica e antifascista. Ma al di 
fuori della strategia leninista 
delle alleanze, della difesa e 
dello sviluppo della democrazia 
vi è solo raltemativa della ri¬ 
caduta nelle più viete forme 
deH’opportunisino e del vellei¬ 
tarismo provocatorio. Ne è ri¬ 
prova il fatto che con le loro 
posizioni i gruppi sedicenti di 
sinistra altro non fanno se non 
il gioco della DC. che punta 
tutte le sue carte sugli «oppo¬ 
sti estremismi ». 

n fatto che Hauti sia stato 
indiziato di reato per la strage 
di piazza Fontana è un’ulte¬ 
riore dimostrazione dd carat¬ 
tere apertamente eversivo e 
reazianario della destra. Nce- 


sun alibi deve essere perciò 
fornito al MSI per le gravissi¬ 
me responsabilità che su di 
esso ricadono. La violenza fine 
a se stessa è estranea ai me¬ 
todi di lotta della classe ope¬ 
raia e del movimento dei lavo¬ 
ratori; essa fa parte della stra¬ 
tegia della tensione voluta dal¬ 
le classi dominanti nel tentativo 
di impedire, il 7 maggio, nella 
capitale e nel Paese, una gran¬ 
de avanzata del PCI c delle 
sinistre. 

' La Federazione comunista di 
Roma, anche in rapporto alla 
manifestazione indetta per il 
28 marzo e alle iniziative pro¬ 
vocatorie preannunciate da al¬ 
cuni ■ gruppi extraparlamentari 
di « sinistra », rivolge il pro¬ 
prio appello alla classe op<^ 
raia, ai lavoratori, ai giovani, 
a tutti ì democratici perchè 
siano vigilanti contro le provo¬ 
cazioni, da qualsiasi parte esse 
provengano, perchè, con la vi¬ 
gilanza e la mobilitazione di 
massa, siano Isolati ì provoca¬ 
tori e sia garantito, durante la 
campagna elettorale, un clima 
di serenità e di civile confron¬ 
to, condizione essenziale per 
spezzare la trama nera della 
destra e per far avanzare il 
paese e Roma capitale verso 
nuovi traguardi di democrazia 
e di progresso. 


Uccise il patrigno e la moglie 

Eugenio Ciancotti 
condannato 
a trentanni 


Pittore in preda a una crisi nervosa 

bandai eomuione: 

» ,1 1 r / , . : > , . . ' 

a vuoto le 5 fucilate 

Il drammatico episodio ieri mattina in via Ripetta • Momenti di panico 
tra i passanti - Il giovane era reduce da una lunga degenza in ospedale 


« > 
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mfr. 


ì^‘: '1 


' ” La corte di AhIso di Roma prealaduta dal dottor Emanuela Jezzl ha 
' condannalo a trent'anni di reclusione Eugenio Ciancotti, riconoscendolo 
responsabile deiruccistone di Angela Balsamo, con la quale aweva una rela¬ 
zione e che Intendeva lasciarlo, Ciancotti, che tra lì 1944 ed II 1945 
uccise 11 tuo patrigno Giuseppe Piazzi e sua moglie Kariklla Iconomopulot, 
subito dopo il delitto tentò il suicidio, ma la polizia che era stata massa 
sulle sue tracce da diversi indizi, riuscì a ritrovarlo e a tarlo ricoverare 
in ospedale, dove rimase per diverso tempo tra la vita e la morta. 

La sentenza della corte, che ha accolto le richieste del pubblico mini¬ 
stero Mario Pianura, è alata pronunciata dopo una riunione in camera 
di consiglio durala mezz'ora. 

Nei giorni scorsi, al momento della chiusura delta Istruttoria dibatti¬ 
mentale. il difensore di Clancotti, avvocate Franco De Cataldo, aveva 
presentato alcune istanze, sollecitando tra l'altro la nuova citaziona di 
alcuni testimoni che non si erano presentati al processo. 


Panico e confusione Ieri 
mattina, a mezzogiorno, in 
via di Ripetta, dove un gio¬ 
vane squilibrato, dopo esser¬ 
si affacciato ad una finestra 
al terzo piano, ha esploso cin¬ 
que fucilate in aria. Tutti i 
colpi, fortunatamente, ^onq 
andati a vuoto: poco dopo- il 
giovane — Claudio Celli, 20 
anni, uscito lunedi scorso da 
una clinica per malattie ner¬ 
vose — è stato immobilizzato 
da alcuni agenti di polizia che 
erano accorsi con numerose 
auto sul posto. 

Claudio Celli, che è stato 
poetato alla Neuro, abita In 
via di Ripetta 70, al terzo pia¬ 
no, Insieme alla madre, Fiam¬ 
metta Selva, pittrice e consu¬ 
lente di gallerie d’arte, che 
attualmente è separata dal 
^marito. Giancarlo Celli, padre 
del giovane. Approfittando del¬ 
l’assenza della madre il ra¬ 
gazzo, in preda ad una delle 
sue crisi nervose, si è impa¬ 
dronito di un fucile da cac¬ 
cia, di proprietà del pittore 
Maurizio Fravolinl, che vive 
con la madre, e si è affaccia¬ 
to alla finestra della camera 
da pranzo, che dà su via di 
Ripetta, all’angolo con via del¬ 
la Frezza. Da qui il giovane 
ha esploso In aria cinque col¬ 
pi. Poco dopo sono Interve- 


nutl numerosi agenti del pri¬ 
mo Distretto che hanno disar¬ 
mato il ragazzo, il quale non 
ha opposto alcuna resistenza, e 
.l’hanno fatto trasportare alla 
Neuro. Nella stanza da letto 
la ' polizia ha trovato ’ un al- 
ftro fucile da cacola, un au¬ 
tomatico cal. 12, e un centi¬ 
naio di cartucce: anche que¬ 
sto fucile appartiene al pit¬ 
tore Fravolinl. 

Claudio .Celli — figlio di 
Giancarlo Celli, cho nell’apri¬ 
le del ’70 rimase coinvolto 
negli incidenti avvenuti a Ca¬ 
gliari ^ durante la visita del 
Papa — soffre di turbe psi¬ 
chiche in seguito ad un .incl- 


TRAVIATA E 
GiSELLE ALL'OPERA . 

Stasera, alle 21, in abb. alle 
terze serali replica della « Travia¬ 
ta > di G. Verdi (rappr. n. 62) 
concertata e diretta dal maestro 
Franco Mannino, maestro del coro 
Roberto , Benaglio, regista Mario 
Ferrerò. Interpreti principali: Ga¬ 
briella Tucci, Ottavio Garaventa, 
Mario Zanasi. Sabato alle 18. fuo¬ 
ri abbonamento, seconda edizione 
di « GIselle > di Adam con Elisa- 
betta Tarabusi e Alfredo Rainò, 
maestro direttore Carlo Frajese. 

EMIL GHILELS 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Domani, alle 21,15 alla Sala 
Accademica di Via dei Greci, con¬ 
certo del pianista Emil Ghilels (sta¬ 
gione di musica da camera del¬ 
l’Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagi. n. 19). In programma musi¬ 
che di Mozart, Brahms, Chopin. 
Biglietti in vendita al botteghino 
dell’Accademia, in via Vittoria 6. 
dalle oro IO alle 17 

BERGEL-GHILELS 

ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) al¬ 
l'Auditorio di via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Erich 
Bergel, pianista Emil Ghilels (sta¬ 
gione sinfonica dell'Accademia di 
S. Cecilia, in abb. tagl. n. 23). In 
programma: GhedinI: Pezzo concer¬ 
tante par .due . violini, viola e. or> 
chestra; Hindemith: Mathis der Ma- 
ter, sinfonia; Brahms: Concerto n. 2 
per pianoforte e orchestra. Biglietti 
in vendita al botteghino dell'Au¬ 
ditorio, in via delia Conciliazione 4, 
dalle ore 10 alle 17 e presso 
l'American Express in Piazza di 
Spagna, 38. t 

LIRICA • CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • TeL 3601702) 
Stasera alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico, 2. concerto del ciclo dei 
- Brandeburghesi di J. S. Bach 
(tagl. 19) eseguiti dall'Orchestra 
di Stoccarda dir. da K. Munchìn- 
ger. Biglietti In vendita alla Fi¬ 
larmonica. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Chiesa S. Ignazio • Quaresima '72. 
Domani alle 19 organo e Van- 
. gelo. Organista W. Van Depot. 
Oratore C. Giachi. Ingresso libero. 
(Inf. 658441). 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Genialone 32-A - Tel. 
655952) 

. Martedì e mercoledì alle 21,30 
concerto dell'orgenista^ Wijnand 
Van de Poi. Musiche di Gabrieli, 
Scarlatti e Haydn. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magne • .Tel. 86019S • 
4957234S) 

Sabato alle 17,30 all’Auditorio 
' S. Leone Magno (V. Bolzano 38) 
concerto de ■ I Solisti Veneti > 
diretti da C. Scimene con S. Ac- 
cardo violino, J.P. Rampai tjau- 
to, G. Albisetli arpa, LA. Bian- 
' chi viola. Programma: Mozart: 
' Concerto per strumenti a fiato ed 


PROSA • RIVISTA 1 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544601 fSÌ 

Alle 17 tamil. Il Teatro Stabile 
di "i orino pres. « Macbeth ■ di 
Shakespeare con V. Moriconi, G. 
Mauri. Regia Enriquez. 

BELLI (P.zza Santa Apollonia 11-A 
, Tel. S8.94.S75) 

Atte 21.30 tamil, la C.ia Teatro 
. Belli pres. « Roniamarch a di S. 
Ambrogi, con S. Ambrogi. Bucci, 
Mercatali, Malace, Salines. Regia 
Mangano. 

SORGO S. SPIRITO (Via del Pe- 
nitewleri. 11 - Tel. 8452674) 

Sabato e domenica alle 16,30 la 
Cia D'Origlia-Palmi pres. • Il de¬ 
litto del Golgota > 2 tempi in 5 
quadri di Ignazio Meo. Prezzi 
familiari. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tdct. 
6S7270) 

Alle 17,30 tamil. Fiorenzo Fio¬ 
rentini in « Osando Roma era 
più piccola a. 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza 1 - 
. Td. 475542S) 

Oggi, domani e sabato alle 21.30 
l’Accademia d'Arte Drammatica 
- < Silvio D’Amico a pres. « Dalla 
pagina alla scena a con opere di 
G. Leopardi, C Beaudelaire. A. 
Cechov. M. Bontempeltì. D. Buz- 
zati. I biglietti dlnvìto si ritirano 
al botteghino. 

OEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 
Td. S65.352) 

Alle 21.30 la Cia deL Cachinno 
presenta ■ MoIìere amore mio a 
ovvero ■ La cenlestazione del 
lo cittadino Poqeelin a dì A.M. 
Tucci con Bolognesi. Lazzareschi. 
Lo Presto. Modugno. Tucci. Re¬ 
gia Ruggero Jacobbt. Scene e co¬ 
stumi dì Valerio Cannìstraci. 

DE* SERVI (Via dd Mortaro. 22 
TeL 675.130) - 

Alle 18 iamil. terza seti, di suc¬ 
cesso la Cia Spaccasi in « La 
professione dcirenenire a di G. 
Gazzetti, « Con quella faccia a di 
Gigli, con Scardina, Cerulli, Ric¬ 
ca. Ferretto, Cortesi, Falsini, Ro- 
vesì. Donzelli. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. S7 
Td. 4tO.S64) 

Alle 17,30 famil. ■ lnterpretat{o> 
ne di Dnbcek a 2 tempi di L 
Preti con G. Santuccio a R. 
Bianchi. Regia D. Montemurri. 
Novitii assoluta. - 

DELLE MUSE (Vie Forlì. 4> - 
Td. B62.94S) 

Alle 21,30 Filippo Crivalli pre». 
« Milly tutto il monde m in cer^ 
ca d’amoro a al plano e alla fisar¬ 
monica G. Jacoucci, ella chitarra 
F. AltlMlmL 


ELISEO (Via Nazionale. 186 * Tel. 
462114) 

Alle 17 famil. li Teatro di Eduar¬ 
do pres. e Le bugie con le gam¬ 
be lunghe a di E. De Filippo. Re¬ 
gia autore. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati. 3 - 
Tel. 561156) 

Alle 21,30 il Goldoni Reperfory 
■ Players in > An Inspector calli a 
con J.B. Priestley. Regìa Frances 
Reilly. 

JOLLY (Via della Lega Lombar¬ 
da - Tel. 422898) 

Oggi c domani alle 21 la C.ia 
« La Comune a pres. ■ Fedayn a 
di Dario Fo con Franca Rame. In¬ 
gresso riservato ai soci. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 • 832254) 
Sabato alle 16.30 le Marionette 
di Maria Accettella in < Pinoc¬ 
chio a fiaba musicale di I. e B, 
Accettella. 

PARIOLI (Via G. Borsl, 20 - Tele¬ 
fono 803.S23) 

Alle 17,30 tamii. Nino Taranto 
in « Vergine, Leone e Capricor¬ 
no a di Chiosso e Palazio con L. 
Boni, C. Taranto, D. Nobili. A. 
Francioli. Regia Montemurri. 
QUIRINO (Via M. Minghetti, 1 - 
Tel. 674S85) 

Alle 17 Iamil. Johnny Dorelli e 
Gianrico Tedeschi in « Oplà noi 
ci ammazziamo a di A. Shafier. 
Regìa Bruzzo. Scene Toms. 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel. 46S09S) 

Alle 17,15 famil. la C.is Del 
Malinteso pres. « Senilità a di 
Svevo e Nicolai con Bax. Busso¬ 
lino, Rizzoli, Incroccl, Sabatini. 
Regia Rossati. Ultimi giorni. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara • Tele¬ 
fono 652.770) 

Alle 17,15 famil. la C.ia di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con L. Ducei nel successo 
comicissimo « Lo smemorate a 
di E. Caglieri. Regìa Durante. 
SANGENESIO (Via Podgor». 1 • 
Tel. 31S373) 

Sabato alte 17,30 e 21 II Gruppo 
Teatro dell'Istituto Michelangiolo 
presenta < Uscite canzoni nostre 
incontro ai venti a. Regia L. Bren¬ 
na. Spettacolo ad inviti. 

SISTINA (Vis Sistina. 129 • Td. 
487090) 

Alle 21,30 Carine! e GiovanninI 
pres. Gino Bramierì nella com¬ 
media di Ron Clark. Sam Bobrik 
G Jean Cau « Povera Italia a. 
TORDINONA (V. Acquasparts 16 
Tel. 6S7.206) 

Alle 21,15 solamente per 5 re¬ 
pliche straordinarie l'UCAI pres. 

« Antigone a di Vittorio Altieri ‘ 
con Morra, Marellì, D’Arpino, 
Mazzoli. Regia A. Deviato. Scena 
e costumi M. Bagnasco. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23-A 
Td. 653794) 

Alle 17 tamil, la C.ia Albani, De 
Lullo, Falk, Morelli, Stoppa. Valli 
pres. « Così è (sa vi pare) a di 
L. Pirandello. Regia G. De Lullo. 
Scene e costumi di P.L. Pizzi. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere del Melllnl, 
n. 33 - TeL 38.29.45) 

Alle 21.30 ultimi giorni II Grup¬ 
po Fareteatro pres. « Antigone a 
di J. Anouilh. Regìa Fabrizio 
Trionferà. 

ALEPH TEATRO (VI» 9. Frane» 
Ko a Ripa, 57) 

Alle 21 II Gruppo Aleph pres. 

« Il figlio di Troia a di Merlino 
dall’Eneide di Virgilio. Ultimi 
giorni. - ' • ■ 

ALLA RINGHIERA (Vis dd RiaH > 
TeL 6568711) 

Alle 21,45 Teatroggì pres. ■ Gli 
anni del fascismo a di Dacia Ma- 
raini. Regìa Bruno Cirino. Solo 
fino al 30 marzo. 

ASS(K. CULTURALE TEATRO 
SCUOLA 

Sabato alte 17.30 Poesie e canti 
delia Resistenza, con la collabo- 
, razione degli allievi. 


Questa sera alle 2130 
al BEAT 72 

il « Pafagruppo a presenta 

UBU. RE, 

di ALFRED JARRY 
I letlori deir « Unità » che 
presenteranno questo faglian¬ 
do al botteghino, potranno 
acquistare il biglietto d'in¬ 
gresso al prezzo ridotto 
di L. IN >- 


FILMSTUDIO *70 (Via degli Orti 
d'Alibert 1-C Via della Lun- 
gara ■ TeL 650.464) 

Alte 19-21-23 Cinema e musica 
pop m Joe Cocker: Mad Doga an4 
Englishmcn >. 

LA FEDE (Vis Port u al i» », 7S 
TeL 5819177) >' 

Alle 21.30 ■ Risveglio 4i prima¬ 
vera » di F. Wedekind. con Ku- 
stermann. Conti, Cortesi, Diaman¬ 
te. Fontis, Periinì. Regia Nanni. 

NINO DE TOLII9 (Via «di» P» 
glia. 32 Td. 5B9S209) 

Alle 21,30 « prima > C.ia « I 
Folli a diretta da N. De Totlis con 
la novità ■ Mafia 4d pefetu » dì 
Aldo Greco e successo di » Ma¬ 
lattia bianca » di K. Capek. Re¬ 
gia De Tollis. 

RISING WORKSHOP (Via dd Ma» 
tonato, 29 Trastevara) 
CINEMA: Marylin; A quafomo 
placa caldo (alle 21.15-23,15). 
VIDEOROOM; Fellini B. e W.: 
Il bidone (alle 21,20-23,20). 

SPAZIOZERO (Vicolo «et Panio- 
H, 3) 

Alla 21.30 l'Opera del Pupi Sici¬ 
liani di Glusappa Argento par la 
prima volta a Rema. 


Schermi e ribalte 


CABARÈ! • MUSIC 
HALL - ETC. 

AL CANTASTORIE (Vicolo dal 
Panieri, 57 - Tel. 585605) 

Stasera anteprima ad inviti: ■ Ri¬ 
di pagliaccio » dì Finn e Palum- 
bo con Bianche Cardinale, Gasto¬ 
ne Pescucci, Piero Tiberi, Stefa¬ 
nia Pece!, Toni Lenti. Regia di 
Mario Forges Davanzali. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar¬ 
do, 31 • Tel. 5809390) 

Alle 22,30 Amendola e Corbucci 
pres. ■ Alto tradimento > nuovp 
sptt.lo con Tomas, Aster, Nonni, 
Romani. M.o Caporilli. 

BA5IN STREET (Jazz Club • Via 
Ludovisi, 11 • Tel. 487141) 

Carlo Lofiredo e la sua New Or¬ 
leans Jazz Band annunciano la 
prossima riapertura. 

CABARET DEI BAMBINI (Vicolo 
dei Panieri, 57 - Tel. 585605) 
Domenica alte 16,30 Gastone Pe¬ 
scucci in » Tutto gas » ultima re¬ 
plica. 

CENTOCELLE (Via dal Castani, 
201-A) 

Sabato alle 21 e domenica alta 
17,30 concerto di musica popo¬ 
lare con Mario Schiano ed il suo 
quartatto. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
, 9. OorotM, 6 • Td. SB91671) . 

• Alle 21, spettacolo di puro lol- 
klorfe ìwnhho: *" ' 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, SS - 
TeL 564673) 

Alte 17,30 e 22,30 Gien Meria 
Volonté pres. « La tenda in piaz¬ 
za > film documentario sulle fab¬ 
briche occupate. 

FOLK5TUDIO (Via G. Sacchl, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 la bossa nova di Gio¬ 
vanna il folk inglese di Ann Col¬ 
lins e il folk cileno di Angelica. 

IL PUFF (Via dei Salumi. 36 
TeL 581.07,21) 

Alle 22,30 L. Fiorini presenta 
» Avanti c'è postero » con T. 
Ucci, R. Licary, O. De Carlo. Te¬ 
sti E. Di Pisa e M. Guardi. Or¬ 
gano Vincenti. Regia Mancini. 

IL TORCHIO (Poriico d’Ottavia 
n. 9 - Tel. 6568570) 

■ Sabato alle 17.30 incontro d» 
dicalo agli insegnanti e animator! 
delle scuole medie con il prof. 
Martino Natali sul tema * Espe- 
I rtenze di teatro nella scuola ». 
Ingresso libero. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 • 
Trastevere • Tel. 5895172) 

Alle 22,30 > E Adamo mangiò 
: il... pomo » testi e regia di E. 
Gatti con A. Nanà, E.M. Monte¬ 
duro, G. Gabrani. Al piano Mar¬ 
co Perù. 

LE ALABARDE (Via Auguste 
Jandolo, 9 - Trastevere) 

Alte 21,30 Canti d’alfemstiva 
« Le canzoni della minoranza ca¬ 
nora ». 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagli», 
mento, 9) 

Alle 22 spettacolo e discoteca. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
La morte dagli occhi di cristallo, 
con B. Karloit (VM 14) DR 
e rivista grande spett. di spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO 

Sparate a vista e Killer Kid e ri¬ 
vista Paris strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Milano calibro 9, con G. Moschin 
(VM 14) DR • 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Ispettore Canaglie» il ceto Scoc* 
pio è tuo. con C Eestwood 

(VM 14) G • 

AMBASSADE 

Le vi» del Rbom, con B. Bardot 

A 99 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Milano calibro 9, con G. Moschin 
(VM 14) OR • 
ANTARES (TeL 890^47) 
L’istruttoria è chiusa; dimenticbil 
con F. Nero DR 99 

APPIO (TcL 779.638) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) 5 «9 
ARCHIMEDE (TH. 875.567) 

Wild Rover» (in origina'e) 
ARISTON (Tel. 353.230) 
L’erganiizazione sfida l'i spa ttoi a 
Tibb», con 5 Poitier 6 • 

ARLECCHINO (Tei. 360.35.46) 
La violenza: V* potere, con E.M. 
Salerno DR •• 

AVANA (TeL 511.51.05) 
Conlinoavano e chiamarlo Trini¬ 
tà. con T. Hill A 9 

AVENTINO (TeL 572.137) 
Trestrvere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR 9 
RALDUINA (TcL 347.592) 
Inchiesta su un delitto della po¬ 
lizia, con J. Brel DR 999 
RARBERINI (Td. 471.707) 
Rema, di F. Fellini 

(VM 14) DR 999 
BOLOGNA (Tei. 426.700) 

Rema bene, con N. Manfredi 

(VM 14) SA 99 
CAPITOL (TeL 393,200) . 

Forza G, con R. Salvino A 9 
CAPRANICA (TeL 672.405) 
Sefiie al cuore, con L. Massari 
(VM 18) 5 99 
CAPRANICHETTA (Tal. 073,465) 
Noi seno vergine, con M.L. Zetha 
(VM 18) I 9 
CINESTAR (Tal. 709.242) 

Agente 007 una caacata 4) dia¬ 
manti. con S. Connery A 9 
COLA DI RIENZO (TaL 350.504) 
Rema bene, con N. Manfredi 

(VM 14) SA 99 
DUE ALLORI (TcL 27X297) 
Roma bene, con N. Manfredi 

(VM 14) SA 99 
EDEN (Tal. 300.100) 

Atanta 007 mw «aasMb 41 dim 

■■■II. con S. Cennary A • 


[ dente ’ avvenuto nel febbraio 
del '69, a piazza del Popolo 
mentre era alla guida di una 
■ motoretta. Questo incidente 

f :Il causò un trauma cranico 
n seguito al quale il giova¬ 
ne fu ricoverato per lungo 
tempo all’ospedale. Successi¬ 
vamente Claudio Celli, nello 
agosto del '70, tentò anche di 
suicidarsi con i barbiturici. 

Per questi motivi Claudio 
Celli, negli ultimi tempi, era 
sottoposto a continue cure: 
era uscito — come già abbia¬ 
mo visto — lunedi scorso da 
una clinica per malattie ner¬ 
vose. 11 giovane fa il pittore 
e il disegnatore. 


Sequestrata una tonnellata di «bionde» 

Un c^lon con oltre una tonnellata di sigarette estere di con¬ 
trabbando è stato sequestrato, ieri mattina, dalla Guardia di fi¬ 
nanza. Il camion, targato Milano, è stato fermato sull’autostrada 
del sole, all’altezza del casello di uscita Roma-Nord. Le sigarette 
erano nascoste in un doppio fondo sistemato sotto il tetto del ri¬ 
morchio. L’autista deH’automezzo, Sergio Guazzoni, di 36 anni, è 
stato arrestato. . • - ' 

• ) ' : ' ' 

Arrestate in 15 per atti osceni 

Quindici donne sono state arrestate, in diverse zone della città, 
dagli agenti della « Buoncostume » della squadra mobile per atti 
osceni in luogo pubblico, nel corso di una operazione che è avve¬ 
nuta tra martedì e ieri. Le donne sono state arrestate a Tor di 
Quinto, alla Passeggiata Archeologica e sul Raccordo anulare. 


EMBASSY (Tel. 870.245) 

Tempi moderni, con C. Chaplin 
SA 99999 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Tutti I colori del buio, con E. 
Fenech (VM 14) G 9 

ETOILE (Tel. 6875561) 

Un uomo in vendita, con R. Har- 
' rìs DR 9 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 

Tel. 591.09.86) 

Dio perdona io no. con T. Hill 

A 9 

EUROPA (TeL 865.736) 

Catlow, con Y. Brynner A 9 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Nicola e Alessandra, con J. Suz- 
man DR 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Tom e Jerry - addio gallacelo 
crudele (prima) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

I diavoli, con O. Reed 

(VM 18) DR 99 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Roma bene, con N. Mantred! 

(VM 14) SA 99 
GIARDINO (Tel. 894.946) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR 9 

GIOIELLO 

SoHio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) 5 99 
GOLDEN (Tel. 755.002} 

, La morte cammina eoo I tacchi 
alti, con F. Wolft (VM 18) G 9 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 

Tel. 63.80.600) . 

Catlow, con Y. Brynner A 9 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

II caso Mattel, con G.M. Volontà 

DR 999 

KING (Via Fogliano, 3 • Telelo- 
no 831.95.41) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) 5 99 
MAESTOSO (TeL 786.086) 

Noi sono vergine, con L.M. Zetha 
(VM 18) S 9 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

. I vizi segreti delle donne nel 
mondo (VM 18) DO 9 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

The icevengers,- con J. Bliss 

(VM 18) A 9 

MERCURY 

Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR 9 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

Spettacoli donrianì, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
li braccio violento della legge 
(prima) 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Ettore Petrolini da Gastone a Ne¬ 
rone C 999 

MODERNETTA (TeL 460.282) 

Cane di paglia, con D. Hotfman 
(VM 18) DR 99 
MODERNO (TeL 460.285) 

Dìe perdona io no, con T. Hill 

A 9 

NEW YORK (TeL 780.271) 
L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord (VM 14) G 9 

OLIMPICO (TeL 302.635) 

Ore 21,15 concerto da camera dì 
Stoccarda 

PALAZZO (TeL 495.66.31) 

La morta cammina con i tacchi 
alti, con F. WolK (VM 18) G 9 

PARIS 

Prossima apertura 
PASQUINO (TeL 5B3.622) 
Roeemary's Baby (in inglese) 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

X V a « ZI », con E. Taylor 

(VM 18) S 99 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Cavea di divorzie, con 5. Berger 

SA 

QUIRINETTA (TaL 679.00.12) 
Omaggio a Tofò: S. Giovanni de- 
coliat» C 99 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

Bello oneste emigrate Australia 
speacrabbe compaesana illibata, 
con A. Sordi SA 99 

REALE (TeL 580.234) 

La teaana e i fratelli Penitenza, 
con R. Weich A 9 

REX (Tei. 884.165) 

Nel sono vergine, con L.M. Zetha 
(VM 18) 5 9 
RITZ (TcL 837.481) 

Milane calibro 9, con G. Moschin 
(VM 14) OR 9 
RIVOLI (TcL 460.883) 

Domenica nmlcOetta dama n ic», 
con G. Jackson 

(VM 18) OR 999 
ROVAL (TeL 770349) 

Il laro in capo al monde, con 
K. Douglas A 99 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864305) 
La via del Rbum. con 8. Bardot 

A 99 

ROXT (TcL 870304) 

Tom e Jerry. addio gattaedo cru¬ 
dele (prima) 

SALONE MARGHERITA (T claf ene 
679.1439) 

Addio fratello crudele, con O. To¬ 
bias (VM 18) DR 999 

SAVOIA (Tal. 865.023) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A 9 

SMERALDO acL 351361) 
L’i st r u ttoria è chiusa: dimentichi! 
con F. Nero DR 99 

SUPERCINEMA (TeL 485398) 
Mimi metalinrgico ferito neirene- 
re, con G. Giannini SA 99 

TIFFANY (Via A. Da Prati» - To- 
lefnne 482390) 

Fanny Hill, vita latima 41 una 
ragaaa medirn», con O. KJacr 
(VM 18) 5 9 
TREVI (TaL 889.819) 

Sansa movanla, con J.L. TrinfI* 
gnant G 9 

TRIOMFNB (TeL 838.00.03) 

In nana dal papa i a Hafiano, con 
Ganman-Tognazsl SA 99 

UNIVERSAL 
f diavnH, con O. Rced 

(VM 18) DR 99 
VIGNA CLARA (TaL 320.359) 
Nat »qnn verg i ne, con L.M. Zetha 
(VM 18) S 9 
VITTORIA (TaL 8^1357) 

OR ariaMiMM , ■ D 9 


' SECONDE VISIONI 

ACILIA: Macho Callaghan, con D. 

Janssen A 9 

AFRICA: Il giorno del lunghi fu¬ 
cili, con O. Reed 

(VM 18} A 99 
AIRONE: Totò, Fabrizi e i giovani 
d’oggi C 99 

ALASKA: Rancho una pistola in¬ 
fallibile 

ALBA: Spettacolo CUC: Comma 22, 
con A. Arkin (VM 18) DR 99 
ALCE: Il trionfo di Robin Hood, 
con D. Burnett A 99 

ALCYONE: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A 9 
AMBASCIATORI: Noi donne siamo 
fatte cosi, con M. Vitti SA 9 
AMBRA JOVINELLI: La morte da¬ 
gli occhi d! cristallo, con B. Kar- 
lolf (VM 14) DR 99 

ANIENE: Il giorno dei fazzoletti 
rossi 

APOLLO: Inchiesta su un delitto 
delta polizia, con J. Bret 

DR 999 

AQUILA: I leopardi di Churchill, 
con R. Harrison DR 9 

ARALDO: Per un pugno nell’occhio 
con Franchi-lngrassia C 9 

ARGO: Metti una sera a cena, con 

F. Bolkan (VM 18) DR 99 
ARIEL: Il corsaro nero, con T. 

Hill A 9 

ASTOR: La tarantola dal ventre 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) G 9 
ATLANTIC: Sacco e Vanzetti, con 

G. M. Volonté OR 9999 
AUGUSTU5: La banda degli onesti 

C 99 

AURELIO: Chiuso per restauro 
AUREO: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con S. Connery 

A 9 

AURORA: Il principe guerriero, 
con C. Heston A 9 

AUSONIA: Il mostruoso dottor 
Crimen, con MIroslava 

(VM 16) G 9 
AVORIO: Cosi cosi più forte, con 
5. Levi (VM 14) DR 9 

BELSITO: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A 9 
BOITO: Le manie di Mr. Winninger 
omicida sessuale, con VV. Wolh- 
fahrt (VM 14) G 9 

BRANCACCIO: Monique ragazza al¬ 
la pari, con J. Alcorn 

(VM 18) 5 9 
BRASIL: Gli ammutinali del Boun- 
ty, con M. Brando DR 99 
BRISTOL: La marcia su Roma, con 
V. Gassman SA 99 

BROADWAY: Telò truffa C 99 
CALIFORNIA: Trastevere, con N. 

Manfredi (VM 14) OR 9 

CASSIO: Una città chiamata bastar¬ 
da, con R. Shaw OR 9 

CLODIO: Il dittatore dello stato 
libero di Banana», con W. Alien 

C ^ 

COLORADO: I fratelli Kelly, con 
M. Jagger (VM 14) DR 99 
COLOSSEO: Topkapi, con P. Usti- 
nov G 99 

CORALLO: I segreti deile città più 
nude del mondo 

(VM 18) DO 99 
CRISTALLO; Rassegna film cinese: 

Distaccamento rosso femminile 
DELLE MIMOSE: La rem dei conti 
1 con T. Milian A 99 

DELLE RONDINI: Zeppelin, con 
M. York A 9 

DEL VASCELLO: Continuavano a 
chiamarla Trinità, con T. Hill 

A 9 

DIAMANTE: Monique ragazza alla 
pari, con J. Alcom 

(VM 18) S * 
DIANA: Trastevere, ' con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR 9 

DORIA: Le isole deti’amore 

(VM 18) DO 9 
EDELWEISS: Quando gli uomini 
armarono la dava e con le don¬ 
ne fecero din don, con A. Sabato 
(VM 18) C 9 
ESPERIA: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con S. Connery 

A « 

ESPERO: Rapina record a New 
York, con S. Connery A 99 
FARNESE: Petit d’essai (Moni- 
celli): I compag n i, con M. Ma- 
stroianni OR 999 

FARO: Paperino story DA 9 9 
GIULIO CESARE: E* tornate Saba- 
ta hai chiuso on’altra volta, con 
L. Van aeef A 9 

HARLEM: Maciste l'oomo più fotte 
del monde, con M. Forrest 

SM 9 

HOLLYWOOD: Una squillo per 
l’ispettore Klute, con J. Fonda 
(VM 18) DR 99 
IMPERO: Passa Sartana, è l'em- 
bra della tua morte 
INDUNO; Chiuso per restauro 
JOLLY: Circolo c La Comune > 
JONIO: Batman, con A. West A 9 
LEBLON: Non commettere atti im¬ 
puri, con 8. Bouchet 

(VM 18) SA 9 
LUXOR: Centiauavano a chiamarle 
Trinità, con T. Hill A 9 


MACRYS (Via del Bentlvoglie, 9) 
Prossima apertura 
MADISON: Sentieri selvaggi 
NEVADA: La strada di forte Ala- 
mo, con K. Clark A 

NIAGARA: El Cjorro, con T. Ardin 

A 9 

NUOVO: Amanti d'oltretomba, con 
B. Sleele (VM 18) DR 9 

NUOVO FIDENE: L'uomo del lun¬ 
go fucile, con L. Barker A 9 
NUOVO OLIMPIA: Il gobbo, con 
G. Blain DR 99 

PALLADIU.M: Mia nipote la ver¬ 
gine, con E. Fenech 

(VM 18) 5 9 
PLANETARIO: Se permette parlia¬ 
mo di donne, con V. Gassman 
(VM 18) SA 99 
PRENESTE: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A 9 
PRIMA PORTA: Franco e Ciccio 
ladro e guardia, con Franchi- 
lngrassia C 9 

RENO: Apache, con R. Sleiger A 9 
RIALTO: L’amore coniugale, con 
T. Milian (VM 14) DR 99 
RUBINO: I killer della luna di mie¬ 
le, con S. Stoler 

(VM 18) DR 999 
SALA UMBERTO: La battaglia di 
Berlino, con W. Siemion DR 99 
SPLENDIDI Un provinciale a New 
York, con J. Lemmon SA 9 

TIRRENO: Arrivano Django a Sar¬ 
tana è la fine A 9 

TRIANON: Il giorno dei lunghi fu¬ 
cili, con O. Reed 

(VM 18) A 9» 
ULISSE: I due della legione, con 
Franchi-lngrassia C 9 

VERSANO: Lei non fuma lei non 
beve ma..., con A. Girardot 

(VM 14) SA « 
VOLTURNO: Sparate a vista <■> 
Killer Kid e rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Tepepa, con T. Mi 
lian A 99 

NOVOCINE: Sfida alla legge 
ODEON: Due ragazzi da marcia¬ 
piede, con J. Sorel 

(VM 14) C 9 
ORIENTE: La signora ha dormito 
nuda con il suo assassine, con 
V. Vendei (VM 18) C 9 

SAIE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Quinto non ammaz¬ 
zare 

AVI LA: Watang 

BELLARMINO: La straordinaria fu¬ 
ga dal campo 7-A, con O. Reed 

OR 9 

BELLE ARTI: Indovina chi viene 
a cena, con S. Tracy DR 99* 
CRISOGONO: Sansone e il tesoro 
degli ineas 

DELLE PROVINCIE: La battaglia 
d'Inghilterra, con F. Sfafford 

OR 9 

DEGLI SCIPIONI; Per un pugno 
nell'occhio, con Franchi-lngrassia 

C * 

DON BOSCO: Non si uccidono co¬ 
si anche i cavalli? con J. Fonda 
DR 999 

ERITREA: Il pianeta errante 
EUCLIDE: La frusta e la forca, con 
B. Bridges A * 

FARNESINA: Stantio e Ollio allegri 
legionari C 9 • 

GIOV. TRASTEVERE: L'Infallibile 
pistolero strabico, con J. Gar- 
ner G 9 

LIBIA: Tofò nella fossa de! leoni 

C «9 

MONTE OPPIO: Allarme In 5 ban¬ 
che, con C. Rich A * 

MONTE ZEBIO; Cinque rapine per 
5 banche 

NOMENTANO: Di'ango e Sartana 
all'ultimo sangue A ** 

N. DONNA OLIMPIA: Un profes¬ 
sore fra le nuvole, con F. Me 
Murray C 9 s 

ORIONE; Simbad il marinaio, con 
M. O’Hara A 9 

PANFILO: Quinfo non ammazzare 
RIPOSO: Il topo è mio e l’ammaz¬ 
zo quando mi pare DA *■* 
SALA CLEMSON; I due nemici. 

con A. Sordi SA 9 

SALA 5. SATURNINO: EI Dorado. 

con J. Wayne A 9 

SESSORIANA; Jerryirimo con J 

Lewis SA •* 

TIBUR: Indovina chi viene a cena. 

con S. Tracy DR ♦« 9 

TRASPONTINA: La carovana dei 
coraggiosi 

TRASTEVERE: La vendetta di Tar- 
zan, con R. Ely A 9 

TRIONFALE: Sergente Flep India¬ 
no ribelle con A. Quinn DR 9 * 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGIS: Ambra Jevinelli. 
Apollo. Aquila. Corallo. Colosseo, 
Crisialle, Esperia, Farnese, Nuovo 
Olimpia. Palladium, Planetario. Pri¬ 
ma Porta, Trajano di Fiumicino. 
TEATRI: Dei Satiri, Rossini. 
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Lunedì e martedì 

I canti 
catalani 
di Raimon 
a Firenze 


A quasi un anno di distan¬ 
za Ralmón, il cantante-poeta 
catalano, che noi maggio scor¬ 
so si esibì al Premio Roma 
e dinanzi agli studenti delle 
università di Padova e Ve¬ 
nezia, torna in Italia. 

Ralmón terrà due recital, 
lunedì 27 e martedì 28. al 
Teatro deirOrluolo di Fi¬ 
renze. 

Chi è Ralmón e che cosa ' 
canta Ralmón? Egli è uno 
dei più interessanti esponen-’ . 
ti della « Nova Cangó » e 
quindi della cultura catalana. 
Per una lingua che non può 
utilizzare i consueti canali 
delle comunicazioni di massa 
— stampa, televisione, cine¬ 
ma — e che non è ammessa 
dal governo di Madrid nella 
organizzazione ufficiale della 
istruzione pubblica, la « No¬ 
va Cangó » ha rappresentato 
e rappresenta la manifesta¬ 
zione più autenticamente po¬ 
polare della collettività cata¬ 
lana, un modo vivo ed effica¬ 
ce di esprimersi. 

Raimón non canta solo can¬ 
zoni da lui composte e che 
qualcuno ha voluto raggrup¬ 
pare secondo i diversi motivi 
di ispirazione: impegno poli¬ 
tico e speranza, solitudine e 
smarrimento, protesta socia¬ 
le e affermazione dei princi¬ 
pi umanitari, sfiducia, ama¬ 
rezza e amore. Canta, anche, 
e a questo dedica gran parte 
del suo lavoro, i poeti dei 
« paesi catalani »: Jordi de 
Sant Jordi e Ausias March, 
Anseim Turmeda e Saivador 
Espriu. Poeti di ieri e di oggi , 
che Raimón interpreta con 
freschezza e semplicità, ope¬ 
rando. così, un legame tra le 
diverse espressioni artistiche 
della lingua catalana e man¬ 
tenendole vive. 

Questa operazione di recu¬ 
pero della cultura nazionale 
condotta da Raimón e da al¬ 
tri cantautori del paese cata¬ 
lano non si svolge, natural¬ 
mente. senza difficoltà. Il 
governo franchista cerca, e 
spesso riesce, attraverso la 
censura, ad impedire recitai 
e manifestazioni. La censura 
si esercita anche, preventiva¬ 
mente, sui testi delle canzoni. 

Il giovane cantante, che è 
assai noto anche in Francia, 
dove si è esibito, tra l'altro, 
airoiympia di Parigi, ha svol¬ 
to tournée in Messico, a Cu¬ 
ba, a New York, a Washing¬ 
ton. e. nell’autunno scorso, in 
diversi paesi del Sud Ame¬ 
rica. 


NUOVO SPETTACOLO A GENOVA 


le prime 
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Si addice a Pirandello 
il nostro tempo di crisi 


« Questa sera si recita a soggetto » con la regìa di 
l'interpretazione degli attori dello Stabile • Solo in 
zione nuova e più ampia che si è voluto dare al 
teatrali scattano puntualmente. : Il successo è 


Luigi Squarzina e nel- 
parte risulta rangola- 
testo, ma gli effetti 
stato molto caloroso 


Approvato ; 
il piano 
culturale 
della Mostra 
di Pesaro 


L’ottava edizione della Mo¬ 
stra intemazionale del Nuo¬ 
vo cinema si svolgerà a Pesa¬ 
ro dal 10 al 17 settembre ”72. 

Il consiglio d’amministra¬ 
zione dell’Ente Mostra, riuni¬ 
tosi ieri a Pesaro, ha appro¬ 
vato il piano culturale della 
manifestazione presentato dal 
comitato ordinatore, di cui 
fanno parte, oltre ai rappre¬ 
sentanti pesaresi, i critici ci¬ 
nematografici Adriano Aprà. 
Mino Argentieri. Giovanbatti¬ 
sta Cavallaro. Lino Miccichè. 
Bruno Torri e Sandro Zam- 
betti. 

Il programma di questa edi¬ 
zione della manifestazione pre¬ 
vede. tra l’altro, la presenta¬ 
zione di una rassegna del nuo¬ 
vo cinema giapponese degli 
anni '60 organizzata in colla¬ 
borazione con i cineasti e i 
critici nipponici, nonché una 
selezione di opere deireipan- 
ded cinema statunitense. 


Dal nostro inviato 

GENOVA. 22. ' 
Nei periodi di acuta crisi 
sociale e politica, moraie e 
culturale. Pirandello è di ca¬ 
sa. Ecco spiegata, in termini 
forse troppo spicci (ma con 
l’impegno di tornare sull’ar¬ 
gomento ). l’attuale fortuna 
del grande drammaturgo sul¬ 
le nostre scene. La scorsa set¬ 
timana assistevamo a Roma 
alla riproposta di Cosi è (se 
vi pare), regista Giorgio De 
Lullo. Ieri sera, qui al Poli¬ 
teama, lo Stabile di Genova 
si è cimentato, regista Lui¬ 
gi Squarzina, in un nuovo al¬ 
lestimento di Questa sera si 
recita a soggetto, riallaccian¬ 
dosi per qualche verso a una 
memorabile edizione di Cia¬ 
scuno a suo modo. Con tale 
commedia, e con i prece¬ 
denti Sei personaggi. Questa 
sera si recita a soggetto co- 
-stituisee. (^e--6i •■asr’ la-trilo¬ 
gia del « teatro nel teatro ». 
La « 'prima » assoluta fu in 
Germania, a Kònigsherg. il 
25 gennaio 1930; quella ita- 


anticipi, riepiloghi, analisi 
sottili e ardite sintesi, quel¬ 
la che ci viene narrata è una 
fosca storia di gelosia retro¬ 
spettiva. nell’interno della Si¬ 
cilia. Rlco Verri sposa Mom- 
mina, l’una delle quattro so¬ 
relle La Croce, la cui casa 
egli ha frequentato con altri 
amici, ufficiali d’aviazione co¬ 
me lui. La famiglia La Cro¬ 
ce. già in odore di costumi 
troppo liberali, viene travol¬ 
ta dallo scandalo e dal biso¬ 
gno quando il genitore, inge¬ 
gnere minerario, detto « Sam- 
pognetta» per certo suo as¬ 
sorto fischiettare, muore di 
coltello, avendo preso le di¬ 
fese d’una povera chanteuse. 
Rico Verri, sfidando l’opinio¬ 
ne pubblica e i suoi stessi 
colleghi, fa dunque di Mom- 
mina sua moglie: ma solo per 
murarla viva tra le pareti do¬ 
mestiche, e sottoporla a un 
quotidiano supplizio d’insen- 
-sate domande sul suo passa- 
• to. Finché alla sventurata .«-i 
schianta il cuore 
Il dramma è folto di mo¬ 
tivi. E forse oggi i meno rlle- 


liana seguì nell aprile. L ope- 1 vanti fra di essi sono proprio 

ii»r\ AMA AVAVA AAmnnnArn A I * . * . 


ra era stata composta a ca¬ 
vallo del '28 e del *29. 

Pirandello immaginava che 
un regista e teorico tedesco, 
il dottor Hinkfuss (nei cui 
tratti era po'Msibile cogliere 
qualche lineamento d'un 
Relnhardt o d’un Piscatori, si 
presentasse al pubblico per 
dimostrare l’assoluta autono¬ 
mia dello spettacolo, o dei di¬ 
versi spettacoli, nella loro 
momentanea realtà, rispetto 
al testo scritto: dai pochi fo¬ 
gli d’una vecchia novella pi¬ 
randelliana, Leonora, addio! 
sarebbe dunque nato, attra¬ 
verso rimprowisazione degli 
attori, ma sotto 11 determinan¬ 
te influsso registico, l’evento 
teatrale. 

La faccene — immagina 
sempre Pirandello — non 
procede liscia, per 1 contra¬ 
sti tra gli interpreti, e fra 
questi e il petulante quanto 
ingegnoso demiurgo. Anzi gli 
attori, sul filo d’una esaltata 
immedesimazione con i perso¬ 
naggi. a un dato punto si ri¬ 
bellano, e recitano (cosi sem¬ 
bra) per loro conto. Ma ba¬ 
sterà che il dottor Hinkfuss 
abbia seguitato a dosare lui 
il gioco delle luci, perché in 
definitiva gli spettino, anche 
o soprattutto, la responsabi¬ 
lità e la gloria del risultato... 

Tra continue interruzioni. 


in breve 


Lelouch girerà la traversata deirAtlantico 

PARIGI. 22 

Claude Lelouch commcera xl 17 giugno :i suo nuovo film, 
dedicato alla traversata dell’Atlantico su un veliero, il Vendre- 
dt 13. un tre alberi, limgo 39 metri, che sarà il protar'onista 
del film. L’imbarcazione, a spese di Lelouch. péirteciperà alla 
«orsa transatlantica Plymmith-Newport. 

Lelouch seguirà la traversata prima a bordo di un'altra 
imbarcazione, poi da un ehcotiero. poi sarà a bordo del Ven- 
dredì 13 nella fase finale della corsa e infine Io precederà 
a Newport, per assistere alParnvo. 

Dimissioni al Verdi di Trieste 

TRIESTE, 22 

Il maestro Luigi Toffolo. direttore artistico del Teatro 
Comtmale Giuseppie Verdi di Trieste, ha rassegnato le dimis¬ 
sioni dalla carica con una lettera di preavviso al Consiglio 
di amministrazione dell’Ente autonomo. Nella comunicazio¬ 
ne, il maestro Toffolo ha dichiarato la sua disponibiltià per 
altre forme di collaborazione da lui ritenute più risponden¬ 
ti alla propria vocazione artistica. Il contratto die lega il 
maestro al maggiore teatro triestino scade il 19 giugno 1972. 

Assegnato il Premio Vigo 1972 

PARIGI. 22 

Il premio « fean Vigo » 1972 » è stato assegnato, per 1 
lungometraggi a Jerome Laperrousaz, per il film Continental 
eircus. Diversi voti sono andati anche a Nadine Trmtignat 
per Qa n’arrive qu'auz auires. II premio per i cortometraggi 
non è stato invece assegnato. 

Nuovi film per il Festival di Cannes 

PARIGI, 22 

L’Irlanda parteciperà per la prima volta al Festival cine¬ 
matografico di Cannes, presentando Images del regista ame¬ 
ricano Robert Altman, autore di MASH, che ha girato appun¬ 
to in Irlanda questo suu ultimo film. 

Sono stati inoltre selezionati La orafe nature de Berna¬ 
dette, canadese, di Gilles Carle, Rose, israeliano, di Moshe 
WBKtiM, l’inglese Rulin Class di Peter Medak e il giapponese 
€lldmmoku di Mazalro Shinoda. 


quelli che concernono la te¬ 
muta sopraffazione della 
« macchina » teatrale sulla 
parola, le Insofferenze reci¬ 
proche fra la gente di teatro 
(critici compresi), ecc. Pro¬ 
blemi che pure esistono, ma 
che si pongono abbastanza 
diversamente da epoca a epo¬ 
ca. e non sono comunque 
tanto pressanti. 

Comprendiamo bemssimo, 
insomma, come Squarzina sla 
stato colpito maggiormente 
dal «rapporto fra i personag¬ 
gi e il loro destino ». « L’uomo 
— leggiamo nelle note del 
regista assistente Gianni Fen- 
zi — improvvisa In quanto è 
libero, ma la sua libertà gli 
si rivela ad ogni istante con¬ 
dizionata e, duramente, dalla 
società e dalla natura: la lot¬ 
ta contro questi limiti non può 
risolversi, può soltanto con¬ 
durre al raggiungimento di 
una visione dialettica delle 
cose fra libertà e necessità». 
L’applicazione di un’ottica 
marxista alla rilettura della 
opera pirandelliana dovrebbe 
qui avvenire, del resto, senza 
sovrapposizioni o intrusioni, 
ma facendo fermentare al 
massimo la carica d’ironia e 
d'autoironia implicita nella 
pagina dello scrittore, nella 
sua struttura e nel suo lin¬ 
guaggio. 

L’esito è conseguito solo in 
parte, non essendo sempre 
chiaro ciò che, nella rappre¬ 
sentazione. tocca a Pirandel¬ 
lo. o meglio pertiene a una 
rigorosa, quasi pedantesca fé- 
deità al suo modello; ciò che 
è da attribuirsi oggettivamen¬ 
te alla satireggiata presenza 
del dottor Hinkfuss; <Sò che, 
infine, è segno proprio e per¬ 
sonale del vero regista. La 
«scelta figurativa», «neiràm- 
bito delle tarde avanguardie 
italiane degli anni venti, tra 
Balla, il secondo futurismo e 
Taeropittura ». se pure risol¬ 
ve, con proiezioni essenziali e 
suggestive, alcune difficoltà 
della messinscena, non pare 
offrire, ad esempio, una pro¬ 
spettiva sufficientemente cri¬ 
tica sulla cultura del tempo, 
sulle assonanze e dissonanze, 
con essa, dell’azione pirandel¬ 
liana (scenografo e costumi¬ 
sta è Gianfranco Padovani). 
Come, d'altro canto, la funzio¬ 
ne evasiva, ma a suo modo 
liberatoria, del melodramma 
neH’universo provinciale ita¬ 
liano sembra svilirsi in at¬ 
teggiamenti solo parodistici. 

Forse contro le Intenzioni 
di Squarzina, sono proprio 1 
momenti più strettamente 
teatrali dello spettacolo a far 
spicco: co^ quel sorvegliato 
scontrarsi e sfaldarsi e ri¬ 
comporsi del diversi piani ed 
elementi della geniale costru¬ 
zione pirandelliana, nella se¬ 
quenza della festa In casa La 
Croce. CkBì, prima, l’agile 
movimento e i puntuali ap¬ 
porti dei vari gruppi di atto¬ 
ri disseminati, durante 11 fin. 
to intervallo, in platea e nel¬ 
le gallerie. Con immancabile 
effetto sul pubblico, peraltro 
più divertito che turbato. 

Eros Pagni è un Hinkfuss 
autorevole, e con una buona 
dose d’umorismo a riscattar- 
ne la parvenza demoniaca. 
Omero Antonutti è un Rico 
Verri asciutto e persuasivo, 
Lucilla Morlacchi una Mom- 


mina preparata e partecipe, 
Daniele Chiapparlno un « Sam- 
pognetta » di modesta ma 
onesta evidenza; Lina Volon- 
ghl caratterizza con sicurez¬ 
za la sua signora Ignazia. Da 
ricordare Anna Nicora, Lu 
Bianchi. Carla Bolelli. Elisa- 
betta Carta. 

Il successo e stato molto 
caloroso. Gli spettatori han¬ 
no anche potuto visitare una 
interessante mostra documen¬ 
taria su Pirandello, ordinata 
da Sandro D’Amico con ma¬ 
teriali del « Fondo Salvini » 
presso la Biblioteca dello Sta¬ 
bile. Da sottolineare quelle 
righe dell’epistolario tra Pi- 
randello e Guido Salvinl (pri¬ 
mo e più assiduo regista ita¬ 
liano di Questa sera si recita 
a soggetto), che riflettono la 
ostilità della censura fascista 
e clericale all’allestimento del 
dramma (disturbavano le di¬ 
vise del militari, disturbava 
la preghiera alla Madonna...). 
Son cose da tenere a mente, 
sempre. 

Aggeo S^violi 

NELLA FOTO: un momento 
dello spettacolo. 


Musica 

Balzani al 
S. Leone Magno 

Abbiamo, ascoltato Taltra se¬ 
ra. per la prima volta, all’Au¬ 
ditorio S. Leone Magno. Vin¬ 
cenzo Balzani, giovanissimo 
pianista che si è già afferma¬ 
to in numerosi concorsi. In 
patria e all’estero. Egli ha in¬ 
terpretato tre Sonate di Scar¬ 
latti, l'Opera 81 a di Beetho¬ 
ven, sei Studi di Chopin, i due 
libri delle Variazioni su tema 
di Paganini di Brahms, La 
vallèe des cloches da Miroirs 
e la Toccala finale dal Tom- 
beati de Couperin di Ravel: 
un programma, dunque, che 
ha scelto per dare nella mi¬ 
sura più completa una prova 
delle proprie capacità. 

Com’è d’uso in tali circo¬ 
stanze, il critico deve ricorda¬ 
re che a ventuno anni — tan¬ 
ti ne ha Balzani — si è ap¬ 
pena ai primi passi nel lungo 
e faticoso processo che por¬ 
ta alla maturazione artistica; 
ma deve anche riconoscere 
che il pianista, in complesso, 
lo ha favorevolmente Impres¬ 
sionato. Balzani non è im¬ 
mune da difetti « tecnici » (per 
esempio dà note — specie 
quelle alte — e passaggi non 
sempre pulitissimi), però ha 
indubbiamente una personalità 
e un temperamento interpre¬ 
tativo assai spiccati. E. se alla 
sua età riesce a suonare Bee¬ 
thoven in maniera tutto som¬ 
mato soddisfacente, può dav¬ 
vero guardare con fiducia al 
suo avvenire di concertista. 

Il pubblico, un po’ scarso, 
era sparpagliato nella platea; 
ma ha trovato la compattezza 
quando si è trattato di espri¬ 
mere ii suo consenso al gio¬ 
vane e bravo artista. 

vice 


Teatro 

Interpretazione 
di Dubcek 

In principio c’è stato l’erro¬ 
re, l’equivoco o meglio la ma¬ 
lafede di considerare il testo 
(già pubblicato col medesimo 
titolo) dell’ex ministro delle 
Finanze Luigi Preti, Interpre¬ 
tazione di Dubcek, una « testi¬ 
monianza storica», un esem¬ 
pio di « teatro-cronaca ». di 
« teatro-inchiesta », insomma 
un testo purchessia. Alla pro¬ 
va della lettura e alla « prova 
del nove del palcoscenico » 
(come l’ha definita lo stesso 
Preti), ÌTnterpretazione preti¬ 
na di Dubcek — prima ancora 
di essere ideologicamente go¬ 
liardica — si rivela come una 
parafrasi del kitsch: in altre 
parole, l’autore, il regista (quel 
Davide Montemurri, con la cui 


«Socco e Vonzetti» 
: oggi al CIVIS 

Oggi alle ore. J7,30 e alle 
ore 21. presso la sala del 
CIVIS, - Viale del Ministero 
degli Esteri 6. verrà proiet¬ 
tato il film Sacco e Vametti 
di Giuliano Montaldo. Segui¬ 
rà un dibattito. Per informa¬ 
zioni telefonare al 6791998. 


regia anche si rappresenta i 
Roma, in questi giorni, lo 
« scacciapensieri » Vergine, 
Leone e Capricorno) e gli at¬ 
tori hanno voluto spiegare al 
pubblico, praticamente, il si¬ 
gnificato del kitsch. 

Interpretazione di Dubcek — 
Interpretazione socialdemocra¬ 
tica della «primavera di Pra¬ 
ga». dei suoi esiti, delle con¬ 
traddizioni e difficoltà che si 
incontrano sull’arduo cammi¬ 
no verso la democrazia socia¬ 
lista — si configura come una 
antologia del cattivo gusto, e 
quindi della menzogna, perché 
esibisce la citazione dei fatti 
e del materiali (comunicati, 
diapositive, articoli, allocuzio¬ 
ni, poesie, canzoni alia chitar¬ 
ra e luci stroboscopiche) tuo-, 
ri di ogni contesto storico. 

Il testo di Preti — rappre¬ 
sentato ora al Teatro delle 
Arti di Roma — non riflette 
altro che l’ideologia e la fal- 
sa-cosclenza piccolo-borghese 
dello spettatore e dell’uomo, 
colpito emotivamente e non 
razionalmente dalla tragedia: 
paradossalmente, si tratta di 
un montaggio parcellare di ci¬ 
tazioni non interpretate, di af¬ 
fermazioni apodittiche, dida¬ 
scaliche e retoriche, che re¬ 
spingono qualsiasi movimento 
dialettico e drammatico dal 
testo, il quale non è altro che 
rapologia, patetica e oratoria, 
di un generico e mitico idea¬ 
lismo umanitario, quindi mi¬ 
stificatorio e soprattutto eva¬ 
sivo. 

Per questo parlavamo di 
menzogna, la quale non è al¬ 
tro che la distanza ideologica 
tra certi « autori » vogliosi di 
rendere « nobili omaggi » alle 
idee di libertà e di democra¬ 
zia, e la reale volontà politica 
di trasformare questa società 
in un’altra radicalmente di¬ 
versa. Per questo, certe lezioni 
risibili fioriscono soltanto dal¬ 
la vanità degli untorelli del 
teatro. Gli attori — Gianni 
San luccio, Regina Bianchi, 
Giulio Girola, Sara Franchetti, 
e altri — dobbiamo sempre 
considerarli « prestatori d’o¬ 
pera », o meglio devono sem¬ 
pre considerarsi « merce » tea¬ 
trale? 

vice 


Costituito 
il Comitato 
italiano 
della musica 

Si è costituito ieri a Roma, 
mediante rogito notarile, il 
« Comitato italiano della mu¬ 
sica » (CIM). Il nuovo organi¬ 
smo, che aderisce al « Conseil 
International de la musique », 
sezione dell'UNESCO, ha lo 
scopo di agevolare in ogni 
forma la diffusione della cul¬ 
tura musicale, inquadrando i 
maggiori organismi e le più 
qualificate personalità del setr 
tore musicale. 

'L’atto costitutivo è stato 
sottoscritto dal dott. Floris 
Ammannati, presidente del. 
CIM. dal maestro Valentino 
Bucchl. da! maestro Sifonia, 
ed altri. Hanno fino ad ora 
aderito al comitato, fra gli al¬ 
tri, i maestri Mahpiero. Pe- 
trassi. Peragallo, Barblan e 
Zucchi. 


Le canzoni 
in gara 
al Festival 

t 

europeo 


Nicola Di Bari rappresente¬ 
rà l’Italia con I giorni dell’ar¬ 
cobaleno all’Eurofestival che 
si terrà a Edimburgo dopodo¬ 
mani. Alla manifestazione ca¬ 
nora continentale partecipa¬ 
no diciotto enti televisivi in 
rappresentanza di altrettanti 
paesi. 

La Germania federale pre¬ 
senterà la canzone Nur die 
Liebe Laesst uns Leben (che 
sarà interpretata da Mary 
Ross), la Francia Come co- 
médie (Betty Mars), l'Irlanda 
Ceol an Ghra (Sandie Jones), 
la Spagna Amanece (Jaime 
Morey), la Gran Bretagna 
Beg. Sleal or Borrow (New 
Scekera), la Norvegia Smaa- 
ting (Grethe Kausland e Ben- 
ny Borg). il Portogallo A fe¬ 
sta da vida (Carlos Mendes), 
la Svizzera (Test la chanson 
de mon amour (Veronique 
Mailer), Malta L-Imhabba 
(Helen e Joseph), la Finlan¬ 
dia Muistathan (Paevi Pau- 
nu e Kim Floor), l’Austria 
Falter im Wind (Mirestones), 
la Svezia Haerliga Sommer- 
dug (The Family Four), Mo¬ 
naco Comme on s'aime (Anne 
Marie Godart e Peter Mac La¬ 
ne), il Belgio A la folte ou pas 
du tout (Serge e Christine 
Ghisoland). il Lussemburgo 
Après toi (Visky Leandros), 
l’Olanda A’is het om de liefde 
gaat (Sandra e Andres), la 
Jugoslavia Muztka i ti (Te¬ 
resa). 


« Gli Olmi del 
fascismo » alla 
Ringhiera 

Da stasera alla Ringhiera 
verrà rappresentato Gli anni 
del fascismo, di Dacia Maraini, 
nell’interpretazione del gruppo 
Teatro oggi e per la regia di 
Bruno Cirino. Dato per la pri¬ 
ma volta al Circolo culturale 
Centocelle, dove il testo della 
Maraini è stato discusso ed 
elaborato, lo spettacolo toma 
ora, in una edizione parzial¬ 
mente rinnovata, a Roma, do¬ 
po otto applaudite rappresen¬ 
tazioni — di cui quattro de¬ 
dicate agli studenti — al tea¬ 
tro La Ribalta di Bologna. 

Alla Ringhiera (via dei Ria¬ 
ri, in Trastevere) «Gli anni 
del fascismo » verrà replicato 
solo per una settimana. Lo 
spettacolo, poi, verrà portato 
in Calabria, in Emilia, in To¬ 
scana e nelle Marche. 

Del gruppo Teatro oggi fan¬ 
no parte; Gloria Bonfiglioli, 
Bruno Cirino, Ernesto Colli, 
Guerrino Crivello, Claudio De 
Angelis, Gianni Elsner, Gm* 
nano Manetti, Renato Mori/ ' 
Remo Rossi, Saviana Scalfì, 
Gioacchino Soko, Claudio 
Trionfi, Roberto Valeri e Ma- 
I riella 2Ìanetti. 


—Rai ^- 

controcanale 


SVOGLIATEZZA — C’è evi¬ 
dentemente un accordo tra la 
Commissione parlamentare di 
vigilanza e la Rai-Tv secondo 
il quale nessun programma 
che possa rappresentare una 
alternativa valida dev'essere 
trasmesso sul secondo canale, 
mentre la n Tribuna elettora¬ 
le » va in onda • sul primo. 
A dire il vero, il miglior mo¬ 
do per realizzare questo ac¬ 
cordo sarebbe stato quello di 
rinunciare, per una volta, ai 
tradizionali meccanismi della 
programmazione, per trasmet¬ 
tere « Tribuna elettorale » con¬ 
temporaneamente sui due ca¬ 
nali. Sarebbe stato legittimo, 
visto il momento. Ma, ovvia¬ 
mente, nessuno ha il coraggio 
di proporre tanto: e così si 
è ricorsi agli espedienti, che 
la Rai-Tv applica in modo bu¬ 
rocratico e svogliato, dimo¬ 
strando ancora una volta il 
suo totale disprezzo per il pub¬ 
blico. Per evitare, ad esem¬ 
pio, che l’inizio del film capi¬ 
tasse nel corso della « Tribu¬ 
na» che vedeva a confronto 
DC e PDIUM, i programma- 
tori soìio ricorsi a un lungo 
intervallo prima e poi hanno 
mandato vi onda, «fuori pro¬ 
gramma », i soliti « 15 minuti 
con... ». 

Senonchè, questa volta, i 15 
minuti non sono stati affatto 
15, perchè quando la « Tri¬ 
buna» sul primo è termina¬ 
ta, il programma riempitivo 
è stato bruscamente rinviato 
in archivio, e si è dato av¬ 
vio al film. Che buffonate! 

* * • 

LE SOLI-TE INTRODUZIONI 
— Presentando «La bella bri¬ 
gata » di Dtivivier, Nedo Iva!- 
di ha fatto un rapido cenno 
al clima storico della Francia 
del 1936, al Fronte Popolare 
e ai rapporti che con questo 


aveva l’ispirazione del film. E' 
stata, tuttavia, un’introduzio¬ 
ne anche troppo rapida, quasi 
che Ivaldi non sapesse che 
dire o avesse timore di dirlo. 
Eppure, un film come « La 
bella brigata », con lo spirito 
operaio e popolare che ne per¬ 
vade la prima parte, le suo 
implicazioni e i suoi limiti, 
e il voluto pessimismo della 
seconda parte, non era un 
film consueto per i nostri te¬ 
leschermi: e ci sarebbe stato 
parecchio da riflettere. Così 
come, del resto, ci sarebbe 
stato parecchio da riflettere 
a proposito del film della set¬ 
timana scorsa, «Pepè le Mo¬ 
ka»: ma nemmeno in quella 
occasione ivaldi è andato più 
in là di una scarna scheda, 
puntando soprattutto sulla 
figura di Gabin. Nel film di 
Duvivier, come in quelli di 
Renoir, e sia pure in chiave 
del tutto diversa, appare nel 
cinema francese un nuovo 
protagonista: l’operaio. E ap¬ 
pare proprio in rapporto agli 
avvenimenti politici, anche se 
nei limiti che la prospettiva 
storica, adesso, ci permette 
di scorgere meglio. Ivaldi 
avrebbe potuto benissimo sot¬ 
tolineare questo elemento: ci 
sono nel film «La bella bri¬ 
gata» sequenze e battute che 
avrebbero potuto essere ana¬ 
lizzate, avrebbero potuto co¬ 
stituire una interessante veri¬ 
fica per il discorso (basti ri¬ 
cordare il rapporto tra i due 
operai e l’usuraio, verso la 
fine del film). 

Ma quando mai le introdu¬ 
zioni televisive hanno rappre¬ 
sentato un serio strumento 
\offerto al pubblico per una 
|Più consapevole visione eri- 
'tica dei film ’ 


g. c. 


oggi vedremo 


LA RITRATTAZIONE (1®, ore 21) 







Ecco un lavoro che sembra presentarsi con tutte le carte 
in regola per essere, proposto al massimo numero di tele- 
spettatori e che invece rischia di essere schiacciato dal quiz 
(in onda sull’altro canale), anche perché la RAI si è ben 
guardata dal presentarlo come avrebbe meritato. La ritratta- 
•zione è infatti im originale televisivo della serie «Teatro in¬ 
chiesta » che è sempre stata accolta in modo positivo dal pub¬ 
blico, anche per la sua spettacolarità narrativa. Sceneggiato 
da Ottavio Jemma, l’originale ha come punto di riferimento 
la dittatura dei colonnelli in Grecia e muove com’è tradi¬ 
zione di questa serie — da xm avvenimento storico. Si par¬ 
la, infatti, deH’lnchiesta condotta da una speciale commis¬ 
sione del Consiglio d’Europa sulle violazioni della « Carta 
dei diritti dell’uomo » compiute dal fascismo greco (le prove 
raccolte provocarono l'uscita della Grecia dei colonnelli dal 
Consiglio d’Europa). Nel corso di questa inchiesta avvenne 
im tragico e significativo episodio: xm giovane greco, con¬ 
dotto a Strasburgo dalle autorità greche per testimoniare 
in favore del regime, si sottrasse al controllo dei greci e de- 
nxmeiò le pressioni e le torture cui era stato sottoposto da 
parte della polizia greca per testimoniare in favore dei co¬ 
lonnelli. Dopo questa d^osizione, tuttavia, il giovane scom¬ 
parve dalla circolazione e riapparve dopo qualche tempo af¬ 
fermando di avere avuto xm a ripensamento » e « ritrattando » 
le precedenti dichiarazioni. Inutile, evidentemente, soffer¬ 
marsi sulle cause di questo « ripensamento ». Questo nximero 
di «Teatro-inchiesta» si presenta, dunque, come xina inopi- 
pugnabile testimonianza contro il fascismo greco: ed è per 
questo che la RAI. dopo averlo prodotto per mettere in pace 
la coscienza, tenta adesso di nasconderlo alla maggioranza 
del pubblico. La scelta è assurda anche sul piano spettaco¬ 
lare: « La ritrattazione », infatti, segna anche il debutto tele¬ 
visivo di xm noto attore cinematografico. Renato Salvatori. 
Accanto a Salvatori sono anche Giampiero Albertini, Arman¬ 
do Spadaro. Franco Odoardi. La regia è di Silvio Maestran- 
zi, già regista di xm « teatro-inchiesta » su Bernadette De¬ 
vlin che la programmazione TV « nascose » dietro un Fe¬ 
stival di San Remo. Nella foto: una scena della e Ritratta¬ 
zione ». 


programmi 


From Ronson with love 


Accendisigori Ronson: lo stile inglese I ' 


che occende in tolto il mondo. I 

Do! più semplice al più prezioso j 

honno lutti uno impronta inconfondibile 
"top levei". 

Possedere un Ronson è scegliere 
un modo di vìvere. 

Regolare un Ronson è sicurezze 
di essere ricordofi con piacere. 

Perché non provi anche lu 
od occendere con un Ronson ? 

RONSON 

«TEmATlONlRTANOAlS^^XCuSìiS* ) 



TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 lo compro tu compri 

13.30 Telegiornale 

144)0 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 

154K) Trasmissioni scola¬ 
stiche 

174X) Fotostorie - Il sogno 
di un pulcino 
Programmi per 1 più 
piccim. 

17.30 Telegiornale 

1745 La tv del ragazzi 

1845 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 


Radio 1® 


GIORNALE RADIO - Om 
7 . 9. IO, 12. 13, 14, 15, 17. 
20, 21, 22,30; S; Mattutino 
musicale; 6.30; Cerco di li(K 
90* i *J t tla. 6,54: Almanacco; 
840: L* cameni del mattino; 
9.15: Voi od io; 1140; La 
Radio per le Scuole; 12.10: 
Snmak!; 13,15; Il flercdi; 14: 

m* per 1 ruatrl, 16,20: Per 
end; 1840; • tareedU; 1845; 
Itali* dw M ior *, 19,10 Mad»- 
ma Ootterflyi 1940; Toa i e u r» 
Parta; 20,20: Aadata e ritorno; 
21,15; Parata di er t li ea tìe ; 
21.45: Arcuivi 4i Stato; 22.15: 
Mneka 7; 23,15: Concerto 4el 
darinettista C. CarMno a dd 
piaoieta O. Canino. 


19.15 Sapere 

1945 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 
2040 Telegiornale 
214)0 Teatro inchiesta 
«La ritrattazione a. 
2245 Due voci per il folk 
234)0 Tetegiornaie 

TV secondo 

104)0 Programma cinem»- 
tografico 

(Per Roma e sooo 
collegate}. 

214)0 Telegiornale 

21.15 Rischiatutto 

2240 Ricordo di Mario 
Apollonio 


940: Una caaa par Martia; 
10,05: Canzoni per tutti; 10,35: 
Chianute Roma 3131; 12,10: 
Trasmissioni rogionali; 12,40: 
Alto fradimento; 1340: Come e 
perebd; 14: Sa di r'rì; 1440: 
Trasmissioni resionali; 15; Oi- 
scosudisco; 16: Cararai; 18: 
Radio Olimpia. Uomini, fatti * 
problemi dei sfociti di Monaco 
1972; 1840: Lons Playin*; 
18,40: Ponte i n t a i i o sali s u. 19; 
TIte popii; 20,10; Sopticamplo- 
nitsimo; 21: Mach dee; 22,40: 
Atomi in famisria: 23.05: Don¬ 
na '70; 23,20; Mtsisa l«99*ra. 


Radio 3' 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO • Orm 

6.30, 7.30, 8,30, 9,30, 10,30. 

11.30, 12.30, 13.30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19.30. 22.30. 
24; 6: Il mattlnien; 7,40; 
Buonalomo; 8,14: Musica c- 
■alussoi 8,40; Suoni o celeri 
dairof c lta a ltai 9,14: I tarocchi; 


9,30: Musicho di Albert Reno- 
sel e Jean Rhrier; 10: Concerto 
dì apertura; 11.15: Tastiero; 
11,45: Musiche itsiiene d’esfi; 
12,20: I maestri deirinterpre- 
taziene; 13; i n te r m ezz o; 14: 
Due ved, due epoche; 14,30: 
Il disco in vetrina; 15,30: No¬ 
vecento sterice; 16,30: Il sen- 
satitolo; 17: Le opinioni desìi 
altri: 1740: Fosti d'album; 
17,35: Appontamanto con Nun¬ 
zio Rotondo; 18: Notizia del 
Terzo; 18,45; Mark Turain. un 
contestatore 4ell’800| 19,1S< 
Concerto di esni tarai 20; Il 
cavaliem della roan. 


* .VIK.. -'/..•Ai-ai, 














































PA6.12 / sport 


runifà / glovMll 33 màrio T972 


PUR PERDENDO A LIEGI CONTRO LO STANDARD (2-1) 


L’Inter in semifinale nella 



A Chianciano 










WOLVERHAMPTON: Parfces; 
Shaw, Parkin; Hegan, Munro, 
Moalle; McCallieg, Hibbif, Ri- 
chards, Dougan, Wagsfaffe. 

JUVENTUS: Piloni; Spinosi, 
Longobucco; Marchetti, Roveta, 
Salvadore; Mailer, Cuccureddu, 
Novellini, Savoldi, Viola. 

ARBITRO: Kitabdjian (Fran¬ 
cia). 

RETI: nel primo tempo al 40* 
Hegan; nella ripresa al V Dou- 
gan, al 39’ Mailer su rigore. 

NOTE - Spettatori: 42 mila. 

WOLVERHAMPTON. 22. 

La Juventus non ce l'ha fat¬ 
ta. Non è riuscita a superare il 
turno dei quarti di finale della 
Coppa UEFA perdendo per 2-1 
rincontro di ritorno con il Wol- 
verhampton Wanderers dopo il 
pareggio (1-1) deU’andata. L’eli¬ 
minazione del bianconeri, co¬ 
munque, rientra ampiamente 
nelle previsioni e nelle aspet¬ 
tative della stessa squadra to¬ 
rinese che. impegnata su due 
freniti, campionato e coppa, ha 
optato il primo obiettivo 
recandosi a Wolverhampton con 
ima formazione largamente in¬ 
completa, priva di cinque tito¬ 
lari e tutti di grande valore 
quali Anastasi. Capello. Causio. 
Furino e Morinì ed affidando 
ai rincalzi il compito, per la 
verità estremamente difficile, 
di superare il turno. 

La partita di questa sera ha 
confermato tutti i timori della 
vigilia. E’ stato un incontro a 
senso unico con ^ inglesi co¬ 
stantemente protesi in attacco e 
la Juventus stretta in difesa 
nella speranza di sorprendere 
gli avversari in contropiede. 
Salvadore e compagni hanno te¬ 
nuto bene il campo ed il pac¬ 
chetto difensivo bianconero si 
è messo in luce per saldezza e 
tempismo. Ma non è bastato. 
AI 40’ del primo tempo, infatti, 
con un forte tiro da fuori area. 
Regan ha sorpreso l'intera re¬ 
troguardia italiana e il portiere 


Piloni. Gli inglesi, galvanizzati 
dal vantaggio, hanno continuato 
ad aggredire i bianconeri an¬ 
che nella ripresa e al 7’ il Wol- 
verhapton è pervenuto al rad¬ 
doppio. Su calcio d'angolo, Dou¬ 
gan ha colpito bene di testa 
insaccando alle spalle di Piloni. 
Ormai rincontro era compro¬ 
messo per la Juventus che. co¬ 
munque, ha reagito con vigore. 

Verso la mezzora al termine 
di una bella discesa, il giovane 
Viola è stato messo a terra in 
area inglese da Hegan. L’ar¬ 
bitro francese Michel Kitab¬ 
djian. comunque, non ha rile¬ 
vato gli estremi del rigore. Al 
39’ tuttavia, la squadra italiana 
ha potuto beneficiare di un ri¬ 
gore concesso per fallo di mano 
in area di Munro. Dal dischetto 
ha calciato Haller trasforman¬ 
do. Ancora qualche disperato 
attacco juventino, poi la fine. 

In sostanza la Juventus nulla 
ha pcAuto contro la solida squa¬ 
dra inglese che ha fatto del 
ritmo la sua arma più efficace 
anche se in ciò è stata facilitata 
dall’atteggiamento prudenziale 
assunto dai bianconeri. Haller. 
per quanto animato, con Cuccu¬ 
reddu e Roveta. da desiderio di 
riscatto per voler dimostrare di 
non meritare l’esclusione dalla 
prima squadra, ha avuto buoni 
spunti ma è mancato di conti¬ 
nuità. Il reparto migliore, come 
già accennato, è stato quello 
difensivo. 


Itolia-Belglo 
il 29 aprile 

La FIGC comunica che rin¬ 
contro Italia-Belgio. valevole 
quale < andata > dei quarti di 
finale del campionato d'Euro¬ 
pa. in programma per sabato 
29 aprile allo stadio San Siro 
di Milano, avrà inizio alle 13.30. 


Da oggi al « Palazzotto 3 » di Roma 

Assoluti di boxe: 
i P.O. per Monaco 


Oggi, alle ore 16, hanno Ini- 
tfo al Palazzetto dello Sport 
di Roma i campionati italia¬ 
ni di pugilato dilettanti, dai 
quali dovraimo venir fuori 
quei p^Iì che figureranno 
quali Po, in vista delle Ohm- 

I liadi di Monaco. Già da ora 
a Federboxe ha ciualiflcato 
TO tre atleti: il minimosca 
Udella (Sardegna), il gallo 
Onori (Lazio) e il superleg¬ 
gero Capretti (Lombardia) 

In gara ci sono 160 pugih 
In rappresentanza di 15 regia 
ni e della squadra deHe FF. 
AA. I favori del pronostico 
vanno ai pugili della Lombar¬ 
dia, del Piemonte e delle 
FFJtA. Ma vediamo quali sono 
i migliori, anche sulla scorta 
delle valutazioni degli allena¬ 
tori Rea e Poggi. Minimosca: 
Boi (Piemonte); mosca; Bu¬ 
llone (Campania) e Verdiani 
(Viamonte); gallo Garbo (Ve* 
Min); ^uma; MorbidelU (Ia- 


t • g->t • *1 V«Incontro di 

Coppa dei Campioni pnmavera^ 

JiL I''iniTifitivH À In nrSmn iIaIIa mnnilfi 


STANDARD-INTER 2-1 — Due fasi del match. Sopra il goal 
prezioso di MAZZOLA, sotto un momento difficile per la difesa 
nerazzurra (Telefoto) 


I-bianconeri eliminati dalla coppo UEFA 

Il Wolverhampton 
lìquida là Jave: 2-1 


Avendo vinto l'incontro di ondato per 
1 0 0, per i nerazzurri è risultato de¬ 
cisiva In rete di ieri di Mazzola (i goal 
in trasferta valgono doppio) 


* \ 

Mitnpa: viola in fìnak 


L'iniziativa è la prima delie manife¬ 
stazioni « Corri per la salute » 


STANDARD: Plot; Beurlet, 
Dolmans; Thissen, Dewalque, 
Pllot; Semmeling, Van Moer, 
Henrolay, Cveller, Takac. A di¬ 
sposizione: Mathy, Svensson, 
Labarbe, Denis. 

INTER: Vierl; Bellugl, Fac- 
chetll; Orlali, Glubertoni, Bur- 
gnlch; Jair, Bedin, Boninsegna, 
Mazzola, Frustalupi. A disposi¬ 
zione: Bordon, Fablan, Nadin, 
Bini, Pellizzaro. 

ARBITRO: G. Emsbarger (Un¬ 
gheria). 

MARCATORI: nella ripresa al 
7* Cveller, al 34' Mazzola, al 
39* 'Takac (rigore). 

NOTE - Serata mite, terreno 
in ottime condizioni. Spettatori 
36 mila. Nella ripresa è entralo 
Pellizzaro al posto di Jalr. 

Dal nottro inviato 

LIEGI. 22. 

Ce Vha fatta. L'Inter ha re¬ 
sistito al previsto, feroce as¬ 
salto dello Standard e, for¬ 
te delVl-0 conseguito nell’an¬ 
data a San Siro, pur sconfit¬ 
ta qui a Liegi per 2-1 elimi¬ 
na i belgi ed entra nella se¬ 
mifinale di Coppa dei cam¬ 
pioni. Un successo non vistoso 
quindi, ma rabbiosamente sof¬ 
ferto e dunque meritato che 
esalta i neroazzurri e galva¬ 
nizza i tanti e tanti emigra¬ 
ti italiani accorsi fiduciosi al 
duplice, festoso richiamo del 
match. 

Un buon terzo dei trenta- 
duemila posti dello stadio so¬ 
no ocaipati, ci si assicura, 
da nostri connazionali parti¬ 
colarmente numerosi qui a 
Liegi e nella zona del circon¬ 
dario. Una giornata stupen¬ 
da, come se ne vedono poche 
ormai anche in Italia, ha fa¬ 
vorito il loro afflusso, e ades¬ 
so, un’ora buona prima del- 


biancorosse assai più e assai 
meglio del temuto Van Moer. 
La pressione belga gradata- 
mente aumenta ma l’Inter reg¬ 
ge ancora senza orgasmo. Sul¬ 
la ire-quarti fanno cerniera 
Mazzola, Bedin, Frustalupi e 
il bravissimo Óriali che sta 
ricalcando il grosso match di 
Berlino. Attacca lo Standard, 
dunque, ma pesta l’acqua nel 
mortaio. Intanto il tempo 
scade e si va al riposo. 

Si riprende con un colpo 
di testa ravvicinato di Beur¬ 
let su cui Vieti arriva prodi¬ 
giosamente con un balzo bel¬ 
luino. Il tema ovviamente è 
sempre quello, ma ancora più 
accentuato. Si va prospettan¬ 
do, tale e quale, il match del¬ 
la « bella » col Borussia. Lo 
Standard però, del Borussia 
se non più abile sembra più 
fortunato: infatti, al T, Sem¬ 
meling rimette dall’out per 
emetter che « pianta » in ser¬ 
pentina Pacchetti, Giubertoni 
e Burgnich e, dal dischetto 
del rigore, fulmina Vieti. Che 
i nerazzurri riescano a segna¬ 
re adesso, con quel Boninse- 
gna così giù di corda e quel 
Mazzola cosi prudente è pro¬ 
blematico assai. Ma dovreb¬ 
bero pur tentarlo. 

La difesa pare sotto choc 
e andrebbe, a questo punto, 
« alleggeritati. Ci provano, di 
fatti, ma i risultati sono scon¬ 
fortanti. E allora Invemizzi, 
al 19’ gioca la carta Pellizza¬ 
ro e toglie Jair, notoriamente 
pavido e per di più acciacca¬ 
to. Il gioco nerazzurro però 
non pare trame gran giova¬ 
mento. Arido era e arido re¬ 
sta. Manco poi male che an¬ 
che lo Standard sembra agli 
spiccioli. E così, volenti o 
nolenti, i nerazzurri si trova¬ 
no l’iniziativa in mano. Al 
punto che, da un’azione senza 
pretesa e in fase d’awlo, al 
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Siena, si sa, è città all’avan- 
guardia nel campo dell’atleti¬ 
ca leggera e il suo « meeting » 
intemazionale è ormai giusta¬ 
mente famoso. A portare a 
questo livello la città to¬ 
scana (e assieme alla cit¬ 
tà tutta la provincia) ha dato 
in questi anni un contributo 
determinante l’UISP provin¬ 
ciale, che darà vita domenica 
al Criterium nazionale di cor¬ 
sa campestre, maschile e fem¬ 
minile, per allievi, « junlores » 
e «seniores», che si svolgerà 
a Chianciano, organizzato d’in¬ 
tesa dairuiSP provinciale e 
dal Gruppo di iniziativa del¬ 
lo sport popolare di Chlan- 
ciano, con la collaborazione 
deU’Amralnlstrazlone comuna¬ 
le di Cliianciano. 


d’arrivo, regolamenti da ri¬ 
spettare, divise particolari da 
Indossare. 

Sarà sufficiente Iscriversi 
(lo si può fare sino alla mez¬ 
zanotte di sabato presso Pie¬ 
ro Marabissi, viale Di Vitto¬ 
rio, 72, Chianciano, tei. 3470) 
e le iscrizioni possono essere 
singole e collettive (società, 
fabbriche, circoli, bar, ecc.). 
Assolta quest’unica formalità 
burocratica 1 concorrenti non 
avranno altro da fare che tro¬ 
varsi, entro le 11 di domenica 
26, presso la Biblioteca comu¬ 
nale di Chianciano. Da qui, 
alle 11,30, verrà data la par¬ 
tenza per la gara, anzi la 
« camminata ». 

Tale camminata procederà 


ui gyj percorso Chlanclano-Chian- 

Ma, stavolta, accanto al ciano Terme e sarà lunga km 
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« Criterium » che, pure, è ma¬ 
nifestazione tradizionale, d’ot¬ 
timo livello e di buon impe¬ 
gno, ci sarà una grossa novità. 
Nella stessa giornata, sempre 
a Chianciano, ci sarà il «Pri¬ 
mo incontro nazionale di pri¬ 
mavera » del movimento 
«Corri per la salute», ideato 
e voluto daU’UlSP Nazionale. 

Dì che cosa si tratta? Tan¬ 
to per spiegarci con un esem¬ 
pio basta riferirci alla celebre 
«Marcialonga», l’ormai popa 


2,500 per chi non se la sente 
di compiere sforzi più pro¬ 
lungati, km. cinque per 1 più 
forti, lun. dieci per i « fortis¬ 
simi », sempre sullo stesso 
itinerario e cioè fra Chlancia- 
no e le sue ben note Terme. 
Si potrà procedere di corsa 
alla Arese, si potrà marciare 
alla Pamich o si potrà anche 
andare al passo. La parteci¬ 
pazione è Ubera a tutti, uomi¬ 
ni e donne e come abbiamo 
detto nessuno dovrà affannar- 
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larissima gara di sci alla qua- si nel tentativo di tagliare 


le partecipano ogni anno mi¬ 
gliaia di concorrenti di tutte 


per primo il traguardo (anche 
se qualcuno che vorrà levarsi 


le età (e la Marcialonga, a questa soddisfazione ci sarà 


sua volta, ha mutuato Tini- 
zlativa dalla famosissima Veu 
salopet scandinava). All’in- 


FIORENTINA ■ FIRST VIENNA 2-1 

, I. I il t t I t n * 4 *** », ''^****'^) non solo non ci saranno gli 

la Fiorentina ha rafforzato II suo primato nai girone delia Mitropa Cup. Con 6 punti su 3 par- ^ ovviamente, sarà assen¬ 
tite (ed una sola ancora da giocare) i viola possono considerarsi praticamente già in Anale - * ’ 

NELLA TELEFOTO: Il primo goal di CHIARUGI per la Fiorentina ____ 


senza dubbio). A tutti coloro 
che avranno compiuto rego¬ 
larmente uno dei tre percorsi 


contro di primavera, tuttavia, sarà rilasciato im attestato, 
non solo non ci saranno gli lq scopo dell’iniziativa è 


te la neve, ma non ci saran¬ 
no neppure classifiche, ordini 


l’avvio, sono li, sugli spalti I 35’, nasce il goal dell’ormai 


ricolmi, a gridare il loro in¬ 
citamento, a sventolare le lo¬ 
ro bandiere. La serata è guan¬ 
to di meglio si possa deside- 


insperato pareggio: Bedin- 
Boninsegna-Pellizzarro-Mazzo- 
la, proiettatosi in centro-area, 
stupendo pallonetto vincente 


rare, il terreno pressoché che fa secco Piot. Cinque mi- 


zio); leggeri: Veroll (Piemon¬ 
te); $. leggeri Bergamasco 
(Campania) e Chiodoni (Lom 
bardia); welters; Castellini (Si¬ 
cilia) e Pellegrino (Piemonte); 
medi: Cavalieri (Emilia) e 
Malandrà (Abruzzo); media 
massimi Orando e Spinello 
Lazio); massimi: Laureti (La¬ 
zio e Scala (Campania). 

I vincitori della passata edi¬ 
zione sono stati; minimosca; 
Boi (Piemonte); mosca Udel- 
la (Sardegna); gallo Verdiani 
(Piemonte); piuma: Emili 
(Marche); leggeri: Mazzonci- 
m (Toscana); superlcggeri; 
Bergamasco (Campania); wel 
ters; Boiocchi (Lazio); super 
welters; Jacopuccl (Lazio); 
medi Marzio (Veneto); media 
massimi: Spinello (Lazio); 
massimi: Sòda (Campania). 
1 campionati si concluderanno 
mercoledì 29 marzo, con le fi¬ 
nali che si svolgeranno alle 
ore 91,15. - 


perfetto. Una musichetta gaia 
aiuta ad ingannare l’attesa. I 
preamboli sono quelli soliti e 
vengono sbrigati in fretta. 
Una sola novità all’annuncio 
delle formazioni: gioca, come 
previsto, Bedin, e gioca pure, 
netto Standard. Dewalque. Evi¬ 
dentemente Hauss, il trainer, 
non se l’è sentita di rinuncia¬ 
re al suo uomo migliore an¬ 
che se in condizioni non cer¬ 
to perfette. Sacrificato è il 
vecchio Svensson, il previsto 
anti-Mazzola. Vince il sorteg¬ 
gio l’Inter che sceglie il cam¬ 
po. Tocca quindi ai belgi U 
calcio d’inizio. Ed è un itti- 
zio in sordina; poi però, im¬ 
provviso. l’affondo felino con 
rapida incursione e centro 
preciso in area di Semmeling: 
Takac, per fortuna di Vieti, 
sbaglia l’incomata. Rispotuìo- 
no i nerazzurri con un’azione 
corale di alleggerimento che 
non riesce però a forzare i ben 
protetti limiti dell’area belga. 
Mazzola se ne sta in cauta 
posizione d’attesa nel chiaro 
intento di ricalcare quella tat¬ 
tica inoùschiante che tanto be¬ 
ne riuscì a San Siro agli ao- 
versori. Lo controlla Pilot. e 
quando questi si sgancia per 
appoggiare i suoi attaccanti, 
cade sotto le cure attente e 
spigolose di Thissen. A Maz¬ 
zola comunque danno validis¬ 
sima nuoto Frustalupi. Ubero I 
da marcature dirette, e il bra¬ 
vo. dinamicissimo Oriali. Pro¬ 
prio a conclusione di un’azio¬ 
ne di Oriali-Frustalupi Mazzo¬ 
la trova sul destro un’ottima 
palla da rete, che scaglia al 
volo in diagonale: Piot però 
i bravissimo e non si fa sor¬ 
prendere. 

Risposta di rimessa in ver¬ 
ticale rapidissima Van Moer 
Henrotay e Takac è liberato 
in area: interviene prowiden- 
zialmeTUe in spaccata lo spu¬ 
meggiante Oriali e Vieri i 
salvo. 

Sono passati ormai venti 
minuti e U temuto pressing 
dei locali ancora non s’i vi¬ 
sto. Un poco frastornati a 
centrocampo, dove Bedin non 
molla un attimo Van Moder 
e Picchetti rum la cede a 
Semmeling, i belgi procedano 
a spruzzi, a singhiozzi e sic¬ 
come Henrotay rum è un fuo¬ 
riclasse (Giubertoni fra VaUro 
non gli da tregua) e Takac 
si trova a disagio con Bel- 
lupi, il loro gioco, ancorché 
vivace, pecca di incisività in 
fase conclusiva. Cfò noirnstan- 
te Vieri, al 2r, deve uscire 
alla disperata su Takac, spo¬ 
statosi al centro, e salvarsi 
alla men peggio in due tempi. 
Le cose migliori neirattacco 
biancorosso le combina forse 
„ un terzino, Dolmans, che 
lascia ogni tanto Jair e s’av¬ 
venta a crossare palloni deli- 
ziosL La partita comunque, 
sul piano tecnico, è tutt’altro 
che attraente. La posta è al¬ 
ta, i vero, e football d’alto 
livello non era certo preven¬ 
tivabile, però cosi il match è 
solo « combattuto » e ben po¬ 
co più. 

Ana>ra Vieri in difficoltà 
alla mezz’ora per un’altra in¬ 
cursione di Domans, che però 
adesso Jair si degna di segui¬ 
re. Col passare dei minuti 
l’Inter si fa sempre più picco¬ 
la nel suo guscio e Boninse- 
gna, per esempio, sembra un 
uomo * regalato». PUOI, un 
grosso giocatore per stazza 
e qualità, si installa a mezzo- 
eampo • diriga la oparoMloni 


nuti dopo però, sulla reazio¬ 
ne belga, fallo in. tandem di 
Burgnich e Bedin su Van 
Moer in area e l’arbitro de¬ 
creta il rigore: batte Takac ed 
è il 2-1. Il match, ovviamente, 
a questo punto si riaccende, 
acre, feroce, massacrante per 
l’urto degli opposti intendi¬ 
menti. All’Inter il 2-1 basta 
per passare il turno: ce la 
farà a «tenerlo»? Ce la fai 
Ed è il tripudio di quindici¬ 
mila italiani almeno, sorpre¬ 
si e gioiosi di trovarsi le co¬ 
ronarie intatte. 

Bruno Panzera 


Sospeso il campo 
del Catania 

MILANO, 22. 

Il giudice sportive della La- 


Prima rassegna in vista delle Olimpiadi di Monaco 

Iniziano domani ai Fon Italieo 
gli assoluti -^indoor» di nuoto 

Si gareggerà — dopo sei anni — in vasca lunga > Saranno ancora i campionati del¬ 
la Calligaris ma dietro la patavina incalzano già nuovi e promettenti elementi 


Da domani a domenica la 
piscina romana del Foro Ita¬ 
lico (50 metri, coperta) ospi¬ 
terà i campionati nazionali in¬ 
door. Saranno campionati dif¬ 
ficili, è ovvio, perchè in un 
anno olimpico ogni gara di 
una certa importanza può a- 
vere un significato particola¬ 
re, ma saranno maggiormen¬ 
te difficili perchè, dopo circa 
sei anni di indoor in vasca da 
25. si ritorna alla vasca lun¬ 
ga. Forse la P.LN. ha fatto 
bene a rendere più impegna¬ 
tivo questo «test» in funzia 
ne di Monaco, ma inevitabil¬ 
mente il tono tecnico ne ri¬ 
sentirà. 

Sotto 11 profilo dello spet¬ 
tacolo, comunque, questi cam¬ 
pionati si prospetùmo airin- 
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.. Hiuan;. incertezza, un po* 

sti cambiamento di var 

^ pratica solo gli atle- 

madlato, ri^vS'ncte^ dSulK: 

na sul merito delir^rfifa di ^ 

domenica scorsa Catlmla-Como 
a seguito ilei preannuncio di re* 

clamo della società comasca. ^prattutto per um fe^ 

Inoltre il giocatore del Catania lotta che si ^ scatenando 
l^ogii A stato squaìHIcato per con quista delle posizioni 

tre glomato. Som stati anriw “1 preminenza. 


Novella Calligaris, qui in piena azione, dovrebbe risultare la dominatrice agli « indoor » 


evidente. Accanto allo sport, 
come agohismo, sano e dilet¬ 
tantesco agonismo l’UlSP in- 
tende ampliare il suo raggio 
d’azione allarg^do l’attività 
sportiva alle più larghe mas 
se di giovani e meno giovani. 
Ci sono precedenti in materia 
in Italia e fuori d’Italia e già 
agli inizi del secolo quando 
il podismo raggiunse l’apice 
della popolarità (non esiste¬ 
vano le piste e 1 pochi atleti 
s’accontentavano delle strade 
delle città e dei paesi) non 
mancarono manifestazioni si¬ 
milari. Ma. in genere, non 
si andava più In là della sa¬ 
gra paesana tanto per fare 
quattro risate. Questa del- 
ruiSP ci appare invece me¬ 
ditata e organizzata m£mife- 
stazione tendente a dare un 
suo non lieve contributo a 
scuotere la non mai abbastan¬ 
za deprecata condizione degli 
italiani, quella d’essere cioè 
un popolo (e non per colpa 
lóro) di sportivi seduti. 

E* un primo passo e nes- 
simo richiederà agli amici 
dell’UlSP di Siena e di Chian- 
ciano miracoli. Ma già sin da 
ora si può loro rivolgere Telo 
gio più vivo per essersi presa 
la non facile incombenza di 
organizzare una manìfestazio 
ne siffatta, che l’UISP nazio 
naie ha saggiamente Ideato 
Nella giornata di sabato, a 
Chianciano, ci sarà un conve¬ 
gno-dibattito nel corso del 
quale saranno illustrati i cri¬ 
teri che hanno presieduto alla 
ideazione del movimento 
X Ckirri per la salute », che. 
appunto, con !’« Incontro di 
Primavera » di domenica pros¬ 
sima comincia la sua attività 
che ci auguriamo lunga e pra 
ficua. 

e. g. 


squalHIcati Lambvrgo a Lom¬ 
bardi del Como c Peroni del 
Catania per una giornata. 

Par lo altrr partito della se¬ 
ria A, il ghfdico sportivo ha 
squalificato per una giornata 


Novella Calligaris, ad esem¬ 
pio, si confermerà certamente 
come la « reginetta » delle pi¬ 
scine italiane, ma non potrà 
assolutamente concedersi di¬ 
strazioni. Intorno a lei stan- 


Benettf (Mllan), Crosci (Bolo- no maturando ragazzine ca 


gna) a Prini (Bologna), tutti 
a tra con la stessa motivazio¬ 
ne: e per comportamento scor¬ 
retto noi confronti di un av- 
vtrsario; recidiva con diffida », 


me la romana Oorgerino che 
ha già nuotato I 100 stile li¬ 
bero in 1*2*’7/10 e l’altra ra 
mana Stabilini, giunta sul li¬ 
mite dei 4*40’’ nei 400; e lo sti¬ 


le Ubero si sa è 11 pezzo for¬ 
te di Novella, che sarà impe¬ 
gnata anche nei 200 delfino, 
ove avversarie pericolose sa¬ 
ranno la Talpo, la Sordelli e 
la Sgarbazzini. e nei 200 e 
400 misti. 

E^ concludere 11 settore 
femminile, nei 100 delfino la 
Tslpo e neUe due gare (U ra¬ 
na la MiserinL che già lo 
scorso anno forniremo presta¬ 
zioni di valore quasi europeo, 
non dovrebbero avere difficol¬ 
tà nella riconferma. Per quan¬ 
to riguarda le gare di dorso 


Una rete di McDonald dà la vittoria ai Rangers 

Il Torino battuto a Glasgow 
fuori dalla Coppa delle Coppe 


GLASGOW R.: MeCtoy; Jar- 
dlnc, Mathiensan; Grcig, Jack¬ 
san, Smith; MacLaan, Jahnsta- 
na, Stein, A. McDonald, Jahn- 
ston. A dispasizionc: Nccf, Cann, 
Fyfe, Minar, I. McDonald. 

TORINO: Castellini; Lom¬ 
barda, Fossati; Pula, Ccrescr, 
Ferrini; Luppi, Crivelli, Bui, 
Rampanti, Toschi. A disposi¬ 
zione: Sattolo, Barbami, Rossi, 
Biagini, Zecchini. 

ARBITRO: Lobo (Portogallo). 

RETI: rwlla ripresa al v 
McDonald. 

GLASGOW, 22 

Il Torino ha perduto, pur di 
stretta misura, la partita deci¬ 
siva con i Rangers e con essa 
la (palificazione per le semi¬ 
finali della Coppa delle Coppe. 
Più che sul piano tecnico, i gra¬ 
nata sono stati superati su 
(luello agonistico; gli scozzesi 
hanno impresso aH’incontro una 
velocità ed un ritmo cha i tori¬ 


nesi soltanto di rado hanno sa¬ 
puto frenare o spezzare. 

L’inizio molto veloce (Jeì Ran¬ 
gers ha costretto ben presto il 
Torino in difesa; • gli italiani 
non riuscivano a organizzare la 
propria manovra mentre al con¬ 
trario gli scozzesi premevano 
con insistenza. Un tiro di 
McLean al 3' ha - sfiorato la 
traversa ed al 6* Johnstone, di 
testa, ha mancato di po(X> il 
bersaglio. Soltanto a metà del 
primo tep'po ì Rangers hanno 
accennato a rallentare il ritmo 

Al 39* Greig ha scagliato dal 
limite un bolide che il portiere 
granata ha fermato in due 
tempi volando quasi da un palo 
all’aitro. AI 41’ viceversa il Ta 
rino ha sfiorato il gol; Lom¬ 
bardo e Crivelli hanno portato 
avanti la palla passata poi a 
Puia e centrata per Bui. il (pia¬ 
le ha servito Toschi; il tiro del¬ 
l'ala è stato respinto dal palo. 

Sono ripaztiti come foraennati 


gli scozzesi nella ripresa e dopo 
30 secondi sono andati in van¬ 
taggio: velocissima discesa di 
MacLean sulla destra conclusa 
da un centro teso che (^stel- 
lini ha sfiorato in tuffo. la palla 
è finita a McDonald che ha in¬ 
saccato colpendo anche imùden- 
talmente il portiere granata. 

n Torino ha a(xusato il colpo 
e gli scozzesi hanno insistito; 
al 19’ un violento tiro di John¬ 
stone è stato ribattuto dal palo. 
Soltanto alla mezz’ora il 'Ta 
rino si è scosso, in conseguenza 
anche del calo degli avversari, 
ed al 34’ Rampanti ha s(ovaI- 
(»to MeCloy con un (ontro pa¬ 
rabolico per Luppi, il quale pe¬ 
rò, a pijrta vuota, ha fallito 
di testa il facile bersaglio. AI 
38’ Crivelli servito da Rossi ha 
scaraventato la palla contro il 
portiere in uscita; su questo epi¬ 
sodio si è in pratica chiusa la 
partita e sono svanite le spe- 
ranm franata. 


la scelta diventa ardua tra 1 
soliti nomi: Fìnesso, Stutt- 
gard, Bassanese, Tarantino ec¬ 
cetera. 

In (»mpo maschile si può 
considerare scontata una sa 
la vittoria: quella di Forti, 
padovano tesserato per la 
Fiat di Torino, nei 100 dorso. 
Ottime probabilità di succes¬ 
so sono da attribuire anche 
a Nlstri, il giovane talento 
più valido espresso dal vivalo 
nazionale in questi ultimi an¬ 
ni, nei 200 dorso, e a D’Oppi- 
do nei 200 misti, nonostante 
il deludente avvio di sta¬ 
gione. 

Per il resto vale la cabala. 
Roberto Pangaro. quasi total¬ 
mente rimesso dal gravissimo 
iiKidente che Io ha tenuto 
tanto tempo lontano dalla 
attività, p(jtrà forse tornare 
alla vittoria nelle gare vela 
ci dello stile libero avvalen¬ 
dosi anche della conoscenza 
della vasca di casa. Nel mez¬ 
zofondo Grassi dovrà guardar¬ 
si dal genovese Marugo, dal¬ 
le chiare amhìrioni olimpiche, 
che ne faranno un pericola 
so aweisario anche nel 400 
mistt In rana si fanno i na 
mi di Mauro e Di Fletro, ma 
Mingione ha nuotato i 100 in 
vasca limga in l’ll’’3/10, di¬ 
ventando cosi un avversario 
pericoloso. In delfino, infine 
il piccolo (barboni potrebbe 
trovare Io spunto per inserir¬ 
si nel solito dialogo tra Ca¬ 
stagna e Tozzi. 

Nonostante l’incertezza che 
regna nel settore maschile e 
che produrrà delle gare mol¬ 
to interessanti e spettacolari, 
questi campionati finiranno 
ancora una volta per essere t 
« campionati della calligaris ». 

Con le sette gare a disposi¬ 
zione per arricchirsi ancora 
di titoli, la patavina garegge¬ 
rà certamente con il pensie 
ro lontano, magari in Olan¬ 
da dove si allena la favolosa 
Hansje Bunschoten, di quat¬ 
tro anni più giovane di lei 
(non ha ancora 14 anni) e 
che già è entrata in possesso 
del prlmstl europei dei 400 
e 800 stile Ubero che erano 
appartenuti alla Calligaris. 


Al Trofeo Cinque Nazioni 


Duvillard (stavolta) 
davanti ai due Thoeni 


PREDAZZO, 22. 

11 francese Henry Duvillard 
ha vìnto la gara di slalom gì* 
gante della 21.ma edizione del 
€ Trofeo Cinque Nazioni >. Gu¬ 
stavo e Rolando Thoeni si sa 
no classificati ai posti d’onore. 

Ecco la classifica: 1) Henry 


4) Max Rieger (Germ. Occ.) 
3’2T’07; 5) Roger Rossat Ifi- 
gnod (Fr.) 3’27”10; 6) Jean 
Noel Augert (Fr.) 3’30 ”30; 7) 
Nobert Wendner (Au) 3’30”85; 

8) Henri Brechu (Fr.) 3’31”94; 

9) Peter Posch (R. F. T.) 


Duvillard (Fr.) 3*24”6; 2) Gu- 3’33’91; 10) Adolf Osterried 


stavo Thoeni (IL) 3’25”96: 3) 
Rolando Thoeni GL) 3’26”37; 


(R.F.T.) 3’34”13: 11) Reinard 
Posautz (Au) 3‘35”99. 


COLOMBA 

léiRiia 

"scelta simpatica". 


LOTTERIA DI 

AGNANO 

PRIMO PREMIO 
150 MILIONI 

ULTIMI GIORNI 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Cronaca della lotta operaia o della repressione fascista in Spagna 

UeccMio di El Ferrol 

Il 10 marzo scorso la polizia di Franco ha assassinato due lavoratori neiia città delia Ga- 
iizia • Erano in iotta per il contratto aziendale - Grazie ad informazioni giunteci da Madrid, 
ricostruiamo le giornate e gli avvenimenti conclusisi con l'attacco assassino della polizia 


Conclusa io visita del primo ministro Zahir a Mosca 

Più strette relazioni 
tra URSS e Afghanistan 

I principi della coesistenza riaffermati nel comunicato conclusivo 


Il IO marzo scorso nella città di El Ferrol, nel pressi 
della Coruna, capitale della Galizia, la polizia franchista 
spagnola ha assassinato due operai del cantieri navali 
« Bazan » In lotta per 11 contratto di lavoro. Questo 
nuovo eccidio di lavoratori perpetrato dal fascisti spa¬ 
gnoli ha provocato una ferma decisa reazione, ncU'Intera 
Spagna, da parte del partiti e delle organizzazioni della 
opposizione, delle «commissioni operaie», dei lavoratori 
in centinaia di fabbriche e degli studenti. In quasi tutte 
le università del paese, con un imponente movimento di 
lotta contro la repressione e per la libertà. Nei giorni 
passati abbiamo dato ampie notizie di tale movimento; 
siamo ora In grado di ricostruire, tramite informazioni 
che hanno aggirato le maglie della censura fascista e che 
ci sono giunte direttamente da Madrid, le giornate di 
lotta vissute dagli operai dei cantieri di El Ferrol, fino 
al giorno successivo aU’eccidio. Da esse emerge nuova 
testimonianza della fermezza e delia capacità d’azione 
degli operai spagnoli, contro 1 quali il regime sembra 
avere ormai solo la mostruosa arma della sanguinarla 
repressione. 


28 febbraio. Seicento lavora¬ 
tori della « Bazan » di El Fer¬ 
rol si riuniscono e stilano un 
documento In cui si chiede la 
firma del contratto nazionale 
c non Interprovinciale. Inizial¬ 
mente la direzione si rifiuta 
di ricevere gli operai che vo¬ 
levano consegnare la richie¬ 
sta scritta, ma di fronte al¬ 
l’atteggiamento fermo dei la¬ 
voratori che In breve diventa¬ 
rono duemila si vede obbliga¬ 
ta a ricevere una loro dele¬ 
gazione. Bisogna ricordare che 
la « Bazan » ha officine, oltre 
che a El Ferrol, anche a Car- 
tagena e Cadice; la direzione 
pretende di fare a Madrid le 
trattative per il contratto, al 
fine di evitare il contatto di¬ 
retto fra i rappresentanti ope¬ 
rai ed i loro compagni e le 
pressioni che questi avrebbe¬ 
ro potuto esercitare nelle fab¬ 
briche. DI fronte a questo at¬ 
teggiamento, le maestranze di 
El Ferrol rifiutano di inviare 
loro rappresentanti alle trat¬ 
tative. 

29 febbraio. I lavoratori si 
riuniscono nella piazza di fron¬ 
te alla fabbrica per quaran¬ 
tacinque minuti, sotto la piog¬ 
gia, per sostenere la richiesta 
presentata il giorno prece¬ 
dente. 

1 marzo. Si svolge una nuo¬ 
va riunione degli operai di 
fronte alla direzione dell'azien¬ 
da che rifiuta di ricevere la 
delegazione dei lavoratori. 

2 marzo. Ad una nuova riu¬ 
nione delle maestranze inter¬ 
vengono funzionari della De¬ 
legazione provinciale del la¬ 
voro che minacciano coloro 
che non vogliono rientrare ai 
posti di lavoro. 

3 marzo. Si attua una so¬ 
spensione del lavoro e si svol¬ 
ge una nuova riunione. Le 
maestranze abbandonano la 
fabbrica per una manifesta¬ 
zione. - 

4 marzo. Vengono attuate 
nuove fermate del lavoro. A 
metà della giornata i lavora¬ 
tori si riuniscono nuovamen¬ 
te di fronte ai locali della di¬ 
rezione; dodici di essi vengo¬ 
no ricevuti per sentirsi comu¬ 
nicare che la direzione rifiu¬ 
ta l’accordo aziendale, indi¬ 
pendentemente dalla presenza 
o meno di rappresentanti del¬ 
le maestranze di El Ferrol 
alle trattative. 

6 marzo. Viene reso noto un 
documento della direzione in 
cui si informa che è stato 
firmato un accordo colletti¬ 
vo interprovinciale per l’im¬ 
presa nazionale «Bazan». La 
firma è avvenuta a Madrid. 

9 marzo. Nel momento del¬ 
l’ingresso dei lavoratori nella 
fabbrica, viene comunicato 
che sei di loro sono stati so¬ 
spesi dal lavoro e dal salario 
e che è iniziata tm’inchiesta 
sulla loro partecipazione alla 
lotta sindacale dei giorni pre¬ 
cedenti. A questo punto, di¬ 
verse migliaia di lavoratori 
della « Bazan » e delle impre¬ 
se ausiliarie, dipendenti da 
questa, si riuniscono nella 
piazza di fronte alla direzio¬ 
ne. La polizia occupa militar¬ 
mente la fabbrica. Il diretto¬ 
re si rivolge alle maestranze 
intimando loro di riprendere 
il lavoro. Queste rifiutano. 


Scioperi 
operai 
a Bilbao 


MADRID, 22 

Continuano in Spagna le lot¬ 
te operaie contro la prepoten¬ 
za padronale e la repressione 
fascista. Oggi gli operai della 
« General Electric spagnola » 
di Bilbao hanno fermato il la\o- 
ro. annunaando che non lo ri¬ 
prenderanno fino a Quando non 
s.'irà revocato il decreto di so¬ 
spensione a tempo indetermi¬ 
nato contro altri tre. che la di¬ 
rezione dell’azienda ha voluto 
punire perchè erano stati par¬ 
ticolarmente attivi. la scorsa set¬ 
timana. nel movimento di pro¬ 
testa contro l’eccidio di EH 
Ferro!. 

Intanto si è appreso che l’or- 
ganizzanone basca ETÀ ha ri¬ 
volto un appello allo sciopero 
generale il 27 marzo, nelle pro¬ 
vince basche, per protestare 
contro Toccisione di un giova¬ 
ne militante dell’ETA Juan Coi- 
cotchea Flomaga. assassinato 
dalh « guardia civil ». mentre 
cercava di sfuggire airarresto. 

Il rettore della facoltà di 
filosofia del collegio teologico 
gesuita di Madrid ha ordina¬ 
to la chiusura della facoltà, 
nel tentativo di impedire la 
protesta studentesca. I giova¬ 
ni. infatti, hanno denunciato 
il provvedimento repressivo 
oome una reazione del rettore 
all’assemblea svoltasi venerdì 
acorso, airintemo della facol¬ 
tà. per protestare contro Tee 
oidio dei due operai dei can 
tierl navali di El Ferrol. Alla 
assemblea avevano partecipa 
to tutti 1 quattrocento studen¬ 
ti deUa facoltà. Sotto la resi¬ 
denza del rettore si è svolta 
apfi una manifestazione di 
protesta del giovani. . 


Viene allora reso noto un co¬ 
municato in cui si proclama 
la serrata a tempo Indetermi¬ 
nato e si afferma che il sala¬ 
rio sarebbe stato pagato solo 
a coloro che non hanno par¬ 
tecipato alla lotta. I lavoratori 
restano riuniti fino alle 5 del 
pomeriggio, ora in cui vengo¬ 
no attaccati dalla policia ar- 
moda che fa fuoco contro di 
loro per disperderli. Nutriti 
gruppi di lavoratori percor¬ 
rono aPora le vie della cit¬ 
tà. Ln questo giorno numerosi 
operai restano feriti. 

10 marzo. Gli operai si riu¬ 
niscono nuovamente di fronte 
ai locali dell’impresa. La po¬ 
lizia apre il fuoco. Due lavo¬ 
ratori, Amador Rey Rodriguez 
e Daniel Niebla Garcia, ven¬ 
gono feriti a morte, altri due 
gravemente e molti altri ven¬ 
gono ugualmente raggiunti 
dal piombo fascista. Immedia¬ 
tamente tutti 1 negozi della 
città vengono chiusi in segno 
di solidarietà con gli operai. 
Viene dichiarato lo sciopero 
generale. Si svolge un corteo 
di donne che è attaccato dal¬ 
la polizia e dalia guardia ci¬ 
vil. In serata restano chiusi 1 
bar. i caffè ed i cinema. La 
città viene occupata militar¬ 
mente. Molti sono gli arresta¬ 
ti. L’azienda di trasporto che 
fa servizio fra El Ferrol e 
La Coruna sospende tutte le 
sue corse. Anche parte del- 
Tamminlstrazlone centrale 
della città si oppone alla re¬ 
pressione. Il numero dei feri¬ 
ti è incerto, però si diffonde 
la notizia che due dei col¬ 
piti dal piombo fascista. Eia- 
dio Teloy e Jullo Aneiros, 
sono molto gravi. La notizia 
deli’eccidio si estende rapida¬ 
mente nel paese e In questo 
stesso giorno avvengono le 
prime fermate del lavoro in 
altre fabbriche. La prima av¬ 
viene - nella-- fabbrica « Ptemsa 
y Vulcano» di Vigo (Ponteve- 
dra), dove le maestranze ef¬ 
fettuano uno sciopero per 
protestare contro la brutalità 
della polizia ed in segno di 
solidarietà con i lavoratori 
della «Bazan». 

11 marzo. Centinaia di la¬ 
voratori di El Ferrol si rac¬ 
colgono di fronte alla sede 
dei sindacati ufficiali, ma ven¬ 
gono dispersi dalla polizia. 
Alle 10 del mattino vengono 
celebrati i fimerall di Rey 
Rodriguez; il cimitero è com¬ 
pletamente circondato da for¬ 
ti contingenti della guardia 
civil, che Impediscono a chiun¬ 
que l’accesso. Nel recinto pos¬ 
sono entrare solo cento del¬ 
le migliaia di persone che vo¬ 
gliono partecipare alle ese¬ 
quie del lavoratore assassina¬ 
to. Fra le numerose corone 
inviate figurano quelle delle 
maestranze delia « Bazan », 
del popolo di El Ferro! e del¬ 
la famiglia Pillado. molto co¬ 
nosciuta negli ambienti ope¬ 
rai delia città. In serata vie¬ 
ne seppellito, con le stesse mi¬ 
sure di polizia. Niebla Gar¬ 
cia. Fra la popolazione, mol¬ 
te persone hanno circolato 
per le strade durante tutto il 
giorno con il segno di lutto 
sugli abiti e i negozi sono 
rimasti chiusi nella loro qua¬ 
si totalità. La protesta con¬ 
tinua, lo sciopero non viene 
interrotto, nonostante che for¬ 
ze militari controllino la cit¬ 
tà. Da El Ferrol la protesta 
si estende rapidamente in tut¬ 
ta la Spagna, nonostante la 
scarsità delle informazioni. 

A Madrid gli studenti del¬ 
la scuola di architettura espon¬ 
gono cartelloni di denuncia 
della repressione. Agenti del¬ 
la polizia politica cercano di 
ritirarli e avvengono scontri. 
Il comitato del Partito comu¬ 
nista di Madrid diffonde ima 
dichiarazione in cui si chia¬ 
ma la classe operaia e la po¬ 
polazione della capitale a ma¬ 
nifestare la sua protesta con¬ 
tro l’eccidio per I giorni suc¬ 
cessivi. AH’appelIo aderisce il 
movimento studentesco della 
capitale. Il giorno dopo, il 12 
marzo, il comitato generale 
di coordinamento delle com¬ 
missioni operaie denuncia, in 
una dichiarazione, l’assassinio 
dei due lavoratori di El Fer¬ 
rol od afferma che il re¬ 
gime sta perdendo il control¬ 
lo politico della situazione, ap¬ 
plicando metodi tali da por¬ 
tare il {Mase alla guerra ci¬ 
vile. se non li .si fronteggia 
con decisione Nello stesso 
tempo ammonisce la guardia 
civil e la polìcia armada a 
tener conto della grave respon¬ 
sabilità che si assumono nsl- 
l’obbedire ciecamente agli or¬ 
dini del regime La dichiara¬ 
zione termina con un appello 
ai lavoratori, a tutte le or¬ 
ganizzazioni politiche e sinda¬ 
cali, agli studenti ed ai pro¬ 
fessionisti affinché organizzi¬ 
no azioni di protesta di ogni 
tipo. A questo appello gli stu¬ 
denti e gli operai delle prin¬ 
cipali città rispondono con 
forza. In centinaia di azien¬ 
de. per tutta la settimana 
che va dal 13 al 19 marzo, 
si svolgono scioperi ed misem- 
blee per bloccare la spirale 
repressiva del franchismo e 
denunciare l’ercidio di El Fer¬ 
rol. La polizia reagisce arre¬ 
stando 49 persone in questa 
città, sotto Taccusa di violen¬ 
za. associazione e propaganda 
illegali e attività antifranchi¬ 
ste. .... 



SAIGON — Centinaia di bossoli vuoti dietro un cannone delle forze d'invasione sud-vietnamite in azione In Cambogia per 
sostenere il traballante regime di Lon Noi 

Inoffensivo aereo degli Sfati Uniti contro Laos, Cambogia e Vietnam 

125.000 TONNELLATE Di BOMBE 
IN DUE MESI SULL'INDOCINA 

Clamorosa smentita alle affermazioni ufficiali americane di disimpegno - Estremo tenta¬ 
tivo per sostenere i regimi fantocci - Atmosfera di panico a Phnom Penh dopo l'attacco 
partigiano - Nuove azioni delle forze di liberazione - La signora Binh rientra a Parigi da Hanoi 


Da parte della Chiesa ortodossa di Cipro 


Makarios nuovamente 
invitato a dimettersi 

Stretto collegamento tra la crisi neirisola e la 
estromissione di Zoìtakis da reggente della Grecia 


NIOOSIA, 22 

Mentre ad Atene Papadopu- 
los ha assunto la carica di 
reggente dopo l’estromissione 
di Zoitakls, a Cipro i tre 
vescovi della chiesa ortodossa, 
che lavorano di concerto con 
la giunta del colonnelli gre¬ 
ci. hanno ribadito la loro ri¬ 
chiesta sulle immediate dimis¬ 
sioni dell’arcivescovo Maka¬ 
rios da capo dello Stato. Il 
sinodo della chiesa cipriota 
ha respinto 1 motivi addotti 
da Makarios per non rasse¬ 
gnare le dimissioni contri¬ 
buendo a ricreare nell’isola 
uno stato di tensione al limi¬ 
te di una sollevazione popo¬ 
lare e di una scissione al- 
rintemo delia chiesa orto¬ 
dossa. 

Lo stretto collegamento tra 
la situazione cipriota e le 
vicende politiche greche tro¬ 
va oggi nuova conferma in 
alcune voci diffusesi a Nico- 


sia. Secondo un giornale ci¬ 
priota, l’esonero del generale 
Zoitakis è da mettere in ri¬ 
ferimento con riunioni segre¬ 
te da lui tenute ad Atene con 
fi generale Grivas, il leader 
delia destra nazionalista ci¬ 
priota fautore dell'Enosis. 

In una corrispondenza da 
Atene, il giornale sostiene che 
tra le accuse rivolte da Papa- 
dopulos a Zoitakis vi è quel¬ 
la di complottare con Grivas 
e altri ufficiali greci contro 
la giunta da lui diretta. Pro¬ 
prio oggi i giornali, nel tenta¬ 
tivo di giustificare la crisi 
apertasi aH’intemo della gitm- 
ta e l’assunzione di poteri 
dittatoriali da parte di Papa- 
dopulos, affermando che Zoi¬ 
takis « aspirava a regolare 
gli affari del paese in uno spi¬ 
rito contrario alla rivoluzio¬ 
ne attraverso rimpasti, ema¬ 
nazione di decreti e ostacolan¬ 
do l’azione dell’esecutivo». 


Proposta dalla Conferenza di Parigi 

Il 21 aprile giornata 
di lotta per la Grecia 


Il 21 aprile, quinto anni¬ 
versario del colpo si stato in 
Grecia, sarà trasformato in 
giornata generale di lotta con¬ 
tro la dittatura dei colonnelli. 
Questa la principale direttiva 
di azione della Conferenza in¬ 
temazionale per Tabolizione 
della dittatura In Grecia, .svol¬ 
tasi nei giorni scorsi a Pari¬ 
gi, con la partecipazione di 
rappresentanti dei principali 
paesi europei, e delle organiz. 
zazioni intemazionali demo¬ 
cratiche. 

La conferenza e 1 comitati 
nazionali per la libertà della 
Grecia, che ad essa fanno ca¬ 
po. si faranno promotori di 
una serie di azioni concrete 
in appoggio ai movimenti de¬ 
mocratici greci, proponendo ai 
sindacati il boicottaggio deile 
navi di proprietà greca nei 
principali porti, organizzando 
manifestazioni e azioni politi 
che di vario genere contro il 
regime dei colonnelli, racco¬ 
gliendo fondi a favore delle 
vìttime della repressione e 
promuovendo in tutti i paesi la 
sottoscrizione dell’appello lan¬ 
ciato già da alcimi mesi da 
un gruppo di personalità gre¬ 
che per Tamnistia generale 
dei condannati e degli incrl- 
mJnati politici in Grecia. 

La conferenza, i cui lavori 
erano stati aperti da una re¬ 
lazione generale di André Le¬ 
roy, dell’Ufficio politico del 
Partito comunista francese, 
ha concluso 1 suoi lavori con 
una risoluzione politica gene¬ 
rale nella quale è stato pre¬ 


so rimi»^o di agire presso 
i rispettivi governi perchè non 
sia fornita alcuna cauzione 
morale al governo dei colon¬ 
nelli. E' stato anche inviato 
un mes.saggio di solidarietà al 
presidente cipriota Makarios, 
in appoco alia lotta de! po¬ 
polo cipnota contro Tinter- 
vento del colonnelli e per la 
autodecisione. ^ 

Alla conferenza erano pre¬ 
senti personalità politiche e 
culturali di molti paesi euro¬ 
pei. tra gli altn oltre ai fran¬ 
cesi, lo scrittore sovietico 
Smimov. il musicista Kacia- 
turian. Gaiina Ulanova, 1 de¬ 
putati labunsti Orbach e Flet¬ 
cher, la signora Pym, l’avvo¬ 
cato svedese Franck e la si¬ 
gnora Meynaud, animatori dei 
comitati di solidarietà. 

Tra i partecipanti greci, ac¬ 
canto a personalità politiche 
rappresentanti dei principali 
movimenti di resistenza era 
presente Melina Mercouri, 
che ha concluso con un vigo¬ 
roso intervento i lavori delta 
Conferenza. La delegazione 
italiana, presieduta dal vice- 
presidente del Senato Slmone 
Gatto, che ha anche presenta¬ 
to una relazione sul rapporti 
tra la Grecia e gli organis- 
sml intemazionali, compren¬ 
deva, tra gli altri gii on. Car¬ 
rara Sutour del PSIUP e Gri¬ 
lla del PCI, il vice sindaco 
di Modena Mango, l'aw. Leca 
deH’ANPPIA. Grandi e Garel- 
la delI’ANPI e il segretario 
de] Comitato italiano di soli- 
< darietà, dott. Cangila. 


WASHINGTON. 22 

L’Offensiva aerea lanciata 
dagli Stati Uniti contro 1 tre 
Paesi dell’Indocina — Viet- 
.papi del Nord e del Sud, 
'laos'ènààmbògia — à tnolto 
più intensa e pesante di quan¬ 
to non fosse possibile arguire 
dalle scarne informazioni ri¬ 
lasciate giorno per giorno dal 
comando americano a Saigon. 
Fonti del Pentagono hanno 
fornito infatti oggi dati globa¬ 
li relativi all’attività dell’avia- 
zlone USA nei mesi di gen¬ 
naio e di febbraio, dai quali 
risulta che ogni giorno, in me¬ 
dia, vengono sganciate sui tre 
Paesi dell’Indocina oltre due¬ 
mila tonnellate di bombe. 

Lo si desume dal totale for¬ 
nito dalle fonti, di 125 000 ton¬ 
nellate di bombe per i due 
mesi. La media delle Incursio¬ 
ni effettuate quotidianamente 
dalle forze aeree americane, 
hanno chiarito le stesse fonti, 
è di 350 al giorno. 

L’intensificazione della ag- 
aggressione aerea america¬ 
na contro l’Indocina segue le 
pubbliche e ufficiali afferma- 
zion* del Presidente Nlxon 
e del segretario alla Difesa 
Laird, secondo cui gli Stati 
Uniti avrebbero continuato a 
ritirare le truppe di terra dal 
Sud Vietnam, ma In compen¬ 
so avrebbero usato « tutta la 
potenza aerea degli Stati Uni 
ti » su tutta la penisola. Nel 
mesi scorsi era stato reso no¬ 
to. Inoltre, un piano del Pen¬ 
tagono per un’intensificazio¬ 
ne dei bombardamenti aerei 
su un periodo di almeno sei 
mesi, piano che ha cominciato 
a essere tradotto in pratica 
con il rafforzamento della 
squadra dì portaerei Incro- 
cianti al largo delle coste viet¬ 
namite (ora le portaerei in 
questa zona sono quattro), e 
con l’invio di nuovi squadroni 
di B-52 per II bombardamento 
strategico nelle basi in TTial- 
laiidia e nefi'isola di Guam. 

1 B-52 possono normalmen¬ 
te trasnortare un carico di 
trenta tonnellate^ di bombe 
ciascuno • (in origine erano 
stati concepiti per il trasporto 
delie bombe atomiche). Essi 
sono stati recentemente modi¬ 
ficati, almeno in parte, per 
poter trasportare i grandi 
contenitori per le «bombe a 
biglia ». 

L'impiego intensificato del¬ 
l’aviazione ha anche Io scopo 
di sostenere le truppe del re¬ 
gimi-fantoccio di Saigon. Vien- 
tiane e Phnom Penh che da 
so’.i non r.escono a reggere il 
confronto con le forze di libe¬ 
razione. Particolarmente in¬ 
tenso. ad esemoio. è stato 
l’impiego dei B52 In Cambo¬ 
gia. per aprire la strada alle 
colonne d’invasione deH'eser- 
cito di Saigon, e per sostene¬ 
re 1 battaglioni thailandesi e 
delle forze .speciali laotiane 
che stanno subendo colpi mi¬ 
cidiali da parte delle forze 
popolari laotiane nella vallata 
di Long Cheng, dove sorgeva 
la base principale della CIA 
nel Laos. 

• • • 

SAIGON. 22 

Nell’atmosfera di panico che 
l’ha scosso in seguito all'au¬ 
dace attacco delle forze del 
PUNK contro le installazioni 
militari di Phnom Penh. il re¬ 
gime di Lon Noi si è dato fi¬ 
nalmente un «governo». Nel¬ 
la grottesca situazione creata 
dal suo «colpo di Stato» per¬ 
sonale con il quale aveva as¬ 
sunto tutti 1 poteri, Lon Noi 
è nello stesso tempo presiden¬ 
te della Repubblica e presi¬ 
dente del Consiglio. Ma c'è an¬ 
che un primo ministro. Song 
Ngoc Tbanh, vecchio ameae 


degli americani e del regime 
di Saigon, più vari ministri. 

E’ significativo, che nessu¬ 
na figura di primo piano del 
regime sia entrata a far parte 
del governo-fantoccio, e che 
persino i militari vi siano pre¬ 
senti solo con tre personaggi 
di secondo piano, anziché con 
otto, come si prevedeva nei 
giorni scorsi. Ciò significa che 
la crisi è ben lungi dall’essere 
risolta, e che I personaggi di 
primo piano del collaborazio¬ 
nismo non se ne staranno à 
lungo in disparte. 

Intanto lungo la strada nu¬ 
mero 1, che collega Saigon a 
Phnom Penh, le forze di libe¬ 
razione hanno attaccato re¬ 
parti di Saigon, bombardan¬ 
do nello stesso tempo le in¬ 
stallazioni militari della cit¬ 
tà di Prey Veng. assedila dal 
PUNK. Saigon ha fatto oggi 
intervenire in Cambogia altri 
duemila uomini, appoggiati 
da una trentina di carri ar¬ 
mati. 

* • • 

HANOI. 22 
La signora Nguyen TOl Binh. 
ministro degli Esteri del go¬ 
verno rivoluzionano provviso¬ 
rio del Vietnam del Sud, è at¬ 
tualmente in viaggio verso Pa¬ 
rigi, via Pechino e Mosca. Le 
si apprende oggi ad Hanoi da 
dove la signora Binh è parti¬ 
ta limedl scorso dopo uiui so¬ 
sta di alcuni giorni. 


Riprese 
le trattative 
fra RDT e RFT 
sul traffico 

BONN. 22. 

Le trattative fra i due Stati 
tedeschi per la conclusione 
di un trattato generale sul 
traffico sono riprese oggi a 
Bonn, n capo della delega¬ 
zione tedesco-occidentale. E- 
gon Bahr, ha sottolineato lo 
Interesse che la Repubblica 
democratica tedesca dimostra 
di avere ad un accordo con 
Bonn; la trattativa — egli 
ha detto — ha continuato a 
svolgersi positivamente senza 
subire apoarenti influssi ne¬ 
gativi dalla controversia sul¬ 
le reali possibilità che il go¬ 
verno federale ha di ratifi¬ 
care i trattati di Mosca e di 
Varsavia. Bahr ha aggiunto 
che. comunque, una mancata 
ratifica dei trattati da parte 
del parlamento federale com¬ 
porterebbe anche una inter¬ 
ruzione del negoziati interte- 
deschl. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22. 

E* stato diffuso la scorsa 
notte il testo del comunicato 
comune sulla visita compiuta 
in Unione Sovietica da Abdul 
Zahir, primo ministro dell’Af¬ 
ghanistan. Il documento con¬ 
stata « una larga convergenza 
o prossimità delle posizioni 
dell'URSS e deU'Afghanistan 
sui grandi problemi internazio¬ 
nali ». Zahir che era giunto a 
Mosca il 14 marzo, ha lascia¬ 
to oggi il territorio sovietico. 
Nel corso del suo soggiorno, 
aveva avuto colloqui con il 
premier Kossighin ed era sta¬ 
to ricevuto dal segretario ge¬ 
nerale del PCUS, Breznev. 

La visita di Abdul Zahir è 
il quarto contatto ad alto li¬ 
vello del governo sovietico con 
governi asiatici in meno di due 
mesi. I precedenti sono stati il 
viaggio di Gromiko in Giap¬ 
pone e le visite nell'URSS di 
Mujibur Rahman, primo mini¬ 
stro del Bsngla Desh, e di Ali 
Bhutto, presidente del Paki¬ 
stan. Tutti gli incontri, come 
si sa, si sono conclusi con suc¬ 
cesso, 0 almeno con risultati 
largamente positivi. 

Facendo riferimento a que¬ 
sta intensa attività, Breznev, 
neH’importante discorso pro¬ 
nunciato al congresso dei sin¬ 
dacati. aveva detto: « Le que¬ 
stioni relative ai rapporti con 
i paesi deU’Asia occupano un 
posto sempre più grande nella 
nostra politica. Ciò è compren¬ 
sibile. perché circa i due ter¬ 
zi del territorio dell’Unione So¬ 
vietica si trovano in Asia ». Il 
segretario del PCUS aveva ag¬ 
giunto che rURSS « opera per 
Tampliamento dei rapporti con 
gli Stati asiatici, per il raffor¬ 
zamento della pace in Asia, 
per aiutare le forze progressi¬ 
ste dell’Asia nella loro lotta 
contro l’imperialismo e tutte le 
varianti del colonialismo ». 

Breznev aveva anche ripre¬ 
so il tema della « sicurezza in 
Asia su base collettiva», af¬ 
fermando che essa « deve ba¬ 
sarsi sulla rinuncia all’uso del¬ 
la forza nei rapporti tra gli 
Stati, sul rispetto della sovra¬ 
nità e delia inviolabilità delle 
frontiere, sulla non ingerenza 
nei loro affari interni, sullo 
sviluppo economico e la coopc¬ 
razione su un piano di parità 
e partendo dal vantaggio re¬ 
ciproco ». 

Il comunicato sovietico-af- 
gano, nel confermare la vo¬ 
lontà dei due paesi di svilup¬ 
pare i loro rapporti dì amici¬ 
zia e collaborazione, precisa 
che l’osservanza dei principi 
della coesistenza pacifica è un 
mezzo efficace per instaurare 
una pace duratura in Asia e 
nelle altre regioni del mondo. 
Il comunicato si conclude con 
Tannuncio che Zahir ha invi¬ 
tato Breznev. Podgorny e Kos- 
sighìn a visitare l'Afghanistan 
e che l'invito è stato accetta¬ 
to c con gratitudine ». 

Sulla stampa sovietica è in¬ 
tanto proseguita oggi la pole¬ 
mica nei confronti delia Cina 
popolare. Breznev come si ri¬ 
corderà. aveva dichiarato lu¬ 
nedì che l’URSS è pronta a 
consolidare le sue relazioni 
con la Cina sulla base dei 
principi della coesistenza pa¬ 
cifica. Allo stesso tempo, ri¬ 
chiamandosi alle decisioni del 
24. congresso del PCUS, ave¬ 
va detto: « Il nostro partito 
difende conseguentemente 1 
1 principi del marxismo-lenini¬ 
smo, opera con tutti i mezzi 
per rafforzare l’unità del mo¬ 
vimento comunista internazio¬ 
nale e per proteggere gli in¬ 
teressi della patria sociali¬ 
sta ». 

In ' altre parole, rapporti 
statali normali non escludono 
la polemica ideologica. L’ac¬ 
cusa rivolta oggi infatti dai 
quotidiano « Russia Sovietica » 
ai dirìgenti cinesi — in un ar¬ 
ticolo dedicato al 45. anniver¬ 
sario dell’insurrezione armata 
del proletariato di Scianghaì — 
è di « avere spezzato artificial¬ 
mente » i legami internaziona¬ 
li delia classe operaia cinese 
e di « fare di tutto affinchè gli 
operai cinesi dimentichino gli 
atti di solidarietà di classe ed 
il sostegno accordati dal pro¬ 
letariato internazionale duran¬ 
te la lunga lotta dei lavoratori 
cinesi per la loro liberazione 
nazionale e sociale ». 

Romolo Caccavaie 


CaOMBA 


"scelta simpatica" 


Lettere— 


Un giornale che in 
periodo di elezioni 
passa al 

servizio della DO 

caro Unità, 

ho spesso occasione di leg¬ 
gere Famiglia cristiana, un 
settimanale che non dovreste 
trascurare se non altro per il 
fatto che, tramite le parroc¬ 
chie, viene diffuso (questa è 
la cifra che ho sentito dire) 
in un milione e mezzo di co¬ 
pie. Francamente devo dire 
che non è un giornale fatto 
male: vi sono articoli di di¬ 
screto interesse, soddisfa un 
buon numero di lettori grazie 
ad alcune rubriche di infor¬ 
mazioni varie, pubblica lette¬ 
re con «risposte del padre» 
di una certa spregiudicatezza. 

Si potrebbe anche dire che 
et tratta di un settimanale 
«obiettivo». Però questo sol¬ 
tanto nei periodi normali. 
Quando si avvicinano le ele¬ 
zioni, invece, addio «obietti¬ 
vità » : il giornale passa, armi 
e bagagli, al servizio della DO. 
Afe ne sono accorto negli ulti¬ 
mi numeri. Prima ha comin¬ 
ciato con un'intervista al se¬ 
gretario della DC; poi ha pub¬ 
blicato con rilievo quell'«ap¬ 
pello del vescovi per la difesa 
delia libertà» che è una cosa 
veramente vergognosa; infine, 
è passato ad attaccare la 
CGIL, scrivendo in un titolo 
a tutta pagina che «l’unità 
sindacale è in crisi per colpa 
del PCI ». Fra poco, penso che 
si metterà sulla scia dell'on. 
Greggi e dei Comitati civici. 

Ritengo che si debbano met¬ 
tere in guardia i lettori di 
Famiglia cristiana affinché 
non si lascino abbindolare da 
certa subdola propaganda: in 
fin dei conti essi sono nella 
stragrande maggioranza pro¬ 
prio quei contadini, quei la¬ 
voratori, quei pensionati che 
più di tutti in questi ultimi 
tempi hanno pagato duramen¬ 
te per la politica antipopolare 
della Democrazia cristiana. 
Non sarebbe poi male appro¬ 
fittare dell'occasione per rifiu¬ 
tarsi di acquistare un gior¬ 
nale che nei momenti cruciati 
della vita politica italiana si 
schiera oggettivamente dalla 
parte di chi difende gli inte¬ 
ressi dei padroni. 

Cordiali saluti. 

G. ANNOVAZZl 
(’Trento) 


Sempre di corsa la 
donna che lavora 
e con il figlio 

alPasilo-nido 

Signor direttore, 

Varticolo 31 della nostra 
Costituzione recita tra l'al¬ 
tro: «La Repubblica protegge 
la maternità, l'infamia, la 
gioventù, favorendo gli Uti- 
tutl'-necessari a tale .scopo ». 
Questo è un diritto che te 
madri non riescono a far ri¬ 
spettare. Nei giorni scorsi vi 
è stato uno sciopero del per¬ 
sonale delVONMI, che ha si¬ 
gnificato anche astensione dal 
lavoro da parte delle madri, 
le quali hanno dovuto stare 
a casa per accudire i figlio- 
letti. 

Ma non è di questo sciopero 
che voglio parlare, visto che 
il personale dell’ONMI non 
vive d'aria. Parliamo del di¬ 
ritto delle madri al lavoro. 
Vi siete mai chiesti come si 
possa conciliare la famiglia 
eoa il lavoro ed il pensiero 
della custodia dei figli? Ecco 
il «tour de force» delle ma¬ 
dri lavoratrici: ore 6 sveglia; 
ore 7 uscita di casa con i 
loro fagottini rosa ed azzurri 
da « depositare » frettolosa¬ 
mente in un nido; poi via 
di corsa verso il lavoro fino 
alle 17 o alle 18, ora in cui 
bisogna recarsi a ritirare il 
figlio; poi la spesa, poi sem¬ 
pre in fretta a casa dove 
ci sono letti da rifare, cena 
da preparare e, se permet¬ 
tete, anche il figlio da cocco¬ 
lare un poco. 

Non mi dilungo, perchè non 
è la compassione che voglia¬ 
mo ma solo che non aumen¬ 
tino i disagi c che i nostri 
figli non siano coTisiderati al¬ 
la stregua di pacchi da depo¬ 
sitare presso un nido ad una 
persona compiacente. Sema 
parlare deWinsuffictenza del 
numero degli asili-nido, tanto 
che il fare accettare un fi¬ 
glio è addirittura un'impresa 
eroica. Vorrei concludere in¬ 
vitando l’opinione pubblica e 
soprattutto la classe dirigen¬ 
te a trovare una soluzione 
pia giusta ed umana al pro¬ 
blema matemltà-tavoro-infan- 
zia che affligge molte famì¬ 
glie. 

GRAZIELLA ARCIDIACONO 
(Milane) 


La «tassa sulle 
tasse» per il 
bollo delFauto 

Coni Unità, 

avendo avuto occasione di 
leggere di una proposta della 
federazione dei tabaccai di 
pagare in futuro il bollo del¬ 
l’automobile mediante una 
marca acquistabile presso gli 
stessi tabaccai, più o meno 
come già sì fa per la patente 
di guida, vorrei far rilevare 
la mia opinione sull’argomen¬ 
to. La proposta ha senz'altro 
dei lati positivi, provvedendo 
a decongestionare le code agli 
uffici postali già costipati in 
occasione del pagamento del¬ 
le pensioni e del canone TV, 
ecc., e provvedendo inoltre ad 
eliminare definitivamente U 
finanziamento indiretto détto 
ACt da parte del governo; mi 
chiedo però se, sema entra¬ 
re nel merito della giustezza 
e progressività di questa tas¬ 
sazione, non ci sfa un altro 
mezzo, più comodo, di paga¬ 
re sema sottostare possìbil¬ 
mente ad altri bàUétti che as¬ 
sumono la forma di «tasse 
sulle tasse», v 

In particolare, visto che già 
si è costretti a recarsi presso 
le agenzie dette assicurazioni 


per pagare i retativi premi e 
che su detti premi già gra¬ 
vano delle tasse, non sarebbe 
più comodo per tutti conglo¬ 
bare le due forme di tassa¬ 
zione? Si potrebbe cioè sal¬ 
dare contemporaneamente as¬ 
sicurazione e botto di circola- . 
zione (senza sovratlassa, na- ] 
turalmente!) evitando le code I, 
di cui sopra (va tenuto an¬ 
che conto che. mentre il bol¬ 
lo scade oggi per tulli net- 
Ao stesso giorno, le assicura¬ 
zioni sono di già scaglionate 
in tutto l'arco dell'anno). 
Cordiali saluti, 

FRANCESCO R. BELTRAMI 
(Ferrara) 

« Creare il caos 
vestiti di rosso per¬ 
chè vinca il nero» 

Ci è pervenuta la seguente 
lettera che è stata Inviata an¬ 
che al Corriere della Sera, al 
atomo, all'Joanii/, alla Slam- 
, pa, all’Espresso, al Manilesto, 
a Le Monde; e per conoscenza 
alle federazioni provinciali mi¬ 
lanesi di PCI, PSI, PSIUP, 
PSDI, PRI, DO, OaiL, CISI. t 
UIL. 

Il cittadino che, in questi 
> giorni, si è documentato sui 
, fatti ai sabato 11 marzo a Afi- 
lano attraverso gli organi del¬ 
la stampa democratica, non 
può non essere rimasto sor¬ 
preso dalle tiepide prese di 
posizione di tale stampa nei 
" confronti dell’ operato della 
polizia, cui fa riscontro l'uno- 
riime e indiscriminata condan¬ 
na delle molte migliala di ma¬ 
nifestanti antifascisti aderenti 
al Comitato di lotta sulla stra- 
' ge di Sfato, perché la con¬ 
danna è già dentro la selezio¬ 
ne e l’interpretazione degli 
eventi. 

Non è stato infatti sufflcien- 
’ temente sottolineato che l’o¬ 
perato della polizia si è risol¬ 
to in una sostamiale tutela 
della manifestazione della se¬ 
dicente « maggioranza silen- 
' ziosa», cui partecipavano in 
realtà qualche centinaio di 
persone i cui slogan non la¬ 
sciavano dubbi sul reale ta¬ 
glio politico della manifesta¬ 
zione stessa, che aveva la sua 
naturale conclusione il giorno 
seguente, al cinema Dal Ver¬ 
me, con un comizio cui parte¬ 
cipavano noti e pregiudicati 
esponenti della sommossa fa¬ 
scista di Reggio Calabria. 

A questa «sostanziale tute¬ 
la » dei fascisti da parte delle 
forze dell’ordine, ha risposto 
del resto in modo significati¬ 
vo la solidarietà con i mani¬ 
festanti antifascisti di una 
parte della popolazione coin¬ 
volta: i tranvieri che hanno 
posto le carrozze tranviarie 
ad ostacolo delle cariche po¬ 
liziesche, oli abitanti del quar¬ 
tiere Garibaldi che hanno aiu¬ 
tato i manifestanti a sottrarsi 
agli inseguimenti, alle botte, 
agli arresti. 

Né la stampa democratica 
ha- euficientemènte sottolinea¬ 
to gli eccessi delta polizia, 
culminati nei fatti di via Ver¬ 
di, mentre ha contribuito a 
creare (anche con la pubbli¬ 
cazione di accurati elenchi dt 
nomi, cognomi e indirizzi dei 
fermali, dei perquisiti, dei 
« sospetti ») un clima di « cac¬ 
cia atte streghe» attorno ai 
manifestanti antifascisti i cui 
eccessi, peraltro deprecabili: 
primo, non sono il tutto; se¬ 
condo, non sono esplosi da 
soli, ma sono stati stimolati 
anche da altri eccessi e pro¬ 
prio di chi dovrebbe invece 
controllare la situazione. 

Stupisce anche che la stam¬ 
pa democratica e antifascista, 
che in altre occasioni ha sen¬ 
tito l’esigenza di smaschera¬ 
re la strategia degli «oppo¬ 
sti estremismi», come è no¬ 
to destinata a portare acqua 
al mulino del centro-destra, 
in questa occasione, con it 
linciaggio sistematico delle si¬ 
nistre extraparlamentari, fini¬ 
sca con lo sposare questa 
strategia. 

Dai giornali abbiamo appre¬ 
so che uno dei neo-fascisti 
incriminati dal giudice Stia 
ha detto: «Creare it caos ve¬ 
stiti di rosso affinché vinca il 
nero, il colore che ci è sem¬ 
pre piaciuto». La provocazio- 
neè — come si vede — preor- 
dijuita. Ma dalla progettazio¬ 
ne al successo della provoca¬ 
zione ci corre detta strada. 
Prova ne sia che molte e gros¬ 
se manifestazioni non sono 
degenerate in «fattacci» per 
merito dette misure prese da¬ 
gli stessi manifestanti che non 
persero la testa, anche in as¬ 
senza dei tutori dell’ordine. 
A Modena invece, come a Me¬ 
lissa. come ad Avola, ecc. eco. 
lungo una vìa larga che pas¬ 
sa anche per piazza del Duo¬ 
mo... Cose che i giornali di 
questi giorni sembrano aver 
dimenticato. Per questo scri¬ 
viamo, per ricordarle a chi n 
suo tempo ce le raccontò. 

Enzo MARIGONDA. Luigi 
PAGLIARANI, Franco POR- 
NARI, Alarcello BERNAR¬ 
DI, Laura FRONTORI, Gil¬ 
lo DORFLES, Enzo MOR- 
FUR(jO, Anton Giulio MAC- 
CACARO, Giuliana CALLI- 
GARIS, Giovanni FELLIC- 
(HARI, Enzo PACI, Pietro 
SELLASI, Giuliano BE- 
RETTA, Pieraldo ROVAT¬ 
TI, SUvlo PASCHI, Mari¬ 
sa CORTI PASCHI, Augu¬ 
sto PALMONARI, Luciano 
SALVADORI, Rosella SAC- 
CARO, Dario MOGNO, Pie¬ 
ro (XDLOMBO, Vera Alaria 
KENDA (Milano) 


Pubblichiamo questa lettera 
che è stata inviata, come ai 
vede, a gloinall e a organiz¬ 
zazioni molto diverse, che sul 
fatti di Milano hanno preso 
le posizicmi più disparate. 
Per quanto riguarda noi, ab¬ 
biamo denunciato e denuncia¬ 
mo come i tragici scontri di 
sabato 11 marzo siano nati in 
quel clima di tensione e di 
provocazione attraverso cui le 
forze di destra cercano di In¬ 
torbidare la situazione poli¬ 
tica con lo scopo di far dege¬ 
nerare la campagna elettora¬ 
le a tutto vantaggio dello 
schieramento padronale. 
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Accettati passivamente dal de Notali 

Gravi colpi da Bruxelies 

per i’economia itaiiana 

• ) 

L^aumento dei prezzi agricoli porterà a cifre astronomiche lo squilibrio della bilancia 
commerciale -- Seri danni al livello di vita — La discussione franco-tedesca 


Incontro sul 
referendum 
tra Marchais 
e Mitterrand 


PARIGI, 22. 

Una delegazione del PCP, 
guidata dal compagno Mar¬ 
chais, e una socialista, guida¬ 
ta da Mitterrand, si sono in¬ 
contrate oggi nella sede del 
PC per discutere i problemi 
posti dalla decisione del pre¬ 
sidente Pompidou di far svol¬ 
gere un referendum sull’al¬ 
largamento della CEE alla 
Gran Bretagna. 

Al termine deU'incontro, un 
portavoce socialista ha detto 
che le due parti « hanno espo¬ 
sto i rispettivi punti di vista 
e hanno convenuto di prose¬ 
guire la discussione per ricer¬ 
care la possibilità di un’azio¬ 
ne comune ». Comunisti e so¬ 
cialisti hanno deciso inoltre 
di costituire im gruppo di la¬ 
voro incaricato di elaborare 
1 termini di im accordo su 
un programma comune di go¬ 
verno. 

Il Partito socialista unifica¬ 
to (PSU) ha preso a sua vol¬ 
ta in esame la decisione re¬ 
lativa al referendum e si è 
riservato di sciegliere tra una 
«astensione motivatissima» e 
il voto in bianco. Ciò, ha det¬ 
to il segretario, Rocard, per 
« porre il problema di una 
Europa dei lavoratori». 

n consiglio dei ministri, 
riunito stamane sotto la pre¬ 
sidenza di Pompidou, ha con¬ 
fermato la data del 23 apri¬ 
le come la più probabile per 
lo svolgimento della consulta¬ 
zione, ma non ha preso una 
decisione ufficiale. 

Altri temi all’ordine del 
giorno del consiglio sono sta¬ 
ti il recente incontro tra Pom¬ 
pidou e Heath e la discus¬ 
sione in corso a Bruxelles. 
Sulla prima qtiestione, Pom¬ 
pidou ha detto che è emersa 
«una grande convergenza di 
vedute sulla maggior parte 
dei problemi europei e anche 
mondiali che sono stati evo¬ 
cati, nonché sulle istituzioni 
europee e sul loro funziona¬ 
mento ». 

Sul segretariato politico 
della CEE, Pompidou ha det¬ 
to che la Francia ha manife¬ 
stato il desiderio che esso si 
insedi a Parigi, la, Gran Bre¬ 
tella ha riservato la propria 
posizione, ma il portavoce del 
governo Leo Hamon ha in¬ 
dicato ai giornalisti che essa 
sembra preferire Bruxelles. 
Hamon ha aggiunto che que¬ 
sta divergenza è comunque 
poca cosa in rapporto alla 
sostanza delle concordanze 
che si sono manifestate ai 
Cheguers. 

Pompidou ha detto che non 
è il caso di « drammatizzare » 
i disaccordi apparsi a Bruxel¬ 
les ed ha impartito al mini¬ 
stro deiragrìcoltura Cointat 
«istruzioni aggiornate». 

Commentando la seduta con 
i giornalisti, il portavoce del 
governo ha detto che la Fran¬ 
cia si attiene ai principi del¬ 
l’unità di mercato e della pre¬ 
ferenza comunitaria. Egli ha 
ricordato che quando ha ri¬ 
toccato la parità delia sua 
moneta, la Francia ha chiesto 
due anni di tempo per adat¬ 
tare la propria a$^coltura, 
ma è in seguito tornata alla 
unità di mercato. I principi 
che la Francia ha applicato, 
ha a^unto Hamon, deblxMio 
applicarsi anche agli altri. 

Per quanto riguarda il re¬ 
cente discorso di Breznev, il 
ministro degli esteri Schu- 
roann ha detto che esso « con¬ 
ferma il realismo del gover¬ 
no sovietico, il qxiale ha la 
preoccupazione di mantenere 
relazioni individuali con 1 
vari stati formanti la comu¬ 
nità, indipendentemente dai 
npix>rti di carattere globale ». 


Aftenfato 
all'ex ministro 
giapponese 
Fujiyama 

TOKIO. 22. 

H deputato liberaldemocra- 
tko giapponese Aiichiro Fuj¬ 
iyama, ex ministro degli este¬ 
ti, è stato oggetto stamani al- 
i’aeroporto di Tokio di un 
tentativo di attentato da par¬ 
te di un teppista fascista ap¬ 
partenente al movimento ul- 
tranazionalista « Associazione 

g ktriottica per un grande 
lappone». Nel momento in 
cui il deputato si accingeva 
a salire a bordo di un aereo 
diretto ad Hong Kong, rat- 
tentatore. identificato per Ya- 
tuyoshi Fujiya, di 31 anni, ha 
tentato di aggredirlo, gridan¬ 
do invettive contro l’ex mini¬ 
stro e contro la lega inter¬ 
parlamentare per il migliora¬ 
mento delle relazioni cino- 
giapponesi, presieduta da Fuj- 
Tyama. L’aggressore è stato 


bloccato dalla polizia prima 
che arrivasse a colpire il de¬ 
putato. Indosso al giovane è 
■tata tiovata una bottiglia 
contenente acido solforico. 

Dopo l’incidente Fujiyama 
A partito per Hong Kong da 
épve proseguirà per PechiiK) 
visita privata. 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES, 22 
La discussione franco-tede¬ 
sca sulle decisioni da pren¬ 
dere per le questioni agricole 
(aumento dei prezzi e ammo¬ 
dernamento delle strutture) 
cominciata ieri mattina, va 
per le lunghe. Dopo la rapi¬ 
da corsa del ministro tedesco¬ 
occidentale dell’ agricoltura. 
Erti, a Bonn, per una affan¬ 
nosa consultazione con il can¬ 
celliere Brandt, è stata oggi 
la volta del suo collega fran¬ 
cese. Cointat, che è rientrato 
da Parigi, dopo la rituale con¬ 
sultazione con Pompidou, sol¬ 
tanto oggi pomeriggio alle 16. 

L’impressione che si ha sul¬ 
l'intera vicenda del consiglio 
agricolo è quella di un gioco 
delle parti fra Parigi e Bonn, 
dietro il quale si cela da un 
lato la volontà dei due gover¬ 
ni di salvare la faccia dei 
rispettivi paesi mostrando la 
grinta dura l’uno contro l’al¬ 
tro, dall’altro la disponibilità 
di entrambi ad un accordo 
generale. Le espressioni cor¬ 
rucciate dei ministri (Ckiintat 
ha risposto sgarbatamente ai 
giornalisti che l'interrogavano 
al suo ritorno a Bruxelles da 
Parigi, come fosse stato pre¬ 
so da gravi pensieri) sembra¬ 
no destinate ad accreditare 
resistenza di un clima di ten¬ 
sione e. conseguentemente, di 
uno scontro ben più duro di 
quanto non si verifichi nella 
realtà. 

La sola delegazione che si 
trincera dietro una astratta 
speranza, ma senza combat¬ 
tere. è quella italiana. Dopo 
aver dichiarato che gli italia¬ 
ni non accetteranno soluzioni 
separate del binomio prezzi- 
strutture. i nostri rappresen¬ 
tanti, capeggiati dal ministro 
de Natali, si apprestano a su¬ 
bire un nuovo aumento dei 
prezzi dei prodotti agricoli e 
aUmentari, che contribuirà ad 
aumentare il costo della vita 
nel nostro paese e ad aggra¬ 
vare il divario tra la nostra 
agricoltura e quella dei part- 
ners europei. I cereali, il lat¬ 
te e derivati. le carni bovine 
(cioè i prodotti più significa¬ 
tivi) dovrebbero aumentare 
almeno del 6 89S. Ortofrutti¬ 
coli e vino, che sono le no¬ 
stre merci predilette, subireb¬ 
bero un colpo ancor più forte. 
Se nel 1971 il nostro paese 
ha già importato prodotti ali¬ 
mentari per circa 1.300 mi- 
Uardi. dopo la decisione che 
i ministri stanno per prende¬ 
re a Bruxelles tale assurdo 
sbilancio potrebbe accrescer¬ 
si fino a raggiungere la astro¬ 
nomica cifra di 1800-2000 mi¬ 
liardi annui. 

Di fronte a siffatto perico¬ 
lo. ravvicinato e minaccioso 
(l’aumento dei prezzi) la te¬ 
starda volontà della delega¬ 
zione italiana di legare insie¬ 
me la questione dei prezzi e 
quella delle < strutture » agri¬ 
cole, appare piuttosto come 
una compensazione, remota e 
ìnsoddisfacente, per un dan¬ 
no gravissimo ,e imminente 
che la nostra economia e la 
nostra bilancia commerciale 
dovranno ben presto soste¬ 
nere. 

Se si pensa poi che da que¬ 
sto consiglio dei ministri dei¬ 
ragrìcoltura potrebbe scatu¬ 
rire anche la fissazione dei 
tempi reali per la messa in 
opera del famigerato piano 
Mansholt — cosi detto dal no¬ 
me del suo inventore, che 
proprio oggi ascende alla pre¬ 
sidenza della Commissione 
esecutiva della CEE — appa¬ 
re ancor più chiaro il gioco 
dei falsi contrasti che fran¬ 
cesi e tedeschi cercano di 
« vendere > all'opinione pub¬ 
blica europea e nazionale. 

Ma per l'Italia, le decisioni 
che usciranno da Bruxelles 
hanno un significato negativo 
e rilevante, non soltanto per¬ 
chè mettono a repentaglio gli 
sbocchi della congiuntura na¬ 
zionale. rallentano c^i even¬ 
tuale rilancio del ciclo eco¬ 
nomico. accelerano il proces¬ 
so inflazionistico, colpiscono 
i salari operai e le classi di 
consumo popolare. 

C'è di più. Le conseguenze 
non si limiteranno ad investi¬ 
re, direttamente o indiretta¬ 
mente, il processo economico 
di breve perìodo. Esse avran¬ 
no riflessi anche sull'esatto 
strutturale del settore prima¬ 
rio. Deformeranno gli orien¬ 
tamenti dell'agricoltura, acce¬ 
lerando l’esodo dalle campa¬ 
gne dei coltivatori diretti, in 
quanto gli aumenti dei prez¬ 
zi nel nostro paese (già alti 
rispetto a quelli medi comu¬ 
nitari), per un fenomeno di 
tradizionale vischiosità, favo¬ 
riscono solamente la grande 
distribuzione parassitarìa e 
la grande agricoltura capita¬ 
lista, senza favorire, altro 
che in misura irrilevante e 
provvisoria. Teconomia direi- 
Uhcoltivatrice die è quella 
colpita da sempre da ogni 
trasformazione agricola deci¬ 
sa a Bruxelles in sede di Mer¬ 
cato Comune. 

Carlo M. Santoro 


MeofN a Balfost la situaziom diviam più drammatica 

I 

Sarà pubblicato oggi 
il «piano di pace» 
di Heath per l’Ulster 

Potante scoppio di una bomba alla stazione di Victoria — An¬ 
cora una volta l'ala politica dell'IRA condanna la tattica indi- 
scriminata degli attentati dei « provìsionais » 

Dal nostro corrispondente 



BELFAST — Un'immagine della stazione Victoria dopo l^osplosione di una grossa bomba 


L’ambasciatore in Cile aveva ricevuto precise disposizioni 

IL PRESIDENTE USA «ORDINO’» 
CHE ALLENDE NON FOSSE ELETTO 

Il giornalista Anderson rivela un messaggio che il dipartimento di Stato inviò a Edward 
Korry nel settembre 1970, in cui gli si dava carta bianca, a nome di Nixon, per «fare 

qualsiasi cosa » contro la nomina di Allende 


WASHINGTON. 22 

L'ambasciatore americano in 
Cile, Edward Korry. ricevet¬ 
te dal dipartimento di Sta¬ 
to americano, undici giorni 
dopo la vittoria elettorale del 
Fronte di unità popolare in 
Cile, l’autorizzazione e « la 
massima autorità per fare 
qualsiasi cosa al fine di im¬ 
pedire che Allende assumes¬ 
se il potere». E’ il giornali¬ 
sta Anderson che lo rivela, 
continuando la pubblicazione 
dì documenti segreti del mono¬ 
polio ITT (International Te- 
lephone Telegraph Co.). An¬ 
derson ha distribuito oggi le 
fotocopie di 26 documenti ri¬ 
servati. 

Un rapporto, s critt o da due 
funzionari della ITT nel 1970, 
venne inviato alla direzione 
del grande monopolio (che ha 
estesi interessi in Cile), fisso 
fu stilato da certi Hai Hen- 
drix € Robert Berrelez, in¬ 
viati dalla ITT in Cile per com¬ 
piere l’indagine e. in accordo 
con la CIA, preparare il ter¬ 
reno ad un colpo di forza con¬ 
tro Aììende. Già ieri Anderson 
aveva rivelato altri tentativi 
compiuti dagli americani per 
impedire l’assunzione del po¬ 
tere da parte di chi aveva 
vinto regolarmente le elezioni. 
La CIA tentò dì far leva sui 
militari, ma non trovò gente 
disposta al colpo di Stato. 


Ricerche 
del dirigeate 
della FIAT 
rapito in Argentina 

BUENOS AIRES, 22 

I rapitori del direttore della 
Fiat argentina, Oberdan Sai¬ 
lustro. hanno fatto sapere che 
un «tribunale di giustizia po¬ 
polare» giudicherà il dirigen¬ 
te industriale. Egli dovrà ri¬ 
spondere — dice un messag- 
^o fatto pervenire ad alcuni 
giornali — «di azioni scor¬ 
rette contro le piccole indu¬ 
strie nazionali, intervento nel¬ 
la politica argentina, sfrutta- 
rnmlo dei lavoratori argenti¬ 
ni, repressione contro gli ope¬ 
rai dello stabilimento Fiat di 
Cordoba e repressione e in¬ 
ternamento di leader sindaca¬ 
li democraticamente eletti». 

Le accuse dei rapitori (che 
appartengono al casidetto 
« esercito rivoluzionario del 
popolo» di tendenza troski- 
sta) si riferiscono al gravi 
scontri dello scorso ottobre a 
Cordoba, quando la Fiat li¬ 
cenziò ben 2S9 operai che ave¬ 
vano partecipato agli scioperi 
e alle manifestazioni, e 11 go¬ 
verno fece arrestare tre lea¬ 
der sindacali. 

Sallostro, che ha 56 anni, 
è stato rapito Ieri mattina al¬ 
le 10. II suo autista, che è 
stato ferito durante il rapi¬ 
mento, afferma che Sallustro 
ha gridato più volte «le mie 
medicine, le mie medicine», 
mentre veniva portato via. 
Sailustro aoffre di cuore. 


'Altri memorandum dellTlT 
descrivono i vari tentativi 
compiuti da grossi funzionari 
della società per convìncere 
altre imprese con investimen¬ 
ti in Cile e lo stesso governo 
americano ad appoggiare una 
serie di azioni intese a provo¬ 
care il caos neH’economia ci¬ 
lena, L’idea fu però caldeg¬ 
giata solo dal direttore del set¬ 
tore America Latina della (HA 

Quando tutto finì, e Allende 
ven ne e letto, un memorandum 
dell’ITT accusò il dipartimen¬ 
to di Stato di non essere stato 
abbastanza fermo ed espresse 
il parere che il sottosegreta¬ 
rio per l’America Latina. 
Charles Mayer. avrebbe fatto 
meglio a ritornare alla vita 
privata. 

Il mo tivo fondamentale che 
spinse ITTr a tramare sulla 
sicurezza cilena sarebbe dato 
dall’interesse della società a 
non perdere la sua posizione 
di potere in Cile, dove essa 
controllava a quel tempo il 60 
per cento della proprietà del¬ 
la compagnia telefonica ci¬ 
lena. 

Ckm le rivelazioni di oggi 
è lo stesso presidente Nixon 
a essere chiamato in causa in 
quanto il messaggio inviato 
dal dipartimento di Stato al¬ 
l’ambasciatore Korry (che ora 
si è ritirato dal servìzio di¬ 
plomatico), conteneva indica¬ 
zioni date « a nome del presi* 
dente ». > 

La compagina ITT ha ovvia¬ 
mente smentito le notizie di 
ieri, respingendo l’accusa di 
aver « manovrato dopo 0 1970 
ai livelli più elevati per im¬ 
pedire l’elezione di ^vador 
Allende alla presidenza del 
Cile». La compagnia asseri¬ 
sce die le sue succursali cile¬ 
ne «continuano ad avere un 
ruolo utile oeireconomìa cile¬ 
na» e die sono tuttora in 
corso i negoziati con il go¬ 
verno cQeno «per stabilire i 
compensi da pagare alla ITT 
per i suoi interessi nella com¬ 
pagnia del telefono». 

L'elezione di Allende. con¬ 
tro la quale si schierò la de¬ 
stra cilena appoggiata dalla 
reazione internazionale, avven¬ 
ne grazie ad on accordo fra 
la coalizione delle sinistre 
(Unità pipare) e il maggior 
partito di opposizione, quello 
democristiano. L’uccisione del 
generale Sdineider, si ricor¬ 
derà. faceva parte del piano, 
andato fallito, di provocare 
una insurrezione delle fòrze 
annate die rimasero inrece 
fedeli al dettato della Costi¬ 
tuzione. 

La posizione della DC, da 
allora, è radicalmente mutata, 
tanto da originare una spac¬ 
catura airinterno del partito 
stesso la cui ala sinistra, rag¬ 
gruppatasi intonm ad una nuo¬ 
va formazione politica auto¬ 
noma, sostiene Allende e il 
suo governo, mentre 11 cen* 
tro e la destra li combattono. 


Dopo lo scacco di Miami 


Il senatore 
primo nell’ 

Ha avuto il 63% dei voti, contro il 37% di MeCarthy 


CHICAGO, 22. 

II senatore democratico Ed¬ 
mund Muskie ha ottenuto il 
63 per cento dei voti espressi 
nelle elezioni primarie del- 
rillinois, contro il 37 per cen¬ 
to andati al senatore Eugene 
MeCarthy, suo concorrente 
nella gara per la candidatura 
democratica alle elezioni pre¬ 
sidenziali del prossimo novem¬ 
bre. Muskie si è assicurato 
59 dei delegati dello Stato 
alla (Convenzione democratica 
che si terrà a partire dal 10 
luglio a Bdiami Beacb, per sce¬ 
gliere fl candidato. McGovem 
ne ha 14. mentre altri 87 si 
sono riservati di decidere nel 
corso del lavori a chi dare 
11 loro appoggio. 

' L’anermazione del senatore 
Muskie rappresenta per lui im 
successo di un certo rilievo, 
dopo Io scacco subito nelle 
«primarie» della Fluida, dove 
era riuscito a piazzarsi soltan¬ 
to al quarto posto, dopo il 
governatore della Georgia, 
(George Wallace, noto esponen¬ 
te razzista, e dopo i senatori 
Humphrey e Jackson, rispet¬ 
tivamente esponenti dell’ala 
« moderata » e della destra 
D’altra parte, il senatore Me 
ha m 


Carthy 


mantenuto le sue 


posizimii, che fanno di lui un 
temibile concorrente. 

Muskie ha cercato immedia¬ 
tamente di valorizzare il suo 
successo, rilasciando giubilan¬ 
ti dichiarazioni. « Nel 1948 — 
egli ha detto — Harry Tniman 
vinsè nell’IUinols e conquistò 
la presidenza. Nel 1960, John 
Kennedy vinse neU’Illinois e 
conquistò la presidenza. Ades¬ 
so, noi abbiamo vinto nellU- 
linois e lo spero soltanto che 
la vicenda si ripeta». 

' Le «primarie» dell’IUinoIs 
si sono risolte in uno scacco 
per Tapparato ufficiale del 
p^ito democratico, dominato 
dal sindaco di Chicago. Ri¬ 
chard Daley, l’amico dell’ex- 
presidente Johnson ben noto 
per il ruolo avuto nel «pe¬ 
staggio» dei dimostranti con¬ 
venuti nella metropoli nell’ago¬ 
sto del 1968, in occasione del- 
rultima (Convenzione democra¬ 
tica. Il giudice Raymond Berg 
e il vice-governatore Paul Si¬ 
mon, candidati di Daley, ri¬ 
spettivamente. a procuratore 
generale e a governatore de' 
lo Stato, sono stati infatti bat¬ 
tuti dai loro concorrenti, il 
procuratore ’ capo - di contea, 
Edward Hanrahan e l’avvoca¬ 
to Daniel Walker. 


Tra Hassan e Topoosizione marocchina 

Accordo per un governo 
di coalizione a Rabat 

Organizzerà le elezioni politiche 


Mahmoad Riad 
a Pechino 

PECHINO. 22 

Mahmoud Riad, consigliere 
del presidente egiziano per 
gli affari esteri, è giunto sta¬ 
mani a Pechino per una visi¬ 
ta ufficiale di circa una set¬ 
timana. Riad. che è accompa¬ 
gnato da una delegazione di 
sei persone, è stato accolto 
solennemente dal vice primo 
ministro cinese Li Hsien-Nien 
e dal ministro degli esteri 
Ci Peng-Fei. Circa cinquemila 

K rsone erano convenute al- 
eroporto con bandiere, dm- 
bau, gong e striacioni Inn^- 
glantl alTamlcizla cino-eglzia- 
na e alla grande riunione dei 
popoU d’Asia e d’Afrlca. 


RABAT. 22. 

Un accordo per la forma¬ 
zione di un governo di coa¬ 
lizione provvisorio, che con¬ 
senta l’organizzazione di ele¬ 
zioni politiche, è stato rag¬ 
giunto. Lo hanno dichiara¬ 
to fonti attendibiU, le quali 
hanno precisato che l’accordo 
è stato concluso la notte scor¬ 
sa dopo un incontro del re 
Hassan n con 1 dlrigmtt del 
«Kutlan al Wattania», il 
Frcmte nazionale costituito 
dal Putito Istiqlal e l’Unione 
nazlxmale delle forze popolari. 
' Re Hassan ha detto che il 
governo che scaturirà da ta 
le accordo sarà un governo 
di « riconciliazione naziona¬ 
le» e che uno dei suoi primi 
compiti sarà quello di orga 
nizzare elezioni poUtIche in 
base alla nuova costituzione 
approvata con referendum il 
primo marzo scorso. 


LONDRA. 22 

Il tentativo di mediazione 
inglese è stato enunciato og¬ 
gi sullo sfondo di una situa¬ 
zione sempre più drammatica 
nel Nord Irlanda. Heath ha 
Intrattenuto per tutta la gior¬ 
nata il premier ulsteriano 
Faulkner al quale ha comuni¬ 
cato il contenuto del suo «pia¬ 
no di pace »: il dettaglio del¬ 
le proposte verrà probabil¬ 
mente reso noto domani. 

Frattanto a Belfast scop¬ 
piava un'altra grossa bomba 
presso la stazione centrale di 
Victoria provocando forti dan¬ 
ni agli impianti ferroviari e 
alle abitazioni vicine. Circa 
settanta persone colpite da 
schegge di vetro e detriti 
hanno dovuto ricorrere alle 
cure ospedaliere. Nessimo dei 
feriti è grave. L’ignoto atten¬ 
tatore ha parcheggiato un fur¬ 
goncino carico di clnquanta- 
settanta chili di tritolo pres¬ 
so lo scalo ed ha gettato l’al¬ 
larme prima di darsi alla fu¬ 
ga. La zona è stata pronta¬ 
mente evacuata. Quindici mi¬ 
nuti più tardi, poco dopo le 
tre del pomeriggio, una for¬ 
tissima conflagrazione scuote¬ 
va il quartiere: la potenza 
dell’ordigno era superiore a 
quella che due giorni fa ha 
provocato sei morti e 150 fe¬ 
riti. 

Cosi mentre il quadro poli¬ 
tico e istituzionale cerca di¬ 
speratamente una via di com¬ 
promesso per riportare la 
« normalità » alle sei contee 
nord irlandesi gli attentati 
continuano. Da una parte ci 
sono i nazionalisti repubbli¬ 
cani e dall’altra — ovviamen¬ 
te — c’è chi ha interesse a 
generalizzare il « terrorismo » 
per alimentare la tensione, se¬ 
minare il caos, sabotare qua- 
limque possibilità di muta¬ 
mento costituzionale. 

Le squadre della destra, ri¬ 
costituitesi sotto la bandiera 
del neonato «Movimento del 
l’Avanguardia», sono disposte 
a tutto («se gli uomini poli¬ 
tici ci tradiscono, liquideremo 
da noi Tawersario cattolico ») 
pur di non cedere un milli¬ 
metro sul terreno delle rifor¬ 
me, del diritti civili, della rin 
nificazione delle due Irlande, 
Il capo degli ultras, Craig, 
minaccia addirittura la «di¬ 
chiarazione unilaterale di indi¬ 
pendenza» sull’esempio della 
Rhodesia «bianca». Una pro¬ 
spettiva, questa, certo irrea¬ 
lizzabile nei fatti, ma 11 sem¬ 
plice avanzarla (accanto alla 
presenza di formazioni para- 
militari, armi, esplosivi, lauti 
finanziamenti) tende a raf¬ 
forzare il ricatto su Londra e 
a condizionare qualunque ini' 
ziativa volta a modificare sia 

f iure minimamente il peso del- 
a discriminazione anticatto¬ 
lica. 

Gli attoitati di queste ulti¬ 
me settimane hanno dunque 
un significato ben evidente: 
favoriscono un disegno di rea¬ 
zione settaria che punta co¬ 
me sempre airimmobilismo e 
alla repressione. Oggi il Sinn 
Fein di Dublino (l’ala politica 
dellTRA ufficiale o «rossa») 
ha duramente condannato la 
tattica della fazione naziona¬ 
lista, cioè dell’IRA « verde » 
o « provisionai ». Gli attenta¬ 
ti indiscriminati — dice il co¬ 
municato — iiossono solo far 
comodo alla propaganda fa¬ 
ziosa dell’estrema destra: le 
bombe per strada, contro la 
folla, contro 1 negozi, contri¬ 
buiscono ad alienare l’opinio¬ 
ne pubblica protestante. I no¬ 
stri avversari sono il regime 
unionista dello Stormont e 
l’esercito britannico come rap¬ 
presentante del dominio im¬ 
perialista in Irlanda. 

Il sottofondo delle ultime 
bombe è, come si è già detto, 
parecchio oscuro: troppa gen¬ 
te ha interesse a confondere 
le acque in un momento parti¬ 
colarmente delicato. Ed ecco 
che la tecnica della strage, 
come due giorni fa, toma ad 
essere adoperata sul versante 
della paura per ìmpiedire la 
avanzata dell’imponente movi¬ 
mento di resistenza popolare, 
la campagna per i diritti ci¬ 
vili, l’istanza del socialismo. 

E’ questo, in sostanza, quel¬ 
lo che si vuole soffocare con 
la dinamite, l’eccidio, la pro¬ 
vocazione. Ed è per tutti que¬ 
sti motivi che l’IRA «rossa» 
toma oggi a mettere in guar¬ 
dia contro ima tattica sbaglia¬ 
ta. distorta e strumentalizzata 
daH’infiltramento, aperta quin¬ 
di a qualunque equivoco, che 
fa il gioco deirestabllshmenL 
Si dice fra l’altro che. du¬ 
rante la recente visita di Wil¬ 
son a Dublino, i leaders «ver¬ 
di » abbiano incontrato il capo 
laburista al quale avrebbero 
promesso una « tregua» all’a^ 
to della pubblicazione del 
■ piano di pace » Heath. Que¬ 
sto, come si è detto, dovrebbe 
essere diramato domani. SI 
prevede un vasto pn^ramma 
di aiuti economicL Tinsert- 
mento dì alcuni esponenti cat¬ 
tolici nella amministrazione 
pubblica. la nomina dì un mi¬ 
nistro inglese responsabile per 
l’Ulstcr. 

Antonio Bronda 
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Impravviso 

colloqaìo 

Sadat-GMdaii 

IL CAIRO. 22. 
n presidente egiziano Anuar 
EI Sadat si è recato oggi in 
Libia per incontrarsi a Ben- 
gasi con il presidente del con¬ 
siglio rivoluzionario Ubico 
Muammar Gheddafi. La laiti- 
zia dell’inatteso viaggio è da¬ 
ta stamani da «Al Ahram» il 
quale scrive che rincontro ha 
un carattere di urgenza, sen¬ 
ni però precisarne i moUvL 


fatti del *69, ed il tenente 
Saccucci, Incarcerato a suo 
tempo per 11 ‘golpe’ del prin¬ 
cipe Valerlo Borghese. Il ge¬ 
nerale Fanali, ex capo di sta¬ 
to maggiore dell’Aeronautica, 
non ha accettato la candidatu¬ 
ra dei neo-fascisti non perché 
non fosse ben disposto a schie¬ 
rarsi con Almirante, ma sol¬ 
tanto per la ragione che i mis¬ 
sini non gli hanno garantito il 
primo posto in una circoscri¬ 
zione importante e quindi 
l’elezione sicura. Questi alti 
ufficiali, che entrando in li¬ 
sta con 1 fascisti rinnegano il 
giuramento prestato alia Re¬ 
pubblica, vengono a conferma¬ 
re in pieno le responsabilità 
del centro-sinistra: è stata la 
DC, e sono stati i suoi gover¬ 
ni, a far fare carriera ad uo¬ 
mini come De Lorenzo o Bi- 
rindelll, al quali 1 governanti 
(a partire dai ministri social¬ 
democratici della Difesa) han¬ 
no chiesto soltanto di seguire 
fedelmente il verbo atlan¬ 
tico: ogni loro attacco al¬ 
la Costituzione è stato perdo¬ 
nato, quando, addirittura, non 
è stato incoraggiato. 

L’ex deputato d.c. Greggi, 
rappresentante deU’estrema 
destra, non ha ancora deciso 
definitivamente se si presen¬ 
terà con il MSI, come aveva 
annunciato l’altro ieri, le ti¬ 
tubanze dell’uomo, creatore 
di un sedicente « Movimento », 
non sembrano dovute tanto al 
proprio ritegno a presentarsi 
insieme agli scherani neri, 
quanto alla mancanza di una 
sicura garanzia da parte del 
MSI per la propria elezione. 

Nella lista romana della 
DC, che sarà capeggiata dal 
presidente del Consiglio, An- 
dreottl — capolista anche a 
Napoli —, figurano l’ex se¬ 
gretario federale del MSI, 
Ennio Pompei, l’ex sindaco 
Petrucci, il prof. Medi, l’ul- 
tras Simonaccl e l'on. Joz- 
zelll, segretario provinciale 
della DC di Viterbo e come 
tale garante fino ad oggi di 
un accordo che ha permesso 
alla Giunta provinciale DO 
PRI-PSDI di reggersi sui voti 
missini. 

NEL MOLISE geco n testo 

del documento sottoscritto 
dai comitati regionali del PCI, 
del PSIUP e del PSI dei Mo¬ 
lise: 

« I partiti comunista socia¬ 
lista socialproletario, d’ac¬ 
cordo con 1 gruppi democra¬ 
tici di sinistra di diversa ispi¬ 
razione ideologica, convinti 
di interpretare gli interessi e 
i desideri della grande mag¬ 
gioranza dei cittadini molisa¬ 
ni. e specialmente dei lavo¬ 
ratori, hanno deciso di unire 
le loro forze per sostenere 
nella elezione al Senato della 
Repubblica una candidatura 
unica in entrambi i collegi 
della Regione. Tale decisione 
è stata determinata dalia ne¬ 
cessità di contrapporre alla 
svolta moderata della DC e 
alla controffensiva della de¬ 
stra conservatrice e fascista, 
un forte schieramento politi¬ 
co che sia in grado di acco¬ 
gliere le richieste di parteci¬ 
pazione e di rinnovamento 
che vengono dalla classe la¬ 
voratrice e dalla società ita¬ 
liana. 

« A livello regionale, si vuo¬ 
le rompere il monopolio de¬ 
mocristiano del potere e il 
modo clientelare di esercizio 
di tale potere che ha impe¬ 
dito finora di proporre una 
alternativa democratica fon¬ 
data su interessi reali della 
Regione, indissolubilmente u- 
nitì ad una politica nazionale 
di riforme e di avanzamento 
della democrazia. 

«A questo scopo e con tale 
significato, i ps^iti comuni¬ 
sta socialista e socialproleta¬ 
rio e 1 gr^pi democratici di 
sinistra, si sono trovati d’ac¬ 
cordo — afferma infine il do¬ 
cumento — di proporre agli 
elettori molisani, l’elezione al 
Senato del prof. Enzo Enri¬ 
ques Agnolettl, nobile figura 
di antifascista, militante del¬ 
la Resistenza, da lungo tem¬ 
po impegnato nella battaglia 
per la democrazia, la libertà 
e il progresso sociale del 
Paese». 

CAMPAGNA OC 

prime uscite elettorali della 
DC, il « colloquio » televisivo 
dell’on. Arnaud con il capo 
dei fascisti, è servita a solle¬ 
vare una notevole quantità di 
polemiche. Nelle argomenta¬ 
zioni dell’esponente de. tutto 
è stato presente, fuorché la 
fermezza antifascista. Le cri¬ 
tiche deirunifà (ma, da 
diversi punti di vista, an¬ 
che quelle dei partiti ex go¬ 
vernativi) hanno costretto II 
Popolo a tornare sull’argo- 
mento, per cercare di rattop¬ 
pare il discorso di Arnaud, 
che è stato monco perché ha 
voluto essere anzitutto antico¬ 
munista. I contorcimenti del 
giornale de approdano, ancora 
una volta, alla antidemocrati¬ 
ca equiparazione tra i fascisti 
e la grande forza democrati¬ 
ca del PCL tesi improponìbile 
in un Paese come il nostro, 
che ha una Ckistituzione anti¬ 
fascista. 

Ieri sera alla TV è stata la 
volta, per conto della DC, del 
senatore Sìgnorello. uomo vi¬ 
cino ad Andreotti, che ha pre¬ 
so parte a un confronto a due 
col monarchico Gatti (che si 
presenta, come tutti i candi¬ 
dati del suo partito, nelle li¬ 


ste del MSI). II rappresen¬ 
tante della DC, ancora una 
volta, ha applicato la tecnica 
della «rincorsa» dell’avversa- 
rio sul suo terreno. Signorel- 
lo. cosi, si è presentato nelle 
vesti di un difensore della fe¬ 
de monarchica. Ha criticato la 
confluenza del PDIUM nel 
MS7, ma soprattutto per os¬ 
servare che nel fascisti si ri¬ 
conoscono le forze «le guai! 
hanno irriso costantemente, 
continuamente alla monar- 
chia». «.Le devo ricordare — 
ha detto — le espressioni ‘Sa- 
boja' e ‘Bozzetto.' che hanno 
riempito l’Italia della repub¬ 
blica di Salò?». 

NOVELLA A Genova il com¬ 
pagno Agostino Novella, del¬ 
l’ufficio politico del PCI, ha 
concluso un’affollata assem¬ 
blea del quadri e degli atti¬ 
visti di partito della città. 
Novella ha rilevato, tra l’al¬ 
tro. che 1 dirigenti della De¬ 
mocrazia cristiana stanno ten¬ 
tando, sin dalle prime battu¬ 
te della campagna elettorale, 
di creare confusione attorno 
alla questione della democra¬ 
zia Interna del Partito comu¬ 
nista. In effetti, ha afferma¬ 
to Novella, costoro, che fanno 
dell’anticomunismo la loro 
bandiera, non vogliono un 
partito comunista più demo 
cratlco, ma lo vorrebbero di 
viso, vorrebbero cioè 1 comu 
nisti In guerra tra di loro 
Noi comunisti, ha prose 
guito Novella, siamo riusciti 
a dare alla classe operaia ita¬ 
liana un Partito comunista 
democratico e unito il cui 
carattere e la cui politica so¬ 
no decisi democraticamente 
dal suoi Iscritti. Ciò rispon¬ 
de in primo luogo alle esi¬ 
genze di lotta per un’avan¬ 
zata democratica delle masse 
popolari alla direzione del 
paese. Quest’avanzata può av¬ 
venire solo a prezzo di bat¬ 
taglie dure e difficili, come 
la controffensiva conservatri¬ 
ce, diretta dagli attuali grup¬ 
pi dirigenti democristiani, sta 
dimostrando; per questo, ha 
proseguito Novella, alla sua 
democrazia interna, che gli 
permette di raccogliere larga¬ 
mente i fermenti e le spinte 
della classe operaia e delle 
altre forze popolari e demo¬ 
cratiche, il Partito comuni¬ 
sta accompagna una forte e 
salda unità, che ne fa un 
valido e agguerrito strumento 
di direzione e di lotta. 

Certo, ha proseguito No 
velia, la Democrazia cristia 
na risolve diversamente 1 prò 
blemi della sua vita interna, 
e noi comunisti non mettia 
mo in discussione il diritto 
di ognuno alla propria auto 
nomia, sopratutto in questa 
materia. 

Noi denunciamo, però, con 
forza, ha aggiunto Novella, 
che le divisioni e le lacera¬ 
zioni interne della Democra¬ 
zia cristiana sono la conse¬ 
guenza del fatto che questo 
partito si appoggia, fondamen¬ 
talmente, sui grandi centri 
del potere economico e sui 
centri di potere politico che 
esso ha costruito in venticin¬ 
que anni. Ciò che si tenta 
di far passare per democrazia 
interna, non è che l'espres¬ 
sione evidente delle contrad¬ 
dizioni Interne di questo par¬ 
tito, dei contrasti di fondo 
che ne derivano e che offro¬ 
no un quadro deprimente di 
lotte senza esclusione di colpi 
tra gruppi di potere, tra po¬ 
co coerenti spinte democrati¬ 
che e duri interventi dei 
gruppi moderati e conserva- 
tori che dominano 11 partito 
democristiano. 

Noi comunisti siamo un’al¬ 
tra cosa, e questo è quanto 
sanno i lavoratori e gli elet¬ 
tori che in numero sempre 
maggiore, ha concluso Novel¬ 
la, danno a noi la loro fiducia. 


Rinvioto 
l'incontro 
fra ministro 
e ferrovieri 

A seguito della sospensione 
dell’incontro, previsto per Ie¬ 
ri, fra i sindacati dei ferro¬ 
vieri e II ministro dei Tra¬ 
sporti. il segretario nazicmale 
del SFI-CGIL, Zuccherini, ha 
dichiarato: «Questo terzo rin¬ 
vìo è un fatto di estrema gra¬ 
vità, soprattutto perchè l’ono¬ 
revole Scalfari lo ha motiva¬ 
to con Io sciopero del 25 mar¬ 
zo di Milano, indetto per le 
intollerabili condizioni di la¬ 
voro conseguenti a fortissima 
mancanza di personale. 

(ton la sua decisitme, il mi¬ 
nistro dei Trasporti si fa por¬ 
tavoce di una linea autorita¬ 
ria, pretendendo di trattare 
alle condizioni da esso stabili¬ 
te e senza alcuna pressione 
sindacale attiva ». 
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